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Stramaledetti francesi, sono ancora antifascisti 


Retro pensieri. A cosa 
tendeva in realtà la riva- 
lutazione di Franco lan¬ 
ciata da Sergio Romano? 
Ormai siamo in grado di 
dirlo. Senza paura di fare 
il processo alle intenzio¬ 
ni: assolvere le rivoluzio¬ 
ni conservatrici del 900, come antidoto 
necessario al comuniSmo, e al cosmopoli¬ 
tismo. La prova? Le ultime dichiarazioni 
di Romano a «Pinocchio», dove le colpe 
della seconda guerra venivano attribuite 
alla politica post-bellica della coalizione 



vittoriosa sugli Imperi nel 1918. Lo sgra¬ 
vio di colpe a vantaggio del fascismo arri¬ 
va al punto che Romano riesumava da 
Lerner la «difesa dell'onore nazionale» 
svolta dai volontari della Rsi. Contro la 
Resistenza, inquinata e «snazionalizzata» 
dai resistenti comunisti fedeli all'Urss. Be¬ 
ne, ecco chiarito il senso della «revisione» 
di Romano. Legittima, si intende. Ma inti¬ 
mamente «ultràs», e niente affatto nuova 
o «problematica». Che spiazza a destra 
persino l'antifascismo anticomunista di 
Sogno. 

Svarione di Cossiga. Piccolo svarione, 


non rilevato, dell'ex presidente, nell'inter¬ 
vista a Franchi sul «Corriere» del 27: 
«Grande merito di Bobbio aver individua¬ 
to nella Resistenza una guerra patriottica, 
una guerra civile, e una guena di clas¬ 
se...». E vabbè, sarà pure una tesi che Bob¬ 
bio condivide. Ma il «grande merito» è di 
Pavone. O no? 

Niente fiori a Pétain. Ed ecco una noti¬ 
zia, vera, snobbata da tutti. È tratta da «Le 
Monde» della scorsa settimana: «Il mare¬ 
sciallo Pétain resta senza crisantemi nel¬ 
l'anniversario della vittoria del 1918». Si¬ 
gnifica che la Francia, finalmente, «revi¬ 


siona» l'eroe di Verdun. Che, secondo 
quanto dichiarano oggi Chirac e Jospin, 
ha il torto di aver fatto la Vichy filonazi¬ 
sta, e che perciò non merita più gli onori 
nazionali. Questi francesi, che insopporta¬ 
bili antifascisti! 

L'Unità a metà. Al «Giornale» hanno lan¬ 
ciato un nuovo modo di leggere i quoti¬ 
diani: lettura emisferica, con un solo oc¬ 
chio. È Renato Farina a infliggercela. Con 
un pistolotto contro Manacorda, reo di 
aver criticato su «L'Unità» la parità scola¬ 
stica, e di voler «vendere» i suoi «carmi¬ 
na» pedagogici nella scuola pubblica co- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

me «panem e salamen». Grossolanità del¬ 
la «citazione» a parte, Farina nasconde ai 
suoi lettori che, acccanto a Manacorda, 
campeggiava un articolo opposto di Scop¬ 
pola. E che dunque «l'Unità» non aveva 
consultato un «oracolo». Casomai due... 
Marsilio profetico. «Svolta radicale di ci¬ 
viltà». La annuncia a «La Stampa», dalla 
Marsilio, Cesare de Michelis. Che dichiara 
a Mirella Appiotti, di aver già «constatato 
il suicidio del 900». E annuncia a riguardo 
new entries in catalogo: Meluzzi, Don 
Ruggero Iorio, e «un sardo interessante 
con racconti sulla musica». Ciclopico. 



LA CITTA 

CANTIERE 


Il presidente 
degli architetti 
tedeschi spiega 
come avviene 
la grande 
trasformazione 
di una metropoli 
candidata a 
diventare capitale 


Berlino, 
il salto 
di uno 
«snowboarder» 
di fronte 
alla Porta 
di Brandeburgo 
e al Reichstag, 
durante 
una competizione 
organizzata 
con neve 
artificiale 


Krause/ Reuters 



L'INTERVISTA ■ CORNELIUS HERTLING 


«Ecco la repubblica di Berlino» 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO Karl-Marx-Allee 78. 
Chissà se è per caso o a ragion ve¬ 
duta che la Camera degli architet¬ 
ti di Berlino si è trasferita, dopo 
l'unificazione, proprio qui. Gli 
edifici staliniani del grande viale 
che, se continuasse come comin¬ 
cia dalla Alexanderplatz, finireb¬ 
be dritto dritto a Mosca, hanno 
un loro fascino, sono un pezzo di 
scomodo passato tedesco che pro¬ 
prio gli architetti hanno contri¬ 
buito, e non poco, a salvare dalle 
fregole demolitorie dei primissimi 
anni di unità ritrovata. Cornelius 
Hertling, il presidente della Archi- 
tektenkammer, siede al capo di 
un tavolo, in una stanza ovale 
sulle pareti della quale si aprono 
delle nicchie vuote. Ci dovevano 
essere, un tempo, dei busti. Ma di 
chi? Lenin? Stalin? Ulbricht? An¬ 
che dei piccoli spazi vuoti, in que¬ 
sta città, diventano metafore del¬ 
la Grande Trasformazione. 

Berlino cambia in modo impres¬ 
sionante. Ma chi decide come? 

Voi architetti? I politici? Gli inte¬ 
ressi economici? 

«La risposta è: tutti insieme. Guar¬ 
di, io sono molto critico con il mio 
Paese, però riconosco che il suo siste¬ 
ma istituzionale è pur sempre il mi¬ 
gliore che abbiamo mai avuto. Il che 
potrebbe voler dire poco perché ne 
abbiamo avuti sempre di pessimi. 
Ma, insomma: funziona, e l'esem¬ 
pio di Berlino è in questo senso indi¬ 
cativo. Dopo la caduta del Muro, per 
iniziativa dell'allora Senatore all'Ur¬ 
banistica Volker Hassemer, fu creato 
un Foro cittadino in cui sedevano al¬ 
lo stesso tavolo architetti, ammini¬ 


stratori pubblici, rappresentanti 
dell'economia. Il problema era: 
d'un colpo è caduto il Muro, ci sono 
una infinità di cose da fare e nessuno 
ha la minima idea di come procede¬ 
re. Perciò mettiamoci insieme e di¬ 
scutiamone. Ogni due settimane, 
per due intere giornate, ci siamo riu¬ 
niti per affrontare tutti i temi che in¬ 
teressano la città: da qual è il concet¬ 
to filosofico di una nuova città a do¬ 
ve le fogne porteranno le acque di 
scolo; gli aspetti ecologici, l'elettrici¬ 
tà, il traffico, la costruzione di allog¬ 
gi,il gas,l'aria,ifiumi... 

Su ogni tema si faceva¬ 
no seminari con i mas¬ 
simi specialisti. Tutti 
quelli che avevano 
qualcosa da dire erano 
benvenuti: anche i 
poeti, i professori uni¬ 
versitari, i politici. Sul¬ 
la base delle relazioni ci 
si confrontava e si for¬ 
mavano delle opinio¬ 
ni»... 

E sono quelle che 

hanno ispirato le 

scelte urbanistiche? 

«Direi di sì. Èstata una bella prova 
di come in democrazia funzioni la 
cultura del dialogo. Certo, i proble¬ 
mi che avevamo di fronte erano 
enormi e lavoravamo in una situa¬ 
zione di emergenza. Non dimenti¬ 
chi che le due parti della città erano 
completamente separate. Anzi, non 
erano neppure due città diverse, era¬ 
no due mondi. Non c'era nulla che 
fosse comune alle due parti divise: 
pianificazione territoriale, utilizzo 
delle aree, rete dei trasporti, piani re¬ 
golatori. Undisastro. Eppure, ripen¬ 
si, anche una opportunità unica. 
Abbiamo dovuto fare dei piani come 


se lavorassimo perunacittàchenon 
esisteva ancora e ci ha sorretto, direi, 
un'ottima cultura della pianifica¬ 
zione. Le faccio un esempio: Berli¬ 
no, come altre metropoli europee al 
centro di territori estesi in tutte le di¬ 
rezioni, aveva una rete ferroviaria 
con un sistema di stazioni capolinea 
dalle diverse direzioni. Ora si stanno 
realizzando assi nord-sud e est-ovest 
che si incroceranno in una stazione 
centrale (la Lehrter Stadtbahnhof). 
Sarà possibile venire da Napoli e, in¬ 
vece che proseguire per Stoccolma, 
scendere dal treno e sa¬ 
lire su quello per Varsa¬ 
via. Con la generazio¬ 
ne dei treni supervelo¬ 
ci riusciremo a ridurre 
il traffico aereo, che è 
veramente terribile. 
Anche in questo Berli¬ 
no è fantastica». 
Fantastica, ma trop¬ 
po grossa. Una me¬ 
tropoli così domi¬ 
nante non è un peri¬ 
colo per il federali¬ 
smotedesco? 

«No, piuttosto è una 
buona occasione. La Germania 
d'oggi emerge da due parti distinte 
di una delle quali, l'orientale, Berli¬ 
no è il centro naturale. Questa divi¬ 
sione c'è sempre stata storicamente: 
una parte occidentale più industria- 
lizzata e orientata verso la Francia e 
una parte orientale più agricola. 
Questo dualismo ha trovato espres¬ 
sione politica nella Bundesrepublik 
di prima dell'unificazione, il che ha 
accentuato la separatezza a spese 
dell'est. Anche per questo ritengo 
che come capitale Berlino sia la città 
giusta. Per quanto la collocazione 
marginale di Bonn possa avere i suoi 


lati piacevoli. Ma la pace e l'armonia 
di Bonn non si addicono al tempo in 
cui viviamo. L'immagine del nostro 
tempo è qui, nella eccitazione, nelle 
lacerazioni di una città che si sta fa¬ 
cendo nuova, della quale nessuno 
sa, veramente, come andrà a finire. 
Ecco, io credo davvero che la Repub¬ 
blica di Berlino sarà diversa dalla Re¬ 
pubblica di Bonn, contro la quale, 
per carità, non ho nulla da dire. La 
Repubblica di Bonn ha rappresenta¬ 
to la restaurazione della democrazia 
in Germania, un'epoca di stabilità e 
di relativa felicità. La Repubblica di 
Berlino sarà meno idilliaca, corri¬ 
sponderà di più ai tempi difficili che 
il mondo sta vivendo, pur se grazie a 
dio non c'è più il conflitto est-ovest. 
Sarà una Repubblica più vera. I ne¬ 
mici di Berlino, e sono tanti, dicono 
che di questa città non ci si può fida¬ 
re perché qui c'era il Kaiser, poi Hi¬ 
tler che ha distrutto l'Europa, e poi i 
comunisti. Da un posto così, dico¬ 
no, non può venire la democrazia. 
Ma è un modo per fare come se la sto¬ 
ria non esistesse, per fare di Berlino il 
capro espiatorio mentre nel resto 
della Germania sarebbero stati tutti 
pacifici e democratici. E invece Hi¬ 
tler veniva dall'Austria, Gòring da 
Rosenheim, in Baviera, Goebbels 
era renano. È per opporci a queste 
stupidaggini che noi architetti ci sia¬ 
mo ribellati all'idea di abbattere gli 
edifici dell'epoca nazista. C'era una 
ministra liberale che avrebbe butta¬ 
to tutto giù, come se ci potesse libe¬ 
rare dalla storia con le mspe. Come 
se a Roma dicessero: abbattiamo ciò 
che resta del tempo di Nerone, quel 
mascalzone che mise la città a fuoco, 
oppure quel che ha fatto costruire 
Mussolini». 

Del Muro, però, non c'è più trac¬ 


cia. 

«È strano, ma del Muro non c'è 
traccia. Non si capisce neppure più 
dove fosse. Andiamo di qua e di là 
come se non ci fosse mai stato. Era il 
simbolo di un'epoca, non solo di 
Berlino ma del mondo. Si può dire 
che la sua eliminazione totale è il 
simbolo del fatto che siamo in un'al¬ 
tra epoca». 

Unarimozionepsicologica? 

«Sì, certo. Il Muro era il ricordo 
dell'odio, del sangue. Si può capire 
che sia stato abbattuto così rapida¬ 
mente. Una cosa diver¬ 
sa è quando si vogliono 
togliere di mezzo i mo¬ 
numenti a Lenin. E 
perché? Sono pezzi del¬ 
la nostra storia. Non si 
può sfuggire alla pro¬ 
pria storia». 

Saggezza d'architet¬ 
to, la sua? 

«Ma sì, gli architetti 
sono, per così dire, in 
stretta relazione con la 
storia. Noi sappiamo 
meglio degli altri da 
dove veniamo e come 
le sostanze rimangano, anche se 
cambiano le forme. L'architettura 
non consiste soltanto nel considera¬ 
re le categorie del bello e del brutto, è 
anche riflesso di eventi. Palazzo Ve¬ 
nezia a Roma è quel balcone da cui si 
affacciava quel tipo là, lo Stadio 
olimpico di Berlino è Hitler che arri¬ 
va in Mercedes. Sa, è difficile, certe 
volte, decidere che cosa si mantiene 
e che cosa si distrugge. A Dresda si è 
deciso di ritirar su la Frauenkirche, 
un capolavoro del Barocco, e a Berli¬ 
no c'è chi vuole ritirar su il palazzo 
imperiale, che sorgeva dove ora c'è il 
Palazzo della repubblica fatto co¬ 


struire da Honecker, una discussio¬ 
ne che mi annoia da morire ». 

E però, scusi, non si tratta tanto di 
una questione architettonica, 
quanto dei rapporti tra est e 
ovest, le sensibilità reciproche. A 
chi tocca prendere la decisione, 
in questo caso? 

«Io sono un uomo di sinistra, ma 
non sono così democratico da rite¬ 
nere che le scelte architettoniche le 
debba prendere il popolo. Dire che 
le scelte sono buone perché le fa il 
popolo, che il popolo può tutto è so¬ 
lo demagogia. Il popo¬ 
lo non può fare tutto. 
Non esiste un diritto di 
metter parola nelle 
questioni artistiche: 
l'opera d'arte è un'ope¬ 
ra autonoma e la gente 
(come dite voi italiani) 
non può aggiungerle 
alcunché. Può accade¬ 
re che la gente accetti 
la validità dell'opera 
d'arte, anche quella ar¬ 
chitettonica, dopo un 
certo tempo, ma rara¬ 
mente il riconosci¬ 
mento è immediato. Quando Mo¬ 
zart componeva, la gente preferiva 
Salieri. È così anche per la Potsdamer 
Platz qui a Berlino: non piace a tutti, 
ma occorre che i colori sbiadiscano 
un po', che si depositi la polvere su¬ 
gli edifici. È come con le scarpe: 
quando sono troppo nuove non so- 
nomai belle». 

Le piaceranno le città antiche, al¬ 
lora. Roma... 

«Roma è meravigliosa. Eppure le 
assicuro che certe volte vi si sente la 
nostalgia per un po' di architettura 
moderna. Allora è bello tornare a 
Berlino». 
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Dopo la caduta 
del Muro 
la ricostruzione 
è stata 
un progetto 
collettivo 
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L'immagine 
del nostro tempo 
èqui, 
nel caos 

e nell'eccitazione 
del nuovo 
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POCHE PAROLE 


NON C'È UNA LIRA 
MA LA RICERCA 
È GIÀ FATTA 

MICHELE EMMER 

L a ricerca scientifica 
svolge un ruolo fonda- 
mentale nello svilup¬ 
po tecnico, culturale e sociale 
di un paese moderno. I ricer¬ 
catori e gli scienziati nel mon¬ 
do sono migliaia e migliaia. 
Solo il settore matematico che 
conosco uti poco meglio è sud¬ 
diviso ufficialmente in un 
centinaio di discipline. La 
questione delle risorse è di 
grande importanza. Tutti 
sanno che la spesa per la ri¬ 
cerca è al di sotto di quella 
dei paesi europei con cui vo¬ 
gliamo competere. 

Un'altra annosa questione 
è quella della valutazione 
delle ricerche che vengono fi¬ 
nanziate: «Introdurre ade¬ 
guati meccanismi di valuta¬ 
zione dell'efficacia degli inve¬ 
stimenti». Chi vive all'univer¬ 
sità e negli enti di ricerca sa 
che molto spesso i finanzia¬ 
menti sono stati dati come si 
dice a pioggia, a tutti indi¬ 
scriminatamente senza un 
reale controllo sulla attività 
svolta e soprattutto sul valore 
dei risultati ottenuti. 

La premessa serve solo per 
raccontare un piccolo fatto 
(emblematico?) dello stato 
della ricerca in Italia. Come 
ogni anno a scadenze fisse 
(più o meno) i ricercatori e i 
docenti universitari riempio¬ 
no i moduli che servono per 
avere fondi per le loro ricer¬ 
che. Il Cnr attraversa una 
grossa crisi. All'inizio del 
1998 sembrava che il Cnr non 
potesse più finanziare alcun 
tipo di ricerca; poi si è saputo 
che la situazione migliorava e 
che, anche se ridotti, i finan¬ 
ziamenti sarebbero arrivati. I 
comitati, ancora in funzione, 
hanno quindi preso le loro de¬ 
cisioni e i ricercatori e i do¬ 
centi universitari hanno rice¬ 
vuto una prima comunicazio¬ 
ne informale sui fondi che 
avrebbero ricevuto. E si sono 
organizzati convegni e con¬ 
gressi, fidando nell'arrivo di 
questi fondi. 

Finalmente in questi giorni 
sono arrivate le lettere uffi¬ 
ciali; tutti sapevano che i pro¬ 
blemi di liquidità del Cnr per¬ 
manevano e quindi tutti 
aspettavano titubanti le let¬ 
tere. Queste ultime contengo¬ 
no le solite frasi come negli 
anni scorsi, con due righe su 
un foglio a parte: «Si tenga 
conto che il versamento dei 
fondi verrà effettuato in rela¬ 
zione alla disponibilità di 
cassa di questo Consiglio». 
Tenendo conto che siamo a 
novembre e che le attività che 
si dovevano finanziare (con¬ 
vegni, congressi...) si sotto già 
svolte (con le relative spese) 
molti, sgomenti, hanno telefo¬ 
nato al Cnr: Risposta: «Non 
c'è una lira; i fondi li avrete 
ma nessuno sa quando». Pa¬ 
rola (non ufficiale) del Cnr. 
Non vi preoccupate: la ricerca 
italiana è ben viva e conti¬ 
nuerà ad un ottimo livello. 
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♦ Verso un'aliquota unica del 19% 
attraverso una delega al ministro Visco 
Vantaggi maggiori per la prima casa 


♦ Discussione nel vertice di maggioranza ♦ Inseriti nel maxi-emendamento 

sul pacchetto-scuola in cui c'è anche trecento miliardi per la rottamazione 

la parità. D'Alema: «La storia va avanti» dei frigorìferi. Come con le automobili 


Saranno ridotte le tasse sull'abitazione 


Rivoluzione fiscale. Finanziaria, 1.200 miliardi per il diritto allo studio 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Saranno drasticamente ri¬ 
dotte le imposte sulla casa. Chi 
ora, a causa del suo reddito paga il 
40% di Irpef, vedrà dimezzare 
l'imposta forse al 19%. 

Il governo chiederà al Parla¬ 
mento una delega per riformare la 
tassazione sugli immobili nel¬ 
l'ambito della riforma fiscale. La 
delega deve essere ancora definita, 
l'ipotesi prevalente è quella di sot¬ 
trarre gli immobili dall'Irpef affi¬ 
dandoli a una tassazione separata. 
E l'aliquota potrebbe essere del 
19% come per la Dual Income 
Tax. Ma quando la riforma sarà 
giunta gradualmente a regime, 
non si può escludere che la prima 
casa sia addirittura esente - magari 
a certe condizioni - restando natu¬ 
ralmente l'imposta comunale lei. 
Attualmente il possesso di un im¬ 
mobile, oltre all'Ici e l'imposta di 
registro, produce un reddito (cata¬ 
stale) assoggettato all'Irpef secon¬ 
do l'aliquota relativa al reddito 
complessivo del contribuente (ali¬ 
quota marginale) che va dal 19 al 
45%. 

Come ha confermato il mini¬ 
stro delle Finanze Visco, la delega 
sarà inserita nel disegno di legge 
«ordinamentale» collegato alla Fi¬ 
nanziaria, ora all'esame del Sena¬ 
to, che non incidendo sui saldi 
non deve essere approvato entro il 
31 dicembre. Invece quasi certa¬ 
mente non sarà prorogata al 2001 
la detrazione del 41% (dovrebbe 
salire al 51% nel Sud) per le ristrut¬ 
turazioni edilizie. 

Ma le sorprese non finiscono 
qui. Anche per il diritto allo studio 
lo stanziamento (150 miliardi in 
tre anni) è destinato a lievitare. Il 
deputato relatore del collegato al¬ 
la Finanziaria Salvatore Cherchi 
ha parlato di 1.200 miliardi, altre 
fonti vicine alla Pubblica Istruzio¬ 
ne ritengono che più realistica¬ 
mente si arriverà a 800-1.000 mi¬ 
liardi. Si tratta di fondi per finan¬ 
ziare borse di studio, agevolazioni 
ad alunni di famiglie bisognose, 
acquisto dei libri di testo. Restano 
intatte le competenze del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione (4.300 
miliardi nel triennio). Così come i 
340 miliardi già previsti a copertu¬ 
ra della legge sulla parità tra scuola 
pubblica e privata, che nel vertice 
di maggioranza di ieri aveva dato 
luogo a contestazioni da parte di 
Roberto Viiletti socialista del Sdi, 
estese agli aumenti per il diritto al¬ 
lo studio. Il premier D'Alema ha ri¬ 
sposto che si tratta di scelte conte¬ 
nute nell'accordo programmatico 
della maggioranza, per cui «la sto¬ 
riava avanti». 

Da segnalare poi la rottamazio¬ 
ne dei frigoriferi, ovvero lo stan¬ 
ziamento di 300 miliardi per favo- 


Il Tesoro riduce dello 0,75% 
il rapporto debito/Pil del '98 

Il ministero del Tesoro ha effettuato due rimborsi a scadenza utilizzando le 
disponibilità del Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato per complessi¬ 
vi 15.337 miliardi. A seguito di questa operazione, specifica un comunicato, 
è stato ridotto il rapporto tra debito e Pii di quest’anno nella misura di «cir¬ 
ca» lo 0,75%. Il primo rimborso, ha reso noto il Tesoro, è stato effettuato sul 
Ctz 31 ottobre 1996 - 30 ottobre 1998 per l’intera quota capitale di circa 
10.616 miliardi, corrispondenti ad un valore nominale di circa 11.937 mi¬ 
liardi. Il secondo è stato un rimborso parziale, per un ammontare nominale di 
3.400 miliardi, dei Btp l.mo novembre 1995/98. 

Le disponibilità del Fondo di ammortamento sono state quasi compieta- 
mente utilizzate. 


Pensionati, Eurotassa 
restituita con la tredicesima 

I circa 1 milione 400 mila pensionati dell’lnps avranno la restituzione del- 
l’eurotassa a dicembre, con la tredicesima. Il 60% del contributo straordi¬ 
nario per l’Europa, spiega una nota dell’lnps, «avverrà d’ufficio, in sede di 
conguaglio di fine anno, unitamente al pagamento della rata di dicembre e 
della tredicesima mensilità dell’anno 1998». 

Attesa più lunga peri pensionati pubblici per conoscere se anche per lo¬ 
ro la restituzione di partedell’Eurotassa sarà a dicembre. «L’Inpdap - ha 
detto il presidente dell’istituto di previdenza, Mauro Seppia - sta verifican¬ 
do con la direzione provinciale delTesoro se è in grado di poter procedere 
alla restituzione della tassa con il pagamento della tredicesima a dicem¬ 
bre». 


GLI EMENDAMENTI DELLA MAGGIORANZA 

PACCHETTO LAVORO: Riduzione del costo del lavoro dello 0,82% con l’eliminazione degli oneri impropri. 

Decontribuzione totale per 3 anni per i nuovi assunti al Sud (costo 1000 miliardi il primo anno e 500 miliardi il secondo) 
Proroga sino al 2001 della fiscalizzazione degli oneri sociali al Sud nella misura di uno “sconto fiscale” per ogni dipendente 
di 1.400.000 per il ’99,1.150.000 per il 2000 e di 1.050.000 per il 2001 

Decontribuzione per tre anni per i giovani lavoratori sino a 32 anni che iniziano un’attività in proprio al Sud 

Aumento del Fondo per l’occupazione di altri 2.000 miliardi oltre ai 1.000 già previsti per finanziare interventi a favore della 

riduzione deM’orario di lavoro 




l|i PACCHETTO CASA: Cessazione al 2001 degli sgravi del 41% per le spese sostenute per ristrutturazioni edilizie, mentre ancora 
rhh non £ stata dec j sa | a p 0SS jbi|jtà di innalzare l’aliquota al 51% degli sgravi nel Sud 1.000 miliardi la somma destinata invece 




per gli sgravi Irpef sulla prima casa 

CARBON TAX: Particolare tipologia della ” tassa ecologica" e cioè assoluta neutralità fiscale a vantaggio di una riduzione 
del costo del lavoro. Progressione delle aliquote nel tempo (tettto al 2005) agganciate ad eventuali decisioni comunitarie 
LEGGE 488: Impegno di ripartire 3.000 miliardi nel 99 nell’ambito dei fondi stanziati dal Cipe. Le agevolazioni saranno estese 
anche al settore del turismo. 

TERREMOTO: Incremento di altri 3.000 miliardi degli stanziamenti per Umbria e Marche per favorire la stipula di mutui agevolati 

MATERNITÀ: Per le “neo mamme”, con una soglia di reddito sino a 48 milioni annui, che non percepiscono alcuna forma 
di sussidio assegno mensile che dovrebbe ammontare a 250.000 a partire dai 2 mesi prima del parto e per i tre mesi 
successivi alla nascita del bambino 

DIRITTO ALLO STUDIO: Aggiunta di 1.200 miliardi ai 50 miliardi già stanziati a favore del diritto allo studio 
FEDERALISMO FISCALE: Riforma della finanza regionale nell’ambito del “collegato ordinamentale” che riguarda gli incentivi 
a favore dell’occupazione e degli ammortizzatori sociali 

PEDEMONTANA VENETA: 20.000 miliardi per il tratto autostradale trevigliano della Pedemontana 


-IM 



P&G Infograph 


rire la sostitu¬ 
zione dei vec¬ 
chi frigoriferi 
con quelli mo¬ 
derni a minor 
consumo ener¬ 
getico, attra¬ 
verso un abbat¬ 
timento dell'I- 
va. Altri 300 
mld andranno 
all'imprendi¬ 
toria femmini¬ 
le, mentre gli 
incentivi della 488 saranno estesi 
al Commercio e al Turismo. Ma 
ecco le altre principali misure con¬ 
tenute negli emendamenti. 

Casa. A parte la delega di rifor¬ 
ma, non è escluso che aumenti¬ 
no i 1.000 miliardi che però do¬ 
vranno coprire anche gli sgravi 
agli inquilini previsti dalla rifor¬ 
ma degli affitti. 

Maternità. Si punta ad esten¬ 
dere l'indennità - 250.000 lire al 


PACCHETTO 
LAVORO 
Confermata 
la carbon tax 
per la riduzione 
del costo del 
lavoro 
dello 0 , 82 % 


mese per 5 mesi ai redditi fino a 
48 milioni - a tutte le donne che 
oggi non ne usufruiscono (casa¬ 
linghe, studentesse, disoccupate, 
lavoratrici autonome atipiche). 

Pacchetto lavoro. Resta con¬ 
fermato l'obiettivo di ridurre il 
costo del lavoro dello 0,82% (e 
non dell'1,2%) con l'eliminazio¬ 
ne degli oneri impropri. Si preve¬ 
de inoltre una decontribuzione 
totale per 3 anni per i nuovi as¬ 
sunti al Sud: il costo dell'opera¬ 
zione è di 100 miliardi per il pri¬ 
mo anno e di 500 mld nel secon¬ 
do. Alla luce del recente accordo 
in sede europea, la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali al Sud vie¬ 
ne invece prorogata fino al 2001 
nella misura di uno sconto fisca¬ 
le per ogni dipendente di 
1.400.000 lire per il '99, 
1.150.000 per il 2000 e di 
1.050.000 per il 2001. Confer¬ 
mata anche la decontribuzione 
per i giovani lavoratori al di sot¬ 


to dei 32 anni che iniziano 
un'attività in proprio al Sud per 
3 anni, nella misura del 50% del 
pagamento (il restante 50% è 
stato già prorogato). Infine, il 
Fondo per l'occupazione viene 
aumentato di altri 200 miliardi 
(oltre ai 1.000 già previsti) che 
andranno a finanziare interventi 
a favore della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. Parte delle misure 
troveranno una copertura finan¬ 
ziaria dal gettito proveniente 
dalla carbon tax mentre un'altra 
parte da risparmi di spesa. Ad 
esempio, per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali al Sud, la co¬ 
pertura per gli anni 2000 e 2001 
proverrebbe dai fondi per le aree 
depresse e da alcuni risparmi di 
spesa. 

Carbon tax: sarà rimodulata 
con l'inclusione del metano e la 
riduzione per olio combustibile e 
carbone. La progressione sarà ag¬ 
ganciata ai livelli europei. 


Terremoto: 
i fondi per 
l'Umbria e le 
Marche saran¬ 
no incremen¬ 
tati in maniera 
che potranno 
essere accesi 
ulteriori mutui 
fino a circa 
3.000 miliardi. 

Autostrade: 
previsti 50 mi¬ 
liardi in più, di 
cui 20 per la Pedemontana vene¬ 
ta. 


I SOSTEGNI 
ALLE DONNE 
Estesa 
l'indennità 
di maternità 
a tutte coloro 
che fino ad ora 
non la hanno 


Stralci: saranno inserite nel 
Collegato presentato al Senato la 
parte sul federalismo fiscale e, 
forse, la norma che autorizza le 
Finanze ad utilizzare banche dati 
pubbliche. Ancora non definite 
le modifiche su Sanità (medici a 
tempo pieno e fondi alle regio¬ 
ni), commercio e lavoro som¬ 
merso. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL SINDACATO 
ACCETTI... 

Resta vero, comunque, che nelle ultime 
ore molte cose sono state chiarite. Tutti i 
protagonisti di questa fondamentale fa¬ 
se del dialogo sociale sono d'accordo, in¬ 
tanto, sull'obiettivo: il «patto». Le diffe¬ 
renze sono apparse, però - soprattutto al 
recente convegno di Orvieto - sulle stra¬ 
de da seguire. Massimo D'Alema ha fatto 
capire, in sostanza, di voler raggiungere 
un accordo in cui si riconoscano una 
pluralità estesa di soggetti della società. 
Non solo i tradizionali pilastri della con¬ 
certazione triangolare (governo, sinda¬ 
cati, Confindustria), ma anche altre real¬ 
tà, imprenditoriali e no. I primi colloqui 
di ieri con un gran numero d'organizza¬ 
zioni (commercianti, artigiani, agricol¬ 
tori...) gli hanno dato ragione. 

L'obiezione di Cofferati riguarda, pe¬ 
rò, altri possibili interlocutori, come i 
sindaci, ai quali dovrebbe essere negata 
la possibilità d'interloquire sulla politica 
dei redditi. Come dire che è impossibile 
discutere con Enzo Bianco sui due livelli 
di contrattazione riconosciuti al mondo 
del lavoro dipendente. Un'obiezione 
ispirata da realismo, lo ha riconosciuto il 
neo-ministro del Lavoro Antonio Basso¬ 
lino che ha parlato di un tavolo sociale e 
di un tavolo istituzionale. Anche se resta 
vero che tutto si tiene e qui sembra esse¬ 
re di fronte ad uno scenario di scambi 
ininterrotti, dove s'intrecciano politica 
degli investimenti al Sud, formazione, 
flessibilità, politica degli orari, ruolo dei 
Comuni, nuova programmazione, mo¬ 
derazione salariale, prezzi e tariffe. 

La scommessa per un nuovo sviluppo 
chiama in causa, però, anche nuove al¬ 
tre rappresentanze. Quelle derivanti dal¬ 
le impetuose trasformazioni della socie¬ 
tà. Ciò che comunemente viene chiama¬ 
to «post fordismo» ha creato, infatti, un 
esercito di nuovi lavoratori. Da chi, dun¬ 
que, potrà essere rappresentato, al tavo¬ 
lo del «patto», il popolo del dieci per 
cento e della moltiplicazione delle parti¬ 
te Iva, i collaboratori, i parasubordinati, 
gli atipici? Per non parlare dei disoccu¬ 
pati. E però quel «patto» non potrà non 
far sentire tra i protagonisti questa parte 
grande della società. È molto probabile 
che il proseguimento del confronto apra 
spazi in questa direzione, chiarisca an¬ 
che la possibilità di reperire altri soggetti 
in questo campo e in altri. C'è chi, come 
Bruno Trentin, insiste ossessivamente 
nell'indicare la scuola come perno prin¬ 
cipe di un'ipotesi di sviluppo qualifica¬ 
to: Berlinguer negozierà accanto a Basso¬ 
lino? Altri vedono nel settore bancario 
un interlocutore ineludibile. Il rischio, 
certo, è, come paventava ieri «Il sole 24 
ore», quello di dar vita ad una trattativa 
assembleare (anche se le commissioni 
tecniche dovrebbero proprio servire ad 
impedire un tale esito). C'è, infine, il ri¬ 
verbero sul territorio di un tale patto, 


anche in conseguenza della riforma Bas- 
sanini e dei nuovi poteri assegnati ai Co¬ 
muni. È l'ipotesi della concertazione dif¬ 
fusa. C'è, a questo proposito, in un re¬ 
cente volume delle Edizioni Lavoro de¬ 
dicato a «Il miracolo olandese», una sot¬ 
tolineatura suggerita da uno studioso 
come Marino Regini. Essa dice: «Nell'e¬ 
conomia degli anni 90, la concertazione 
deve lavorare, se vuole essere efficace, 
nel microcosmo di migliaia di piccole 
negoziazioni, con aziende, sindacati, or¬ 
ganizzazioni d'imprenditori, agenzie 
pubbliche». Ecco un'altra pista tutta da 
scoprire. 

C'è stato però chi ha visto, in questa 
ripresa di duello tra il leader della sini¬ 
stra (oggi del governo) e il leader del sin¬ 
dacato, anche un aspetto più politico. 
Un preciso, ostinato tentativo di Massi¬ 
mo D'Alema di ridimensionare la super- 
potenza sindacale, giudicata in sostanza 
una cittadella conservatrice. Può essere. 
Così come può essere che le sue ripetute 
riflessioni in materia di lavoro abbiano 
avuto il senso di una spinta, anche con 
posizioni a volte discutibili, atta ad acce¬ 
lerare il rinnovamento di un movimen¬ 
to sindacale assai lento nell'adeguarsi al 
sopravvenire di tante trasformazioni. 
Resta il fatto che gli stessi confini tra po¬ 
litica e sindacato non possono rimanere 
fissati, per una specie di legge insoppri¬ 
mibile, una volta per tutte. E serve a po¬ 
co gridare allo scandalo se un governo 
che si considera autorevole e con radici 
nel mondo del lavoro tenta di varcare 
quei confini. Il problema, per il sindaca¬ 
to, ci sembra sia quello di attrezzarsi ad 
una inedita sfida, affrettando il proprio 
rinnovamento unitario, proponendo le 
proprie frontiere e soprattutto i propri 
terreni di confronto propositivo. Magari 
studiando strade diverse da quelle battu¬ 
te dalla Cisl che ha assunto in qualche 
modo la pretesa di rappresentare l'intera 
società. Cosicché Sergio D'Antoni po¬ 
trebbe quasi - si perdoni la battuta - cor¬ 
rere da un tavolo all’altro del «patto», 
parlando un po' a nome dei lavoratori 
tradizionali, un po' a nome del volonta¬ 
riato e un po' addirittura a nome dei pic¬ 
coli imprenditori della Compagnia delle 
opere. 

Come andrà a finire? È sicuramente 
molto probabile che le diverse illazioni 
trovino smentite e che oggi, giornata del 
primo incontro tra governo e sindacati, 
si arrivi ad un approdo costruttivo. Sia¬ 
mo convinti che il presunto duello D'A- 
lema-Cofferati sia destinato, almeno per 
ora, a sgonfiarsi. Se non altro perché l'u¬ 
no ha bisogno dell'altro. È vero, come 
qualcuno ha detto, che il sindacato ita¬ 
liano rischia di fare la guardia ad un «bi¬ 
done» destinato a rappresentare, mal¬ 
grado gli sforzi fatti, un pezzo ormai mi¬ 
noritario del mondo del lavoro. Ma den¬ 
tro c'è anche quel «fordismo» di cui di¬ 
cevamo e che non è morto rappresenta 
pur sempre il pezzo forte del lavoro. 
Non LO si può umiliare, buttare a mare. 
Nessun «patto» resisterebbe. 

BRUNO UGOLINI 
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l'Unità 


il Test Americano 



Mercoledì 4 novembre 1998 


♦ Seggi aperti per tutta la giornata di ieri 
per le elezioni che decideranno il futuro 
del presidente dopo lo scandalo Lewinsky 


♦ J sondaggi incerti fino all'ultimo momento 
Una pesante sconfitta dei democratici 
potrebbe portare all'impeachment 


♦ Gingrich prevede un guadagno di 30 seggi 
alla Camera e di due al Senato 
ma questo non basterebbe ai repubblicani 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il Sexgate non porta l'America alle urne 

L'astensione supera il 50%. Clinton ottimista: non vincerà la destra estremista 


DALLA PRIMA _ 

Nemmeno le indiscrezioni del 
pomeriggio sugli exit-poll pi¬ 
rata, quelle che vengono dif¬ 
fuse clandestinamente a seggi 
ancora aperti, chiariscono 
niente: dicono che democrati¬ 
ci e repubblicani, a livello na¬ 
zionale, hanno più o meno lo 
stesso numero di voti, e che ci 
sono una quarantina di colle¬ 
gi della Camera e una mezza 
dozzina di collegi del Senato 
dove i due candidati sono alla 
pari e quindi gli exit-poll sono 
impotenti. Bisogna aspettare 
stamattina per sapere. 

Si è votato in tutti e cin¬ 
quanta gli Stati americani per 
eleggere la nuova Camera. 
Poi si è votato in 34 Stati per 
eleggere un terzo del Senato 
(cioè 34 senatori su 100). E in 
altri 36 Stati si è votato per 
eleggere il governatore, il vi¬ 
ce-governatore, e i parlamen¬ 
ti dello Stato. A tutto ciò si 
aggiungono alcune migliaia 
di elezioni locali, per il sinda¬ 
co (tra gli altri quello di Wa¬ 
shington), i consigli comuna¬ 
li, i giudici, gli sceriffi, i diri¬ 
genti scolastici, e un numero 
cospicuo di referendum. 
Quelle di ieri si chiamano le 
elezioni di «mid-term», cioè 
di mezzo termine: si svolgo¬ 
no a metà di un mandato 
presidenziale. In America la 
Camera resta in carica solo 
due anni. I senatori invece 
hanno un mandato di sei an¬ 
ni, ma le elezioni avvengono 
un po' per volta: ogni due an¬ 
ni si elegge un terzo del Sena¬ 
to. 

Ieri i capi dei due partiti in 
lotta si sono dichiarati fidu¬ 
ciosi. Newt Gingrich, il padre 
della nuova destra america¬ 
na, quello che la sta guidan¬ 
do su una linea molto radica¬ 
le, ha giurato che il suo parti¬ 
to vincerà le elezioni. Ha pre¬ 
visto un guadagno fino a 30 
seggi alla Camera e da 2 a 6 
seggi al Senato. 

1 democratici però sono ot¬ 
timisti. Sono convinti che i 
repubblicani falliranno l'o¬ 
biettivo e sperano che una 
battuta d'arresto possa costa¬ 
re la leadership a Gingrich e 
alla sua linea estremista e ra¬ 
dicale, e quindi permettere la 
riapertura di un colloquio tra 
i due partiti. I democratici so¬ 
no ottimisti nonostante tutto 
congiuri contro di loro: la tra¬ 
dizione e i conti. La tradizio¬ 
ne prevede una perdita di 
molti seggi, nelle elezioni di 
mid-term, per il partito del 
Presidente. I conti sono ma¬ 
gri: dicono che i repubblicani 


in questa campagna elettora¬ 
le hanno potuto spendere tre 
volte più soldi dei democrati¬ 
ci. 

C'è un terzo elemento che 
congiura contro i democrati¬ 
ci, ed è l'astensione. La storia 
insegna che quando l'asten¬ 
sione è più alta i repubblicani 
vanno meglio. Questo perché 
è l'elettorato di sinistra quel¬ 
lo che più facilmente è scon¬ 
tento del proprio partito e de¬ 
cide di non andare a votare. 
Quest'anno tutte le previsio¬ 
ni, e anche i primi dati di ieri 
mattina a urne aperte, deli¬ 
neano un record di astensio¬ 
ne. Sicuramente ha votato 
meno della metà degli aventi 
diritti, non si esclude che ci si 
possa avvicinare al limite di 
un votante su tre aventi dirit¬ 
to. Il che delineerebbe una 
sorta di «società dei due ter¬ 
zi» rovesciata, cioè una socie¬ 
tà dove paradossalmente la 
«minoranza» esclusa è due 
volte più grande della «mag¬ 
gioranza» integrata. È un pro¬ 
blema molto grave, del quale 
in questi giorni si sono occu¬ 
pati i giornali americani. 
Giungendo a lanciare un al¬ 
larme sulla salute della stessa 
democrazia. Cioè della sua 
struttura, dei 
suoi principi 
e delle sue fi¬ 
nalità. 

Bill Clin¬ 
ton nelle ul¬ 
time ore del¬ 
la campagna 
elettorale ha 
parlato a una 
televisione a 
una radio dei 
neri. Ha det¬ 
to di essere 
fiducioso e preoccupato. Se 
vincono questi repubblicani - 
ha spiegato - vince la destra 
peggiore, più estremista. «Esi¬ 
stono tanti repubblicani che 
sono persone per bene, e one¬ 
stamente non sono d'accordo 
con noi - ha detto il presiden¬ 
te -. Però la guida del partito è 
stata presa dagli oltranzisti, 
da gente che vuole il potere 
per il potere, non perché ha 
un disegno. In queste condi¬ 
zioni è impossibile una ricon¬ 
ciliazione nazionale, una col¬ 
laborazione». 

Clinton poi si è scagliato 
contro Starr - il giudice che 
ha chiesto la sua incrimina¬ 
zione - rovesciando il caso Le¬ 
winsky: « Starr ha speso 40 
milioni di dollari e quattro 
anni di tempo per dimostrare 
che io e Hillary avevamo truf¬ 
fato col Whitewater. Non ha 
trovato niente di illegale, 


■ LA POLITICA 
NON ATTIRA 

Forse è stato 
raggiunto 
il record delle 
astensioni: 

1 cittadino su 3 
non ha votato? 



Il Sud Carolina 
decide sui 
matrimoni misti 

■ È una clausola d’altri tempi, 
superata da sentenze suc¬ 
cessive: ma il referendum 
suH’abrogazionedi un punto 
della costituzione della Sud 
Carolina che tutt’oggi vieta i 
matrimoni tra bianchi e neri 
provoca non poca tensione. 
C’è infatti chi teme che nel 
1998 possa emergere un 
«no» all’abrogazione che la- 
scerebbe una macchia razzi¬ 
sta indelebilesullo stato. 

La clausola- che risale al 
1895- che vieta le coppie mi¬ 
ste è di fatto inapplicata dal 
1967, quando una sentenza 
della Corte suprema vietò a 
livello federale ogni discrimi¬ 
nazione contro le coppi bi- 
razziali. I promotori vogliono 
però vederla sparire dalla 
carta costituzionale dello 
stato, tra i più conservatori 
dell’unione. 


neanche un dollaro fuori po¬ 
sto». 

Ieri il «New York Times», in 
un editoriale, ha raccontato 
una storia incredibile, da in¬ 
cubo, a proposito di Starr. C'è 
una signora cinquantenne 
che si chiama Julie Steele e 
che è l'unica testimone che 
potrebbe dare valore a nuove 
accuse di molestia sessuale 
contro Clinton (nei confronti 
della sua amica Katheleen 
Willey, caso tirato fuori in 
febbraio dal Newsweek). Julie 
Steele però si è rifiutata di te¬ 
stimoniare contro il Presiden¬ 
te. Questo ha fatto infuriare 
Kenneth Starr. Da sei mesi la 
vita di Julie è diventata un in¬ 
ferno. È stata minacciata da 
agenti dell'Fbi e dagli uomini 
di Starr. Hanno frugato in ca¬ 
sa sua, interrogato i vicini, 
cercato irregolarità nel suo 
conto in banca, nel suo lavo¬ 
ro, nella sua dichiarazione di 
redditi e in quella di sua figlia 
e di suo fratello, l'hanno mi¬ 
nacciata di incriminazione 
per ostruzione alla giustizia e 
infine hanno impugnato le 
pratiche di adozione della sua 
bambina di 9 anni (avvenuta 
nel '90 in Romania) e ora di¬ 
cono che possono portarglie¬ 
la via. Sembra un film dell'or¬ 
rore. L'articolo è intitolato 
così: «È questa l'America?». 

PIERO SANSONETTI 


IN PRIMO PIANO 


Jeb «il bello» ha conquistato la Florida 
Bush junior stravìnce e diventa governatore 
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Jeb Bush. 

In alto 
la senatrice 
democratica 
Carol 

Moseley-Braun 


Ogrocki/Reuters 


OMERO CI Al 

MIAMI È arrivata in porto l'avventura 
politica in Florida dell'ultimo Bush, Jeb « 
il bello», figlio minore di George e Barba¬ 
ra e fratello di George jr., l'attuale gover¬ 
natore del Texas e superfavorito per la 
candidatura repubblicana alle presiden¬ 
ziali del Duemila. 45 anni, tre figli, una 
vita negli affari, Jeb si è presentato per la 
seconda volta alla carica di governatore 
della Florida. Quattro anni fa perse per 50 
mila voti grazie a Gingrich, lo speaker re- 
pubblicano al Congresso, che all'epoca 
voleva sfasciare il sistema pensionistico 
americano e che terrorizzò a morte la più 
ampia comunità di elettori della Florida, 
i pensionati appunto. 

Oggi Jeb, artefice col fratello, della ri¬ 
vincita dei Bush, ce l'ha fatta, stravincen¬ 
do presentandosi con un programma 
molto edulcorato. Non parla d'aborto, 
né di pena di morte e ha puntato tutto 
sull'educazione. In Florida a stretto una 
forte alleanza con la comunità nera, pro¬ 
muovendo un programma di scuole pi¬ 
lota per bimbi disadattati e decine d'asso¬ 
ciazioni d'assistenza contro gli abusi ai 
minori e per l'adozione dei più poveri. 


Della comunità ispana, invece, è già un 
idolo da tempo. Sposato da oltre vent'an- 
ni con Columba, una simpatica signora 
della borghesia messicana che conobbe 
all'università di Città del Messico, Jeb 
parla perfettamente spagnolo, ha tre figli 
che suo padre George chiama « i miei pic¬ 
coli marroncini», visto che sono di car¬ 
nagione vagamente scura, si è convertito 
al cattolicesimo e si è sempre impegnato 
a favore delle comunità d'origine lati¬ 
noamericana, cubani in particolare. 
Molto più affabile e simpatico del fratel¬ 
lo, George Jr., più noto come «a parte il 
vestito, niente», Jeb «il bello» è anche 
molto popolare tra le donne di tutte le età 
ma, a differenza di Clinton, e nonostante 
le minuziose ricerche dei suoi avversari 
politici, non è ancora finito in mezzo a 
nessuno scandalo d'origine sessuale. 

Una vittoria annunciata: anche i son¬ 
daggi gli avevano dato un consistente 
margine di vantaggio, dieci punti, sul 
suo avversario democratico, Buddy 
McKay, tipico rappresentante del più ti¬ 
pico personaggio della Florida anglosas¬ 
sone, il ricco in pensione. Cresciuto negli 
affari - è stato per due decenni un dirigen¬ 
te importante del Codina Group, una 
multinazionale di investimenti e costru¬ 


zioni -, Jeb può contare per tutti i suoi 
programmi di beneficenza sui suoi facol¬ 
tosi amici che hanno anche investito mi¬ 
liardi nella sua campagna elettorale ga¬ 
rantendogli fondi almeno due o tre volte 
superiori a quelli spesi dal suo avversario. 

A parte la carica di governatore, l'altro 
tema caldo delle elezioni in Florida, è la 
revisione dell'articolo 12 della Costitu¬ 
zione statale, quello sull'acquisto delle 
armi. Grazie alla legge locale molto per¬ 
missiva infatti una grossa percentuale di 
tutte le armi vendute negli Stati Uniti 
vengono comprate in Florida e persino il 
palestinese Ali Abu Hassan Kamal che 
l'anno scorso si mise a sparare nell'Empi¬ 
re State BuildingaNewYork, passò prima 
in Florida a comprarsi il fucile. Come lui, 
decine di persone, delinquenti o meno, 
scendono in Florida per armarsi grazie 
agli scarsissimi controlli locali. Una cir¬ 
costanza che ha reso famosa la Florida, il 
cui slogan è « thè sunshine state» (lo stato 
del sole splendente), come thè gunshine 
state, ossia stato dell'arma splendente. 
Ora polizia e politici si sono messi d'ac¬ 
cordo per dare una stretta e hanno passa¬ 
to la parola agli elettori che devono vota¬ 
re anche per rendere meno lassista la legi¬ 
slazione sull'acquisto delle armi. 


Un democratico in grigio per la California 

Favorito Gray Davis. Anche la sfida per il Senato potrebbe punire il Gop 
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MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES II suo nome di bat¬ 
tesimo é Gray, grigio. Ed assai pro¬ 
babile é che proprio questo sia, og¬ 
gi, il colore trionfante nello Stato 
dell'Unione le cui sorti, da sem¬ 
pre, riflettono le luci e le ombre del 
«sogno americano», il suo presen¬ 
te ed il suo futuro. Non dovessero 
gli ultimi sondaggi rivelarsi cla¬ 
morosamente errati, infatti, toc¬ 
cherà proprio a lui, a Gray Davis, 
democratico di lunga esperienza e 
di inesistente carisma, occupare 
una poltrona, quella di governa¬ 
tore della California, che é negli 
ultimi 16 anni solidamente rima¬ 
sta in mani repubblicane. E pro¬ 
prio a lui - da molti considerato «il 
più noioso uomo politico della 
West Coast» - toccherà anche, 
probabilmente, simboleggiare il 
più durevole significato di elezio¬ 
ni di mezzo termine che, precedu¬ 


te dal terremo- 

to del «sexga- Il VOTO 

te», sembrano 11VUIU 

ora destinate a ALL' OVEST 
definire pano- La carjca 
rami dominati 

solo da «espe- di governatore 

rienza» e «mo- è rjmasta 

derazione». 

Curiosa sto- per sedici anni 

ria, quella deUa in mani 
«irresistibile 

ascesa» di Gray repubblicane 
Davis. Curiosa 

e capace di demolire almeno un 
paio di ormai radicatissimi luoghi 
comuni. Su tutti: quello che im¬ 
magine a danaro siano, ormai - 
grazie al dominio della tv - il vero 
sale della politica. La scorsa prima¬ 
vera, quando i media cominciaro¬ 
no a registrare le cronache delle 
primarie democratiche, Davis era, 
in effetti, poco più d'una nota a 
pié di pagina. La scena appariva 
dominata dalla battaglia tra AI 


Checchi - l'ex 
dirigente della 
Northwestern 
che, in un'or¬ 
gia di spot, 
avrebbe alla fi¬ 
ne speso 40 mi¬ 
lioni di dollari 
della sua fortu¬ 
na personale - e 
Jane Harman 
che, dilapidan¬ 
do 20 milioni 
della fortuna 
del marito, rivendicava il diritto di 
portare, tramite sé stessa, «una 
donna alla guida della Califor¬ 
nia». Entrambi, Checchi e la Har¬ 
man, si presentavano come 
espressione dell'efficientismo del 
mondo degli affari il primo e come 
portavoce della saggezza femmi¬ 
nile la seconda («Jane Harman, 
una mamma che sa come gover¬ 
nare») - più o meno credibilmente 
ostentavano la propria natura di 



«outsider» castigamatti. 

Quasi impercettibile nel fragore 
di questo scontro tra titani, Davis 
- attualmente vice governatore ed 
ex capo dello staff del governatore 
Edmund Brown - esibiva invece 
un grido di battaglia («Gray Davis, 
esperienza che il danaro non può 
comprare») che, fondato sui suoi 
23 anni di carriera da «politico di 
professione», sembrava la lettera 
d'addio d'un suicida. E che fu in¬ 
vece, alla prova dei fatti, la chiave 
d'un autentico trionfo. Al «modi¬ 
co» prezzo di 9 milioni, Davis vin¬ 
se lasciando ai suoi due ricchissi¬ 
mi e litigiosi avversari soltanto le 
spoglie del banchetto elettorale. 
Ed ora - stando a sondaggi che, an¬ 
cor ieri, gli davano più di dieci 
punti di vantaggio - s'appresta a 
fare altrettanto nel decisivo scon¬ 
tro con Dan Lungren, l'Attorney 
General della California che a giu¬ 
gno aveva, in corsa solitaria, vinto 
le primarie repubblicane. Parola 


chiave di questa sua nuova (e deci¬ 
siva) vittoria: non più solo «espe¬ 
rienza», ma, appunto, esperienza 
più «moderazione». Rivelano in¬ 
fatti le cronache di campagna co¬ 
me a far pendere la bilancia eletto¬ 
rale dalla parte del «grigio» Davis 
sia ancora una volta stata la sua ca¬ 
pacità di mettere in risalto - di 
fronte ad un elettorato soddisfatto 
del presente - i colori «estremi» di 
un avversario definito un «Newt 
Gingrich sorridente». 

É, ovviamente, ancora presto 
per trarre conclusioni. Ma dovesse 
Davis diventare davvero governa¬ 
tore, e dovesse alla sua vittoria ag¬ 
giungersi quella della senatrice 
Barbara Boxer sul suo sfidante 
Matt Fong, la California - dicono 
gli esperti - potrebbe rivelarsi, la 
vera tomba delle speranze di un 
partito repubblicano che, sentito 
l'odore dell'impeachment, é una 
volta di più caduto nella trappola 
del proprio estremismo. 


Risultati in rete a urne aperte 
È la gaffe tecnica della Abc 

■ Vi è stata una partenza falsa nel tradizionale sprint tra le televisioni 
americane per dare per prime i risultati che devono uscire dalle urne 
elettorali. L’emittente Abc ha«bruciato» tutte le concorrenti diffon- 
dendosul suo sito Internet i risultati già lunedì sera, ancor prima che si 
cominciassea votare! 

Per un errore tecnico, infatti, la Abc ha fatto uscire sulle sue pagine 
elettroniche i «risultati finali» del voto fin dalla vigilia, proclamando 
peresempioa NewYorkuna netta vittoria del senatore Al D’Amatoe 
una situazione invariata al Senato con entrambi i partiti allineati sulle 
posizioni iniziali (cinquantacinque seggi i repubblicani e quarantacin¬ 
que i democratici). La gaffe tecnica ha confuso i «navigatori» e provo¬ 
cato un diluvio di telefonate di protesta: come poteva la Abc sapere in 
anticipo i risultati? I responsabili del sito si sono affrettati a cancellare 
i risultati, sostituendoli con un imbarazzato «messaggio ai lettori». «I 
risultati erroneamente diffusi non riflettono alcuna preferenza da par¬ 
te nostra e le predizioni non hanno niente a che vedere con il lavoro del 
dipartimento Abc News», afferma il breve comunicato. 

I media americani sono severamente tenuti a non diffondere alcuna 
proiezione elettorale ad «urne aperte». Previsioni e risultati, comedel 
resto accade anche da noi, vengono comunicati solo quando i seggi 
dello stato interessatosonostati chiusi e le notizie delle televisioni non 
possono quindi influenzare il voto. 

In passato, durante alcune elezioni presidenziali, erano stati soprat¬ 
tutto gli elettori della California a protestare: sulla costa atlantica le 
televisioni avevano già proclamato il vincitore della battaglia per la Ca¬ 
sa Bianca mentre le urne (a causa della differenza di fuso orario) erano 
ancora aperte ad oriente, sulla costa pacifica. 
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♦ Lotta alle mafie che gestiscono il traffico 
dei disperati: interverranno anche gli 007 
assicura il sottosegretario all'Interno Sinisi 


♦ Un biglietto d'ingresso per 38.000 irregolari 
Corsia preferenziale per 3.000 albanesi 
1.500 tunisini e altrettanti marocchini 


♦il Viminale traccia la mappa dei campi 
di accoglienza: non solo muri di cinta 
ma anche spazi per la socialità 



Esercito volontario 
e donne in divisa 

■ È ripreso ieri alla Commissione Difesa della 
Camera la discussione sui progetti di legge 
per la riforma della leva. Forze armate volon¬ 
tà riee professionali aperte anche alle don¬ 
ne, abolizione graduale del servizio di leva, 
istituzione parallela del servizio civile. Una 
vera e propria «rivoluzione» aspetta le Forze 
armate del futuroche saranno composte da 
persone specializzatee pronte ad un rapido 
impiego, del tutto adeguate a svolgere i deli¬ 
cati compiti di sicurezza ai quali l’Italia e gli 
alleati della Nato sono chiamati nel nuovo 
panorama internazionale: garantire la sicu¬ 
rezza europea, partecipare ad interventi ec¬ 
cezionali fuori area, avere contingenti di 
pronto intervento peroperazionidi pacifica¬ 
zione. È il contenuto della proposta di legge 
5218 «Norme per l’istituzione del servizio 
militare e del servizio civile volontario» di cui 
èfirmatario Valdo Spini, presidente della 
Commissione Difesa della Camera, insieme 
ad altri quaranta parlamentari del gruppo 
Ds. La proposta di legge, composta di sei ar¬ 
ticoli, prevede un tempo di attuazione di una 
decina di anni. 


Obbligo scolastico 
a 16 anni nel 2000 

K Vicinissima al via la legge (relatrice la sena¬ 
trice Maria Grazia Pagano (Sinistra demo- 
cratica-Ulivo) che innalzerà l’obbligo sco¬ 
lastico portandolo dagli attuali otto anni, il 
più basso in Europa, a nove e che dovrebbe 
salireadieci nell’anno scolastico 1999- 
2000. Un obbligo che, una volta completa¬ 
to l’iter della riforma della scuola con l’in¬ 
troduzione dei cicli, sarà esteso sino al 
compimento del diciottesimo anno di età. 
Ieri la commissione Pubblica istruzione di 
Palazzo Madama ha prorogato itempi per 
la presentazione degli emendamenti all’ar¬ 
ticolato, che èstato portato a venerdì pros¬ 
simo. Uno spostamento causato dalla crisi 
di governo. Dopo un tempo massimo di otto 
giorni, la commissione potrà esprimersi in 
sede deliberante sul provvedimento, che 
potrà così essere approvato definitivamen¬ 
te se non verranno apportate modifiche al 
testo licenziato dalla Camera. Si conclude¬ 
rà così l’itertortuosodi un provvedimento 
che cerca di adeguare gli standard dell’i¬ 
struzione pubblica a quelli dell’Unione eu¬ 
ropea. 


Fecondazione 
No al Far West 

■ Un codice di autoregolamentazione dei cen¬ 
tri specializzati nella fecondazione assistita 
e chiarezza, da partedel ministero della Sa¬ 
nità, sui centri autorizzati a prescrivere lego- 
nadotropine, i farmaci-chiave utilizzati con¬ 
tro la sterilità. È partita così ieri a Roma l’ini¬ 
ziativa del Forum per la riproduzione assisti¬ 
ta contro il cosiddetto «Far West della pro¬ 
vetta». Dal dibattito è emersa inoltre la pro¬ 
posta di regolare con un decreto ministeria¬ 
le, in attesa della legge, le attività dei 258 
centri pubblici e privati attivi in Italia. «Non si 
può continuare - ha rilevato a margine del¬ 
l’incontro Gloria Buffo (Pds) - a lamentare la 
mancanza di regole e ritrarsi dalla discussio¬ 
ne su strumenti che sono anzitutto la legge 
ma che non possono essere solo la legge». 
Considerando «troppo alti i rischi di una di¬ 
scussione inquinata», Marco Taradash (Fi) 
ha accolto la proposta del Forum e considera 
il decreto «una strada su cui insistere». Giu¬ 
seppe Palumbo (Fi) è pessimista sulla possi¬ 
bilità di una legge in tempi brevi e teme che 
dal decreto «possa nascere qualcosa di re¬ 
strittivo e limitativo». 


Dino Fracchia 


Immigrati, 40 giorni per la sanatoria 


Scalfaro al governo: «Intervenite contro il traffico di clandestini» 


IL PIANO 


Sale riservate e telecamere 
Così i nuovi centri 


ROMA Immigrazione clandesti¬ 
na, Scalfaro scrive al governo. Il 
presidente della Repubblica chie¬ 
de di «accertare quali iniziative 
debbano essere intraprese per ten¬ 
tare di arginare barrivo di clande¬ 
stini dai paesi limitrofi e per forni¬ 
re comunque alla folla di disperati 
che raggiunge con ogni mezzo di 
ventura l'Italia quella accoglienza 
e quella assi¬ 
stenza che un 
paese civile ha 
il dovere di non 
rifiutare». 

L'obiettivo 
principale, pe¬ 
rò, è contrasta¬ 
re le mafie che 
gestiscono 
l'immigrazio¬ 
ne clandestina. 

L'Italia invierà 
in Albania altri 
300 uomini, tra poliziotti, carabi¬ 
nieri e finanzieri, e metterà in 
campo anche i nostri 007. Lo ha ri¬ 
ferito nell'aula del Senato il sotto- 
segretario all'Interno, Giannicola 
Sinisi, rispondendo ad una serie di 
interrogazioni. 

E intanto parte la sanatoria, in¬ 
teresserà 38mila persone che po¬ 
tranno accedere ai permessi di 


soggiorno, con una corsia prefe¬ 
renziale per 3mila cittadini alba¬ 
nesi, 1500 tunisini e altrettanti 
marocchini. Entro il 15 dicembre 
prossimo gli extracomunitari irre¬ 
golari che lavorano e dimostrino 
di essere in Italia prima dell'entra¬ 
ta in vigore della legge sull'immi¬ 
grazione, la n. 40 del 6 marzo 
1998, possono staccare «il nume- 
retto» e prenotarsi per accedere al¬ 
la sanatoria. 

Il conto alla rovescia per la rego¬ 
larizzazione è iniziato con una cir¬ 
colare firmata dal capo della Poli¬ 
zia, Ferdinando Masone (attuati- 
va del decreto sui flussi integrativo 
per il '98 pubblicato lo scorso 24 
ottobre sulla Gazzetta Ufficiale) e 
diramata da ieri a tutte le questure 
italiane. I permessi riguardano la¬ 
voro subordinato, anche stagio¬ 
nale o atipico, e autonomo. Nes¬ 
sun tetto ai permessi per ricon¬ 
giungimentofamiliare. La circola¬ 
re Masone esclude dalla regolariz¬ 
zazione coloro che prima del 27 
marzo scorso hanno lasciato l'Ita¬ 
lia e vi sono rientrati dopo e quanti 
sono stati espulsi o respinti, salvo 
casi di revoca. 

Ecco i punti principali: 

Attestati di presenza prima 
del 27 marzo 1988: Questi i do¬ 


cumenti che i cittadini extraco¬ 
munitari dovranno esibire per 
provare la loro presenza in Italia: 
atti provenienti dalla Pubblica 
Amministrazione (es. permessi 
di soggiorno scaduti, iscrizione 
anagrafica o in pubblici registri, 
documenti di identità, denuncia 
di smarrimento degli stessi, 
istanze ecc.); contratti di utenze 
domestiche, 
documenti sa¬ 
nitari di data 
certa, effetti 
postali; docu¬ 
mentazione 
scolastica; atti 
privati nomi¬ 
nativi di data 
certa (contratti 
di locazione, 
scritture priva¬ 
te autenticate, 
dichiarazione 
di ospitalità); documentazione 
alberghiera nominativa; docu¬ 
mentazione proveniente da or¬ 
ganismi umanitari e assistenziali 
attestante, inequivocabilmente, 
una effettiva prestazione a favo¬ 
re dell'interessato. 

Sistemazione alloggiativa: 
Per ottenere la sanatoria è neces¬ 
sario dimostrare di aver risolto i 


problemi alloggiativi. Questi i 
documenti richiesti: contratto di 
affitto o altro titolo; documento 
che attesti l'effettiva ospitalità, 
stanza o posto letto (anche da 
parte di uno straniero regolare). 

Ingressi per lavoro autono¬ 
mo: Sarà rilasciato solo dopo 
l'accertamento su mezzi di sussi¬ 
stenza, casa e risorse per intra¬ 
prendere l'attività. Sono comun¬ 
que esclusi gli ambulanti per i 
quali dovrà essere emanata una 
successiva circolare. 

Ricongiungimenti familiari: 
richieste non solo con cittadino 
straniero già regolarmente sog¬ 
giornante ma anche con il fami¬ 
liare che ottenga il soggiorno 
con la regolarizzazione. 

Sportelli polifunzionali: Per 
esemplificare le pratiche viene 
suggerito di istituire sportelli 
unici, a cura dei ministeri del La¬ 
voro e dell'Interno, in ciascuna 
Provincia. 

Permessi per motivi di stu¬ 
dio: Soppresso il limite dei due 
anni per gli universitari fuori 
corso, i permessi verranno rila¬ 
sciati senza tener conto del limi¬ 
te anche se nel frattempo sia sta¬ 
to adottato un provvedimento 
negativo. 


ROMA Tv, sala di lettura e per 
hobbies, servizio di self-servi¬ 
ce, telefoni, stanze riservate a 
nuclei familiari, ma anche «sa¬ 
la regia» dove registrare i mo¬ 
vimenti con telecamere a cir¬ 
cuito chiuso, vetri antiproietti¬ 
le, arredi in metallo «salda¬ 
mente ancorati al pavimento», 
stoviglie e portavivande in ma¬ 
teriale plastico. Ecco il centro 
di permanenza temporaneo ti¬ 
po, secondo quanto descritto 
in un documento inviato dal 
sottosegretario all'Interno 
Giannicola Sinisi, alle prefettu¬ 
re di Agrigento, Bari, Brindisi, 
Catanzaro, Lecce, Livorno, Ra¬ 
gusa e Trapani sulla base dei ri¬ 
sultati del gruppo tecnico in- 
terdirezionale in merito ai cen¬ 
tri adibiti alla permanenza di 
clandestini in attesa di espul¬ 
sione. In particolare la capien¬ 


za è fissata da un minimo di 80 
a un massimo di 200 posti, il 
muro di cinta deve essere in 
muratura alto non meno di 3 
metri con ingresso carrabile 
posteriore sormontato da ro¬ 
busta rete metallica con im¬ 
pianto di illuminazione peri¬ 
metrale, impianto Tv a circuito 
chiuso per il monitoraggio del¬ 
le aree esterne ed interne. La 
struttura dovrebbe essere dota¬ 
ta anche di ampi spazi aperti 
«dedicati all'attività ricreativa 
degli ospiti e come luogo di in¬ 
contro per favorirne la socia¬ 
lizzazione». 

Tre i settori, indipendenti 
tra loro, che dovrebbero costi¬ 
tuire i centri. Nel primo l'in¬ 
gresso principale con portine¬ 
ria (parte integrante del muro 
di cinta), il box per gli agenti 
di servizio (con vetrata anti¬ 


proiettile), il passo carraio e in¬ 
gresso pedonale attiguo al box 
munito di porta blindata o rin¬ 
forzata e di apparecchiature 
metal-detector. Nel secondo 
settore dovrebbero essere ospi¬ 
tati gli uffici della Direzione 
con la sala regia da dove con¬ 
trollare i movimenti, l'ufficio 
accettazione degli stranieri e 
uffici per il personale di servi¬ 
zio, quindi gli alloggi per il 
personale. Il terzo settore sarà 
invece più arretrato e dovrà 
ospitare gli alloggi per gli stra¬ 
nieri costituiti da camere a 4 
posti (raddoppiabili in caso di 
necessità) con annessi servizi 
igienici o da camere a più posti 
per ospitare eventuali nuclei 
familiari con minori ubicate in 
altra sezione dell'edificio. A 
parte la sezione per le donne. 
Contro gli incendi è prevista 
l'installazione di rilevatori sen¬ 
sibili ai fumi e di una centrali¬ 
na di allarme acustico ed otti¬ 
co. Per quanto riguarda invece 
l'impianto elettrico, i punti lu¬ 
ce per l'illuminazione dovran¬ 
no essere «a scomparsa» nel 
soffitto protetti da vetro blin¬ 
dato con interruttori di sicu¬ 
rezza. 


B ECCO 
LE REGOLE 
Dimostrare 
di vivere in Italia 
da prima 
del 27 marzo ‘98 
e di avere 
un alloggio 


■ FISSATI 
I TETTI 

Ricongiungimenti 
familiari 
non ci saranno 
limitazioni 
Agevolato 

il diritto allo studio 


Adozione intemazionale, ultima tappa 

Il Senato chiamato oggi a decidere sulla ricerca dei genitori naturali 


Figli dì separati 
In Italia sono 
più di un milione 

■ I figli di sepratio divorziati so¬ 
no un milione quattrocento- 
mila. Ogni annose ne aggiun¬ 
gono 50 mila. L’alta conflit¬ 
tualità del post separazione, 
fatta anche di omicidi, suici¬ 
di, sequestri di persona, sot¬ 
trazione di minori e lesioni, 
provoca spesso l’allontana¬ 
mento del genitore non affi¬ 
datario dai figli. Questo il qua¬ 
dro che emerge da un’indagi¬ 
ne su 15 mila casi di separa¬ 
zione, presentata a Roma, 
dall’associazione Genitori se¬ 
parati dai figli (Gesef). Il pic¬ 
colo esercito di figli di coppie 
separate cresce, la stima del¬ 
l’indagine parla di un milione 
e400mila bambini. Mentre 
nel ‘93 i matrimoni finiti male 
sonostati 76.021, nel ‘96 il 
numero è salito a 90.255. 
Nell’87,6% dei casi, secondo 
l’indagine, la separazione ha 
avuto implicazioni penali. Il 
reato più frequente (43,5% ri¬ 
spetto alle separazioni con 
implicazioni penali) è la man¬ 
cata assistenza al minore, co¬ 
me ad esempio: nessuna o 
saltuaria erogazione dell’as¬ 
segno di sostentamento. 


DELIA VACCARELLO 

Alla ricerca delle origini. È previ¬ 
sto per oggi ma potrebbe slittare a 
domani l'esame in aula a Palazzo 
Madama del disegno di legge sul¬ 
l'adozione internazionale chia¬ 
mato a ratificare la convenzione 
dell'Aja. Non è la prima volta che 
la materia viene trattata, anzi. Da 
mesi c'è un palleggio tra le due Ca¬ 
mere a causa di una delicata que¬ 
stione: il disegno di legge ricono¬ 
sce ai figli adottivi la possibilità, 
raggiunta l'età di 25 anni, di risali¬ 
re all'identità dei genitori biologi¬ 
ci. Una facoltà che ha spaccato il 
fronte delle associazioni delle fa¬ 
miglie adottive. Alcune, favorevo¬ 
li, lo considerano un diritto che 
non può essere negato a un indivi¬ 
duo adulto; altre, contrarie, consi¬ 
derano questa possibilità un mo¬ 
do per delegittimare la famiglia 
adottiva. Ma le origini dei figli 
adottivi sono un problema per i 
genitori? È meglio negarle? Oppu¬ 
re occore riconoscerle senza esal¬ 
tarle? Per orientarci abbiamo at¬ 
tinto informazioni da una recente 
ricerca sull'adozione internazio¬ 


nale condotta su un campione di 
274 adolescenti, 244 madri, 236 
padri per un totale di 230 nuclei 
familiari (è uno studio di Donatel¬ 
la Bramanti e Rosa Rosnati pubbli¬ 
cato dalla Franco Angeli nel volu¬ 
me dal titolo «Il patto adottivo», 
1998). Dai dati risulta con chiarez¬ 
za un elemen¬ 
to: quello sulla 
storia dell'ado¬ 
zione non è 
mai un raccon¬ 
to piano, ferite 
e apprensioni 
lo rendono dif¬ 
ficile. Ma è an¬ 
che vero che la 
questione delle 
origini solleva 
un conflitto la¬ 
cerante a se¬ 
conda del modo in cui si vive l'a¬ 
dozione. 

Spia delle difficoltà è il fatto che 
nell'8,2 per cento dei casi il rac¬ 
conto non è mai stato affrontato 
in modo esplicito. I genitori in¬ 
contrano non pochi problemi a 
farlo: le madri sono preoccupate 
che il ragazzo possa soffrire (36,5 
per cento), mentre i padri temono 


che i figli non comprendano i mo¬ 
tivi che li hanno spinti a scegliere 
l'adozione (22,9 per cento). Il ti¬ 
more che i figli adottivi possano 
cercare i genitori biologici risulta 
invece basso, 4,2 per cento per la 
madre e 3,6 per cento per il padre. 
Va detto, però, che il racconto del¬ 
le origini viene affrontato in gene¬ 
re quando i figli sono piccoli. Alla 
domanda: «a che età hai saputo di 
essere stato adottato?» risponde 
«tra i 3 e i 5 anni» il 34,1 per cento 
degli intervistati e «tra i 6 e gli un¬ 
dici anni» il 35,7 per cento. Un'età 
in cui i genitori non pensano an¬ 
cora alla possibilità del distacco e 
in genere non paventano che i fi¬ 
gli adottivi possano cercare i geni¬ 
toribiologici. Ancora, quanoifigli 
cominciano a crescere il discorso 
sulle origini viene fatto raramen¬ 
te. Tra gli argomenti che non ven¬ 
gono mai affrontati in famiglia, 
dopo la politica che detiene il pri¬ 
mo posto, vengonosono subito 
dopo le origini dell'adolescente e 
la sessualità. 

Insomma, le origini sono un te¬ 
ma difficile e in famiglia non di¬ 
ventano quasi mai argomento 
quotidiano. Quando se ne parla, 


però, nel 73 per cento dei casi i ra¬ 
gazzi preferiscono farlo con en¬ 
trambi i genitori. E circa la metà di 
loro ne parla con un amico o un'a¬ 
mica, segno che il gruppo dei pari 
costituisce una fonte di sostegno. 

A segnalare le difficoltà incon¬ 
trate nell'affrontarel'argomento 


tra le mura di casa ci sono signifi¬ 
cative smemoratezze: circa la me¬ 
tà dei genitori, infatti, afferma di 
non ricordare l'ultima volta in cui 
ha parlato con il figlio dell'adozio¬ 
ne. 

Ma il desiderio di saperne di più, 
quanto meno del paese di prove¬ 
nienza, sembra comunque forte. 
Per i ragazzi adottati da piccoli i ri¬ 


cordi sono pressocché nulli e cre¬ 
scono in proporzione all'aumen- 
tare dell'età al momento dell'ado¬ 
zione. Che ricordino o meno, più 
di metà di loro farebbe molto vo¬ 
lentieri un viaggio nel paese d'ori¬ 
gine. 

La libertà nel manifestare curio¬ 


sità o bisogni relativamente ai ge¬ 
nitori biologici e alla propria origi¬ 
ne sembra connessa - fanno nota¬ 
re i ricercatori - al tipo di «patto 
adottivo» che viene stretto tra ge¬ 
nitori e figli. Ci sono nuclei in cui è 
forte il riconoscimento e la valo¬ 
rizzazione delle differenze, in cui 
la realtà dell'adozione non viene 
negata, ma diventa un elemento 


fondamentale per la costruzione 
dell'identità della ragazza e del ra¬ 
gazzo. In queste famiglie si respira 
«una notevole libertà nel ripercor¬ 
rere la storia dell'adozione» e nel- 
l'esprimere i sentimenti ad essa 
connessi. I rapporti non appaiono 
mai scontati, ma si ha la consape¬ 
volezza che sono stati costruiti nel 
tempo. La ricerca delle origini da 
parte del figlio ormai adulto non è 
un problema. 

C'è un altro tipo di famiglia in 
cui, invece, genitori e figli si sfor¬ 
zano di mettere tra parentesi l'a¬ 
dozione e si «comportano recipro¬ 
camente come se fossero genitori 
e figli biologici. Famiglie che ten¬ 
dono a non avere rapporti con al¬ 
tre famiglie adottive, che tendono 
ad accentuare gli aspetti di vici¬ 
nanza, fino ad esaltare anche for¬ 
me di somiglianza fisica tra geni¬ 
tori e figli o con altri parenti. In 
queste famiglie, comunque, si rie¬ 
sce a non dimenticare la storia del¬ 
l'adozione. Il racconto vive nella 
coscienza e da parte dei genitori 
c'è lo sforzo di valorizzare alcune 
figure del passato del figlio. 

Il rischio c'è quando si viene a 
creare un patto adottivo «imper¬ 
fetto». Allora la ricerca dell'identi¬ 
tà dei genitori biologici, che in al¬ 
tri casi può essere una scelta ben 
ponderata, diventa un segnale. La 
famiglia adottiva è fragile. In que¬ 
sto caso i ragazzi vivono con dolo¬ 
re l'appartenenza a due famiglie. 
Dice una ragazza: «Sono terroriz¬ 
zata che un giorno mia madre si 
faccia rivedere e mi ritrovi». 


I LE ORIGINI 
BIOLOGICHE 

In uno studio 
i problemi 
delle famiglie 
adottive riguardo 
alla storia 
dei figli_ 
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la Questione Giustizia 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Proposte a confronto dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale che ha in parte 
modificato il testo di riforma del ‘97 


♦ A destra chiedono di ripresentare la legge ♦ E leader del Polo: pronunciamento politico 

U Ppi chiede una pausa di riflessione Pellegrino: «Una decisione in linea 

Oliveril ds: «Non disperdere il lavoro svolto» con le precedenti pronunce della Corte » 


Si cerca una via d'uscita legislativa per II 513 

E Berlusconi tuona: «Dalla sentenza un colpo alle garanzie dei cittadini» 



Il Palazzo della Consulta a Roma, sede della Corte Costituzionale Ansa 


ROMA Mentre si moltiplicano i 
commenti sulla sentenza dell'Alta 
Corte sull'articolo 513, molti par¬ 
lamentari già pensano a come ri¬ 
pristinare l'indirizzo sancito dalla 
legge del '97. È una via giusta? Per 
alcuni sì. Per altri, in questo modo, 
si potrebbe innestare un conflitto 
improprio tra Consulta e Parla¬ 
mento. Il dibattito, comunque, ri- 
manemoltovivo. 

Ipopolari, ad esem¬ 
pio, hanno chiesto 
una pausa di riflessio¬ 
ne e un accantona¬ 
mento del disegno di 
legge sui collaborato¬ 
ri di giustizia all'esa¬ 
me in Senato, rite¬ 
nendolo strettamen¬ 
te legato alla discipli¬ 
na dell'articolo 513 
«Un contrasto così 
forte tra Parlamento e 
Consulta - ricorda Giuseppe Gar- 
gani - non si era mai verificato, an¬ 
che perché la legge del '97 a modi¬ 
fica dell'articolo 515 è passata a 
larghissima maggioranza dopo un 
approfondito dibattito da parte 
del legislatore. La Consulta va 
molto più indietro della Corte di 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Le decisioni della Con¬ 
sulta vanno rispettate. No, quel¬ 
la sentenza non rappresenta 
uno schiaffo al Par¬ 
lamento». Pietro Fo- 
lena va controcor¬ 
rente rispetto ai suoi 
colleghi (Ds com¬ 
presi) che criticato 
duramente il pro¬ 
nunciamento della 
Corte costituziona¬ 
le sull'articolo 513. 

«Bisogna evitare un 
rischio...», ripete 
mentre passeggia 
per il Transatlanti¬ 
co. Da pochi minuti 
la Camera ha boc¬ 
ciato l'istituzione della com¬ 
missione d'inchiesta su Tan¬ 
gentopoli e Folena è visibilmen¬ 
te soddisfatto anche perché, di¬ 
ce, «si è dimostrata la capacità di 
tenuta della maggioranza in un 
passaggio parlamentare impor¬ 
tante». 


Cassazione e perde l'ultima occa¬ 
sione per cambiare tutte le senten¬ 
ze che dal '92 al '95 avevano affos¬ 
sato il processo. La situazione è 
tanto pericolosa perché ci trovia¬ 
mo privi della possibilità di cele¬ 
brare un processo credibile per cui 
il Parlamento non ha altra scelta 
che insistere e ribadire la propria 
decisione». 

Altre proposte di ri¬ 
pristino vengono da 
un gruppo di deputa¬ 
ti di An, tra gli altri 
Fragalà, Lo Presti, Si¬ 
meone e Cola, i quali 
sostengono che la 
Corte «non si è limita¬ 
ta ad esprimere un pa¬ 
rere sulla legittimità 
del 513 ma lo ha so¬ 
stanzialmente riscrit¬ 
to, sostituendosi al 
potere legislativo». 
Perciò i parlamentari chiedono al 
presidente della Camera Violante 
di sollevare il conflitto di attribu¬ 
zione davanti la Corte Costituzio¬ 
nale contro la Corte stessa che così 
si troverà nella doppia veste di giu¬ 
dice e parte. 

Più pacato, rispetto a molti altri 


Allora, quale rischio bisogna evi¬ 
tare? 

«Bisogna respingere l'idea che si 
sia giocata una partita. Con la 
magistratura che diceva "no" al 
513 perché favoriva la crimina¬ 
lità e con il Parla¬ 
mento e la sinistra 
che diceva "sì"al 
513 perché favoriva 
le garanzie». 

Una partita vinta 
dai magistrati, è sta 
todetto... 

«Rifiuto l'idea del 
match che doveva 
portare alla vittoria 
dell'una o dell'altra 
parte. L'interpreta¬ 
zione che è stata for¬ 
nita della sentenza 
della Corte è unila¬ 
terale e deformante. La Consul¬ 
ta difende il principio che stava 
alla base della riforma del 513 
votata dal Parlamento». 

Quale? 

«L'idea che le Camere dovessero 
intervenire per modificare una 
mostmosità giuridica. Una par- 


suoi colleghi, il senatore dei Ds 
Giovanni Pellegrino, presidente 
della commissione Stragi: «Non 
ho trovato sorprendente la deci¬ 
sione della Corte che mi sembra in 
linea con le precedenti pronunce 
di incostituzionalità di norme re¬ 
golatrici del nuovo processo pena¬ 


te della magistratura chiedeva il 
ritorno puro e semplice al testo 
originario del 513. E questo la 
Corte costituzionale non lo ha 
consentito. C'è da dire che è sta¬ 
to un errore per la sinistra non 
avvertire per tempo l'ingiustizia 
che diventassero elementi di 
prova nel processo dichiarazio¬ 
ni rese in fase preliminare e non 
confermata in aula. Una ingiu¬ 
stizia che si ripercuoteva sui cit¬ 
tadini più indifesi, sui tanti pro¬ 
cessi che sfuggono ai riflettori e 
quindi al controllo». 

Sì, ma la Consulta ha sonoramen¬ 
te bocciato la dispersione delle 
prove consentita dalla riforma 
del 513...Una bocciatura non da 
poco per il Parlamento. 

«Ecco quello era il punto che le 
camere non avevano risolto. Il 
fatto che ciò che viene raccolto 
nella fase preliminare può esse¬ 
re disperso se le accuse non ven¬ 
gono confermate in aula. La 
Corte costituzionale ha sancito 
invece che quel materiale può 
diventare oggetto di contesta¬ 
zione nel processo. Si è trattato 


le. Evidentemente la Corte ritiene 
che un impianto rigidamente ac¬ 
cusatorio del processo penale non 
sia in linea con i principi costitu¬ 
zionali. Personalmente direi con 
l'architettura costituzionale della 
nostra giurisdizione penale. A 
questo punto strapparsi le vesti 


di un intervento correttivo ». 

C'è chi lo interpreta come un in¬ 
tervento che torna a collocare 
l'accusa su un piano diverso ri¬ 
spetto alla difesa. 

Credo che il problema della di¬ 
seguaglianza tra ac¬ 
cusa e difesa esista. 

Non tanto in rela¬ 
zione a questa sen¬ 
tenza. Il problema è 
quello che esiste un 
processo molto slab¬ 
brato, senza un cen¬ 
tro. Dobbiamo 
ascoltare le preoccu¬ 
pazioni che vengo¬ 
no dagli avvocati, 
ma soprattutto dob¬ 
biamo costmire un 
tavolo di dialogo 
con magistratura, 
avvocatura, maggioranza e op¬ 
posizione: potrebbe farsene ca¬ 
rico lo stesso Diliberto». 

Con quale obiettivo? 
«L'obiettivo è quello di ripren¬ 
dere un discorso sulla riforma 
del processo penale : questa non 
può andare avanti per spizzichi 


non mi sembra abbia 
molto senso e non co¬ 
stituisce un utile eser¬ 
cizio, dato che il ten¬ 
tativo di modificare 
l'impianto costitu¬ 
zionale della nostra 
giurisdizione penale 
ha già conosciuto gli 
esiti infausti dell'e¬ 
sperienza della Bica¬ 
merale». 

Un'altra proposta, 
cioè una «via di uscita 
legislativa dopo la 
sentenza della Con¬ 
sulta», nel tentativo 
di recuperare il lavoro 
svolto per la riforma 
dell'articolo 513, vie¬ 
ne proposta dal dies¬ 
sino Luigi Oliveri con 
«l'obbligatorietà di 
sottoporsi all'esame 
dibattimentale per l'imputato che 
abbia precedentemente reso di¬ 
chiarazioni nei confronti di altri 
soggetti nello stesso procedimen¬ 
to o in procedimenti connessi o 
collegati, pena la reclusione da 2 a 
5 anni. Tutto ciò previo avverti¬ 
mento della facoltà di non rispon- 


e bocconi. L'articolo 513 è stato 
riformato ma poi è diventato 
una bandierina su cui tutti si so¬ 
no divisi. L'articolo 192 sui ri¬ 
scontri ai pentiti rischia di fare 
una fine analoga. In questo mo¬ 
mento è importante 
avviare un tavolo 
per la riforma del 
Codice di procedura 
penale che rimetta 
al centro il dibatti¬ 
mento e i riti alter¬ 
nativi riducendo 
l'enfasi che si è in¬ 
centrata sulla fase 
preliminare». 

Il dibattimento co¬ 
me fase centrale del 
processo, quindi? 
«Sì. Per il fatto che i 
processi non si fan¬ 
no e la macchina della giustizia 
stenta a mettersi in moto si è in¬ 
generata nell'opinione pubbli¬ 
ca la convinzione che la fase 
preliminare coincide con il vero 
giudizio. Occorre invece inter¬ 
venire per far sì che il dibatti¬ 
mento diventi il cuore del pro- 


dere, e comunque salvaguardan¬ 
do la libertà di non dichiarare ». 

Chi, anche a distanza di tempo, 
continua a tenere alto il livello del¬ 
la polemica è il leader del Polo, Sil¬ 
vio Berlusconi: la sentenza della 
Consulta sul 513, a suo giudizio, 
«è stata un colpo grave alle garan¬ 
zie dei cittadini. I cittadini posso¬ 
no ben capire cosa significa poter 
essere accusati da qualcuno di 
fronte ai Pm in una stanza chiusa 
senza che ci sia una presenza della 
difesa, e che poi questa accusa pos¬ 
sa contare nel processo senza che 
per l'accusato ci sia la possibilità di 
controdedurre, di controinterro- 
gare l'accusatore. Mi sembra che 
non ci voglia grande competenza 
giuridica per capire che si è dato 
un grave colpo ai diritti di difesa 
dei cittadini, i quali ancora una 
volta hanno molti meno diritti in 
tema di libertà rispetto agli altri 
cittadini europei». Quindi? Quel¬ 
la della Consulta, secondo Berlu¬ 
sconi, sarebbe una «sentenza poli¬ 
tica, contro il Parlamento, emana¬ 
ta da un organo che non è più, co¬ 
me dovrebbe essere, di garanzia 
dei cittadini ma un organo politi¬ 
co». 
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cesso. Insomma non ci si può ri¬ 
conoscere in nessuno dei partiti 
che sembrano profilarsi. C'è 
una vera maggioranza garanti¬ 
sta? Allora vediamo come il pro¬ 
cesso penale può essere riforma¬ 
to senza mettere a discapito l'ac¬ 
certamento della verità». 

Ma nella maggioranza c'è già chi 
propone di ripresentare in Parla¬ 
mento il testo del 513 bocciato 
dalla Consulta. Il popolare Gar- 
gani propone addirittura di ac¬ 
cantonare il disegno di legge sui 
pentiti in discussione al Senato 
«Anche in questo caso vale l'in¬ 
vito al dialogo che ho fatto in 
precedenza. Fermo restando le 
inziative parlamentari che po¬ 
tranno essere avanzate in questi 
giorni, c'è da dire che sarebbe 
necessario prospettare un inter- 


Testo unico 
Antimafia, al via 
la commissione 

ROMA Si insedia oggi, presso il mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, la 
commissione incaricata di stende¬ 
re un testo unico delle norme in 
materia di lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata. Lo ha reso noto ieri lo 
stesso ministro della giustizia Oli¬ 
viero Diliberto, conversando con i 
giornalisti a Montecitorio. Già nei 
giorno scorsi il guardasigilli aveva 
incontrato tra l’altro, il procurato¬ 
re nazionale antimafia Piero Luigi 
Vigna, quellodi Palermo Giancarlo 
Caselli, e il presidente della com¬ 
missione antimafia Ottaviano Del 
Turco. Al termine degli incontri lo 
stesso Dilibertoaveva affermato 
che la lotta alla mafia era una delle 
priorità della sua attività di mini¬ 
stro della giustizia. 

Intanto, èstatafissata perii 17 no¬ 
vembre in commissione Antimafia 
un vertice sul carecere duro per i 
mafiosi. In particolare, il comitato 
«pentiti» discuterà i due docu¬ 
menti elaborati dal coordinatore 
Giacalone (Ppi), rispettivamente 
sul41 bis e sulla telefonia mobile: 
nel primo si propone di stendere le 
misure carcerarie particolari an¬ 
che ai reati che vanno dal terrori¬ 
smo al narcotraffico, nel secondo 
si chiede di oscurare le frequenze 
dei cellulari Tacs e Gsm nell’area 
degli istituti penitenziari. 


vento più generale e più organi¬ 
co volto a dare organicità ad un 
veroprocessoaccusarorio». 

Ma l'iniziativa di alcuni parla¬ 
mentari suona apertamente po¬ 
lemica nei confronti delle deci¬ 
sioni della Consulta. 

«Le decisioni della Corte costi¬ 
tuzionale vanno rispettate. Al di 
là della polemica su questa vi¬ 
cenda c'è da dire che si pongono 
due problemi. Il primo riguarda 
la conseguenza della crescita del 
molo della magistratura togata 
in rapporto al fatto che solo essa 
può accedere ai giudizi della 
Consulta e non altri soggetti; il 
secondo relativo alla debolezza 
che la politica ha avuto per mol¬ 
ti anni. Il suo ruolo è stato rim¬ 
piazzato da un'azione di sup¬ 
plenza esercitata non solo dalla 
magistratura ordinaria ma an¬ 
che dai giudici costituzionali. 
Ora che la politica torna forte 
sentiamo la necessità di ristabi¬ 
lire con nettezza l'autonomia 
dei diversi poteri e la sfera pro¬ 
pria di competenza del giudice 
delleleggi». 


■ REAZIONI 
ALLE CAMERE 
La proposta di tornare 
alle norme bocciate 
può provocare 
l’apertura 
di un conflitto 
istituzionale 


L'INTERVISTA 


«Le decisioni della Consulta vanno rispettate» 

Folena: Diliberto promuova un tavolo per riformare i processi 
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La sentenza 
della Corte 
Costituzionale 
non rappresenta 
uno schiaffo 
al Parlamento 
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La riforma del 
processo penale 
non può 
andare avanti 
a spizzichi 
e bocconi 

77 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

INVASIONE 

È bene ricordare che, con il nuovo Codice di 
procedura penale si era voluto affermare il pas¬ 
saggio dal principio di autorità al principio dia¬ 
lettico per il quale la formazione della prova è 
prerogativa delle parti, controllata da un giudi¬ 
ce terzo. Questa scelta nasceva dal convinci¬ 
mento che oralità, pubblicità e contraddittorio 
sono metodi in grado di procurare la migliore 
ricostruzione oggettiva dei fatti, che costituisce 
il vero valore del processo, e non già l'interesse 
di una parte. Questo principio è stato già vulne¬ 
rato dalla Corte Costituzionale nel 1992, quan¬ 
do si affermò che l'oralità, assunta a principio 
ispiratore del nuovo sistema non è «il veicolo 
esclusivo della formazione della prova nel di- 
battimento perché il fine primario e ineludibile 
del processo penale non può che rimanere quel¬ 
lo della ricerca della verità». Ciò significava, per 
la Corte, che il contraddittorio era relegato a 
mera formalità di acquisizione probatoria e che 
in caso di conflitto tra contraddittorio e ricerca 
della verità, questa andava comunque accertata 
non con il metodo dialettico ma con quello au- 
toritativo. È evidente però che se la verità del 
processo è privata del contraddittorio, non ri¬ 
mane che l'ipotesi d'accusa, non più verificata, 
ma solamente ricercata. Insomma si ritorna al¬ 
l'interno di un sistema inquisitorio e addirittura 


si potrebbe affermare che proprio questo discri¬ 
mine segni il passaggio da uno Stato di diritto 
ad uno Stato etico. 

Se è certo, come la Corte ha sostenuto, che il 
fine del processo è la ricerca della verità, non 
può però essere consentito affermare che la ve¬ 
rità sostanziale debba essere accertata con qual¬ 
siasi mezzo. La verità nel processo non può che 
essere il risultato di un confronto dialettico nel 
rispetto delle regole. Ma se le regole (tra le quali 
il 513) non sono fondate su un equilibrio tra le 
parti e negano il contraddittorio nella formazio¬ 
ne della prova, la verità accertata sarà solo una 
verità di parte. 

Al di là di tutte le argomentazioni che sono 
poste a fondamento dell'utilizzazione delle di¬ 
chiarazioni raccolte in sede di indagini prelimi¬ 
nari dagli inquirenti, va ricordato che l'articolo 
513, raccogliendo anche princìpi imposti da 
trattati internazionali, si limita a fissare l'obbli¬ 
go di raccogliere la prova in presenza del difen¬ 
sore dell'accusato al fine di consentire il con¬ 
trointerrogatorio dell'accusatore. Non mi sem¬ 
bra si tratti di una pretesa stravagante! Ed allora 
la domanda che ci si deve porre è: perché mai 
non si riesce a introdurre i princìpi di oralità, 
pubblicità e parità tra le parti, e cioè il sistema 
accusatorio, malgrado una decisa e chiara vo¬ 
lontà del Parlamento in questa direzione? 

In realtà l'intervento della Corte Costituzio¬ 
nale non è che l'ultimo di una lunga serie che 
ha di fatto demolito l'impianto accusatorio del 
nuovo processo penale. Tuttavia appare diffici¬ 
le, in termini generali, rinvenire nella nostra 


Carta Costituzionale enunciati che condannino 
il nostro paese a convivere perennemente con 
un sistema inquisitorio. Ed infatti non esiste al¬ 
cuna disposizione costituzionale che vincoli il 
sistema processuale ai princìpi dell'inquisizio¬ 
ne. Si apre, quindi, un secondo problema. Da 
lungo tempo la Consulta interviene con prov¬ 
vedimenti non solo di rigetto o di accoglimento 
ma interpretativi o addirittura «additivi». La 
Corte, non ha sempre contenuto i suoi inter¬ 
venti negli argini propri del giudizio di costitu¬ 
zionalità della legge e delineando sempre più 
incisivamente indirizzi di politica del diritto, ha 
fissato, assai spesso correttamente, gli argini en¬ 
tro cui il legislatore deve operare per non incor¬ 
rere nella violazione di princìpi costituzionali. 

A lungo andare, però, questi argini sono dive¬ 
nuti sempre più sfumati e di difficile individua¬ 
zione per cui, ed è il caso della sentenza sul 513, 
il contrasto Parlamento-Consulta sembra aprirsi 
a scelte di politica del diritto relative al tipo di 
modello processuale da adottare, piuttosto che 
all'esclusivo vaglio di costituzionalità delle nor¬ 
me. Fin quando non sarà modificata la Costitu¬ 
zione è al Parlamento che appartiene la scelta 
legislativa, peraltro già effettuata e confermata, 
per il sistema accusatorio. Gustav Radbruch a 
inizio secolo osservava che «il diritto penale ha 
perduto la sua buona coscienza», compito del 
Parlamento è quindi ritrovarla e definire una 
politica del diritto che, nel rispetto del dettato 
costituzionale, riaffermi il modello del processo 
accusatorio nel quale sono conciliati i valori di 
verità e di garanzia. GUIDO CALVI 


NO, LA CORTE 
HA RAGIONE 

Non si tratta di senno del poi: lo si è detto e lo si è 
scritto. I lavori parlamentari, preparatori di quella 
legge, sono pieni di riferimenti critici alla Corte Co¬ 
stituzionale. Si poteva disaitere su quale potesse es¬ 
sere la strada che la Corte avrebbe scelto, più o me¬ 
no ampia, più o meno coraggiosa, ma non vi era 
dubbio alcuno che quella modifica legislativa anda¬ 
va contro un orientamento consolidato dei giudici 
delle leggi. Si preferì, allora, la strada della contrap¬ 
posizione frontale, quasi che si trattasse di regolare 
dei conti e non di disciplinare uno dei nodi più deli¬ 
cati del processo penale. L'Associazione Nazionale 
Magistrati e l'Unione delle Camere Penali formula¬ 
rono congiuntamente una proposta, intesa proprio a 
risolvere i gravi dubbi di costituzionalità delle modi¬ 
fiche allora in discussione in Parlamento. Le reazio¬ 
ni di gran parte dei settori politici e dell'Avvocatura 
fiirono violente e si volle approvare subito un testo 
che faceva acqua da bitte le parti. 

Quello che è successo non è un incidente di per¬ 
corso. È la manifestazione della insostenibilità di 
un modo di accostarsi ai temi della giustizia, basato 
su interventi settoriali e privi di sistematicità, indi¬ 
viduati solo per sollecitazioni contingenti e affronta¬ 
ti con fastidio per qualunque opinione dissenziente. 

Sia chiaro che chi, come me, era contrario alla 
modifica approvata dal Parlamento, «si muoveva 
proprio dall'affermazione della centralità del con¬ 


traddittorio nel processo penale». Solo rozza sempli¬ 
ficazione polemica può far dimenticare questo pun¬ 
to di partenza. La soluzione che il legislatore del '97 
aveva escogitato lasciava la scelta sull'utilizzazione 
delle dichiarazioni delle indagini preliminari esclu¬ 
sivamente all’imputato che le aveva rese. Bastava 
un suo rifiuto, immotivato e non sottoponibile ad 
alcun controllo, perché una fonte di prova fosse sot¬ 
tratta definitivamente al giudice e alle parti. Questo 
non ha niente a che vedere con la tutela del contrad¬ 
dittorio. Anzi, è l'esatto opposto del contraddittorio. 

In tutti i Paesi che praticano il processo orale, 
l'intera stnittura del rito è finalizzata a far si che 
tutti coloro che hanno informazioni utili si sotto¬ 
pongano all'esame e al controesame. Il diritto al si¬ 
lenzio dell'imputato è disciplinato in materia tale 
da garantire questo risultato. II giudice e il pubblico 
ministero dispongono di strumenti, anche molto for¬ 
ti, per far si che il contraddittorio si realizzi e sia 
condotto in maniera corretta. Nulla di tutto questo 
era invece previsto nel codice del 1989. Ciò è avve¬ 
nuto perché non si è saputo resistere alle pressioni di 
lobbies, che credono ancora che il garantismo sia 
necessariamente in contrasto con l’efficienza e che 
pensano che un processo corretto sia quello che ac¬ 
cumula garanzie, senza preoccuparsi della loro coe¬ 
renza sistematica. È dunque vero che la sentenza 
della Corte Costihizionale ha disvelato l'incocrenza 
del processo accusatorio italiano. Questa incoerenza 
non deriva però dalle decisioni della Corte, ma dalla 
mancanza di coraggio nel perseguire fino in fondo 
la strada del processo accusatorio. La soluzione che 
la Corte ha individuato (stretta nei limiti del giudi¬ 
zio di costituzionalità) è certamente insoddisfacen¬ 


te: lascia aperti molti problemi e altri, di nuovi, ne 
indica. Essa però ha posto rimedio a una situazione 
insostenibile. Occorre ora ripartire, nell’alveo segna¬ 
to dalla Corte, per assicurare che il contraddittorio 
abbia effettivamente luogo. Molto può essere fatto, 
se ci si accosta al problema con la consapevolezza 
della sua complessità e delicatezza e se si è disposti 
a confrontarsi, senza cercare vittorie. Provo a indi¬ 
care alcuni temi su cui è possibile intervenire rapi¬ 
damente e che vanno nel senso di ridurre drastica¬ 
mente l'area in cui potrà avvenire che sia data lettu¬ 
ra di atti, senza un vero contraddittorio. 

Innanzitutto va regolato in maniera più chiara (e 
ristretta) il caso in cui si debba applicare la discipli¬ 
na dell’imputato di reato collegato, rispetto a quella 
del testimone. In secondo luogo, va rapidamente di¬ 
scussa la normativa sui collaboratori (i cosiddetti 
pentiti), di modo che sia possibile sanzionare il ri¬ 
fiuto di rispondere. In una prospettiva più ampia, 
occorre riconsiderare dalle fondamenta il diritto al 
silenzio. È ovvio che non può essere in nessun modo 
violato il principio fondamentale secondo cui nessu¬ 
no può essere obbligato a deporre contro di sé. Vi so¬ 
no però molti spazi per una discussione civile sui li¬ 
miti e soprattutto sui modi di esercizio di questo di¬ 
ritto. Non cerchiamo ancora divisioni con l’accetta. 
La piena attuazione del principio del contraddittorio 
(e, aggiungo, del contraddittorio «orale») è un tra¬ 
guardo comune. Non è facile realizzarlo; comporta 
rinunce a metodi consolidati di lavoro, a semplifica¬ 
zioni e anche a privilegi. Ma, lo ripeto, è un traguar¬ 
do comune. 

GIOVANNI SALVI 

Membro del Direttivo Centrale Anm 
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FESTIVAL 

Produttori indipendenti contro 
le selezioni per «Sanremo» 

Ma la Rai smentisce gli illeciti 


Chiodi rivoluziona il Tg3 
E scoppiano le polemiche 


EVERGREEN 

«L'esorcista» torna 
in sala a Londra 
e batte Spielberg 


RETROCESSIONI 

Maria De Filippi 
in onda mercoledì 
non più la domenica 


I «produttori indipendenti»di Afie Fimi chiedono di 
«far cessa re gli abusi» chea loro avviso sarebbero 
connessi alla selezione dei giovani da ammettere a 
«Sanremo famosi» e al festival di Sanremo, mentre 
la Rai nega che vi siano stati tali abusi. Gli indipen¬ 
denti protestano in una lettera aperta inviata alle au¬ 
torità competenti oltreche ai vertici di Rai e Canale 5 
in cui sottolineano che già nella fase di presentazio¬ 
ne delle domande si intuiva che «le scelte potevano 
essere già statefatte, in quanto le multinazionali 
avevano accesso diretto a colloqui privati». Perché - 
si chiedono i firmatari - illudere tante aziende che 
hannodovuto sborsare 80 milioni per ogni domanda 
di partecipazione? «Meglio, allora, creare per le in¬ 
dipendenti un meccanismo di rotazione». La Rai re¬ 
plica che «l’indipendenza della commissione sele¬ 
zionatrice è stata riconosciuta da tutti» e annuncia 
iniziative del suo ufficio legale. 


ROMA «Entro gennaio'99 lo spet¬ 
tatore dovrà avere la visibile im¬ 
pressione di vedere un tg diverso»; 
questo è l'obiettivo del direttore 
del Tg3-Tgr, Ennio Chiodi, che ie¬ 
ri ha presentato alla redazione il 
suo piano editoriale. Il palinsesto 
della giornata informativa di Rai- 
tre sarà nettamente stravolto e sa¬ 
rà soprattutto il tg di mezza sera, 
che avrà studio e grafica diversi e 
che nelle intenzioni del direttore 
dovrà essere posticipato. Dalle 12 
alle 15 la fascia pomeridiana sarà 
aperta dal Tg nazionale, in onda 
da Milano, che crescerà e andrà in 
onda fino alle 12,30, con partico¬ 
lare attenzione ai temi dell'Euro¬ 


pa e dello sport. Alle 16 una novi¬ 
tà, un Tg flash nazionale realizza¬ 
to da Napoli, poi dalle 19 alle 20 il 
Tg nazionale ancora da definire. 
Per quanto riguarda la nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, Chiodi 
ha spiegato che le redazioni regio¬ 
nali avranno delle specifiche aree 
di competenza. Ad esempio Roma 
e Lazio si occuperanno del Giubi¬ 
leo; Bari dovrà affrontare le pro¬ 
blematiche della fascia adriatica; 
Venezia quelle del Nord-Est; Fi¬ 
renze parlerà del patrimonio arti¬ 
stico; a Napoli competerà il moni¬ 
toraggio sul tema della disoccupa¬ 
zione; a Milano ci sarà una grande 
redazione economica; Bologna si 


occuperà dell'informazione sul¬ 
l'agricoltura e Torino, fornirà no¬ 
tizie sulla scienza. L'assemblea dei 
redattori della Rai di Napoli ha pe¬ 
rò reso noto di aver «bocciato al¬ 
l'unanimità» il piano di Chiodi, ri¬ 
tenendo che «penalizzi profonda¬ 
mente le redazioni del sud. Al ter¬ 
mine dell'assemblea, i giornalisti 
della Rai di Napoli hanno chiesto 
un incontro urgente con la dire¬ 
zione di testata. Il cda della Rai ha 
esaminato il piano editoriale di 
Chiodi, «prendendo atto dei suoi 
contenuti e ritenendoli coerenti 
con le linee aziendali». Solo il con¬ 
sigliere Gianpiero Gamaleri si è 
astenuto. 


LONDRA Ha venticinque anni, ma 
non ha avuto problemi a superare la 
concorrenza: L’esorcista, uscito 
nelle sale in Gran Bretagna lo 
scorso week-end - nonostante ne 
sia ancora vietato il passaggio in 
tv e la distribuzione in videocas¬ 
setta - in due giorni ha incassato 
2,2 milioni di sterline, circa sei 
miliardi di lire, lasciandosi alle 
spalle Salvate il soldato Ryan. So¬ 
lo Titanio è sopravvissuto all’at¬ 
tacco. «Sono felicissimo che il 
film continui ad attrarre il pubbli¬ 
co britannico come quando uscì 
per la prima volta nel 1973», ha 
detto il regista William Friedkin, 
commentando la notizia. 


Missione impossibile cambia 
collocazione. Il programma di 
Canale 5 condotto da Maria De 
Filippi andrà in onda il mercole¬ 
dì in prima serata. Lo ha reso 
noto Canale 5. Perché proprio il 
mercoledì? Perché è un giorno 
che ha «storicamente favorito il 
successo dei programmi di Ma¬ 
ria De Filippi - è detto in una 
nota - come nel caso di Amici di 
sera». A gennaio per De Filippi 
è previsto un «reality show», 
ovviamente di mercoledì. Mis¬ 
sione impossibile slitta così alla 
prossima settimana: oggi sarà 
trasmessa la partita della Ju¬ 
ventus in coppa dei Campioni. 
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MAESTRI 

DI FINE MILLENNIO 


Un mese di seminari 
e di spettacoli 
con il grande regista 
nel segno della ricerca 

Eugenio Barba: 

«Il 2000 a teatro? 
Sarà antivirtuale» 

Il «guru» deirOdin Teatret a Bologna 
riceve la laurea honoris causa dal Dams 




MARIA GRAZIA GREGORI 

BOLOGNA Come sarà il teatro nel 
2000? Che legami manterrà con il 
secolo che sta per finire? Che cosa 
vuol dire, in quest'epoca di pas¬ 
saggio, essere un maestro? Di tutto 
questo parliamo con Eugenio Bar¬ 
ba, grande regista, guru del Terzo 
Teatro, per un mese a Bologna do¬ 
ve riceverà venerdì la Laurea ho¬ 
noris causa in Discipline dello 
spettacolo e dove con il suo grup¬ 
po, l'Odin Teatret, terrà seminari e 
spettacoli all'Arena del Sole. 

Verso il 2000. Il '900 è il seco¬ 
lo che ha fatto esplodere il teatro 
come «modello unico» e che lo 
ha fatto rinascere in mille, picco¬ 
li orizzonti e possibilità permet¬ 
tendoci di scoprire dei valori e 
un'identità nuovi al di là dell'es¬ 
sere intrattenimento e cultura. I 
grandi riformatori di quest'epoca 
da Stanislavskij a Brecht, da Ar- 
taud al Living, da Mejerchol'd a 
Grotowski, ci hanno aiutato nel 


superare i limiti estetici e cultu¬ 
rali del teatro. Tutto ciò, unito 
alla consapevolezza che in un'e¬ 
poca sempre più virtuale, il tea¬ 
tro, al contrario, si fonda sulla 
presenza viva di chi lo fa, mi 
rende positivo e otti¬ 
mista nei confronti 
di questa data sim¬ 
bolica. Credo che 
nel prossimo millen¬ 
nio il teatro sarà an¬ 
cora più diffuso, an¬ 
cora più sotterranea- 
mente presente. Ac¬ 
canto ad alcune roc¬ 
caforti nelle quali si 
riconosceranno gli 
aspetti più ambigui 
di una tradizione, 
permarrà quello che 
di nuovo ha caratte¬ 
rizzato la scena europea e suda¬ 
mericana di questi ultimi anni: il 
nomadismo, l'interculturalismo, 
un uomo nuovo. 

Che dire ai giovani? Avanza¬ 
te verso il futuro guardando al 


passato. Orientatevi sui morti, 
sulle esperienze che per voi, per¬ 
sonalmente, hanno un valore 
mitico. Accanitevi contro quella 
coltre di parole, di involontarie 
omissioni, che è la storia del tea¬ 
tro, che non è mai 
unica. Ricercate inve¬ 
ce esempi di lotta, di 
pratica, di ambizioni, 
di egoismi, di ego 
estremo, che posso¬ 
no aiutarvi a rimene¬ 
re fedeli a voi stessi, 
ai vostri sogni. 

Grotowski. Ho ap¬ 
pena pubblicato un 
libro La tema di cene¬ 
re e diamanti (Il Mu¬ 
lino, pagg. 219, 
L.28.000, ndr), per 
ribadire l'importan¬ 
za di quello che per me è stato il 
legame più importante, il più 
vivo anche oggi, pur nella di¬ 
versità dei nostri destini. Non 
c'è una riga in questo libro che 
Grotowski non abbia condiviso, 


a partire dalla pubblicazione 
delle lettere che mi ha inviato 
fra il 1963 e il 1969. Sono lette¬ 
re importanti perché ci fanno 
comprendere l'epoca, la pesan¬ 
tezza della situazione polacca 
stretta nei condizionamenti del 
socialismo reale proprio quan¬ 
do Grotowski e il suo collabora¬ 
tore Ludwik Flaszen si batteva¬ 
no, al Teatr Laboratorium, uno 
dei punti cardinali della secon¬ 
da metà del Novecento, per af¬ 
fermare le loro aperture verso 
l'induismo, il buddismo. Ma mi 
piaceva anche che venisse fuori 


il suo infantilismo, quell'essere 
terra terra che ritroviamo nei 
gruppi di oggi. Per dire a chi 
crede che Grotowski si sia tra¬ 
sformato in una mummia senza 
più niente da dire: no, è stato 
un ragazzo come voi, con i suoi 
sogni, i suoi piccoli sotterfugi, 
le sue ambizioni. 

Cambiare il mondo? Non ho 
mai condiviso l'idea che il tea¬ 
tro possa cambiare il mondo. Al 
contrario può cambiare se stes¬ 
so, può marcare un processo 
che si può allargare e compren¬ 
dere una parte della società. Og¬ 


gi che la cultura dominante ci 
bombarda grazie alla rivoluzio¬ 
ne tecnologica e telematica del¬ 
l'informazione, il teatro, di per 
sè arcaico, rappresenta Tunica, 
inesorabile difesa di alcuni va¬ 
lori che sono fondamentali per 
non vivere solo nel presente, 
per permetterci di avere fiducia 
nel futuro. Il teatro non cambia 
il mondo, ma una o più persone 
sì e, magari, cambia il luogo in 
cui si lavora. È già molto: è suc¬ 
cesso per esempio all'Odin. Al¬ 
l'inizio, trentatrè anni fa, a Hol- 
stebro, avevamo tutti contro. 


Qui accanto una scena 
dello spettacolo «Kaosmos» 
dell’Odin Teatret 
A sinistra il regista 
Eugenio Barba 
Sotto il regista Peter Stein 
che ha diretto 
a Palermo 

«Shoenberg Kabarett» 


Oggi tutti ci portano in palmo 
di mano: le diverse chiese, la ca¬ 
serma, gli sportivi, le industrie. 

La mia valigia. Nel mio per¬ 
sonale viaggio verso il 2000 
porterei dei libri di Dostoevskij 
di Thomas Mann, di Tolstoj, di 
Malraux, di Knut Hamsun. Libri 
che mi hanno nutrito e soste¬ 
nuto nella creazione di una mia 
mitologia. Una cosa che non di¬ 
menticherei mai è il mio passa¬ 
porto. Come diceva ironica¬ 
mente Brecht il passaporto è la 
parte più importante dell'iden¬ 
tità di un essere umano. 

Essere un maestro. Puoi esse¬ 
re maestro solo di chi scegli co¬ 
me allievo. All'Odin noi non 
prendiamo giovani perché cre¬ 
dono che tutto sia automatico: 
non sono disposti a impegnarsi. 
Pensano di non dovere combat¬ 
tere, di non dovere fare nulla 
per conquistarci. Se qualcuno, 
invece, è talmente determinato 
da dirmi «voglio che tu sia mio 
maestro. Per ottenerlo sono 
pronto ad andare a piedi fino in 
Namibia in sette mesi», quando 
ritorna ci rifletto perché penso 
che sia qualcuno su cui posso 
costruire. Niente si dà gratis e io 
voglio avere qualcosa in cam¬ 
bio. Per esempio: se sono tuo 
maestro e vado in teatro alle 7 
tu devi già essere lì dalle 6, a la¬ 
vorare da solo. Avere un mae¬ 
stro significa lavorare con lui 
non per sei mesi, un anno, tre, 
ma per dieci anni. Non si può 
avere tutto e subito anche se og¬ 
gi si vuole «arrivare» giovani e 
c'è la mistica della vitalità gio¬ 
vanile. Tutto ciò non ha nulla a 
che fare con i valori in cui cre¬ 
do: lavorare a lungo con gli al¬ 
tri, mettersi alla prova. Perché 
dovrei rinunciare al privilegio 
di circondarmi di gente più ac¬ 
canita di me nel trasformare un 
piccolo dettaglio nel brillante 
rarissimo di un'azione semplice 
ed essenziale? 


u 

Non si può avere 
tutto e subito 
Oggi si vuole 
arrivare giovani 
e c'è la mistica 
della vitalità 

» 


Crippa-Pienot brilla senza luci 

Successo dopo la prima «dimezzata» per lo sciopero dei tecnici 


■ VERTENZA 
SINDACALE 

Dopo le polemiche 
e il boicottaggio 
dello spettacolo 
riaperto il dialogo 
tra il sovrintendente 



PAOLO PETAZZI 

PALERMO Una amareggiata di¬ 
chiarazione di Peter Stein ha pre¬ 
ceduto la «prima», mutilata da 
uno sciopero, di SchoenbergKaba¬ 
rett, l'attesissimo spettacolo del 
Teatro Massimo per il Festival 
di Palermo sul Novecento, in 
scena regolarmente nelle due 
repliche: Stein ha accusato il so¬ 
vrintendente di non saper dia¬ 
logare con tutti i lavoratori del 
teatro, e i lavoratori di averlo 
quasi sabotato durante le prove 
(questa dichiarazione severa 
senza distinzioni ha amareggia¬ 
to chi si era prodigato nella col¬ 
laborazione). In una fase di dif¬ 
ficile transizione le trattative 
con il sovrintendente Attilio 
Orlando hanno spaccato i sin¬ 
dacati, e l'accordo accolto da 
Cisl e Uil è stato rifiutato da Ci- 
sal e Cgil (che contestano radi- 


e i lavoratori 

calmente il sovrintendente, il 
cui mandato scade il prossimo 
14 luglio): fra le proteste degli 
scioperanti, si è andati in scena 
senza le luci e i fondali; ma an¬ 
che in questa forma incomple¬ 
ta, senza la magia che un mae¬ 
stro come Stein sa creare con¬ 
trappuntando la musica con le 
luci, era possibile ammirare al¬ 
cune idee del suo spettacolo co¬ 
struito sul Pierrot burnire e su ot¬ 


to canzoni da cabaret (Brett-Lie- 
der) di Schoenberg. Per cogliere 
la teatralità latente, potenziale, 
di un capolavoro come il Pierrot 
lunaire Stein sceglie l'essenziale 
sobrietà, evitando di illustrare 
in modo didascalico la ricchez¬ 
za di immagini delle 21 poesie, 
ma caratterizzando di volta in 
volta con grande efficacia e pre¬ 
cisione la gestualità dell'unica 
interprete, Maddalena Crippa, 


in scena vestita da Pierrot in 
mezzo ai musicisti. Nelle tre 
parti del Pierrot lunaire Stein 
mette in luce un percorso, dal 
Pierrot «francese», poeta malin¬ 
conico innamorato della luna 
(fondale blu) alle immagini ag¬ 
gressive della seconda parte 
(fondale rosso) e infine al ritor¬ 
no alla dimensione di maschera 
italiana (un «ritorno a casa» in 
cui Pierrot usa il pianoforte co¬ 
me barca). Crippa ha ristudiato 
a fondo con Stein l'ardua «reci¬ 
tazione cantata» dello Sprechge- 
sang con esiti di accresciuta si¬ 
curezza rispetto a tre anni fa; 
mentre il canto dei Brett-Lieder 
le creava qualche problema, no¬ 
nostante la bravura con cui in¬ 
terpretava le scenette costruite 
con geniale estro su ogni canzo¬ 
ne da Stein. Accurata la parteci¬ 
pazione dell'Uber-Brettl Ensem¬ 
ble diretto da Alessandro Nidi. 
Caldissimo il successo. 


OGGI PRIMA 

al MIGNON DI ROMA 

IN ESCLUSIVA 

IL CAPOLAVORO DI ANGELOPOULOS VINCITORE DEL FESTIVAL DI CANNES 


Opera fondamentale del cinema moderno "L'Eternità e un giorno" è anche un immenso momento 
di vita. "NOUVEL OBSERVATEUR" 

Un film di sconvolgente dolcezza. "LE FIGARO" 

Un'esperienza cinematografica totale. "THE TIMES" 


\ ine fico patiti n i .• • • . 

#^paiTociTJ’Qjrti Cannes 1998 ^ 
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lo Sport 


l'Unità 





SERIE B 

Brescia-Atalanta 1-1 
Botta e risposta in X 
Incidenti a fine gara 

rescia ed Atalanta hanno 
pareggiato 1-1 nel posticipo 
della ottava giornata della 
serie B. Tutto in due minuti: 
Atalanta in vantaggio con D. 
Zenoni al 36‘ pari del Bre¬ 
scia con Hubner al 38’. Nel 
dopo-partita, i temuti inci¬ 
denti che avevano costretto 
la prefettura a chiedere il 
rinvio della gara. Gli ultras 
del Brescia hanno lanciato 
verso gii agenti sassi, botti¬ 
glie e oggetti vari, leforze 
dell’ordine hanno risposto 
con alcune cariche. Inclas- 
sif ica, Brescia sesto a q uota 
13, Atalanta decima a 10. 


CALCIO INGLESE 

Multa record 
per Di Canio 
300 milioni 

M ulta record per Paolo Di 
Canio: 300 milioni. L’at¬ 
taccante dello Sheffield 
Wednesday nella gara 
contro l’Arsenal dello 
scorso 26 settembre ave¬ 
va spinto, furibondo per 
l’espulsione, l’arbitro Al- 
cock, facendolo cadere 
per terra. Il procuratore 
del giocatore, Moreno 
Roggi, sostiene però che 
la multa sarebbe inferio¬ 
re: 55 milioni. Di Canio 
era già stato punito dalla 
federcalcio inglese: 11 
giornate di squalifica e 
multa di 28 milioni di lire. 




LE NUOVE COPPE 

Un fiume di soldi dalle tivù 

La futura Champions League dovrebbe giocarsi su due 
giorni (martedì e mercoledì) allargata a 32 squadre ed 
entrerà in vigore nella prossima stagione (al più tardi nel 
2000). Dovrebbe garantire 800 milioni di franchi svizzeri 
(900 miliardi di lire): 200 sarebbero destinati a Uefa, fe¬ 
derazioni, fondo di solidarietà, commissione di agenzie e 
organizzazione del torneo. Secondo l’Uefa, le 32 parteci¬ 
panti potrebbero dividersi 600 milioni di franchi. 


(uve e Inter, avanti tutta 

Champions League: via alle gare di ritorno 


Juve e Inter, comincia il conto alla 
rovescia. Oggi via alle partite di ri¬ 
torno. Avversarie di turno Atletico 
Bilbao e Spartak di Mosca nella ca¬ 
pitale russa. Il loro destino e le loro 
fortune in Champions League so¬ 
no racchiuse in tre partite, visto 
che bianconeri e nerazzurri han¬ 
no faticato e non poco nel primo 
scorcio del torneo. La squadra di 
Lippi rispetto a quella di Simoni 
sta peggio dal punto di vista della 
classifica. Completamente diver¬ 
sa è la situazione sul piano del gio¬ 
co e dello stato psicologico delle 
due squadre. La Juve è tornata in 
piena salute, tanto da conquistare 
nello spazio di un paio di partite la 


testa della classifica in campiona¬ 
to. L'Inter, invece, è in crisi piena. 
Tre sconfitte consecutive nel tor¬ 
neo di casa nostra e polemiche a 
non finire. Lajuve stasera (Canale 
5 ore 20,45) ritroverà Zidane, 
ma non avrà Deschamps, infor¬ 
tunato. Per sostituirlo Lippi ha 
l'imbarazzo della scelta: Conti, 
Pessotto o Blanchard. Lippi è 
convinto in una grande partita 
della squadra e in un gol di Del 
Piero. Tutto fa brodo per caricare 
i bianconeri. 

Diverso è lo stato d'animo dei 
milanesi. La squadra è in piena 
involuzione, non riesce ad espri¬ 
mere un gioco valido, nonostan¬ 


te i numerosi campioni sui quali 
può contare Simoni, la cui pan¬ 
china è sempre più traballante. 
Stasera con lo Spartak Mosca 
(Italia 1 ore 17, 45) e domenica 
prossima nel derby con il Milan 
si gioca il posto. Intanto, c'è da 
superare lo scoglio moscovita. Il 
tecnico potrà contare su Ronal- 
do a tempo pieno che giocherà 
in coppia con Zamorano, ma do¬ 
vrà fare a meno di Winter squali¬ 
ficato e Ze Elias, mentre Sousa e 
West sono in dubbio. La coppia 
centrale dovrebbe essere formata 
da Silvestre e Colonnese. A cen¬ 
trocampo Moriero, Cauet, Si¬ 
meone e Zanetti. 


Ordigno a Salerno, colpito II quarto uomo 

È ferito al ginocchio. Una vendetta degli ultra di casa contro la squadra toscana 


FIORENTINA-GRASSHOP 


Partita sospesa, l'Uefa oggi 
sceglie: ripetizione o 0-3 


FRANCO DARDANELLI 

SALERNO Giallo all'Arechi. Partita so¬ 
spesa e grande apprensione per le deci¬ 
sioni dell'Uefa. Al termine del primo 
tempo di Fiorentina-Grasshopper dal 
settore dove erano sistemati i tifosi del¬ 
la Salernitana è partito (all'indirizzo di 
chi?) un petardo, ma sarebbe più giusto 
parlare di ordigno, che ha colpito il 
quarto uomo, Philippe Flament. Im¬ 
mediatamente soccorso dal massag¬ 
giatore viola Dati, il quarto uomo è sta¬ 
to accompagnato all'ospedale di Saler¬ 
no per una ferita al ginocchio sinistro e 
un forte stato di schock. Febbrili le trat¬ 
tative nel corso dell'intervallo (che si è 
protratto ben più dei quindici minuti 
regolamentari) con l'eventualità che 
fosse sospeso l'incontro. Un dirigente 
del Grasshopper è addirittura entrato 
nello spogliatoio dell'arbitro dove era 
in corso una riunione col delegato Ue¬ 
fa. Evidentemente il club elvetico ten¬ 
tava di giocare la carta estrema per ag¬ 
guantare una qualificazione che il 
campo gli stava nettamente negando. 
Battuta 2-0 all'andata a Zurigo, la squa¬ 
dra svizzera stava perdendo 2-1. 

Nessuno però è sembrato in grado di 
prendere in mano la situazione e dare 
una risposta al problema. Telefoni ro¬ 
venti e inspiegabili dubbi. Ad un certo 
puto lo speaker dello stadio invitava il 
«signor Nicoletti» (un guardalinee pre¬ 
sente allo stadio di Salerno) a presen¬ 
tarsi allo spogliatoio per sostituire il 
quarto uomo. Poi però la decisione di 
sospendere la partita, cui ha fatto segui¬ 
to quella per la quale la questura di Sa¬ 
lerno, grazie alle telecamere a circuito 
chiuso dello stadio, ha individuato e 
arrestato il responsabile dell'atto di 


teppismo. Due a questo punto le ipote¬ 
si: che l'Uefa decida di dare partita per¬ 
sa alla Fiorentina per responsabiltà og¬ 
gettiva, con il risultato di 0-3, oppure 
che la partita venga ripetuta (come au¬ 
spica la Fiorentina), forse già oggi, a 
portechiusee, sicuramente, aSalerno. 

L'episodio di teppismo può essere ri¬ 
collegabile a una sorta di «regolamento 
di conti» fra la tifoseria viola e quella 
campana (che per la partita di ieri erano 
state accuratamente disposte nelle due 
gradinate opposte) dopo alcuni episo¬ 
di di violenza che si erano verificati nel 
corso della partita di campionato di 
dieci giorni or sono a Firenze (la squa¬ 
dra di Trapattoni aveva vinto 4-0). La 
conferma di questo arriva da un taffe¬ 
ruglio fra le due tifoserie, subito sedato 
dalle forze dell'ordine, nel quale però 
sono rimaste contuse tre persone. Ep¬ 
pure le premesse perché ci fosse una 
riappacificazione c'erano tutte: la Fio¬ 
rentina aveva infatti deciso di devolve¬ 
re l'incasso a favore degli alluvionati di 
Sarno e degli altri centri del salernita¬ 
no. 

Al termine dei primi quarantacin¬ 
que minuti la Fiorentina si trovava in 
vantaggio per 2-1 grazie a una doppiet¬ 
ta di Oliveira e gol di Gren per il Gras¬ 
shopper. Tutto lasciava presagire un 
passaggio di turno per la Fiorentina che 
finalmente poteva disputare il prossi¬ 
mo incontro a Firenze, dopo due parti¬ 
te in esilio a Bari e, appunto, a Salerno. 
Nel bollettino medico compare anche 
Oliveira: trauma acustico per il brasilia¬ 
no, al quale era indirizzato il petardo (il 
giocatore non sentiva dall'orecchio si¬ 
nistro). Anche questo particolare dà 
maggior spessore al gesto premeditato, 
come affermato dal dirigente della Fio¬ 
rentina Luna. 



SLAVIA 0 

BOLOGNA _2 

SLAVIA: Cerny 6, Kozel 6, Lerch 6, Petrous 6, La- 
bant 6.5, Ulich 6.5, Dostalek 6, Horvath 6.5, Skala 
6 (44' st Hrubina sv), Vagner 6.5, Adippe 4 (V st 
Kucera 6.5). 

BOLOGNA: Antonioli 7, Paramatti 6.5, Rinaldi 7, 
Margone 6.5, Tarantino 6, Eriberto 6 (20' st Boselli 
6), Ingesson 7, Marocchi 6.5, Fontolan 6 (27' st 
Cappioli 7), Andersson 6, Kolyvanov 6 (26' st Si¬ 
gnori 7). 

ARBITRO: Bikas (Grecia) 7. 

RETI: nel st 33' Signori, 39' Cappioli. 

NOTE: angoli 10-7 per lo Slavia. Recupero: 2'e 4'. 
Ammoniti: Manqone e Dostalek per gioco scorret¬ 
to. Spettatori: 8.000. 


Anche Oliveira è stato ferito dall’ordigno 



SLAVIA PRAGA-BOLOGN. 


Signori e Cappioli firmano 
la rivincita di Mazzone 


PRAGA Imbattuto dal 20 settembre, il 
Bologna di Mazzone aggiunge un'al¬ 
tra bella perla a questa collana di bril¬ 
lanti prestazioni: due a zero allo Sla¬ 
via, rammentando che vincere a Pra¬ 
ga non è facile, l'ultima a riuscirci fu la 
Roma nel 1931! Così, commentando 
questa cartolina dall'Est che, abbinata 
al 2-1 dell'andata, equivale a un largo 
passaggio negli ottavi di Coppa Uefa, 
ricorrono curiosamente la Roma 
(prossimo avversario dei rossoblu in 
campionato) e Praga, la città di Ze- 
man che in questo caso ha portato for¬ 
tuna. Allo Slavia sarebbe bastato l'uno 
a zero, ma il Bologna, il Grande Bo di 
ieri pomeriggio, ha tenuto duro nella 
dificile mezz'ora della ripresa, per poi 
andare a vincere con lo stesso punteg¬ 
gio di sabato scorso a Venezia. Molto 
belle entrambe le reti, firmate da Si¬ 
gnori con un guizzo dei tempi laziali, 
e da Cappioli con un gran tiro: ancora 
qualcosa di romano sullo sfondo di 
una missione compiuta alla perfezio¬ 
ne. E Mazzone si rifà sullo Slavia che lo 
eliminò dall'Europa durante il perio¬ 
do giallorosso. 

Il primo tempo è tutto di Andersson 
e compagnia, con una squadra non 
votata al puro contenimento, anzi: 
Paramatti sfiora il gol in girata (10'); a 
Kolyvanov invece la rete è negata da 
un recupero sulla linea in scivolata del 
libero Konzel (32') dopo il tocco del 
russo sull'uscita del portiere. Poi, col¬ 
po di testa di Andersson (34') parato 
da Cerny, e lampo di Kolyvanov sven¬ 
tato dal numero 1 della nazionale gio¬ 
vanile ceka. Lo Slavia sta a guardare fi¬ 
no al 45' quando il migliore dei suoi, 
Horvath, prima colpisce il palo alla si¬ 
nistra di Antonioli con un tiro da fuo¬ 
ri, la sua specialità, poi a tempo scadu¬ 


to mette ancora in crisi il portiere con 
un altro fendente. 

Mazzone ha schierato la squadra 
col 4-4-2, con Paramatti sulla linea de¬ 
stra della retroguardia, con Fontolan 
(preferito in extremis a Boselli) e il bra¬ 
siliano Eriberto, reduce dal gol lungo 
80 metri di Venezia, sulle fasce; con la 
coppia Andersson-Kolyvanov in 
avanti. Panchina per Signori, e per 
Nervo in non perfette condizioni. 

Lo Slavia cambia marcia nella ripre¬ 
sa, grazie all'inserimento del vivace 
Kucera in attacco al posto dell'uru¬ 
guaiano Adippe. Il Bologna è costret¬ 
to a difendersi e, via via che passano i 
minuti, gli attacchi dei praghesi di¬ 
ventano un assedio, ma Antonioli pa¬ 
ra tutto, specie su Horvath (54'), Ulich 
(59'), Vagner (67') e Labant (69'). La 
qualificazione vacilla, il gol sembra 
nell'aria e Mazzone decide per un tri¬ 
plice cambio che, alla fine, nei fatti gli 
darà ragione: in successione, entrano 
Boselli, Signori e Cappioli per Eriber¬ 
to, KolyvanoveFontolan. 

Le forze fresche danno nuova verve 
a una squadra in fase di avanzata cot¬ 
tura, tanto che al 78'in contropiede il 
Bologna passa in vantaggio con un as¬ 
sist di Ingesson per Signori, abilissimo 
a spiazzare il portiere in uscita con un 
tocco di esterno sinistro. Natural¬ 
mente sullo Slavia il colpo ha riper¬ 
cussioni devastanti, così Andersson 
(82') va a colpire il palo esterno di Cer¬ 
ny, e all'84' tocca a Cappioli sigillare 
la pratica con una bordata sotto la tra¬ 
versa. La partita della paura si trasfor¬ 
ma in un trionfo. Con grande felicità 
di Mazzone, che vede crescere a vista 
d'occhio la sua squadra partita dopo 
partita. Di sicuro il Bologna ora è una 
realtà. 


PARMA-WISLA CRACOVI 


Fiore, un autogol e la Malesani band va 
Scuse polacche per la coltellata a Baggio 


LEEDS-ROMA 0-0 


Carattere Zeman, pareggio in dieci per 45' 
Un grande Tommasi, espulso Wome 


DALL'INVIATO _ 

FRANCESCO DRADI 

PARMA Una specializzazione in geo¬ 
metria non gliela toglie nessuno, al Par¬ 
ma. Dopo la Fiorentina, la squadra di 
Malesani ha fatto un sol boccone dei 
polacchi del Wisla Cracovia. Si è soliti 
dire, al termine di diverse vittorie, che 
di buono c'è solo il risultato. Beh, qui al 
«Tardini» c'è proprio da invertire l'or¬ 
dine: è il bel gioco a rallegrare il pubbli¬ 
co più che il conseguimento della qua¬ 
lificazione (chi alla vigilia pensava fos¬ 
se a rischio èun bugiardo). 

Tutto in un colpo il balbettante ini¬ 
zio stagione dei gialloblu sembra can¬ 
cellato. La prestazione offerta sabato 
scorso contro la Fiorentina del Trap 
non è stata una casualità. Due giorni 
dopo Veron e compagni sono ancora lì 
ad offrire azioni articolate e veloci, una 
ragnatela di passaggi tessuti con una ra¬ 
pidità da far venire il mal di testa agli 
avversari. 

Tra l'altro, mancavano Fuser, Crespo 


e Dino Baggio. A proposito, i tifosi po¬ 
lacchi hanno esposto uno striscione di 
scuse per il coltello lanciato dagli spalti 
dello stadio di Cracovia che colpì Bag¬ 
gio al capo. In ulteriore segno di conci¬ 
liazione, la squadra biancorossa ha pu¬ 
re consegnato una coppa di cristallo 
agli emiliani. Peraltro, nella ormai lun¬ 
ga storia europea del Parma, il Wisla sa¬ 
rà ricordato solo per questo deleterio 
episodio accaduto all'andata. 

Ieri, a dispetto dei pronostici, gli uo¬ 
mini allenati da Smuda sono scesi in 
campo privi di mordente ed hanno ba¬ 
dato solo a difendersi, rinunciando an¬ 
che al contropiede. Vanamente, visto 
che già al 21 ' una sventola di Fiore (tra i 
migliori con Veròn e Boghossian) dal 
limite dell'area portava in vantaggio il 
Parma. Satran negava il raddoppio a 
Chiesa al 28'. Ci pensava B. Zajac a de¬ 
viare nella propria rete, al 47', un tiro- 
cross di Boghossian su cui era pronto al¬ 
la zampata Balbo. Da segnalare anche il 
palo colpito da Dubicki con un'incor- 
nata al 64' prima del gol della bandiera 


al 93', cross dello stesso Dubicki e tiro di 
B. Zaj ac che riscatta l'autogol. 

Malesani a fine gara era soddisfatto: 
«Potevamo anche segnare qualche gol 
in più e chiudere meglio la partita. In 
ogni caso, bene così, la squadra è mi¬ 
gliorata, in tre giorni abbiamo fatto en 
plein di risultati e consensi». 


PARMA 2 

WISLA _1_ 

PARMA: Buffon 6, Thuram 6, Sensini 6.5, Canna¬ 
varo 6, Mussi 6, Fiore 7.5 (29' st Longo sv), Bo- 
qhossian 6, Benarrivo 6.5, Veron 7, Balbo 6 (4P st 
Orlandini), Chiesa 6.5 (20' st Stanic 6). 

WISLA: Sarnat 6.5, M.Zajac 5.5, B.Zajac 5.5, We- 
rzyn 5.5, Matiya 5.5 (16' st Nowak 6), Pater 5.5, 
ukalski 6, Kulawik 6, Kaliciak 5.5, Frankowski 5, 
Dubicki 6. 

ARBITRO: Hamer(Lux)6. 

RETIi: nel pt 21 ' Fiore, nel st 2'autorete B.Zajac, 
48' B.Zajac. 

NOTE: angoli 4-2 per il Parma. Recupero: O'e 3'. 
Ammoniti: Fiore, Bukalski e Matiya. Spettatori: 
8.983 per un incasso di 104.434.000 lire. 


LEEDS Alla Roma basta 1' 1 -0 dell'andata 
per passare il turno e accedere agli ottavi 
di finale di Coppa Uefa. Sul difficile cam¬ 
po del Leeds finisce 0-0 dopo una gara 
grintosa, lottata e giocata per 45 minuti 
in dieci e dopo che la formazione di Ze¬ 
man aveva sfiorato il gol in più d'una oc¬ 
casione nel corso dei 90 minuti. 


LEEDS 0 

ROMA _0 

LEEDS: Martiyn, Hiden, Woodqate, Molenaar, 
Harte, Bowyer, Hopkin, McPhail, Snarpe (dal '15 st 
Wijnhard), Hasselbaink, Kewell. 

ROMA: Chimenti, Wome, Zago, Petruzzi, Aldair, 
Tommasi, Tomic, Di Francesco, Paulo Sergio (dal 
dal '1 del st Candela), Totti (dal '40 st Cafri), Dei¬ 
vecchio. 

ARBITRO: Heynemann (Germania) 

NOTE: serata fredda, terreno in buone condizioni. 
Espulso Wome; ammoniti Di Francesco e Aldair. 


Nel primo tempo la Roma è spalvalda 
e controlla molto bene l'attacco degli in¬ 
glesi. La gara però diventa subito dura e 
l'arbitro tedesco Heynemann ammoni¬ 
sce Di Francesco, le sue continue prote¬ 
ste per poco non fanno scattare il cartel¬ 
lino rosso. Si becca un cartellino giallo 
anche il difensore Wome. 

Comunque il gioco è spettacolare, la 
Roma attacca senza paura e il Leeds rie¬ 
sce ad essere pericoloso solo in un'occa¬ 
sione con Bowyer. I giallorossi fanno tre¬ 
mare la retroguardia inglese un paio di 
volte con Marco Deivecchio, poi di testa 
con Aldair. Paulo Sergio si infortuna alla 
testa ed è costretto a giocare gli ultimi 
minuti con la testa fasciata. Il primo 
tempo si chiude però con l'espulsione di 
Wome: il camerunese falcia un attaccan¬ 
te del Leeds, Heynemann estrae il «ros¬ 
so» e lo manda sotto la doccia. 

Nella ripresa Zeman è costretto a man¬ 
dare in campo Candela al posto del bra¬ 
siliano Paulo Sergio. La Roma, in dieci 
uomini, continua ad attaccare, mentre il 
Leeds non riesce a costruire nulla di peri¬ 


coloso. L'azione dei giallorossi è però di¬ 
sordinata, Zeman si sgola dalla panchi¬ 
na e con Deivecchio, ancora al '24, sfiora 
il vantaggio su palla servita da Aldair. La 
gara diventa nervosa, gli inglesi cercano 
di spingere per riacciuffare almeno l'l-0 
dell’andata. Ci prova il nuovo entrato 
Wijnhard. La Roma cerca di controllare 
il risultato, Totti spinge sulla fascia de¬ 
stra, ma Deivecchio è stretto sempre tra 
un paio d'avversari. Un brivido per la Ro¬ 
ma al '29 : Kewell parte sulla sinistra e ser¬ 
ve una perfetta palla a Wijnhard che di 
testa manda la palla tra le braccia del por¬ 
tiere Chimenti. Riparte la Roma in con¬ 
tropiede con Totti, rispondono ancora 
gli inglesi ma la difesa giallorossa con¬ 
trolla con disinvoltura, rilanciando l'a¬ 
zione conTommasi, instancabile. 

Nel finale di tempo la Roma sfiora il 
gol, ancora con Del Vecchio. Viene am¬ 
monito Aldair (sarà squalificato assieme 
a Wome), il Leeds molla la gara. Cafu, ap¬ 
pena entrato, manca per un soffio la rete, 
ma la gara è finita: la Roma si qualifica 
agli ottavi. 
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COTiE SEMPRE IL DIALOGO 
CHE VUOLE B6RLOSCOMI 
PASSA ATTRAVERSO £ coHVIKttQ 
VA GIUSTIZIA CHE IL DIALOGO 



Inchiesta Tangentopoli bocciata, l'ira del Polo 

Minacce di «guerriglia parlamentare». Fini: «Ma quali riforme, non resta che il referendum» 
Ancora polemiche sul «513». Intervista a Pietro Polena: «Non è stato uno schiaffo al Parlamento» 


L'ARTICOLO 


A CHE SERVE 
UN RIFORMISMO 
DEBOLE? 

FAUSTO BERTINOTTI 


IL DIALOGO 
NON È SPEZZATO 

BRUNO MISERENDINO 

L t interrogativo è d'ob- 
bligo: il no alla com¬ 
missione su Tangen¬ 
topoli è in grado di bloccare 
sul nascere il dialogo sulle ri¬ 
forme? La risposta, se si 
guarda ad alcune reazioni di 
ieri sera e alle aspettative del 
Polo, dovrebbe essere affer¬ 
mativa. In realtà, nonostan¬ 
te le apparenze e qualche pa¬ 
rola grossa, non sonopochia 
pensare che, superato il pol¬ 
verone della commissione su 
Tangentopoli, il pur fragile 
filo del dialogo, nonostante 
tutto, resisterà. 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Per sei voti la Camera ha 
bocciato l'istituzione di una com¬ 
missione parlamentare di inchie¬ 
sta su Tangentopoli proposta dal 
centrodestra. È stato un voto an¬ 
nunciato, anche l'Udr ha votato 
assieme alla maggioranza mentre 
le defezioni nel centro sinistra si 
sono limitate ai socialisti e a gran 
parte dei Verdi. L'annuncio del 
voto è stato accolto con fischi e 
lanci di monetine dai banchi del 
centrodestra. Pisanu ha minaccia¬ 
to una «guerriglia parlamentare». 
Durissima la reazione di Berlusco¬ 
ni: «È una vergogna». Il Cavaliere 
non ha però chiuso la questione 
delle riforme elettorali. Scettico 
invece il leader di An, Gianfranco 
Fini: l'unica strada percorribile è 
ormai il referendum. Ancora pole¬ 
miche sul «513». «Non è uno 
schiaffo al Parlamento», dice in 
un'intervista all'Unità il respon¬ 
sabile giustizia ds Pietro Folena. 

ANDRIOLO A. CIPRIANI SACCHI 

ALLE PAGINE 3 e 8 


LA POLEMICA SULLA GIUSTIZIA 

QUELLA SENTENZA 

NO, LA CONSULTA 

È UN'INVASIONE 

HA RAGIONE 

GUIDO CALVI 

GIOVANNI SALVI 

t a pronuncia della Corte 

1 Costituzionale sulla 
Xj nuova formulazione 
dell'articolo 513 non può es¬ 
sere letta come semplice in¬ 
tervento in tema di formazio¬ 
ne della prova nel processo 
penale ma investe l'intera fi¬ 
losofia del sistema processua¬ 
le ed è il segno di un conflitto 
improprio tra Corte Costitu¬ 
zionale e le scelte legislative 
che hanno affermato i princì¬ 
pi del modello accusatorio. 

t a sentenza della Corte 
| Costituzionale sull'ar- 
Xj ticolo 513 del Codice di 
procedura penale ha provo¬ 
cato, negli estimatori della 
rifoima, alte grida. Non rie¬ 
sco a comprendere queste 
reazioni. Chiunque si fosse 
dato pena di leggere le deci¬ 
sioni della Corte sullo stesso 
argomento, avrebbe potuto 
prevedere che sulle modifi¬ 
che del 1997 sarebbe calata 
nuovamente la scure. 

SEGUE A PAGINA 8 

SEGUE A PAGINA8 


Meno tasse sulla prima casa 

Per la scuola 1.200 miliardi. Parte bene la concertazione 


ROMA Rivoluzione in vista per le 
tasse sulla casa. Il governo sta stu¬ 
diando una revisione della tassa¬ 
zione sugli immobili che dovreb¬ 
be comportare una riduzione del¬ 
la pressione fiscale. Per farlo, chie¬ 
derà una delega con il collegato al¬ 
la Finanziaria. Novità nella mano¬ 
vra '99 anche per i pensionati più 
poveri, perlascuola(1.200 miliar¬ 
di in più) e 300 per la «rottamazio¬ 
ne» dei frigoriferi. Ieri, intanto, è 
partito il confronto fra Governo e 
parti sociali in vista di un vero e 
proprio «patto» per il lavoro. Il 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D' Alema, ha incontrato pri¬ 
ma i rappresentanti dell'impren¬ 
ditorialità minore quindi nel po¬ 
meriggio è stata la volta della Con- 
findustria, che ha chiesto una ri¬ 
duzione di dieci punti dell'Irpeg 
in cinque anni. Positivi tutti i 
commenti. 

ALVARO WITTENBERG GALIANI 

ALLE PAGINE4e5 


IL SINDACATO 
ACCETTI 
QUESTA SFIDA 

BRUNO UGOLINI 

S iamo davvero di fronte 
all'ennesimo duello tra 
D'Alema e Cofferati? 
Sembrerebbe proprio di sì. 
Questa volta la disputa è 
sulle procedure della concer¬ 
tazione, dopo il duro con¬ 
fronto (seguito da riconci¬ 
liazione) all'ultimo Con¬ 
gresso del Pds, sui criteri più 
o meno innovativi, atti a 
combattere il fenomeno del 
lavoro nero. 

SEGUE A PAGINA 4 


LETTERA A FAMIGLIA CRISTIANA 



D'Alema ai cattolici: aiuti alle famiglie 
ma la legge sull'aborto non si tocca 


FIORINI 


A PAGINA 7 



ELEZIONI DI MIDTERM 


PIERO SANSONETTI 

NEW YORK Ieri gli americani hanno votato per eleggere il nuovo 
Parlamento (e molte altre cose). Con ogni probabilità hanno deci¬ 
so sul destino di Bill Clinton, sul futuro politico del loro paese, e 
persino sulla «stabilità» del mondo intero, globalizzato e a guida 
americana. Una vittoria, o comunque una non-sconfitta dei de¬ 
mocratici, rafforzerebbe Clinton e la sua politica. Sia sul piano in¬ 
terno, sociale, sia su quello internazionale. Una pesante sconfitta 
invece avrebbe l'effetto di un terremoto: la destra vedrebbe pre¬ 
miata la sua linea dura, aggressiva, e con ogni probabilità tentereb¬ 
be l'impeachment. Ieri si è votato fino a notte, e in Italia era già la 
mattina di oggi: i risultati sono incertissimi, ma l'impressione è 
che non ci sarà la debacle dei democratici. I primi seggi a chiudere 
sono stati quelli del Kentucky, dell'Indiana, della Florida, della 
Georgia, e del Sud Carolina. Gli exit-poli danno per sicura la vitto¬ 
ria in Indiana, al senato, del democratico Evan Bayh, giovane astro 
nascente del partito, che strappa un seggio da anni repubblicano. 
E danno per sicura l'elezione di Jeb Bush, repubblicano, in Florida, 
a governatore dello stato .Tutti gli altri duelli sono testa a testa. 


SEGUE A PAGINA 11 


L'America ha deciso 
il destino di Clinton 


DALL’INVIATO 


L i articolo di Giuliano Amato 
(, l'Unità del 31 ottobre, Per¬ 
ché servono i riformisti) offre 
alla discussione delle sinistre - non 
solo delle sinistre di governo - temi 
di rilevante interesse. Apprezzabile, 
in particolare, è il tentativo di for¬ 
nire una cornice generale alle poli¬ 
tiche del nuovo governo, del quale 
per altro lo stesso Amato è ministro 
autorevole, e di ragionare sui possi¬ 
bili orizzonti strategici della fase at¬ 
tuale. Si collocano qui il richiamo 
alla storia, e la definizione dei 
«nuovi riformisti» sui quali è co¬ 
struito il ragionamento. 

Ma si colloca ancora qui la mia 
prima obiezione, che concerne 
proprio il punto di partenza dell'ar¬ 
ticolo di Amato: la sua persuasione 
che «è stata l'economia di mercato 
la fonte del progresso e del benes¬ 
sere che ci ha dato il XX secolo», 
insomma, lo sviluppo e l'espansio¬ 
ne del modo di produzione capita¬ 
listico, «corretti» dall'azione dei 
partiti socialisti. C'è un vizio anali¬ 
tico, in questo assunto: che non in¬ 
daga le complesse contraddizioni 
sulle quali si è costruita la storia del 
secolo, e non ne vede una molla 
storica fondamentale, la lotta per 
l'eguaglianza. È stata la lotta di 
classe, secondo me, la «fonte del 
benessere» in questo secolo, ed è 
stato l'insieme del movimento 
operaio, non una sua specifica me¬ 
diazione politica organizzata, a ga¬ 
rantire un avanzamento generale 
della società. Se si espunge questo 
dato, si espunge non un accidente, 
ma l'essenziale della storia sociale e 
politica di questi cento anni: e non 
si tratta, in tutta evidenza, di una 
notazione che concerne soltanto il 
passato, ma il presente, e forse an¬ 
che il futuro. 

Lo stesso recupero della «memo¬ 
ria riformista», proposto dalla ri¬ 
flessione di Amato, per quanto 
mosso da un giusto intento anti- 
nuovista, contiene però un'ambi¬ 
guità insieme storica e politica. «Ri¬ 
formisti» è termine storicamente 
associato alla contrapposizione 
con i «rivoluzionari» (che non ver¬ 
teva sui fini ultimi, la società socia¬ 
lista da costruire, ma sui mezzi da 
usare, graduali e istituzionali, o di 
conquista violenta del potere poli¬ 
tico): è dunque un'identità forte¬ 
mente datata, che tende ad assu¬ 
mere un profilo generico, non 
chiaro, se la si decontestualizza e la 
si usa come un «in sé» astratto e 
astorico. 


SEGUE A PAGINA 2 


Israele: «Non beatificate Pio XII» 


Delitto Gucd: tutti condannati 


L'ambasciatore al Papa: la ferita della Shoah è ancora aperta 


Ma sfugge all'ergastolo Patrizia Reggiani, moglie e mandante 


ROMA Per la beatificazione di Pio 
XII Israele chiede tempo. Una mo¬ 
ratoria di cinquant'anni, ha pro¬ 
posto ieri l'ambasciatore presso la 
Santa Sede Aharon Lopez, il tem¬ 
po necessario agli storici di acce¬ 
dere agli archivi coperti dal segre¬ 
to e fugare le ombre sulla contro¬ 
versa figura di quel pontefice che 
toccano sensibilità ed emozioni 
tuttora forti sulla Shoah. Pur riba¬ 
dendo che la beatificazione di 
qualsiasi personalità è una prero¬ 
gativa che spetta solo alla Chiesa, 
il diplomatico ha tuttavia motiva¬ 
to la richiesta di congelare l'inizia¬ 
tiva sostenendo che la tragedia 
vissuta dagli ebrei durante il nazi¬ 
smo è ancora «una ferita aperta». 
Un procedimento rapido, ha ag¬ 
giunto l'ambasciatore, potrebbe 
tramutarsi in «un elemento di gra¬ 
ve disturbo» nei rapporti tra Santa 
Sedeedlsraele. 

SANTINI 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Due apocalissi 

P er una istruttiva coincidenza ho visto a distanza di poche ore le 
immagini di due catastrofi: quella virtuale di «Armageddon», 
scemenza hollywoodiana che inscena la distruzione di Manhat¬ 
tan sotto una pioggia di meteoriti, e quella reale del Centro America 
colpito dall'uragano Mitch. Nel primo caso grattacieli inceneriti da 
una folgore biblica, nel secondo catapecchie sommerse dal volgare fan¬ 
go di un monte che si sfarina. L'apocalisse immaginaria ha forme e to¬ 
ni comunque celesti (traiettorie cosmiche, eroici astronauti che domano 
asteroidi come in un rodeo), quella reale è un viluppo fradicio di uomi¬ 
ni e bestie soffocati dal limo. Pochi e per niente esaltanti gli effetti spe¬ 
ciali in Nicaragua: un piede che emerge dalla melma, capre e bambini 
morti alla deriva, gonfi d'acqua, case fabbricate coi detriti che tornano 
a essere detriti. La fabbrica degli incubi, su a Hollywood, si incarica 
per nostro conto di esorcizzare il passaggio di millennio vendendoci 
spaventi comunque luminosi e spettacolari, e con antidoto incorporato 
(la Nasa, Brace Willis, la tecnologia che salverà il mondo). Al contra¬ 
rio, e purtroppo, la resa dei conti si presenta parecchio terra-terra: il gri¬ 
gio spento degli affogati, e lo squallore della povertà e dell'impreviden¬ 
za umana che colpisce ben più atrocemente della presunta ira divina. 



MILANO Tutti condannati. La 
sentenza del processo per l'omi¬ 
cidio di Maurizio Gucci dà l'er¬ 
gastolo all'esecutore materiale, 
Benedetto Ceraulo; 29 anni 
al'ex moglie Patrizia Reggiani e 
all'altro esecutore, Orazio Cica¬ 
la; gli organizzatori del delitto, 
Pina Auriemma e Ivano Savio- 
ni, hanno avuto rispettivamen¬ 
te 25 e 26 anni. Accusata di esse¬ 
re la mandante dell'omicidio, 
Patrizia Reggiani, prima di esse¬ 
re condotta fuori dall'aula, ha 
sussurrato: «La verità è figlia del 
tempo quindi prendo tempo». 
Per il suo avvocato questa è una 
«sentenza in cui serpeggia il 
dubbio. Il fatto che non le abbia¬ 
no dato l'ergastolo significa che 
c'è forte dubbio. Comunque 
combatteremo in appello e sia¬ 
mo convinti di avere delle possi¬ 
bilità». 

ROSSI 

A PAGINA 13 



L’IPERICO 

L’Hypericum perforatimi si è recentemente 
imposto nel settore della salute come 
coadiuvante per ri stabilire il tono 
dell’umore. Molti studi clinici hanno 


dimostrato la valenza salutistica di questa pianta. a seguito di 
somministrazione di estratti titolati di Iperico con dosaggi giornalieri 
di circa 1-2 mg di ipericina totale. Aboca, l'azienda agraria ette produce 
[dante medi arali su oltre 600 ettari di coltivazioni biologiche certificate 
(Reg. CEE 2092/91): coltiva varietà selezionale di Iperico che destina ad 
esLratLi liofilizzali, La liofilizzazione consente di concentrare, senza 
degradarle, le sostanze contenute nelle piante medicinali facendo rimanere 
intatto tutto il valore del fitocomplesso. La qualità del liofilizzalo di 
iperico dovrà essere garantita dal titolo in ipericina totale. 1 prodotti 
Aboca a base di Iperico presenti sul mercato som estrailo di Iperico 
in opercolo; Armovita® costituito da una 
associazione di estratti lioliliz./ati rii I[serico. 

Passiflora e Melissa; Energo Diet® in 
flaconrini monodose. Per una corretta 
valutazione dei prodotti in commercio ci 
si dovrà rivolgere al consiglio 
professionale degli operatori di settore. 
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Tex, cinquant'anni da signore 

A Milano l'ultima tappa della mostra dedicata al «vecchio» ranger dei fumetti 
Sergio Bonelli: «Il suo segreto? Una cura artigianale e la disponibilità a cambiare» 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Dire che sia un signore di 
mezza età, considerando come 
strapazza gli avversari, è un tanti¬ 
no rischioso. Non a caso, quando 
entra in un saloon assieme al suo 
pard, viene ancora definito a denti 
stretti un «tizzone d'inferno più 
velenoso di cento serpenti». Ma 
gli anni passano per tutti e anche 
Tex Willer, il leggendario ranger 
nato dalla prolifica matita di Aure¬ 
lio Galeppini e dalla travolgente 
fantasia di Gianluigi Bonelli, ha 
ormai varcato le Colonne d'Èrcole 
deicinquant'anni. 

Sono tanti 50 anni. Soprattutto 
per un fumetto nato quasi per ca¬ 
so. Fare confronti diventa impe¬ 
gnativo, ma come ricorda l'edito¬ 
re Sergio Bonelli alla presentazio¬ 
ne della mostra sui 50 anni di Tex 
(Milano è l'ultima tappa di un lun¬ 
go tour) tanti mostri sacri del set¬ 
tore da un pezzo sono spariti dalle 
edicole. In pratica, solo i classici di 


I MATERIALI 
ESPOSTI 
Dalle prime 
strisce alle tavole 
più belle. 

Poi video, 
sceneggiature 
e documenti 


Disney hanno 
resistito più di 
Tex alla ruggi¬ 
ne del tempo. 

«Sì, è andata 
così» conferma 
Bonelli. 

«Quando mi 
chiedono il se¬ 
greto della lon¬ 
gevità di Tex, io 
sono sempre 

un po' imba- _ 

razzato. In real¬ 
tà, quando uscì nel settembre del 
1948, mio padre e Galeppini lo 
considerarono un personaggio 
dalla vita breve. Tex era un albo a 
strisce di 32 pagine. Un formato 
comodo da nascondere in mezzo 
ai libri di scuola. Anche il pubblico 
lo accolse con freddezza. Poi, len¬ 
tamente, qualcosa è cambiato. Il 
successo? Alla base ci fu la creativi¬ 
tà e l'umiltà di due grandi artigia¬ 
ni, quali sono stati Galeppini e 
mio padre. Poi la fedeltà dei letto¬ 
ri. Noi abbiamo un pubblico vec¬ 



chiotto, però assai legato. Gli altri, 
invece, i loro lettori li hanno persi 
per strada. All'epoca le case editri¬ 
ci ci snobbavano, pensavano che 
il fumetto fosse un'arte di serie B. 
Ora mi sembra che produrre fu¬ 
metti non sia poi una cosa così di¬ 
sdicevole...» 

Bisognerebbe parlare della mo¬ 
stra (che è stupenda, sia per gli ini¬ 
ziati che per i neofiti), ma il discor¬ 
so scivola inevitabilmente sulla 
lunga vita di questo ranger capo 
dei Navajos che, a suon di pugni e 


di rivolverate, ristabilisce sempre 
la giustizia. Ma anche Tex non è 
immutabile. «Nelle prime storie - 
spiega Bonelli - non stava fermo 
un attimo. In pratica, o sparava o 
faceva a pugni. Nel tempo, grazie 
alTinserimento di nuovi sceneg¬ 
giatori, Tex è diventato più rifles¬ 
sivo, meno attaccabrighe. A que¬ 
sto proposito dico una cosa: nei 
primi albi c'era una voglia di diver¬ 
tirsi che arrivava dagli anni bui 
della guerra. A quell'epoca non ci 
si preoccupava delle conseguenze 
"ideologiche” per gli atteggia¬ 
menti più aggressivi di Tex. Se 
combatteva contro una banda di 
trafficanti di oppio, li chiamava 
musi gialli senza tanti problemi. 
Stessa cosa se si scazzottova con 
dei messicani: minimo erano 
dei mangiatortìlla. Non parlia¬ 
mo dei neri. Una volta, per con¬ 
suetudine, venivano chiamati 
negri. Del resto, a Milano nel 
1948 gli immigrati di colore si 
contavano sulle dita di una ma¬ 
no. Per questo alcuni termini 


erano più provinciali che offen¬ 
sivi. Adesso è tutto più compli¬ 
cato perché i nostri lettori sono 
severissimi. Come fa Tex a chia¬ 
mare qualcuno "Palla di neve"? 
Non è politicamente corretto. E 
i messicani? Se li chiami "man- 
giatortilla" minimo ci arriva 
una protesta del governo... In- 
somma, il linguaggio è diventa¬ 
to un problema. Ma Tex non 
può esprimersi come un espo¬ 
nente politico». La mostra, di¬ 
cevamo, è splendida: tutto quel¬ 
lo che ci si può aspettare, c'è: le 
prime striscie, ambienti in stile, 
l’ufficio dello sceriffo, la botte¬ 
ga del maniscalco, la storia edi¬ 
toriale di Tex, le tavole più bel¬ 
le, le sceneggiature, un video, 
un book shop. La sede ai Musei 
di PortaRomana in viale Saboti¬ 
no 22, da domani al 20 novem¬ 
bre. L'orario dalle 10 alle 19. Bi¬ 
glietto lire 12mila. Infine, una 
sorpresa per i fedelissimi: in una 
delle prossime storie tornerà il 
vecchio Mefisto. 


IL LIBRO 


Un pezzo di storia italiana 
nelle gesta di un eroe di carta 


RENATO PALLAVICINI 

Tra piazzale Lotto e il West. Tex 
è nato lì, in quella zona di Mila¬ 
no, alle spalle della Fiera dove 
«si svolge tuttala stona editoria¬ 
le della famiglia Bonelli». Lo ri¬ 
cordano Gianni Bono e Leonar¬ 
do Cori in un lussuosissimo vo¬ 
lume appena uscito peri tipi del¬ 
la Federico Motta Editore, dal ti¬ 
tolo «Tex, un eroe per amico». Il 
libro, pur tra qualche semplifica¬ 
zione storica di troppo, ripercorre 
la nascita del mito Tex ed i suoi 
cinquant'anni di vita editoriale, 
che sono poi i cinquant'anni del¬ 
la nostra storia più recente, quel¬ 
li del dopoguena e della nascita 
della Repubblica. TraMilanoeil 
West, dicevamo: punti cardinali 
di riferimento per tracciare un 
percorso, una rotta, una marcia 
di attraversamento, oppure un 
personale passaggio a nord- 
ovest. E se Francesco Guccini è 
partito dalla viaEmilia, Giovan¬ 
ni Luigi Bonelli è partito da via 
Rubens, zona Fiera, Milano. 

Ma è andato lontano, molto 
lontano: ad Ovest. Magari più 
con la fantasia che realmente, 
alla maniera di Salgari, viag¬ 
giando tra le pagine di libri, rivi¬ 
ste, diari di viaggi. O tra i foto¬ 
grammi dei film. Quelli di John 
Ford, soprattutto, a cominciare 
da «Rio Bravo» e «Ombre ros¬ 
se» . Un debito che Giovanni Lui¬ 
gi Bonelli, il papà di Tex (assie¬ 
me al grande disegnatore Aurei io 
Galeppini), ha sempre riconi- 
sciuto. E se le prime fattezze di 
Tex sono dichiaratamente ispi¬ 
rate all'elegante Gary Cooper, è 
al più mde John Wayne che, nel 
carattere della sua creatura a fu¬ 
metti, Bonelli si è rifatto. 

Rude, deciso, abituato a ragio¬ 
nare a suon di cazzotti e rivolve¬ 
rate. Tex è fatto così. Ma è un giu¬ 
sto e per questo piace. Ricordano 
ancora Bono e Cori in «Tex, un 
eroe per amico», come nell'Italia 
divisa della seconda metà degli 
anni Cinquanta, i fumetti di Tex 
piacessero sia ai lettori di destra 
che a quelli di sinistra: merito del 
suo comportamento «istintivo, 


mosso da esigenze universali di 
giustizia, al di là di ogni steccato 
politico e senza nessun ba¬ 
ckground ideologico». 

Non sarà un caso, allora, se 
l'eroe bonelliano piace tanto a 
Sergio Cofferati. Il segretario del¬ 
la Cgil, in un'editoriale, apparso 
su «l'Unità» nel maggio del 
1996, scriveva che quello di Tex 
e dei suoi compagni di avventu¬ 
re, il figlio Kit, TigereKitCarson 
«non è il buonismo dei deboli e 
dei pavidi, che per timore prati¬ 
cano i buoni sentimenti; no, la 
loro generosità è dei forti, di quel¬ 
li che stanno dalla parte giusta, 
che dormono la notte perché in 
pace con la loro coscienza. Alcu¬ 
ni sostengono che però fanno ri¬ 
spettare la legge spesso con la for¬ 
za, con sistemi sbrigativi e non 
sempre ortodossi. Sarà. Ma in¬ 
tanto la legge si attua e chi sba¬ 
glia paga, tutto ciò a me sembra 
in ogni caso confortante e, come 
si dice, un messaggio positivo». 

Oggi che gli steccati tra destra 
e sinistra non ci sono più oche co¬ 
munque sono stati ridefiniti, la 
stanca querelle su un Tex di de¬ 
stra o di sinistra sembra davvero 
un esercizio retorico. Magari si 
sposta sul piano del «politically 
correct», come nel libro di Clau¬ 
dio Paglieti, «Non son degno di 
Tex», un divertente pamphlet 
edito da Marsilio, su metodi ed 
ideologie texiane. 

Carlo Scaringi, nel suo recente 
«Tex Superstar», pubblicato da 
Gremese Editore, si diverte a col¬ 
lezionare citazioni, da Gino e 
Michele a Sandra Milo, a Milo 
Manara: tutti testimoni a favore 
dell'eroe e del suo mito. Anche 
Francesco Guccini, quello della 
Via Emilia: «Tex è il primo we¬ 
stern all'italiana, la cui ambien¬ 
tazione rispecchia quello che un 
italiano medio pensa che sia il 
western. Ogni tanto leggo un al¬ 
bum di Tex e mi diverto a tradur¬ 
lo automaticamente in inglese 
pervedere l'effetto che fa. Il risul¬ 
tato è buffo e la traduzione non 
funziona, perché Tex è italiano 
fino in fondo». Anzi: milanese, 
dalle parti di Piazzale Lotto, zo- 
naFiera. 


La nuova Concessionaria 

Autocentri Balduina contiene il mondo. 


Audi 

All'avanguardia della tecnica 





Autocentri 

Balduina 


La qualità Audi e l'efficienza degli Autocentri Balduina si 
sono unite in un luogo unico. La nuova sede è il posto 
migliore dove ammirare la gamma dei modelli Audi. La sua 
architettura interna è studiata per esaltare il design della 
vostra prossima auto. All'interno troverete la cortesia e la 


competenza di chi vende esclusivamente Audi, in un 
ambiente dove si incontrano tecnica e innovazione. Se di 
Audi avete sempre apprezzato innovazione, avanguardia 
tecnologica ed assistenza senza confronti, nella nuova sede 
degli Autocentri Balduina ne avrete la piena conferma. 


NUOVA SEDE CONCESSIONARIA AUDI. 

Roma - Via Appia Nuova, 803 - Tel. 06/78.46.11 
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♦17 capo del governo incontragli imprenditori 
prima delle organizzazioni sindacali 
Una novità rispetto ai governi precedenti 


+Il presidente del Consiglio assiaira 
«Una buona partenza, il patto sociale 
arriverà sicuramente entro Natale» 


♦ Sulle 35 ore gli industriali rinunciano 
a fare le barricate: «Non ne abbiamo 
parlato, le nostre posizioni sono note » 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Tra D'Alema e Fossa è scoppiata la pace 

La proposta di Confìndustria: nuovi investimenti «sottratti» dalle tasse 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA «È stata una buona parten¬ 
za». Il presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema commenta co¬ 
sì il suo primo faccia a faccia con 
Giorgio Fossa, presidente degli in¬ 
dustriali. «È stata un'ouverture, 
speriamo che duri», sussurra, fa¬ 
cendo l'occhiolino, un alto diri¬ 
gente dell'associazione di viale 
dell'Astronomia. «Quasi una luna 
di miele», la definisce il vice presi¬ 
dente, Carlo Callieri. 

Insomma, tra governo e indu¬ 
striali il confronto sul rinnovo del¬ 
la concertazione parte col piede 
giusto. Tira aria d'apertura, dopo 
le troppe chiusure dell'era Prodi. 
Eppure nella sostanza non è cam¬ 
biato molto, visto che la finanzia¬ 
ria è quella di prima. «L'unico vero 
cambiamento - assicura il diretto¬ 
re generale di Confìndustria, In¬ 
nocenzo Cipolletta - è la proposta 
che abbiamo avanzato di trasfor¬ 
mare gli investimenti in più in cre¬ 
dito d'imposta». 

È questa, dunque, la chiave di 
tutto? D'Alema non si sbilancia, 
ma si mostra ottimista. E soprat¬ 
tutto mette l'accento sul nuovo 
patto sociale: «È importante che 
sia condiviso da tutti e che questa 
comune volontà sia messa alla 
prova di un confronto serrato». 
Fossa risponde, tendendo la ma¬ 
no: «D'Alema ha mostrato grande 
attenzione nei nostri confronti, 
un'attenzione - aggiunge, dopo 
l'incontro col premier, al quale 
hanno partecipato anche i mini¬ 
stri Ciampi, Visco, Bersani e Basso¬ 
lino e i sottosegretari Bassanini e 
Minniti - che va verificata nei fatti, 
oggi è ancora troppo presto per 
giudicare. In ogni caso l'approccio 
è positivo: anche la forma a volte 
aiuta a fare sostanza». 

E la forma a cui si riferisce è il fat¬ 
to che, per la prima volta da diversi 
anni, il governo ha avviato il con¬ 
fronto con le parti sociali comin¬ 
ciando dagli imprenditori, piccoli 
e grandi, e non dai sindacati, che 
saranno ricevuti oggi. Sempre ieri 
infatti, prima di Confìndustria, 
D'Alema incontra a Palazzo Chigi 
i rappresentanti delle pmi, dei 
commercianti, degli artigiani, de¬ 
gli agricoltori, delle coop e delle 
banche. E tutti mostrano di ap¬ 
prezzare l'iniziativa. «Tira aria 
nuova al tavolo della concertazio¬ 
ne», assicurano in coro. Il gesto di 
D'Alema piace anche a Fossa che si 
dice «molto colpito» della prece¬ 
denza accordata agli imprendito¬ 
ri. Inoltre il presidente di Confin- 
dustria loda l'attenzione mostrata 
dal ministro del Lavoro Bassolino 
negli incontri informali dei giorni 
scorsi e le aperture di D'Alema ver¬ 
so il mondo delle imprese. Ma i se¬ 
gnali di disponibilità non si limi¬ 
tano a queste avances formali. 

Fossa e la delegazione di Con- 
findustria, composta da Callieri, 
Cipolletta e il capo dell’ufficio stu¬ 
di, Giampaolo Galli, preseno al ta¬ 
volo di Palazzo Chigi un pacchet¬ 
to di proposte concrete sulla ridu¬ 
zione delle pressione fiscale e del 



Il ministro del Lavoro Antonio Bassolino, il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e il presidente della Confìndustria Giorgio Fossa Oliverio/Ansa 


E SERGIO 
BILLÈ 

«Finalmente 
le piccole 
imprese 
trattate 
alla pari 
delle grandi» 


costo del lavoro 
e sugli investi¬ 
menti. 

E il ritiro della 
legge sulle 35 
ore? «La nostra 
proposta è nota, 

- spiega Fossa - 
questo capitolo 
l'abbiamo solo 
sfiorato». In- 
somma, stavol¬ 
ta il leader degli 
industriali non 
cavalca il suo cavallo di battaglia, 
non cerca lo scontro. Anzi, getta 
un ponte verso il nuovo governo e 
avanza una serie di proposte: tre in 
particolare. La prima è la riduzio¬ 
ne dell'Irpeg dal 37 al 27% «in 5 
anni e non in 10, con inizio imme¬ 
diato nel Sud». La seconda è la ri¬ 
duzione degli oneri sociali, dello 
0,82%, come previsto dalla finan¬ 
ziaria, il primo anno e poi un'ulte¬ 
riore, graduale diminuzione fino 
al 3% del salario reale. La terza è 
«uno scambio automatico fra in¬ 
vestimenti e vantaggio fiscale, at¬ 
traverso uno specifico credito 
d'imposta». Quest'ultima propo¬ 
sta sta particolarmente a cuore 
agli industriali. «Su questo punto - 
assicura Fossa - non c'è stata assi¬ 
curazione del governo, ma non è 
stato nemmeno escluso che la 
proposta possa essere accettata». 
Cipolletta dice qualcosa in più : 
«Ho trovato disponibilità da parte 
di tutti i membri del governo, solo 
Visco era perplesso». 

D'Alema non entra nel merito 
dei singoli provvedimenti, parla 
di «indicazioni molto interessanti 
che stiamo raccogliendo e che sa¬ 
ranno oggetto di un attento ap¬ 


profondimento». 
E poi aggiunge: 
«La trattativavera 
e propria si aprirà 
dopo questo pri¬ 
mo giro di incon¬ 
tri». Insomma il 
governo non dice 
sì alla proposta di 
Confindustria su¬ 
gli sconti fiscali 
agli investimenti, 
ma le lascia la por¬ 
ta aperta. In defi¬ 
nitiva, verificherà questa propo¬ 
sta sul piano della compatibilità 
tecnica, poi la metterà al centro 
del confronto con i sindacati ed 
eventualmente la inserirà, non 
nella finanziaria, ma nel pacchet¬ 
to che servirà a far decollare il nuo¬ 
vo patto sociale. 

Ma, in sostanza, cosa chiedono 
gli industriali? «L'idea - spiega 
Galli - è di mettere in credito d'im¬ 
posta gli investimenti in eccesso 
rispetto a quelli degli anni prece¬ 
denti. In tal modo si potrà abbatte- 
re di un tot ancora da stabilire il de¬ 
bito fiscale con lo Stato. E questo 
abbattimento potrà essere effet¬ 
tuato sull'Irpeg o sullTva. Adesso, 
- aggiunge - con la Dit, l'abbatti¬ 
mento è in funzione degli aumen¬ 
ti di capitale ed è quindi un incen¬ 
tivo alla patrimonializzazione 
dell'azienda. Noi pensiamo ad un 
potenziamento della Dit in fun¬ 
zione dell'aumento degli investi¬ 
menti». Per quanto riguarda la 
proposta di D'Alema di allargare il 
tavolo della concertazione, Con¬ 
findustria non è contraria. «A noi - 
spiega Cipolletta - non importa di 
contare di meno, mentre per il sin¬ 
dacato è un problema». 



Prezzi alla produzione 
In ottobre ancora in discesa 

Nel mese di settembre ‘98, l’indice dei prezzi alla produzione dei prodot¬ 
ti industriali ( 103) ha segnato una diminuzione dello 0,1% rispettoal 
mese precedente e dello 0,5% rispetto al mesedi settembre ‘97. La me¬ 
dia degli indici negli ultimi 12 mesi - afferma l’Istat distribuendo agli or¬ 
gani di stampa il dato mensile e con i raffronti - risulta superiore dello 0,- 
8 percento. Nei primi 9 mesi la variazione media è stata pari a +0,6% 
rispetto ai primi 9 mesi del ‘97. 

L’analisi secondo la destinazione economica dei prodotti - afferma 
l’istat - mostra un aumento congiunturale dello 0,1% dei prezzi sia 
per i «beni finali di consumo»sia per i «beni finali di investimento». 
Questi duegruppi di beni presentano, rispettoal mesedi agosto ‘97, 
variazioni tendenziali di+1,5% i primi e di+1,7% i secondi. Per i «be¬ 
ni destinati ad impieghi intermedi» prosegue, invece, la dinamica de¬ 
crescente dei prezzi, i quali registrano una diminuzione dello 0,4% ri¬ 
spetto al mese precedente e del 2,2% rispetto al mese di settembre 
’97. Dall’analisi per settori produttivi risulta che la diminuzione con¬ 
giunturale più consistente è stata registrata nel settore dell’«energia 
elettrica, gas ed acqua» (-1,6%, da attribuire interamente alla dimi¬ 
nuzione del prezzo del gas distribuito). Altre diminuzioni - precisa l’i- 
stat - sono state registrate nel settore dei «metalli e prodotti in metal¬ 
lo» (-0,3%), della «carta e prodotti in carta, stampa ed editoria» e de¬ 
gli «articoli in gomma e materie plastiche» (-0,2% per entrambi i 
gruppi), del «legno e prodotti in legno» e delle «macchine ed appa¬ 
recchiature elettriche» (-0,1% per entrambi i gruppi). 

Seguendo questi andamenti non si puòche proiettare il dato dei 
prezzi alla produzione su quelli al consumo per evincere che la ten¬ 
denza dei prezzi continuerà ad essere più chefredda. L’unica varia¬ 
zione positiva di rilievo si è registrata nei prezzi del settore dei «mine¬ 
rali» (+1,0%), i quali, peraltro, hanno un peso minimo nel calcolo del¬ 
l’indice. Rispetto al mese di settembre dello scorso anno - afferma la 
nota - consistenti variazioni in diminuzione si sono avute nei settori 
del «coke e prodotti petroliferi» (-7,3%), dei «minerali» (-6,6%), del- 
l’«energia elettrica, gased acqua» (-5,5%) e dei «prodotti chimici e 
fibre sintetiche» (-2,5%). 

Levariazionitendenziali positive più rilevanti si sono verificate, in¬ 
vece, nei settori dei «mezzi di trasporto» (+ 3,1%), delle «macchine 
ed apparecchi meccanici» (+1,5%) e della «carta e prodotti in carta, 
stampa ed editoria» (+1,4%). 

R.E. 


IL PUNTO 


LA «LUNA DI MIELE» DEL PREMIER 
ALLA PROVA CON IL SINDACATO 


DI FERNANDA ALVARO 

L a forma e la sostanza. Carlo Callieri, vice- 
presidente di Confìndustria lascia Palazzo 
Chigi e parla di «luna di miele». È già tardo 
pomeriggio della prima giornata di incontri tra 
parti sociali e governo. La prima volta di D'Ale¬ 
ma al confronto diretto congli imprenditori. Pri¬ 
ma quelli piccoli, commercianti compresi, poi 
quelli grandi. « Benvenuti», dice il presidente del 
consiglio al responsabile della Confesercenti. «No, benvenuto a lei 
- risponde Venturi - Perché noi in queste stanze ci siamo già venuti 
tante volte ». Ma allora qual è la novità. Oltre alla fonila, che gli in¬ 
vitati non mancano di sottolineare: «Questo è il primo governo che 
si è preoccupato di consultare subito i rappresentanti della piccola 
impresa», fa notare il presidente della Confapi; «Ha colpito anche 
me - ha confessato Giorgio Fossa, leader di Confìndustria - il fatto 
che per la prima volta la convocazione riguardasse prima noi». I 
piccol i prima dei grandi, i grandi prima dei sindacati. Se si potesse 
sbirciare nel lavoro delle segreterie dei vari soggetti, dal Governo, al 
Sindacato, da Confindustria e Confcommercio e dintorni si arrive¬ 
rebbe a scoprire che il calendario è soltanto una conseguenza di pre¬ 
senze e di impegni. Come il rientro di D'Antoni dal Giappone, per 
esempio. E non un 'attribuzione di priorità. Perché al di là della for¬ 
ma, vanà la sostanza. 

E ia sostanza è che nel suo primo round di incontri il governo 
D'Alema (tra i ministri presenti di nuovi c'era soltanto Basso¬ 
lino, perché tutti gli altri sono veterani, Micheli compreso ora 
ministro, ma già sottosegretario alla presidenza Prodi) ha acquisi¬ 
to, al di là delle parole, una grande apertura di credito. Come l'ha 
conquistata? Ai « piccoli», dalla Confiartigianato alla Cna allaLe- 
gaCoop, ha mostrato lo scardinamento della «culturagrandindu¬ 
striale». Perché, come spiegano i dirigenti del mondo che governa il 
commercio e il ùirismo, «abbiamo tanti occupati quanto quelli 
dell'industria. Loro, senza l'artigianato si fermano a quattro mi¬ 
lioni e nove contro i nostri quattro milioni e seicentornila». A loro 
D'Alema ha spiegato che il nuovo Patto sociale (che sarà pronto tra 
40-60giorni) li vedrà coinvolti in «maniera parallela» ai tradizio¬ 
nali Confindustria e Sindacati. Che non dovranno soltanto firma¬ 
re (come successe nel '93), ma anche stendere il Patto e che parteci¬ 
peranno alla verifica della concertazione che verrà fatta semestral¬ 
mente. «Le imprese devono pagare le tasse e rispettare il diritto del 
lavoro - ha spiegato il premier agli ospiti del mattino-Noi pensere¬ 
mo a eliminare gli altri vincoli». E tra i vincoli da eliminare rigover¬ 
no ha in mente le mille autorizzazioni che servono all'attività di un 
piccolo e grande imprenditore. «Nel collegato ordinamentale - ha 
annunciato il premier-faremo interventi coraggiosi sulla parte nor¬ 
mativa». Nel «collegato ordinamentale», una sorta di Finanziaria 
2 che non ha i vincoli della manovra, ci sarà anche la tanto annun¬ 
ciata ulteriore riduzione del costo del lavoro. Per ora lo 0,82 è il 
massimo possibile, viste le risorse. Ma da gennaio si cercherà di ele¬ 
varlo «senza oneri per lo Stato». E questo renderà più felici le impre¬ 
se che, come ha spiegato il presidente di Confindustria, puntano 
«ad andare avanti fino a raggiungere il 3% del salario lordo». Già, 
il presidente di Confindustria. Anche da Fossa D'Alema ha ricevu¬ 
to un 'apertura di credito. È vero che i confindustriali hanno chiesto 
per fare sviluppo, che una parte della spesa per investimenti ag¬ 
giuntivi venga trasformata in credito d'imposta. È vero anche che il 
Governo non ha detto sì, ma non ha detto no. Del resto quella chesi 
conclude giovedì, con i sindacati minori, è una «rassegna delle 
idee», così le ha chiamateD'Alema. 

N ella «rassegna delle idee», le 35 ore che avrebbero poùito ro¬ 
vinare l'atmosfera, sono state toccate soltanto per citare un 
nodo difficile da sciogliere. Ma se ne parlerà, se ne dovrà par¬ 
lare. Del resto anche la Finanziaria ha messo in uscita altri200mi- 
liardi da destinare aria sperimentazione della flessibilità dell'ora¬ 
rio. E una via sperimentale si sta già studiando: applicare l'orario 
ridotto alle impronunciabili 35 ore nelle situazioni di cassa inte¬ 
grazione e ristrutturazione. Lo Stato si impegnerebbe a intervenire 
nei casi di crisi (come la fine degli incentivi e la crisi del mercato 
mondiale per la Fiat) soltanto a patto che l'impresa organizzi il la¬ 
voro sulle 35 ore. Studi e mosse per non rovinare l'atmosfera d'idil¬ 
lio. Che oggi però D'Alema dovrà mantenere anche coni Sindacati. 
Alle 11 èri turno di Cgil, Cisl e Uri. 
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nel Mondo 


l'Unità 



Una nuova Corte 
per i diritti umani 


Israele non ratifica l'accordo, ultimatum all'Anp 

«Arrestate i 30 terroristi o non firmeremo l'intesa di Wye Plantation» 


STRASBURGO Quaranta giudici per proteggere idi¬ 
ritti fondamentali di 800 milioni di cittadini europei, 
dall'Atlantico agli Urali. È nata ieri a Strasburgo la 
«nuova» Corte europea dei diritti umani, lo strumen¬ 
to di garanzia in grado di condannare stati e governi, 
e di costringerli a riparare, su denuncia di singoli cit¬ 
tadini. Il nuovo, più efficace e potente, tribunale per¬ 
manente di Strasburgo sostituisce il vecchio, andato 
in pensione dopo mezzo secolo di attività. La nuova 
Corte renderà il sistema pienamente giurisdizionale, 
facendo venire meno il potere decisionale del Comi¬ 
tato dei Ministri; l'organismo sarà operativo su base 
permanente poiché i giudici, saranno tenuti a risie¬ 
dere a Strasburgo; sarà inoltre profondamente garan¬ 
tista nei confronti dei cittadini, eliminando la possi¬ 
bilità per gli Stati di non accettare il ricorso individua¬ 
le. Alla cerimonia inaugurale ha rappresentato l'Ita¬ 
lia il sottosegretario agli Esteri, Umberto Ranieri. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Dal rinvio aH’ultimatum: 
arrestate immediatamente quei 
30 killer altrimenti gli accordi di 
Wye Plantation resteranno lettera 
morta. Nel frattempo, annullo la 
riunione del governo che avrebbe 
dovuto ratificare quell'intesa. 
Benjamin Netanyahu gela le 
aspettative dei palestinesi e irrita 
la Casa Bianca: l'approvazione 
dell'intesa di Wye da parte dell'e¬ 
secutivo israeliano è rinviata «sine 
die». Tornerà all'ordine del giorno 
- spiega il portavoce del premier, 
Aviv Bushinsky - solo quando 


l'Autorità nazionale palestinese 
(Anp) darà «risposte esaustive» al¬ 
la questione, decisiva per Israele, 
della sicurezza. Quali siano queste 
risposte lo chiarisce il ministro 
della Difesa israeliano Yitzhak 
Mordechai: «Si tratta - afferma - 
della cattura di 30 assassini di 
israeliani. È stato convenuto che 
devono essere imprigionati e ora 
vorremmo vedere l'elenco, il pro¬ 
gramma di azione, i tempi per rea¬ 
lizzarlo, e allora ci sentiremo mol¬ 
to più a nostro agio». Sino ad allo¬ 
ra il ritiro israeliano dal 13% della 
Cisgiordania non avrà inizio. 

A iniziare sono invece le pole¬ 
miche. «Se a Netanyahu questo 


accordo non piace - dichiara Has- 
san Asfur, coordinatore delle trat¬ 
tative e considerato molto vicino 
ad Arafat - farebbe meglio a dirlo 
apertamente anziché cercare pre¬ 
testi a ripetizione» per rinviarne 
l'applicazione. I più stretti colla¬ 
boratori di Arafat danno voce al 
sospetto, diffuso nei Territori, che 
Netanyahu non intenda rispetta¬ 
re gli impegni che ha firmato, e si 
serva dell'accordo di Wye come di 
«un ombrello per coprire nuove 
confische di terre palestinesi e 
nuovi insediamenti ebraici, in Ci¬ 
sgiordania e a Gerusalemme». In 
risposta alla decisione del premier 
israeliano, mentre Arafat parte per 


una visita ufficiale in Spagna, 
esponenti dell'Anp lanciano un 
appello agli Usa perché interven¬ 
gano su Netanyahu. Dalla Casa 
Bianca giunge una prima risposta. 
Affidata al portavoce del presiden¬ 
te Clinton, Joe Lockhart. Secondo 
gli Stati Uniti, sottolinea Lo¬ 
ckhart, i palestinesi stanno rispet¬ 
tando i loro obblighi anche se a 
Washington si stanno esaminan¬ 
do «altre preoccupazioni» espres¬ 
se da Netanyahu. Preoccupazioni 
che saranno sondate «sul campo» 
dall'inviato di Clinton in Medio 
Oriente, Dennis Ross, in procinto 
di iniziare l'ennesima missione di¬ 
plomatica in terra di Palestina. La 


presa di posizione americana sor¬ 
tisce un qualche effetto: in serata 
Netanyahu assicura che, nono¬ 
stante il rinvio della riunione del 
governo, «non dovrebbero verifi¬ 
carsi ritardi» nella tabella di mar¬ 
cia prevista dal memorandum. Se¬ 
condo l'accordo di Wye, entro il 
17 novembre gli israeliani dovreb¬ 
bero consegnare al controllo del- 
l'Anp una prima porzione del ter¬ 
ritorio cisgiordano. Ma sono in 
molti, in campo palestinese, a nu¬ 
trire dubbi in proposito. «Neta¬ 
nyahu - ricorda Nabil Shaath, tra i 
più autorevoli ministri palestinesi 
- ci ha abituato ad amare sorpre¬ 
se». 


Aznar apre all'Età: «Sì al dialogo» 

Storica svolta in Spagna. Primi contatti con i tenoristi baschi 


Alta tensione 
tra Iran 
e Praga 
per radio Usa 



Ferreras/Reuters 


LORENZO BRIANI 

MADRID Governo spagnolo ed 
Età, il conflitto potrebbe essere al 
capolinea. Obbligatorio il condi¬ 
zionale ma è ufficiale che José Ma¬ 
ria Aznar, presidente del governo, 
ha autorizzato una presa di con¬ 
tatto con esponenti vicini alla 
banda terroristica con l'obiettivo 
di verificare se gli indipendentisti 
hanno abbandonato la violenza 
oppure no e se vogliono realmen¬ 
te la pace dopo l'annuncio del ces¬ 
sate il fuoco dato il 16 settembre 
scorso. Il passo fatto da Aznar è di 
quelli importanti e mira alla con¬ 
clusione delle ostilità, alla fine de¬ 
gli attentati che finora hanno pro¬ 
vocato almeno 800 morti. 

Secondo fonti ufficiali, la deci¬ 
sione è stata presa dopo che all'in- 
terno del Movimento di Libera¬ 
zione Nazionale Basco ci sono sta¬ 
ti cambiamenti importanti a cui il 
governo ha voluto rispondere. 
«Sono state diffuse notizie secon¬ 
do cui io avrei autorizzato dei con¬ 
tatti. È vero», ha detto Aznar tor¬ 
nando da Lisbona. «I contatti an¬ 
cora non ci sono stati ma ci saran¬ 
no con ambienti vicini all'Età», ha 
detto un anonimo portavoce del¬ 
l'ufficio di Aznar: «Non possiamo 
dire ancora nulla adesso su come, 
chi e quando incontrerà i baschi». 

Il partito Herri Batasuna, consi¬ 


derato il braccio politico dell'Età, 
ha risposto positivamente all'an¬ 
nuncio di Aznar di aver autorizza¬ 
to «contatti» con l'Età. In un co¬ 
municato HB afferma che «è ne¬ 
cessario che si avvìi il dialogo e il 
negoziato, perché è l'unico modo 
valido di affrontare il conflitto». 

«Siamo di fron¬ 
te ad una op¬ 
portunità stori¬ 
ca». Uno spira¬ 
glio per un ac¬ 
cordo di pace 
per i Paesi Ba¬ 
schi si è aperto 
due mesi fa 
quando l'Età 
ha annunciato 
un cessate il 
fuoco a tempo 
indetermina¬ 
to. Alcune formazioni vicine ai 
terroristi, avevano affermato che 
la decisione dell'Età è stata presa 
sul modello del processo di pace 
per il Nordirlanda, quel cammino 
che ha portato ad aprile scorso alla 
firma di un accordo tra unionisti e 
repubblicani. Per dare impulso a 
questa iniziativa di pace nei mesi 
scorsi si è recato nei Paesi Baschi 
Gerry Adams, il leader del braccio 
politico dei terroristi cattolici del¬ 
l'Ira. Adams ha invitato il governo 
Aznar a rispondere in modo posi¬ 
tivo alla decisione presa dall'Età e 
ad avviare un processo di pace. 


Un attentato dell’Età 


Inizialmente la linea dell'esecuti¬ 
vo fu molto dura, ma l'atteggia¬ 
mento di Aznar si è modificato do¬ 
po le elezioni di 2 settimane fa. 

Già nel 1989 il governo sociali¬ 
sta aveva avviato un confronto 
con l'Età. Il fallimento dei nego¬ 
ziati, tenuti in Algeria, fu successi¬ 
vamente utilizzato per escludere 
qualsiasi tipo di trattativa con i 
terroristi e per giustificare la dura 
politica di repressione contro gli 
indipendentisti baschi. I contatti 
che prenderà il governo Aznar pe¬ 
rò vogliono dare risposta ad alcu¬ 
ne inquietudini «delle società spa¬ 


gnola e basca sulla questione se 
esiste o no la volontà di abbando¬ 
nare le armi e la violenza», ha det¬ 
to Piqué. «Mi riferisco in concreto 
a ciò che hanno detto gli impren¬ 
ditori baschi riguardo all'imposta 
rivoluzionaria o agli episodi di 
violenza in strada che non sono 
stati condannati», ha aggiunto il 
portavoce di Aznar. L'Età, che ha 
assassinato circa 800 persone da 
quando ha dato il via alla lotta ar¬ 
mata per l'indipendenza, conti¬ 
nua a ricattare gli imprenditori ba¬ 
schi da cui pretende il pagamento 
della cosiddetta «imposta rivolu¬ 


zionaria». 

Dopo aver saputo delle inten¬ 
zioni del governo, i partiti d'oppo¬ 
sizione hanno criticato l'esecuti¬ 
vo perché non sono stati consulta¬ 
ti prima di autorizzare i contatti 
con i terroristi. Juan Alberto Bel- 
loch, portavoce del Psoe: «I socia¬ 
listi sono allarmati, manca rigo¬ 
re». Da parte sua l'Associazione 
delle vittime del terrorismo, ha 
chiesto al governo di pretendere 
dall'Età la consegna delle armi per 
evitare che un'eventuale scissione 
della banda possa portare a nuovi 
attentati. 


Il parallelo 
con la storia 
dell'Ira 

Età e Ira. Spesso in passato le due 
lotte hanno avuto un corso paralle¬ 
lo e contatti tra le due organizza¬ 
zioni terroristiche sono iniziati dal 
1974. Quando il 18 settembre 
scorso l’Età ha dichiarato una tre¬ 
gua unilaterale, i nazionalisti ba¬ 
schi si sono richiamati esplicita¬ 
mente all’accordodi Stormont sul- 
l’Ulster. Qualche giorno dopo l’in¬ 
tesa in Irlanda del nord, una dele¬ 
gazione dell’Età si era incontrata a 
Montevideo con una dell’Ira. Il 5 
ottobre scorso Geriy Adams, lea¬ 
der del Sinn Fein invitò Aznarad 
aprire negoziati di pace. Adams ha 
poi portato a Clinton una copia del¬ 
la «Dichiarazione di Lizarra», con¬ 
siderata una specie di «magna 
charta» degli indipendentisti ba¬ 
schi, catalani e galieghi. Tra i punti 
di contatto tra Ira e Età la lotta ar¬ 
mata con azioni terroristiche «mi¬ 
rate» e un punto di riferimento po¬ 
litico in un partito politico legale 
Herri Batasuna (HB) per l’Età e il 
Sinn Fein per l’Ira. Ilseguitodei 
due partiti è abbastanza simile: sul 
10-15%. 


TEHERAN Le trasmissioni che la 
statunitense «Radio Free Euro¬ 
pe/Radio Liberty» irradia dalla 
Repubblica Ceca in Iran, hanno 
provocato una crisi diplomatica 
tra Teheran e Praga. La Repub¬ 
blica Islamica ha ritirato il pro¬ 
prio ambasciatore dalla capitale 
ceca, per protestare contro «le 
politiche ostili della Repubblica 
Ceca contro l'Iran», ha riferito il 
portavoce del ministero irania¬ 
no degli Esteri, Mahmoud Mo- 
hammadi, e ha lamentato che 
malgrado le richieste di Tehe¬ 
ran, le autorità ceche abbiano 
egualmente dato il via libera ai 
programmi delTemittente ame¬ 
ricana, iniziati il 30 ottobre. Mo- 
hammadi ha aggiunto che l'I¬ 
ran ridurrà il livello delle sue re¬ 
lazioni con Praga, e congelerà in 
particolare la cooperazione eco¬ 
nomica e gli investimenti. «Ra¬ 
dio Free Europe/Radio Liberty», 
finanziata dal governo di Wa¬ 
shington, effettua dalla Repub¬ 
blica Ceca trasmissioni quoti¬ 
diane della durata di 30 minuti 
ciascuna, in arabo destinate al- 
l'Irake in farsi all'Iran. 

Intanto, l'aytollah Alì Kha- 
menei, ha rinnovato le critiche 
contro gli Usa, accusati di «arro¬ 
ganza globale» e ha fatto appel¬ 
lo agli iraniani perché «restino 
all'erta e con animo pronto alla 
resistenza». 


■ DOPO 
LA TREGUA 
Sei settimane fa 
i terroristi 
nazionalisti 
proclamarono 
una tregua 
unilaterale 


Svìzzera e Francia a caccia di Pinochet 

Madrid pronta airestradizione: domani la richiesta a Londra 


Irak, diplomazia al lavoro 
Cohen: Saddam deve cedere 

La Francia richiama il suo rappresentante 


ROMA Ora lo vogliono tutti; Spa¬ 
gna, Francia e Svizzera guidano la 
folta pattuglia di paesi che recla¬ 
mano l'estradizione di Pinochet, 
da venerdì scorso in libertà condi¬ 
zionata in una lussuosa clinica di 
Londra. La richiesta che pare avere 
maggiori possibilità di successo è 
quella spagnola. Più volte il pre¬ 
mier Aznar ha ripetuto che il go¬ 
verno rispetterà le decisioni dei 
giudici. E ieri il ministro degli Este¬ 
ri Abel Matutes ha affermato che 
Madrid «darà corso immediato» 
alla richiesta di estradizione. 

Garzon intanto ha formalizzato 
ieri una nuova imputazione nei 
confronti dell'ex dittatore cileno 
accusandolo della morte o della 
«scomparsa» di oltre 3.000 perso¬ 
ne. Il giudice, nella richiesta di 
estradizione di Pinochet inoltrata 
al governo spagnolo, accusa l'ex 
dittatore cileno di aver ideato e 
guidato una «organizzazione cri¬ 
minale internazionale» che con¬ 
dusse una politica di genocidio. E 
ieri il ministro degli Esteri Matu¬ 
tes, spiegando le posizione del go¬ 
verno spagnolo, ha detto che si 
tratterà di una decisione esclusi¬ 
vamente tecnica perchè «non vi 
sono decisioni politiche che il go¬ 
verno abbia preso o possa prende¬ 
re in qualsiasi momento». 

Alla luce di queste dichiarazioni 
venerdì prossimo, nel corso della 
seduta del consiglio dei ministri, il 
governo di Madrid dovrebbe ac¬ 
cogliere la domanda di estradizio¬ 


ne e quindi inviarla a Londra ri¬ 
spettando così il termine di qua¬ 
ranta giorni imposto dalla legge 
britannica 

Il caso Pinochet tuttavia imba¬ 
razza il governo di Josè Maria 
Aznar, che teme conseguenze nei 
rapporti tra la Spagna e il Cile oltre 
che con il resto dei paesi deU'Ame- 
rica Latina. Ma il giudice Garzon 
non si fa per 


EISABEL 
ALLENDE 

La figlia del 
presidente 
in lacrime: 
Pinochet non 
ha mai avuto 
nessuna pietà 


questo intimo¬ 
rire e ha già fat¬ 
to sapere che 
anche se la sen¬ 
tenza della Ca¬ 
mera dei Lord 
sarà favorevole 
al generale, 
continuerà la 
lotta «fino alle 
ultime conse¬ 
guenze» per 
portare alla 
sbarra l'ex dittatore. A Madrid cor¬ 
re voce che Garzon potrebbe an¬ 
che recarsi a Londra per interroga¬ 
re Pinochet. L'opinione pubblica 
spagnola sembra schierata con il 
giudice e un gruppo di 40 associa¬ 
zioni ha consegnato all'ambascia¬ 
tore britannico a Madrid un «Ma¬ 
nifesto contro l'impunita» in cui 
si chiede che Pinochet risponda 
alla giustizia spagnola «dei crimi¬ 
ni contro l'umanità che gli sono 
attribuiti». L'iniziativa spagnola 
viene intanto affiancata da altre 
avviate in Europa da magistrati 
che indagano sui crimini com- 



iiJimrim 
ri: ni mi ni 


Una manifestazione contro Pinochet davanti al Senato a Valparaiso 


Daut/Reuters 


messi dalla dittatura di Pinochet. 

Parigi, per iniziativa della Pro¬ 
cura generale, ha inviato ieri a 
Londra una richiesta di arresto 
provvisorio che sarà seguita per 
via diplomatica dalla formale ri¬ 
chiesta di estradizione. Analoga 
richiesta è pronta in Svizzera, ma 
Berna aspetta ancora un pò prima 
di presentarla, per «dare la priori¬ 
tà» a quella spagnola. 

A Londra intanto, nel corso di 
una seduta non ufficiale di parla¬ 
mentari britannici, ha preso la pa¬ 
rola Isabel Allende, figlia del presi¬ 
dente assassinato dai golpisti nel 


1973. Pinochet e i suoi soldati - ha 
detto la Allende - non hanno mai 
avuto verso le loro vittime l'atteg¬ 
giamento umanitario che ora 
chiedono alla comunità interna¬ 
zionale. «Fin dal primo momento 
era chiaro che i militari avevano 
intenzione di uccidere qualsiasi 
persona essi ritenevano un nemi¬ 
co» - ha detto figlia di Salvador Al¬ 
lende, ora deputata al parlamento 
cileno, che ha parlato alla vigilia 
dell'esame in appello alla Camera 
dei Lord della sentenza che ha 
concesso a Pinochet l'immunità 
per i reati avvenuti durante la sua 


presidenza del Cile. «I militari gui¬ 
dati da Pinochet hanno usato i 
carri armati per bombardare il pa¬ 
lazzo presidenziale, nel quale si 
trovava mio padre» - ha aggiunto 
tra le lacrime, Isabel Allende rac¬ 
contando poi, con orgoglio, del ri¬ 
fiuto del padre di fuggire quando 
ha saputo dell'imminente colpo 
di stato, di come i militari hanno 
bombardato anche la residenza 
presidenziale dove si trovava solo 
sua madre, fuggita sotto le bombe. 
Lei stessa si è salvata grazie all'in¬ 
tervento dell'ambasciatore del 
Messico. 


NEW YORK Mentre oltreoceano si 
infittisce l'attività diplomatica 
per scongiurare una nuova crisi in 
Irak, ieri la Francia ha richiamato 
«per consultazioni» il rappresen¬ 
tante dei propri interessi nel pae¬ 
se, inviando allo stesso tempo un 
messaggio di fermezza contro la 
decisione di Baghdad di rompere 
le sue relazioni con l'Onu. Il mini¬ 
stro degli Esteri Vedrine in una 
«lettera» al vice- primo ministro 
iracheno, Tareq Aziz, sottolinea la 
«gravità» della decisione di Ba¬ 
ghdad di cessare la cooperazione 
conl'Unscom. 

Intanto il presidente Clinton si 
è attaccato al telefono consultan¬ 
dosi con i leader alleati, mentre il 
segretario alla Difesa americano, 
William Cohen, dopo una tappa a 
Londra è arrivato nel Golfo, dove 
re Fahd gli ha ribadito che il suo 
paese non intende più concedere 
agli Usa le basi per eventuali attac¬ 
chi aerei contro l'Irak. Nella capi¬ 
tale britannica Cohen aveva inve¬ 
ce incontrato il collega inglese 
George Robertson, d'accordo, en¬ 
trambi «che tutte le opzioni resta¬ 
no sul tavolo incluso, se necessa¬ 
rio, l'uso della forza, perché Sad¬ 
dam si sottometta al volere delle 
Nazioni Unite». La dichiarazione 
ha riecheggiato le parole forti con 
cui lo stesso Clinton aveva ammo¬ 
nito lunedì l'Irak, lasciando inten¬ 
dere che i raid punitivi contro Ba¬ 
ghdad potrebbero essere dietro 
l'angolo. In realtà, come hanno 


dimostrato i passati bracci di fer¬ 
ro, c'è tutto un rituale diplomati¬ 
co che dev'essere esaurito prima 
che per Washington, da sola o 
con altri alleati, arrivi il momen¬ 
to di premere il grilletto. Il primo 
passo di questo rituale si è consu¬ 
mato all'Onu dove ieri hanno 
preso il via le consultazioni su un 
testo che trasformi in risoluzione 
vincolante la richiesta contenuta 
nella dichiarazione di sabato 
scorso all'Irak perché riprenda la 
collaborazione con l'Unscom. 

«Non conterrà la minaccia del¬ 
l'uso della forza, ma ovviamente 
tutte le opzioni restano aperte», 
ha dichiarato una fonte al Palaz¬ 
zo di Vetro. Privatamente alcuni 
diplomatici hanno suggerito la 
possibilità di una missione «bis» 
del segretario generale Kofi An- 
nan che in febbraio scongiurò in 
extremis l'uso della forza da parte 
degli Stati Uniti. All'epoca la mis¬ 
sione di Annan fu un successo 
che riaffermò il diritto dell'Onu 
di condurre ispezioni. Ma il diret¬ 
to interessato stavolta sembra ri¬ 
luttante a partire. Allo stesso 
tempo gli Stati Uniti non hanno 
fatto mistero che vedrebbero con 
poco favore una sua nuova mis¬ 
sione. 

Fonti delle Nazioni Unite han¬ 
no ipotizzato che stavolta po¬ 
trebbe fare da mediatore un rap¬ 
presentante di uno dei paesi più 
vicini a Baghdad, forse il primo 
ministro russo Primakov. 
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♦ Lettera del premier al settimanale cattolico 
in aii annuncia un impegno del governo 
per la cura e la promozione della vita 


♦ «La legge sull'intermzione della gravidanza 
è una scelta di civiltài, stmmento essenziale 
contro un turpe mercato clandestino» 


♦ Sulla parità tra scuola pubblica e privata 
confermata la via del sostegno agli studenti 
«nel rispetto del dettato costituzionale » 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Aiuti alla famiglia ma la 194 non si tocca» 

D'Alema su «Famiglia Cristiana» parla di aborto, procreazione e scuola 


CARLO FIORINI 

ROMA Scrive ai cattolici che la difesa e il 
sostegno della famiglia saranno al cen¬ 
tro dei suoi impegni, che si muoverà sul¬ 
la strada della parità tra scuole pubbliche 
e private, che la scienza deve trovare un 
limite nella manipolazione 
deirembrione. Ma nella sua 
lunga lettera a «Famiglia 
Cristiana» Massimo D'Ale¬ 
ma afferma che la legge 194 
non si tocca. Un passo in¬ 
dietro quello del D'Alema 
premier, rispetto al D'Ale¬ 
ma segretario Pds che nel 
'95, proprio in un'intervista 
a Famiglia Cristiana, aveva 
affermato che la legge 194 
andava rivista, e poi che le 
coppie gay non potevano 
essere considerate famiglie e che quindi 
a loro non poteva essere concessa l'ado¬ 
zione di minori. 

L'allora segretario della Quercia fu 
sommerso dalle polemiche per queste 
sue uscite, preso di mira in primo luogo 


dalle donne della sinistra e del suo stesso 
partito, soprattutto per quella disponi¬ 
bilità a rivedere la 194. La lettera pubbli¬ 
cata oggi dal settimanale cattolico inve¬ 
ce affronta questi temi senza nessuno 
strappo. 

La parte preponderante è dedicata alla 
famiglia. «La nostra società - scrive il pre¬ 
mier -, è diventata troppo 
ostile alla maternità fino al 
punto da ostacolare, addi¬ 
rittura, persino il desiderio 
di molte donne ad avere fi¬ 
gli. Non possiamo non ve¬ 
dere la fatica imposta alle 
donne che cercano di con¬ 
ciliare l'impegno professio¬ 
nale con la maternità, la 
propria personalità con la 
cura dei figli e i tempi della 
famiglia». La famiglia è per 
D'Alema «snodo esoluzio- 
ne» di questi problemi e dunque «va so¬ 
stenuta perchè è fondamentale per la 
promozione deidiritti umani e perchè 
corrisponde a una delle dimensioni più¬ 
profonde della persona che è quella del¬ 
la capacità di relazione della comunità e 


■ MANIPOLAZIONE 
GENETICA 
«Esiste un limite 
nella manipolazione 
dell’embrione: 
anche nell’embrione 
c’è un progetto di vita 
da tutelare e difendere» 



Arturo Mari/Ap 


J 

Il recente incontro di D’Alema con il Papa al Quirinale 


del bisogno dell'altro». Essa va quindi 
«aiutata nella sua funzione sociale, 
ascoltata dalle istituzioni nella defini¬ 
zione delle politiche pubbliche, solleci¬ 
tata al confronto con le "altre fami¬ 
glie"». E l'espressione «altre famiglie» è 
l'unico riferimento al tema delle unioni 
di fatto. Aiutare le famiglie, come il go¬ 
verno intende fare, aggiun¬ 
ge D'Alema, «richiede la 
predisposizione di opportu¬ 
ni servizi, di sostegni mone¬ 
tari che completino e arric¬ 
chiscano quanto già previ¬ 
sto da alcune leggi impor¬ 
tanti come quelle relative al¬ 
l'infanzia e ai tempi di lavo¬ 
ro e di vita. Valorizzeremo il 
volontariato e le iniziative 
di noprofit. Ci impegnere¬ 
mo perchè i giovani possa¬ 
no costruire una loroauto- 
nomiadivita». 

Nel passaggio sull'aborto il premier 
annuncia subito «sincerità». «Conside¬ 
ro la legge 194 uno stmmento essenziale 
contro un mercato turpe e clandestino - 
scrive -. È come tale un elemento di civil¬ 


tà. Da questo punto fermo occorre muo¬ 
vere, applicando la legge in tutte le sue 
parti». E D'Alema specifica di voler agire 
per attuare soprattutto ciò che la 194 
prevede in termini di sostegno della ma¬ 
ternità e prevenzione al fine di superare 
«una concezione dell'aborto come mez¬ 
zo contraccettivo». 

Nel corsivetto che ac¬ 
compagna la pubblicazio¬ 
ne della lettera, «Famiglia 
Cristiana» coglie subito la 
situazione di stallo sull'a¬ 
borto, e giudica «minima» 
l'apertura sulla scuola. For¬ 
te apprezzamento invece 
per le parole del premier 
sulla famiglia. Affrontando 
il tema della parità scolasti¬ 
ca D'Alema si è attestato su 
quello che sembra il confi¬ 
ne invalicabile più volte in¬ 
dicato dal ministro Berlinguer. Sostegno 
nel diritto allo studio anche agli studenti 
che frequentano le scuole private ma 
«nel rispetto del dettato costituzionale» 
e per stmtture «che assolvano a una ine¬ 
quivocabile funzione pubblica». 


■ LA FATICA 
DELLE DONNE 
«Non possiamo 
non vedere la fatica 
imposta alle donne 
che vogliono conciliare 
l’impegno professionale 
con la maternità» 


LE INTERVISTE 


«Passi avanti sulla vita 
ma non basta ancora» 


Ravera: «Che sollievo! 

Ora parli anche del Papa» 


Fumagalli Carullì 
«Ma va coinvolto II padre» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Una lettera aperta al presidente 
del Consiglio con una risposta indub¬ 
biamente impegnativa. Allora Bertani, 
lei è caporedattore del settimanale. Sie¬ 
te soddisfatti? 

«Impegnativa e tempestiva. Certo ab¬ 
biamo apprezzato che D'Alema abbia ac¬ 
cettato di spiegare, ai milioni di cattolici 
che leggono Famiglia Cristiana, che cosa 
pensa di fare su questioni per loro basila¬ 
ri. Giudicheranno poi i lettori se e quan¬ 
to le risposte, e soprattutto i comporta¬ 
menti concreti, siano soddisfacenti e 
adeguati. A me personalmente pare di 
poter aggiungere che è positivo anche lo 
stile di questo dialogo: il linguaggio ri¬ 
spettoso, la passione morale, la chiarez¬ 
za, anche nel dissenso su alcuni punti 
così come nella convergenza su altri (la 
famiglia, la maternità, la cultura della vi¬ 
ta e della speranza) ». 

Andiamo ai punti difficili. Il premier 
parla di cultura della vita e di difesa del¬ 
la famiglia, parla di tutela dell'embrio¬ 
ne, ma difende con convinzione la legge 
194: «strumento essenziale contro un 
turpe mercato clandestino». Allora le 
distanze restano insanabili? 

«Certo il giudizio complessivo sulla 194 
ci divide, come del resto divide il Paese e 
le coscienze. E tuttavia il fatto di ritenerla 
uno strumento per contrastare il «turpe 
mercato clandestino» non credo escluda 


a priori la possibilità di emendarla. Non 
sono solo i cattolici a pensare che non ci 
si debba arrendere di fronte a quel catti¬ 
vo realismo, o piuttosto «mancanza di 
speranza», secondo cui l'aborto è inevi¬ 
tabile. Molte cose si possono cambiare 
per rendere più facile e bella l'avventura 
di avere e crescere dei figli. La politica 
non deve accontentarsi di amministrare 
la realtà; deve proporsi di migliorarla». 
Però D'Alema assicura maggiore impe¬ 
gno nella prevenzione e a se 
maternità, le parti della 
194 meno applicate. 

«Da sempre i cattolici han¬ 
no combattuto duramente 
l'idea dell'aborto come con¬ 
traccettivo, anche quando 
molti purtroppo, lo teoriz¬ 
zavano. Ecco, infatti, un pri¬ 
mo punto su cui si può oggi 
convergere, purché non re¬ 
stino solo parole: applicare 
adeguatamente la legge an¬ 
che nelle parti orientate alla prevenzio¬ 
ne dell'aborto - «un dramma e una scon¬ 
fitta» per tutti- e al sostegno della mater¬ 
nità. Il problema è di identificare gli 
obiettivi e la direzione di marcia. Se dav¬ 
vero siamo tutti d'accordo nel ricono¬ 
scere che «la nostra società è diventata 
troppo ostile alla maternità fino al pun¬ 
to da ostacolare, persino, il desiderio di 
avere figli» potremo certo trovare anche 
strumenti adeguati e rispettosi per cor¬ 
reggere questa realtà». 


ROMA Tira un sospiro di sollievo, Li¬ 
dia Ravera, a sentire che D'Alema 
mette un punto fermo sulla legge 194. 
«Che dire? Un plauso a D’Alema. Ero 
terrorizzata che questa legge potesse 
diventare merce di scambio. Meglio 
così. E però, secondo me dovrebbe 
pronunciarsi anche sul Papa, che non 
perde occasione per insistere su questi 
temi, pretendendo di essere un punto 
di riferimento per tutti». 

Ravera, nella lettera a «Famiglia Cristia¬ 
na», D'Alema scrive che 
considera la legge 194 
«uno strumento essenziale 
contro un turpe mercato 
clandestino». La definisce 
un punto fermo da cui 
muoversi, prima di tutto 
applicandola in ogni sua 
parte. 

«Ottimo, mi pare. Non è 
da oggi, ma dalla caduta 
del muro di Berlino, che 
sono terrorizzata dai commerci della 
sinistra con i democristiani. Ora, per 
quanto contenta che siamo andati al 
governo, avevo il terrore che questa 
legge, e più in generale ciò che riguar¬ 
da le donne, il corpo delle donne, di¬ 
ventasse merce di scambio. Che non 
sia così è un vero sollievo. Quel che 
scrive D'Alema nel brano sulla legge, 
mi pare sottoscrivibile in pieno, an¬ 
che se dà un poco per sottinteso il di¬ 
scorso della libertà femminile. E trovo 


anche che sia bene fare ogni politica 
possibile per incentivare la maternità 
responsabile, con aiuti fattivi alle 
donne, che non vogliono proprio più 
dover scegliere tra lavoro e figli». 

Ed apprezza anche l'idea di scrivere su 
tutto ciò a «Famiglia cristiana»? 
«Certo. Siamo al governo con i demo- 
cristiani. E tra l'altro, proprio per que¬ 
sto è importante tenere botta su argo¬ 
menti come l'aborto, il diritto di fami¬ 
glia, il divorzio, insomma su tutta la 
laicizzazione ottenuta 
con le battaglie della sini¬ 
stra negli ultimi trent'an- 
ni. Farlo, può controbi¬ 
lanciare il fatto di stare al 
governo con loro, può 
renderlo sopportabile. So¬ 
lo, vorrei che si fosse chiari 
anche su quanto conti¬ 
nuamente dice il Papa, ri¬ 
guardo a certi argomenti. 

Di solito i politici di sini¬ 
stra glissano, però il Papa cerca sem¬ 
pre di parlare a tutti. Da quell'uscita 
sui quattro milioni di bambini morti 
con l'aborto, fino a quel che ha detto 
pochi giorni fa sulla denatalità. Lui è, 
come ha ricordato anche D'Alema, il 
capo di uno Stato estero. Per il resto, è 
un capo mondiale, peraltro abbastan¬ 
za irresponsabile, quando non sem¬ 
bra volersi rendere conto che il pro¬ 
blema, nel mondo, è la sovrappopola¬ 
zione». A.B. 


ROMA Non si entusiasma, ma si dice 
d'accordo quasi su tutto il brano dedi¬ 
cato da D'Alema alla 194, la senatrice 
di Rinnovamento italiano Ombretta 
Fumagalli Carulli. «C'è solo una cosa - 
sottolinea infine - che mi sembra di 
cogliere e su cui non sono d'accordo: 
il pensare all'aborto come questione 
di autodeterminazione della donna. 
Che non si debba sentire il padre, io 
l'ho sempre ritenuto non rispettoso 
dei diritti della paternità». 

Senatrice, cosa ne pensa 
della posizione appena 
espressa da D'Alema sulla 
194? 

«Penso che in effetti è dif¬ 
ficile, ribaltare quella leg¬ 
ge. Io non sono d'accordo 
sul fatto che sia l'unica 
legge possibile. Però sono 
d'accordo su un punto: 
tutta la parte della legge 
che era dedicata alla pre¬ 
venzione, non è mai stata attuata. E 
quindi la tutela della maternità, che 
peraltro era il nome stesso della 194, 
finora è rimasta solo un titolo senza 
contenuti. Sono d'accordo anche sul 
fatto che le donne, forse oggi più di ie¬ 
ri, sentono tutto il dramma di un 
aborto. E devono essere aiutate a non 
arrivare a quel punto. La cultura è 
cambiata, rispetto all'epoca in cui la 
legge fu approvata. Allora prevaleva 
l'idea libertaria, rispetto al prendere 


in considerazione la sofferenza, il 
dramma». 

Già allora, comunque, si parlava di 

dramma e di aborto clandestino da evi¬ 
tare. 

«Sì, ma c'erano gli slogan tipo «l'utero 
è mio». Oggi, non credo che nessuno 
lo griderebbe per le strade come allo¬ 
ra. E credo che siano stati anche i pro¬ 
gressi scientifici degli ultimi vent'an- 
ni, ad aumentare l'attenzione rispetto 
alla sofferenza. Ora, è importante an¬ 
che l'aver messo l'accento sulla pre¬ 
venzione. Bisogna informare le don¬ 
ne su modi e strumenti per non arri¬ 
vare all'aborto. Aiutare quelle rimaste 
incinta a decidere di tenere il figlio, 
ma prima comunque diffondere ogni 
tipo di contraccezione, sempre nel ri¬ 
spetto delle confessioni religiose. 
Cioè, ad esempio, diffondendo anche 
metodi riconosciuti dalla chiesa cat¬ 
tolica come il metodo Billings. E an¬ 
cora, credo che bisogni proprio rive¬ 
dere tutto il problema dei consultori, 
anche se in realtà si tratta di una legge 
separata». 

D'accordosu tutto, allora? 

«No, su un punto no. Mi sembra di co¬ 
gliere, nel discorso del presidente 
D'Alema, l'idea che l’aborto sia una 
questione di autodeterminazione 
della donna. Io invece ho sempre sen¬ 
tito come non rispettoso della pater¬ 
nità il fatto che non si debba, appun¬ 
to, sentireil padre». A.B. 




ROMA Ecco ampi stralci della let¬ 
tera del presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema, pubblicata og¬ 
gi da «Famiglia cristiana»: 

Caro direttore, (...) nella società 
contemporanea ci sono tante, 
troppe fonne di rifiuto e di di¬ 
sprezzo della vita: sfruttamento 
del lavoro minorile, ricorso alle 
droghe, motti sul lavoro, abban¬ 
dono dei disabili e degli svantag¬ 
giati, solitudine degli anziani, di¬ 
scriminazione degli immigrati. E 
ciò che è ancor più grave, forse, è 
la difficoltà di tanti giovani a da¬ 
re un senso alla propria vita e a 
trovare la propria identità anche 
con l'inserimento stabile e pro¬ 
duttivo nella società. 

Credo che promuovere una cul¬ 
tura della vita e costruire la soli¬ 
darietà comporti innanzitutto as¬ 
sumersi la responsabilità di que¬ 
ste situazioni per cercare di dare 
una risposta in linea con la cre¬ 
scita complessiva della società e 
senza perdere di vista i valori car¬ 
dine rappresentati dall'etica pub¬ 
blica e da un patto di cittadinan¬ 
za coerenti con le sfide di questo 
fine secolo. Non ho esitazioni, 
quando parlo di cura e promozio¬ 
ne della vita, nell'esprimere la 
mia personale convinzione che 
sia necessario tutelare l'embrione 
da iiresponsabili manipolazioni. 


IL DOCUMENTO 


«La nostra società è diventata troppo ostile alla maternità» 


Le istituzioni hanno l'obbligo, 
sulla base del dettato costituzio¬ 
nale, di promuovere e garantire il 
dialogo e l'ascolto tra culture e 
posizioni diverse: le istituzioni, e 
il governo in particolare, hanno 
l'obbligo di rispettare la coscienza 
individuale. Ne deriva la rinuncia 
a imporre, su temi 
tanto delicati, posi¬ 
zioni unilaterali o di 
partito. Tutto ciò ov¬ 
viamente non signifi¬ 
ca indifferenza, al 
contrario. È possibile 
operare solo metten¬ 
do al centro della cul¬ 
tura di governo la 
promozione della re¬ 
sponsabilità di tutti 
nei confronti della vi¬ 
ta, tenendo in debito 
conto l'etica del limite in base al 
quale non è consentito fare tutto 
ciò che in astratto sarebbe possi¬ 
bile fare. 

Esiste un limite nella manipo¬ 
lazione dell'embrione: anche nel¬ 
l'embrione c'è un progetto di vita 
e anche nella dimensione più ele¬ 


mentare di vita c'è un principio di 
umanità che va tutelato e difeso. 
I grandi successi della ricerca 
scientifica e tecnologica accresco¬ 
no le responsabilità dell'uomo 
moderno e lo incalzano con sem¬ 
pre più complessi interrogativi su 
ciò che è bene e ciò che è male; ciò 
che separa realmente 
il progresso dal re¬ 
gresso, ciò che con¬ 
sente il benessere non 
di pochi ma della 
maggioranza. 

(...) Un dialogo au¬ 
tentico e sincero tra 
le diverse culture esi¬ 
ste solo se si riescono 
a dare risposte chia¬ 
re, e se possibile con¬ 
divise, su punti preci¬ 
si. 

Innanzitutto l'aborto. Conside¬ 
ro la legge 194 uno strumento es¬ 
senziale contro un turpe mercato 
clandestino. È come tale un ele¬ 
mento di civiltà. Da questo punto 
fermo occorre muovere, applican¬ 
do la legge in tutte le sue parti, 
puntando in modo particolare 


sulla prevenzione e promuovendo 
interventi a sostegno della mater¬ 
nità, per superare una concezione 
dell'aborto come mezzo contrac¬ 
cettivo che è lesivo della dignità e 
della libertà della donna. 

Non è a caso che proprio dalle 
donne sia venuto il principale in¬ 
segnamento a quella che prima 
definivo come la cultura del limi¬ 
te e delle responsabilità. Le donne 
hanno sempre detto che l'aborto 
rappresenta un dramma e una 
sconfitta. Partendo di qui è possi¬ 
bile comprendere che cosa vuol 
dire superare l'aborto riconoscen¬ 
do la responsabilità di uomini e 
donne nei confronti della sessua¬ 
lità e della procreazione che ri¬ 
chiedono la messa in campo di 
una azione molto incisiva e diffu¬ 
sa di educazione, formazione e 
sostegno alla maternità. 

La nostra società è diventata 
troppo ostile alla maternità fino 
al punto da ostacolare addirittura 
persino il desiderio di molte don¬ 
ne ad avere figli. Non possiamo 
non vedere la fatica imposta alle 
donne che cercano di conciliare 


■ IL SOSTEGNO 
ALLA FAMIGLIA 
«Aiutare donne 
e uomini nella cura 
e nella crescita 
dei figli, sostenere 
la funzione educativa 
dei genitori»_ 


l'impegno professionale con la 
maternità, la propria personalità 
con la cura dei figli e i tempi della 
famiglia. 

(...) Snodo e risoluzione di tutto 
ciò è la famiglia. A riguardo sento 
di poter dire, da uomo laico, paro¬ 
le assai convinte. La famiglia va 

sostenuta perché è _ 

fondamentale per la 
promozione dei diritti 
umani e perché corri¬ 
sponde a una delle 
dimensioni più pro¬ 
fonde della persona 
che è quella della ca¬ 
pacità di relazione, 
della comunità e del 
bisogno dell'«altro». 

Per fortuna le fami¬ 
glie italiane in questi 
anni sono cambiate 
in meglio, anche grazie alla rivo¬ 
luzione femminile che ha imposto 
nella vita collettiva i valori della 
pari dignità, della condivisione 
della comune responsabilità di 
padri e madri verso i figli. D'al¬ 
tronde solo una famiglia che fun¬ 
ziona, intesa come primo nucleo 


LA RIVOLUZIONE 
FEMMINILE 
«Ha imposto i valori 
della pari dignità, 
della condivisione 
della responsabilità 
di padri e madri 
verso i figli» 


sociale, può rispondere ai bisogni 
di crescita dei bambini, di costru¬ 
zione del futuro dei giovani, di 
compagnia degli anziani. La fa¬ 
miglia deve dunque essere aiutata 
nella sua funzione sociale, ascol¬ 
tata dalle istituzioni nella defini¬ 
zione delle politiche pubbliche, 
_ sollecitata al con¬ 
fronto con le «altre» 
famiglie. 

Il governo da me 
presieduto si impe¬ 
gna a promuovere 
una politica attiva a 
sostegno delle fami¬ 
glie. In due direzioni: 
aiutare donne e uo¬ 
mini nella cura e nel¬ 
la crescita dei figli, 
sostenere la funzione 
educativa dei genito¬ 
ri. Ciò richiede la predisposizione 
di opportunità, di servizi, di soste¬ 
gni monetari che completino e ar¬ 
ricchiscano quanto già previsto 
da alcune leggi importanti come 
quelle relative all'infanzia e ai 
tempi di lavoro e di vita. Porremo 
in modo particolare attenzione al¬ 


le famiglie che hanno persone di¬ 
sabili o anziani non autosuffi- 
cienti. Valorizzeremo il volonta¬ 
riato e le iniziative di noprofit. Ci 
impegneremo perché i giovani 
possano costruire una loro auto¬ 
nomia di vita. È dalle nuove ge¬ 
nerazioni che dipende il futuro 
della nostra società. Questo, allo¬ 
ra, deve essere il nitido riferimen¬ 
to di un'azione volta ad ampliare 
le opportunità di studio, di for¬ 
mazione, di cultura e di inseri¬ 
mento sociale, garantendo il plu¬ 
ralismo e - nel rispetto del dettato 
costituzionale - anche una condi¬ 
zione di parità nell'esercizio del 
diritto allo studio dei giovani, sia 
che frequentino la scuola statale, 
sia che usufruiscano di stmtture 
private che assolvano a una ine¬ 
quivocabile (perché rispettosa del¬ 
le regole) funzione pubblica. Con¬ 
tano le leggi e le risorse. Ma conta 
anche il clima culturale. Noi vo¬ 
gliamo produne fatti di governo, 
tna anche favorire un clima cul¬ 
turale che riscopra i valori della 
gratuità e del dono, la bellezza di 
essere oggi padre e madre, la for¬ 
za della coesione sociale, la vitali¬ 
tà del confronto e della partecipa¬ 
zione ai cambiamenti, perché la 
nostra società sia sempre più 
aperta, solidale, giusta. 

Massimo D’Alema 
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♦ 276 voti favorevoli (il quorum era di 270) 
e 262 contrari all'emendamento 
che sopprime l'articolo 1 della proposta 


♦ Poche le sorprese: i deputati Udr votano 
assieme alla maggioranzai, i socialisti 
e una parte dei Verdi con l'opposizione 


♦il leader di FI: «Una ferita al Parlamento» 
Mussi: «Il voto esprime saggezza, il rischio 
era di accendere la mischiapolitica » 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Tangentopoli, la commissione non sì farà 

Bocciata per sei voti la richiesta del Polo. Finisce a urla e lanci di monetine 




LE RIFORME 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA È finita in una bolgia da 
stadio la tesa giornata politica in 
cui la Camera ha detto no alla 
Commissione d'inchiesta su Tan¬ 
gentopoli. Tutti in piedi ad ap¬ 
plaudire sui banchi della maggio¬ 
ranza; sempre in piedi ma a fi¬ 
schiare, a lanciare monetine e pal¬ 
le di carta, a gridare «venduti» e 
«vergogna», dalle parti del Polo e 
del Ccd. La maggioranza ha tenu¬ 
to, e i numeri parlano da soli: 276 
voti per non fare la Commissione 
contro 262. Cinque gli astenuti. 

Tecnicamente la Camera ha vo¬ 
tato a favore di un emendamento 
che sopprimeva l'articolo 1 del 
progetto di legge per istituire la 
Commissione. Così il presidente 
della Camera, Luciano Violante, 
ha annunciato che, caduto l'arti¬ 
colo l,venivamenolanecessitàdi 
dover procedere alla votazione de¬ 
gli articoli successivi e diventava 
inutile il voto finale. 

Questa la sintesi estrema di una 
giornata iniziata presto, in matti¬ 
nata, nella Commissione Affari 
Costituzionali della Camera. Per 
un voto di scarto, 24 a 23, la Com¬ 
missione ha fatto passare l'emen¬ 
damento presentato dai diessini 
Walter Bielli e Sandro Sabattini 
per la soppressione dell'articolo 1 
della proposta di legge. L'Udr, che 
rappresentava un'incognita, ha 
votato con la maggioranza; con il 
Polo, invece, hanno votato Lega, 
Verdi e Sdi. Una volta in aula, il po¬ 
meriggio, il compito di illustrare 
la posizione di maggioranza della 
commissione Affari Costituziona¬ 
li è toccato ad Antonio Soda (Ds) 
che ha definito «lacerante e peri¬ 
colosa», soprattutto nel clima po¬ 
litico attuale, la possibilità di crea¬ 
re un organismo bicamerale su 
Tangentopoli. Di parere opposto i 
relatori di minoranza che fino al¬ 
l'ultimo con Franco Frattini han¬ 
no tentato di addolcire i toni, pro¬ 
mettendo una commissione soft, 
che non avrebbe interferito in al¬ 
cun modo con le inchieste giudi¬ 
ziarie in corso. Ma sotto sotto ri¬ 
maneva la sottile minaccia sul fu¬ 
turo delle riforme e sul possibile 
ostruzionismo nella discussione 
in Parlamento sulla Finanziaria. 

Quindi il voto: 276 a 262. Poche 
le sorprese, l'Udr è stata leale con 
la maggioranza; a favore anche Ri¬ 
fondazione comunista (Bertinot¬ 
ti: «Visto che siamo determinan¬ 
ti?»). La Lega, i socialisti e i Verdi 


(ma non tutti) con il Polo. Nean¬ 
che il tempo di ufficializzare il ri¬ 
sultato che si è scatenata la bagar¬ 
re. In particolare l'ira del Polo si è 
rivolta contro gli esponenti de- 
l'Udr; particolarmente bersagliati 
dalle critiche e 
anche da qual¬ 
che monetina 
o proiettile di 
carta Clemente 
Mastella e Sal¬ 
vatore Cardi¬ 
nale, uno dei 
due ministri 
che ha votato 
(l'altro è stato il 
Guardasigilli 
Oliviero Dili¬ 
berto). Quindi, 
a furor di dietrologia, la conta de¬ 
gli assenti: quattordici per la Lega, 
sette per l'Udr, otto per Rinnova¬ 
mento italiano, nove per il Ppi. 
Non hanno partecipato alla vota¬ 
zione Massimo D'Alema e Roma- 


Luciano Del Castillo/Ansa 

no Prodi. 

La rabbia del Polo non è sbollita 
neanche fuori dell'aula. Nel Tran¬ 
satlantico i deputati di Forza Italia 
e di An sono apparsi scatenati con¬ 
tro gli ex alleati dell'Udr. Terrifi¬ 
cante Mario Landolfi: «Devono 
vergognarsi, sono ontologica¬ 
mente delle merde». Quando si di¬ 
ce un giudizio politico... «Ti ho 
fatto eleggere io...», gridava inve¬ 
ce Gianfranco Micciché di Forza 
Italia ad Alberto Acierno dell'Udr. 
Cose che capitano. Indifferente 
alle furibonde contestazioni Ma¬ 
stella: «Le monetine? Sono da re¬ 
stituire a Berlusconi visto che è lui 
cheledistribuisce». 

Dagli insulti alle ripicche. Giu¬ 
seppe Pisanu, presidente dei de¬ 
putati di Forza Italia e primo fir¬ 
matario del progetto di legge: 
«Ora la sessione di bilancio durerà 
45 giorni alla camera e 30 al Sena¬ 
to». Sdegnato Pierferdinando Ca¬ 
sini: «È inutile ora parlare di dialo- 


■ GIUSEPPE 
PISANU 

«Ora vedrete 
quanto durerà 
la sessione 
di bilancio 
alla Camera 
e al Senato» 


Mario Cassetta/Ap 


go istituzionale, non ci si può cre¬ 
dere». E poi ancora: «C'è stata la 
paura di aprire una pagina di veri¬ 
tà. I vincitori scrivono la storia del 
paese secondo la loro convenien¬ 
za». Sulla battaglia di verità è inter¬ 
venuto a caldo 
anche Silvio 
Berlusconi: 

«Una vergo¬ 
gna. Si sono 
chiuse le porte 
in faccia alla ve¬ 
rità e all'oppo¬ 
sizione. Gli ita¬ 
liani si debbo¬ 
no rendere 
conto di quello 
che è successo, 
che ferisce il 
Parlamento e impedisce agli italia¬ 
ni di conoscere la verità sul finan¬ 
ziamento illegale della politica». 

Mauro Paissan (Verdi) ha parla¬ 
to di un autogol della maggioran¬ 
za; la Lega ha assicurato di aver fat- 


■ APPLAUSI 
A SINISTRA 

Tutti in piedi 
ad applaudire 
dai banchi 
della 

maggioranza 
di centrosinistra 


to il possibile per far passare la 
Commissione, nonostante le ma¬ 
levole insinuazioni del Polo. Si¬ 
lenzioso Franco Marini, ha parla¬ 
to il vicecapogruppo del Ppi, Lapo 
Pistelli: «Altro che verità storica, la 
Commissione sarebbe diventata 
uno strumento di regolamento 
dei conti tra le forze politiche». 
Con un invito alla moderazione 
dei toni, il capogmppo dei Ds, Fa¬ 
bio Mussi: «La Camera ha saggia¬ 
mente respinto un'iniziativa che, 
fin dalTinizio e sempre più con il 
passare dei mesi, era strumentale. 
Non c'era nessuna vera intenzio¬ 
ne di ricostruire una verità storica, 
ma un tentativo di rivincita sulla 
magistratura, come è apparso da 
numerose dichiarazioni di diri¬ 
genti del Polo». Infine: «Questa 
Commissione avrebbe potuto ac¬ 
cendere la mischia politica. Ab¬ 
biamo bisogno di dialogo per fare 
le cose e non per rinfacciarci reci¬ 
procamente il passato». 


Il segretario 
di Alleanza 
Nazionale 
Gianfranco 
Fini 

e in alto 
il presidente 
della Camera 
Luciano 
Violante 


Ma sulla legge elettorale il confronto va avanti 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'impressione è che si imporrà la forza delle 
cose: ossia l'obiettiva necessità di una nuova 
legge elettorale e di un processo di riforme. È 
quello che si pensa dalle parti del centrosini¬ 
stra e anche di palazzo Chigi. Ed è quello che, 
ovviamente, si evince dalle parole di Fini e Ber¬ 
lusconi, che, pur da posizioni differenti, han¬ 
no chiarito subito un punto: un conto è la va¬ 
lutazione sulla vicenda Tangentopoli, un con¬ 
to è l'interesse auna nuova legge elettorale. 

La situazione, infatti, si è andata delineando 
così. I Ds, che peraltro erano il vero obiettivo 
da colpire con la commissione su Tangento¬ 
poli, hanno lanciato per tutta la giornata se¬ 
gnali di distensione. Veltroni, fin dalla matti¬ 
na, dopo il primo no del parlamento alla com¬ 
missione, si è dato da fare per chiedere che il 
dibattito in aula si svolgesse in un clima civile 
e senza drammatizzazioni, e si è augurato che 
il risultato finale non spezzasse il filo del dialo¬ 
go avviato in questi giorni. Parole molto ap¬ 
prezzate a palazzo Chigi, naturalmente. E in 
qualche modo raccolte da Berlusconi. Mussi, 
capogmppo della Quercia alla Camera, si è 
mosso sulla stessa linea. Quanto al governo, 
che ha volutamente tenuto un atteggiamento 
di non interferenza nella scelta sull'istituzio¬ 
ne o meno della commissione («siamo rispet¬ 
tosi delle determinazioni del Parlamento», è 
stata la parola d'ordine), è chiaramente rima¬ 
sto sulla posizione esposta l'altra sera da D'Ale¬ 


ma nella risposta a Silvio Berlusconi. Ossia, l'o¬ 
biettivo è un compiuto bipolarismo, di cui il 
primo indispensabile passo, anche per l'in¬ 
combere dei referendum, è una nuova legge 
elettorale. Sul merito della legge, dice D'Ale¬ 
ma, la parola tocca al Parlamento, l'interesse 
primario del governo è che il processo di rifor¬ 
me si riawii e si compia. 

L'interesse è non solo di palazzo Chigi, ma 
dell'intera maggioranza anche se non è un mi¬ 
stero che sul merito della riforma elettorale ci 
sono posizioni distanti tra le principali forze 
(in particolare Ds e Ppi). L'eventuale accordo 
si presenta tutt'altro che facile, nonostante la 
tessitura di Giuliano Amato. In compenso c'è, 
nella maggioranza, e tra maggioranza e palaz¬ 
zo Chigi, un punto in comune non di poco 
conto: la legge elettorale, è la convinzione, da 
sola non basta a raggiungere l'obiettivo di un 
compiuto bipolarismo. Le riforme bisogna 
farle tutte. 

Non è un mistero che qui la distanza col Po¬ 
lo è molto larga. Perchè il centrodestra sta ma¬ 
turando in queste ore, indipendentemente 
dal voto di ieri sera, una posizione molto rigi¬ 
da: ossia, sì a una nuova legge elettorale che 
impedisca ribaltoni, poi subito alle urne. 
Quanto al completamento del processo di ri¬ 
forma, niente da fare. «Non se ne parla». Per 
quello, ossia il completamento delle riforme, 
dicono Berlusconi e Fini, ci vuole l'Assemblea 
costituente. Il Cavaliere l'ha ribadito in una 
intervista, molto prima che la Camera dicesse 


no alla commissione suTangentopoli. 

La legge elettorale, però, quella sì che ser¬ 
ve. E infatti, a caldo, proprio Fini e Berlusco¬ 
ni andavano calmando i loro uomini dicen¬ 
do che la vicenda delvoto non influiva mini¬ 
mamente sulla necessità di darsi nuove rego¬ 
le elettorali. Anzi, dicevano, semmai la con¬ 
fermava, visto che secondo il Cavaliere «a 
maggior ragione bisogna trovare un mecca¬ 
nismo che faccia uscire da questa situazione 
di passi ed uomini perduti». 

Poiché Tira del Polo in questi giorni diffici¬ 
li si abbatte soprattutto sui «traditori trasfor¬ 
misti» dell'Udr, Berlusconi si dice convinto, 
per paradosso che proprio la situazione e le 
divisioni della maggioranza, porteranno al¬ 
la fine i Ds e il Ppi a imporre una legge che li 
metta al riparo dai ricatti dei partiti più pic¬ 
coli. Un obiettivo che, peraltro, molti hanno 
visto proprio nelle mosse dei leader di Forza 
Italia e di An. Non a caso anche Fini, appa¬ 
rentemente scettico sulla possibilità di ac¬ 
cordo, («è una pantomima», diceva ieri mat¬ 
tina) continua a ripetere in aperta minaccia 
delle forze minori, che se non si fa una buona 
legge, tanto vale andare al referendum. La ra¬ 
gione della differenziazione da Berlusconi è 
che Fini non vede di buon occhio un dialogo 
a due tra palazzo Chigi e il suo alleato. 

Conclusione: le prospettive non sembra¬ 
no incoraggianti. La politica, però, serve a ri¬ 
solvere le cose più difficili. 

BRUNO MISERENDINO 


Fini-Berlusconi, le parti si invertono 

Il Cavaliere «trattativista», il leader An punta sul referendum 


PAOLA SACCHI 

ROMA II filo del dialogo non si 
spezza. Berlusconi conferma: 
«Mettiamo a frutto il semestre 
bianco per fare una buona legge 
elettorale». Quanto al referen¬ 
dum, dice che rischia di produr¬ 
re soluzioni che sono un «un 
terno al lotto», con una «distri¬ 
buzione dei seggi a casaccio», al 
massimo «è uno stimolo». Ma 
Gianfranco Fini mette un alto- 
là: «Basta con queste pantomi¬ 
me, è solo fumo. Se non è possi¬ 
bile la riforma, si vada al referen¬ 
dum. Il dialogo non può essere 
utilizzato dalla maggioranza co¬ 
me anestetico per l'opposizio¬ 
ne, un modo per tenere in vita 
un governo illegittimo». Il lea¬ 
der di An definisce le divisioni 
che ci sono nel Polo solo «sfu¬ 
mature diverse nel giudicare il 
referendum» e si dice convinto 
che Berlusconi alla fine sosterrà 
la consultazione. Ignazio La 
Russa di An fa una battuta: «Il 
Cavaliere vedrete che alla fine 
cavalcherà il referendum, altri¬ 
menti che Cavaliere è?». Ma, in¬ 
tanto, dentro An qualcuno in¬ 
comincia a temere che Berlu¬ 


sconi possa aprire al doppio tur¬ 
no di collegio. A pochi metri di 
distanza nel Transtalantico di 
Montecitorio, Berlusconi e Fini 
parlano lingue diverse. «Io co¬ 
me imprenditore - dice Berlu¬ 
sconi - sono abituato ad avere 
davanti a me sempre due pagi¬ 
ne: in una ci sono gli obiettivi, 
nell'altra gli strumenti. E, allora, 
dico: se l'o¬ 
biettivo co¬ 
mune è quello 
di arrivare ad 
un vero bipo¬ 
larismo, evita¬ 
re ricatti dei 
piccoli partiti 
e ribaltoni, 
mettiamoci 
intorno ad un 
tavolo e vedia¬ 
mo di trovare 
lo strumento 
comune. Perché tanto qui non è 
questione di patriottismo, è 
questione di convenienze reci¬ 
proche per entrambi le par¬ 
ti...Noi siamo aperti e flessibili, 
quindi, purché l'obiettivo co¬ 
mune sia il bipolarismo...». Il 
Cavaliere sviluppa il suo ragio¬ 
namento, a pochi minuti dal 
voto che boccia la commissione 


su Tangentopoli. Berlusconi 
reagisce in modo durissimo, 
bacchetta vivacemente i depu¬ 
tati Udr che gli capitano a tiro 
(«Voglio vedere a voi chi vi rie¬ 
leggerà»), mentre i deputati del 
Polo urlano contro Mastella e 
compagni «traditori, traditori», 
con tanto di lancio di moneti¬ 
ne. Ma il Cavaliere sta attento a 
tenere aperto il filo di dialogo 
con la maggioranza. Ci tiene a 
precisare che non di dialogo si 
tratta (questo lo «ha fatto la 
stampa», a suo dire, per fare un 
piacere alla maggioranza), ma 
di apertura. E, comuque sia, il 
Cavaliere conferma la sua di- 
sponbilità a trovare un accordo 
sulla legge elettorale. Attacca la 
maggioranza che «dice una cosa 
a l'ora del tè per poi smentirla al¬ 
l'aperitivo serale», ma se gli si 
chiede cosa pensa della scelta 
della non interferenza fatta dal 
governo nei lavori del Parla¬ 
mento sulla commissione per 
Tangentopoli, il Cavaliere si fer¬ 
ma e si limita ad alzare lo sguar¬ 
do verso il soffitto. Il filo, seppur 
esilissimo, del dialogo quindi 
non si spezza di fronte al voto di 
ieri sera alla Camera. Ma il Polo, 
un po' specularmente ai proble¬ 


mi che ci sono nella maggioran¬ 
za, ora è alle prese con il difficile 
compito di trovare una linea 
unitaria. Sulla proposta di Giu- 
liamno Amato di un premier 
eletto direttamente, Fini è lapi¬ 
dario: «Questa è una riforma co¬ 
stituzionale, ed invece io ribadi¬ 
sco: bisogna fare la legge eletto¬ 
rale e poi andare a votare. E que¬ 
sto lo si potrà 
fare per via or¬ 
dinaria, anche 
se (e scandisce 
bene le parole 
ndr) incorni¬ 
cio a pensare 
che sia di gran 
lunga meglio 
farlo con il re¬ 
ferendum...». 

Fini si dice 
«stufo» della 
«esaltazione» 
che la maggioranza fa «del dia¬ 
logo come fosse un valore in sé» 
e pur dichiarandosi disponibile 
al confronto sulla legge eletto¬ 
rale ribadisce il no ad ogni rifor¬ 
ma generale, perché Tunica se¬ 
de per le riforme resta «l'Assem¬ 
blea Costituente». La stessa cosa 
l'ha detta in questi giorni anche 
Berlusconi. Ma l'approccio e i 


toni suonano diversi. In ogni 
caso anche per Fini la bocciatu¬ 
ra della commissione su Tan¬ 
gentopoli non influirà nel con¬ 
fronto sulla legge elettorale, ma 
precisa: «Per noi il dialogo deve 
essere inteso per quello che ef¬ 
fettivamente è. Non c'è alcuna 
possibilità di accordo con que¬ 
sta maggioranza: noi siamo an¬ 
cora convinti di aver fatto bene 
ad aver portato un milione di 
persone in piazza». Evidente il 
disappunto del presidente di An 
anche per i tempi con i quali 
Berlusconi ha fatto la sua uscita 
su "Il Corriere della sera”, a po¬ 
chi giorni dalla manifestazione 
di Piazza S. Giovanni. Intanto le 
secche affermazioni di Berlu¬ 
sconi sul referendum suscitano 
polemiche anche dentro Forza 
Italia. Insorge il vicepresidente 
dei deputati azzurri, Peppino 
Calderisi: «Ma quale terno al 
lotto! Evidentemente Berlusco¬ 
ni non conosce il quesito refe¬ 
rendario e non sa quello che di¬ 
ce: non c'é nessuna attribuzio¬ 
ne dei seggi a casaccio. Il refe¬ 
rendum bipolarizza fortemente 
il sistema politico». Oggi vertice 
del Polo. Non sarà una passeg¬ 
giata. 


Mancino: 
fare presto 
le riforme 

ROMA Nicola Mancino rilancia 
le riforme istituzionali e ritiene 
che debbano essere al più pre¬ 
sto «condotte i n porto». 

Il presidente del Senato ha 
colto l’occasione del novantesi¬ 
mo compleannodi Giovanni Leo¬ 
ne per ribadire un concetto a lui 
assai caro. 

«Quella odierna - ha detto 
Mancino - è un’occasione signi¬ 
ficativa anche per ribadire la ne¬ 
cessità di condurre in porto il 
cammino delle riforme, come 
peraltro il presidente D’Alema 
ha affermato qualche giorno fa, 
in occasione della presentazio¬ 
ne alle Camere del programma 
di governo: ne confermiamo 
l’urgenza in questa sala così so¬ 
lenne, festeggiando uno dei co¬ 
stituenti, unodi quegli uomini 
che, come ebbe a dire De Nicola, 
compirono un lavoro “che ono¬ 
rerà il nostro Paese”». 


Alla Camera 
domani il voto 
su commissioni 

ROMA Ancora un rinvio per la 
scelta sui nuovi presidenti delle 
commissioni Giustizia e Affari Co¬ 
stituzionali della Camera. I capi¬ 
gruppo della maggioranza hanno 
deciso di rinviare il voto a domani, 
riconoscendo intanto«legittimi- 
tà» alla richiesta dell’Udrdi avere 
visibilità istituzionale con la presi¬ 
denza di una commissione perma¬ 
nente a Montecitorio e una a Pa¬ 
lazzo Madama. In balloc’èdunque 
anche la presidenza della commis¬ 
sione Giustizia del Senato, occu¬ 
pata dalla settimana scorsa da 
Pinto (Ppi) eletto anche con i voti 
del Polo, anche se i Popolari sono 
contrari alle dimissioni. Il capo¬ 
gruppo dei senatori dell’Udr, Na¬ 
poli, registra con soddisfazione 
«un risultato politico importante» 
Per Fabio Mussi, capogruppo dei 
Ds alla Camera «ciò che conta in 
primo luogoètutelare il benefon¬ 
damentale della maggioranza». 


■ SILVIO 
BERLUSCONI 

«Come 
imprenditore 
ho davanti a me 
due pagine 
per gli obiettivi 
e gli strumenti» 


B GIANFRANCO 
FINI 

«Basta 
con queste 
pantomime, 
è solo fumo. 
Meglio l'iniziativa 
referendaria» 
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Ferrari, il mondiale 
dei miliardi bruciati 

Tutti i costi di una stagione di Fonnula 1 
Maranello è la scuderia che spende di più 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Volano i miliardi nel 
grande «circus» della Formula 1. 
Per dire: una scuderia media - 
ovvero quella che tende a piaz¬ 
zarsi tra le prime sei della classi¬ 
fica finale e a concludere il cam¬ 
pionato con uno dei due piloti 
tra i primi dieci - fa sacrifici, 
spende centinaia di miliardi, ri¬ 
schiando però di mandare tutto 
all'aria quando i risultati non 
arrivano. Si bruciano così tanti 
soldi che solo in parte l'aiuto 
degli sponsor - che investono in 
funzione della loro visibilità - 
riesce a far rientrare nelle casse 
delle scuderie. 

Ma quanto spende in media 
una scuderia? Per una stagione 
di FI, molto. Moltissimo. È 
chiaro che la spesa oscilla a se¬ 
conda del budget del team: sedi¬ 
ci Gp si possono disputare con 
500 miliardi ma anche con 50. 

La Ferrari, ad esempio, costa 
circa tre miliardi di lire e la cifra 
sale di 500 milioni se si prende 
in considerazione la spesa per il 
cambio (un miliardo e mezzo, 
compresa l'elettronica che gesti¬ 
sce e controlla il funzionamen¬ 
to di motore, differenziale, ri¬ 
partitore della frenata e la tele¬ 
metria). Trenta miliardi annui si 
spendono poi per i motori (la 
Rossa produce in proprio dieci 
propulsori a stagione, costo cen¬ 
to milioni l'uno), 30 milioni per 
gli adesivi sulla vettura, le gom¬ 
me sono fornite gratuitamente 
(se si acquistano, invece, si paga 


circa sei milioni a treno di 
pneumatici), lo chàssis (la scoc¬ 
ca) costa 150 milioni, più cin¬ 
quanta di stampo e negli han¬ 
gar Ferrari ne confezionano al- 
l'incirca otto a stagione. Infine, 
le sospensioni (posteriori e ante¬ 
riori), valore 100 milioni di lire, 
escludendo però quelle di ulti¬ 
ma generazione, in carbonio, 
presentate nell'ultimo Gp di Su- 
zuka. A tutto ciò bisogna ag¬ 
giungere le spese delle trasferte: 
per il trasporto su camion, ad 
esempio, in 
Europa la cifra 
di spesa oscilla 
tra i due e i tre 
miliardi di li¬ 
re; per il tra¬ 
sporto aereo 
invece - i Gp 
extraeuropei - 
la spesa va dal 
miliardo e tre¬ 
cento milioni 
ai due miliardi 
di lire tondi 
tondi. Un conto, insomma, lun¬ 
go un chilometro, senza pensa¬ 
re poi alle spesa per i test di svi¬ 
luppo. 

Nel dettaglio: un alettone co¬ 
sta venti milioni, gli scarichi do¬ 
dici, il fondo piatto quindici, la 
pedaliera sette, il sedile e le cin¬ 
ture sette milioni, il radiatore 
quindici milioni, il musetto 
venti milioni, la verniciatura 
della vettura attorno ai nove. 
Con gli spiccioli che rimangono 
poi si acquistano - a 800 mila li¬ 
re - specchietti e led luminosi di 
luci posteriori. 


Queste cifre astronomiche 
rientrano solo in minima parte 
con gli investimenti degli spon¬ 
sor. Come detto le gomme non 
si pagano - la Ferrari non spen¬ 
de una lira neppure per la ben¬ 
zina -, ma quello che gli spon¬ 
sor investono varia e in caso au¬ 
menta in base ai risultati della 
stagione. 

Su una vettura di FI il primo 
sponsor spende dai 15 ai 30 mi¬ 
liardi all'anno; il secondo inve¬ 
ce investe fino a dieci, il terzo 
infine dai 5 agli 8 miliardi. Sen¬ 
za contare poi gli investimenti 
più piccoli. E gli «zeri» salgono 
quanto si tratta poi degli inve¬ 
stimenti prettamente sul pilota 
di Formula 1. Prendiamo ad 
esempio la tuta: solo la spalla 
destra vale circa un miliardo di 
lire, lì solitamente investe il se¬ 
condo sponsor del team o il pri¬ 
mo del pilota; la spalla sinistra 
(per lo sponsor secondario) vale 
invece un miliardo e mezzo. Il 
cappellino (lo sponsor persona¬ 
le del pilota) un miliardo; sul 
petto della tuta il secondo spon¬ 
sor investe un miliardo e mez¬ 
zo; il torace invece è tutto per lo 
sponsor principale del team: in 
quell'«area» si investe dai 2 ai 5 
miliardi. Per l'avambraccio poi 
si può spendere fino a 500 mi¬ 
lioni, la fibbia della tuta ne vale 
50, le scarpe invece 100 milioni. 

Ma dalla tuta si passa ai «lo¬ 
ghi» sul casco: il primo sponsor 
paga dai 2 ai 5 miliardi, il secon¬ 
do uno e mezzo, lo sponsor del 
pilota invece pochi, spiccioli: 
dai 200 ai 500 milioni. 


■ GLI SPONSOR 
DEL «CIRCUS» 

Con le aziende 
«amiche» si 
coprono le spese 
Solo per le scarpe 
investiti fino 
a 100 milioni di lire 



Michael Schumacher 


Sugita/Reuters 


Tutti i soldi di Schumacher 
Tuta e casco valgono 25 mld 

Michael Schumacher è un pilota da cento miliardi l’anno. Il suo «salario» 
da pilota è di circa sessanta miliardi di lire a stagione. Dai suoi sponsor 
personali guadagna il resto, lira più, lira meno. Le voci ufficiali dicono che 
il campione tedesco incassa ad esempio dalla Ferrari come testimonial di 
gadget e abbigliamento circa dieci miliardi, dalla Asprey quasi cinque mi¬ 
liardi, dalla Marlboro dieci miliardi, dalla Shell dodici e dalla Telecom cir¬ 
ca un miliardoedue. Dagli sponsor personali, Michael Schumacher ricava 
dalla Dekra - una sorta di Aci privata che si occupa in Germania di rottama¬ 
zione e che, dopo un accordo con la Fiat, lofarà anche in Italia - tre miliardi 
e mezzo, più un consistente numero di azioni. DallaTechnogym, la sua pa¬ 
lestra viaggiante, incassa un miliardo, come dalla Dvag e dall’Omega. Il 
colpo grosso il tedesco lo fa però con la sua «Schumacher Collection», un 
librone cellofanato dove la banda Schumacher vende di tutto, dalle foto, 
alle felpe, ai cappellini, ai salamini marchiati Schumacher per un totale, e 
ci pare poco, che ruota attorno ai dieci miliardi di lire. 


Basket, in tribunale 
il giallo della paletta 

Orvieto: tabellone travolge giovane 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA. Destino del basket è 
quello di finire sulle pagine nazio¬ 
nali solo o quasi in presenza di fat¬ 
ti extrasportivi. Ieri ne sono arri¬ 
vati addirittura due. Il primo da 
Orvieto, dove un playmaker di 16 
anni è stato medicato con 130 
punti di sutura dopo essere stato 
travolto dai cristalli di un tabello¬ 
ne andato in frantumi. Il secondo 
da Bologna, dove il caso della pa¬ 
letta scomparsa sta per sfociare in 
una doppia denuncia - civile e pe- 
nale-dapartedellaVirtus. 

Andiamo con disordine: la coda 
polemica del derby numero 77. Ie¬ 
ri la Kinder ha prodotto - e spedito 
al procuratore Valori - un nuovo 
filmato dal quale risulta che il diri¬ 
gente Teamsystem Santi Puglisi 
abbassa per ben due volte la palet¬ 
ta del raggiunto limite di falli negli 
ultimi dieci secondi di partita, 
mentre gli ufficiali di campo sono 
distratti dal gioco e dalle segnala¬ 
zioni degli arbitri. Lo scopo - rag¬ 
giunto - è quello di non consentire 
agli avversari di tirare i liberi previ¬ 
sti dal bonus. Su questo episodio 
(cui Puglisi si proclama estraneo: 
«Ero convinto che i falli fossero 
davvero 7») è in corso un'inchie¬ 
sta della procura federale, che ha 
già messo in moto la procedura 
per sentire i testimoni. Ma alla Vir- 
tus non basta. 

Ieri il giudice sportivo ha squali¬ 
ficato per una giornata Ettore 
Messina, coach bianconero ed ex 
cittì azzurro. Messina avrebbe mi¬ 
nacciato gli arbitri all'uscita dal 
campo. Pagherà un'ammenda 
grottesca -1.750.000 lire - e dome¬ 
nica guiderà regolarmente la 
squadra. Ma non sono gli arbitri il 
bersaglio della società campione 
d'Italia. Il comunicato non firma¬ 


to, ma ispirato presumibilmente 
dal presidente bianconero, non¬ 
ché della Lega basket, Alfredo Caz- 
zola, addita ai giudici anche la se- 
gnapunti Daniela Piazzi, l'addetto 
ai 30" Mauro Rivalta e addirittura 
il manovratore del tabellone elet¬ 
tronico: un pensionato. Tutti co¬ 
storo avrebbero tollerato l'atto 
fraudolento di Puglisi (è sempre la 
versione Virtus) per disattenzione 
o, questo si vuole che gli organi 
giudicanti accertino, addirittura 
per connivenza. 

In un comunicato, il vicepresi¬ 
dente Fortitudo Renato Palumbi 
fa presente che l'inchiesta potreb¬ 
be riguardare anche le minacce di 
Messina nel dopogara, ma non ci 
sono conferme. Palumbi comun¬ 
que rigira il problema - è avvocato 
- sostenendo che l'incastro tra l'o¬ 
perato di Puglisi e l'errore dei giu¬ 
dici (che hanno segnato alla Vir¬ 
tus un fallo della Fortitudo, evi¬ 
tando così che il bonus fosse supe¬ 
rato) ha danneggiato in realtà i 
vincitori del derby: «Se la Fortitu¬ 
do avesse saputo che il fallo da 
commettere era l'ottavo, con con¬ 
seguenti tiri liberi, avrebbe evitato 
di commetterlo». La situazione re¬ 
sta nebulosa, così come la tecnica 
che la Kinder eventualmente uti¬ 
lizzerà per violare la clausola com¬ 
promissoria: le azioni legali tra tes¬ 
serati sono vietate. 

Sempre di regole si comincia a 
parlare dopo l'incidente di Pora- 
no, vicino Orvieto, durante un in¬ 
contro del campionato juniores 
nazionale. Il presidente della loca¬ 
le società, Maurizio Conticelli, 
chiederà al Comune se sia regolare 
giocare con i tabelloni fissati diret¬ 
tamente al muro. Proprio la man¬ 
canza di un sostegno elastico, 
avrebbe causato la rottura del cri¬ 
stallo e il ferimento di E.G.B. Gua¬ 
rirà in 15 giorni. 


Nuova Stovella-Pentole Zoppas 


Pentole a specchio 


n insieme a 5Tov fi , 



Qttavìa vuole pentole 
a specchio, Poldo adora 
i manicaretti e, spesso, 
le pentole sono incrostate. 
M a da oggi le pentole sono 
come specchi. Perché in casa c entrata 
nuova Stovella-Pentole col suo 
efficacissimo programma di lavaggio 
intensivo “+pentole”. 
J^ogico che, se si fa la polenta taragna, 
una passatina a mano bisogna darla, 
ma nei casi normali Stovclla Pentole 
è imbattibile. Ed è un bel sollievo. 
Perché a lavare una pentola a mano 
ci si mettono 5 minuti ma, in un anno, 
sono 60 ore di ”s gu atte raggio” 


Stovclla ha uno 
speciale programma 
a -spentole” 
che hi rende 
implacabile con 
lo sporco più 
difficile. 



Stovclla ha la funzione 
"mezzo carico ” 

Quando volete lavare 
subito e la hwtUtoviglie 
non è ancora piena , 
potete lavare nel solo 
cestello ìnjeriore, 
risparmiando tempo jj‘ 
e constimi. 
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Il Papa, in aereo, 
è ancora rappresentante 
di Dio in terra? 

G. AGOSTINETTI 

w 


Sei astronauti russi in cerca di sponsor: dal Papa 


S ei cosmonauti russi sono oggi in 
udienza dal Papa. Li guida Ale¬ 
xander Victorenko, un veterano 
che, nel corso di quattro diverse mis¬ 
sioni, ha passato nello spazio oltre un 
anno e mezzo della sua vita. La visita 
si verifica proprio mentre lassù, in or¬ 
bita, l'arzillo vecchietto John Glenn 
consuma la sua eroica impresa e ri¬ 
lancia il mito dello spazio. All'incon¬ 
tro con l'anziano Giovanni Paolo II 
partecipa anche il cosmonauta Vi- 
cktorenko Stepanovic, che di nonno 
Glenn è coetaneo e amico. Al termine 
dell'udietrza generale i sei regaleran¬ 
no al Sommo Pontefice, che festeggia 
il suo onomastico, una tuta speciale 
studiata per resistere a lunghe perma¬ 
nenze in assenza di gravità. 

Ma non temete, benché l'età di Ka¬ 
mi Wojtyla onnai lo consenta,diffi¬ 
cilmente i cosmonauti mssi invite¬ 


ranno il Papa di Santa Romana Chie¬ 
sa a bordo della Soyuz per fare un giro 
con loro nello spazio e surclassare l'e¬ 
popea di John Glenn, progettata e rea¬ 
lizzata dagli ex nemici della Nasa. 
Detto questo, non significa affatto 
che quella di Victorenko e colleghi al 
Santo Padre sia una visita di routine. 
Anzi, essa richiama ad alcune non 
banali considerazioni. 

In primo luogo è una sorta di ricon¬ 
ciliazione tra la cosmonautica e la 
Chiesa. Cosmonautica è la parola 
con cui a Mosca indicano le imprese 
dell'uomo nello spazio. Quelle che 
noi, in occidente, chiamiamo astro- 
nautica. Tra astronautica e cosmo¬ 
nautica non ci sono differenze di prin¬ 
cipio. Le differenze sono nella storia. 
La cosmonautica è nata in competi- 
zionee, anzi, in opposizioneall'astro- 
nautica. Nessuna delle due offende, 


in linea di principio, Dio. Ma occorre 
ricordare che quando il primo astro¬ 
nauta, John Glenn, andò nello spa¬ 
zio, si fece il segno della croce. Mentre 
quando il primo cosmonauta (e il pri¬ 
mo uomo in assoluto), Yuri Gagarin, 
andò nello spazio disse, beffardo, di 
non aver incontrato Dio, da quelle 
patti. Insomma, la cosmonautica ha 
un peccato originale da farsi perdona¬ 
re. Quella di essere stata al servizio di 
uno Stato ateo.Caduta l'Urss e il suo 
ateismo di principio, la benedizione 
del Papa a Victorenko e compagni 
rappresenta, in qualche modo, il la¬ 
vaggio con l'acqua battesimale di 
quel peccato originale. 

Altra considerazione a latere del¬ 
l'udienza è che oggi la cosmonautica, 
ridotta in miseria, è costretta, proprio 
come l'astronautica, decisamente più 
ricca ma dal futuro non del tutto scon¬ 


tato, a robuste operazioni di immagi¬ 
ne. La guerra fredda è finita. E con es¬ 
sa sono finite le motivazioni ideologi¬ 
che e militari alla corsa nello spazio. 
Fin quando c'erano l'Urss e la compe¬ 
tizioneglobale, non era davvero diffi¬ 
cile, nè a Washington nè a Mosca, 
drenare grandi risorse da investire 
nella conquista dello spazio.Oggi, ve¬ 
nuta meno la sfida di sistema, le 
agenzie spaziali devono trovare nuo¬ 
ve motivazioni per convincere il con¬ 
tribuente a finanziare i loro costosi 
progetti. Così la Nasa manda in orbi¬ 
ta John Glenn anche a supporto della 
sua (ricca) strategia di immagine. 
Mentre, con tutta probabilità, l'agen¬ 
zia spaziale ex sovietica manda in 
missione speciale in Vaticano sei suoi 
cosmonauti anche a supporto della 
sua (più povera) strategia di immagi¬ 
ne. Leggere in questa chiave l'impresa 


di Glenn e l'udienza dal Papa non è, 
forse, del tutto arbitrario. Ma è certa¬ 
mente riduttivo. La verità è che i due 
eventi suscitano, pur nella loro diver¬ 
sità, reale attenzione. Il pubblico si 
appassiona davvero alle imprese dei 
vecchi cosmonauti e dei vecchi astro¬ 
nauti. E il motivo è che noi tutti, fnite 
le ideologie, siamo orfani di motiva¬ 
zioni e tensioni forti.Così oggi lo spa¬ 
zio inesplorato si ripropone come uno 
dei pochi, grandi attrattori d'interes¬ 
se. E, questa volta, per motivi più ge¬ 
nuini che negli anni '60 e '70. Non at¬ 
trattore di un interesse subordinato 
alla competizione politica e ideologi¬ 
ca. Ma, finalmente, attrattore di un 
interesse teso a soddisfare, senza me¬ 
diazioni, quell'ancestrale «frenesia 
da viaggio» che è tra le caratteristiche 
più salienti e più originali di «homo 
sapiens sapiens». 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


MARISTELLA IERVASI 


STATI UNITI 


LA FOTONOTIZIA 


INDIA 


La Coca-Cola venderà 
anche acqua minerale 

■ Il marchio Coca-Cola non sarà più solo il simbolodella 
bibita piùfamosa del mondo ma anche l'etichetta di 
una semplice acqua minerale. Il nuovo prodotto com¬ 
parirà nel mercato degli Stati Uniti entro il prossimo an¬ 
no. Secondofontivicineallasocietà di Atlanta (Geor¬ 
gia), le bottigliedi plastica non saranno riempitedalle 
sorgenti d'alta montagna: agli imbottigliatori verrà di¬ 
stribuito un composto di sali, a base di potassio e ma¬ 
gnesio, dadiluire poi con acqua purificata. Top-secret 
perora il nome dell'acqua minerale della Coca-Cola. 
Un'iniziativa questa del gigante delle bollicinecheali- 
meterà la rivalità commerciale con il colosso Pepsico. 


NUOVE POVERTÀ 


Apre il supermercato 
prendi e non paghi 

■ Un supermercato privodi cassa, dove chi ha bisogno 
entra, prende i prodotti alimentari ed esce senza pa¬ 
gare. Èil «banco alimentare» chesi apre venerdìa Ca¬ 
tania, nellazona industrialedi PianoTavola. L'orga- 
nizzatoreè l'avvocato civilista Ignazio De Mauro, 40 
anni, che con altri 50 volontari «assiste» i barboni, il 
pensionatoal minimo, il cassintegrato, glistudenti 
fuori sede, il disoccupato. Il «banco» non distribuisce 
alle personefisiche ma alle associazioni di volontaria¬ 
to, che provvedonoal recapito finaledeibenidi prima 
necessità, certificando i consumatori che hanno biso- 
gnodi assistenza. Non è una novità esclusiva di Cata¬ 
nia. In ltaliail«bancoalimentare»è presente in altret¬ 
tante regioni dal 1989. 



Kiev, le due facce della crisi tra lusso e povertà 


Una senzatetto in compagnia dei suoi cani randagi chiede l’elemosina ac¬ 
canto a due enormi manifesti con due belle ragazze che pubblicizzano uno 
scarpe di lusso e l’altro biancheria intima. Il tutto, non lontano da una fer¬ 
mata dell’autobus nel centro di Kiev. Il freddo autunno di quest’anno sta 


provocando non pochi problemi ai senzatetto, in Ucraina e in tutta la Rus¬ 
sia. Ci sono già stati i primi morti della stagione. Sei persone senza fissa di¬ 
mora sono state trovate senza vita sui marciapiedi di Kiev e di Mosca dalla 
poliza locale nelgirodi pochigiomi. 


300 morti di malaria 
per medicine scadute 

■ Sono morti di malaria perché erano state usate medi¬ 
cine scadute. Èaccuduto nell'India settentrionale, nei 
mesiscorsi. 300 personedi 30 villaggi sonodecedute 
per malaria perché i medici delle strutture pubbliche 
avevano utilizzato medicinali non più efficaci. Lo han¬ 
no reso noto ieri leautorità sanità riedellostatodeH'Ut- 
tar Pradesh, precisando che i decessi hanno avuto luo¬ 
go nei mesi di settembreedi ottobre scorsi. Una prima 
indaginehaattribuitolaresponsabilitàafunzionaridi 
bassoe medio rangodel dipartimento pergli approv¬ 
vigionamenti sanità ri. L'inchiesta va comunqueavan- 
ti. 


CASSAZIONE 


Un marito stakanovista 
non giustifica le «corna» 

■ Un marito stakanovista non giustifica l'infedeltà coniu¬ 
gale. Il motivo peri supremi giudici non ha rilievoe non 
può salvare le moglie dall'addebito della separazione 
con relativa perdita dell'assegnodi mantenimento. I 
mariti traditi, invece, possono fare a meno dell'investi¬ 
gatore privato perché a provare il tradimento del coniu¬ 
ge basta trovare nella borsetta della donna una fotodel- 
l'amanteo una lettera sul comodino. L'ha deciso una 
sentenza della I sezione civile della Suprema corteche 
ha definitivamente risolto la vicenda di una giovane 
coppia di Ancona. Lei tradiva il marito stakanovista con 
un sottoufficiale di aviazione, del quale teneva in borsa 
unafoto tesserae una lettera nel comodino. Lui, trovati 
gli indizi del tradimento, è ricorsoalle vie legali. 


ALIMENTAZIONE 


«GATTARE» 


SCUOLA 


ARTE 


MINORENNI 


GIOCO D'AZZARDO 


Ritorna il «gusto» 
nel Salone di Torino 


Rischia la multa 
per i bisogni dei gatti 
nell'orto del vicino 


41 studenti liceali 
indagati 

per occupazione 


Razzia di quadri 
in due chiese 
del Napoletano 


Rapinano coetaneo 
di scarponcini 
e giacca a vento 


Fa discutere 
la pillola contro il vizio 


RitomaaTorinoil«Salonedelgusto».Dadomani a lune¬ 
dì prossimo, presso il Lingotto, saranno in mostra, con 
assaggio, oltre 10rnila metriquadratidi stand traboc¬ 
canti di cibo, selezionati da Slow Food. Non solo. Pri- 
meggeràanche il vino, con degustazioni libereeguida- 
te e convegni. La manifestazione, nata lo scorsoanno, 
ha avuto un tale successo da spingere la regione Pie- 
montea investirvi un miliardoe 150 milioni di lire. Di ci¬ 
bo e vino parleranno espertidi enogastronomia mon¬ 
diale ma anche cantanti, scrittori e sindacalisti. 


Lasciava che i suoi tre gatti giron¬ 
zolassero nei giardini altrui. Ma 
un vicino, stancodi ritrovarsi nel 
suoortodi patate i bisogni dei mi¬ 
ci, hadenunciatoladonnaaltri- 
bunalee un giudice bavarese ha 
minacciatola«gattara»diuna 
multada50mila marchi (circa 50 
milioni di lire) se lascerà vagare in 
futuroisuoitregatti. 


L'occupazione studentesca, av¬ 
venuta lo scorso novembre, nel li¬ 
ceo romano«Tasso»èfinita in tri- 
bunale. Ieri,41 liceali, tutti mino¬ 
renni sonostati interrogati dal 
pmdeltribunaledei minori, Ro- 
bertoThomas, che li haindagati 
perii reatod'interruzionedipub- 
blicoufficio. La solidarietà degli 
studenti dell'Uds. 


Due chiese nel Napoletano sono 
state razziate da ladri d'arte che 
hanno portato via 10quadri del 
'óOOedel 700, sculture, statuee 
altri oggetti. I parroci delle chiese 
di SantaSofiaaGiugliano, edi San 
NicolaaCastellammarediStab- 
bia, hanno denunciato ifurti ai ca¬ 
rabinieri. Il valore delle teleèdi due 
miliardi di lire. 


■ Hannorapinatodelvestiarioun 
lorocoetaneo, sotto la minaccia 
di un coltello. E perciò sono stati 
arrestati. Sonotre minorenni già 
noti alla giustizia. Ilfattoèaccadu- 
toalla periferia di Milano. I tre 
hanno bloccato perstrada uno 
studentedii 7anniel'hannoco- 
stretto a sfilarsi gli scarponcini e la 
giaccaavento. 


Il gioco d'azzardo rientra tra leformedi impulsività in¬ 
controllabile provocatedalla depressione. Eccoquindi 
cheunfarmacocheagiscesullaserotonina,comela 
Fluoxetina-Prozac,puòtogliere tale «vizio». Lo rivela 
unostudiocondottosu 20 pazienti presso il dipartimen- 
todi psichiatriadi Burgos, in Spagna, e presentatoal 
congresso del Collegio europeo di neuropsicofarmaco- 
logia a Parigi. 9 pazienti su 20, trattati con una pillola al 
giorno, hanno perso completamente il viziodel gioco; 
mentre in altri 5 si è ridotto. Ma lo studiofa discutere. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIFORMISMO 

DEBOLE 

In ogni caso, se ci riferiamo 
ai primi anni 60, la stagio¬ 
ne nella quale furono più 
fervidi il dibattito e la ricer¬ 
ca sulle riforme, dobbiamo 
sapere che, proprio allora, 
il «riformismo» si confron¬ 
tò criticamente con un'o¬ 
pzione riformatrice di forte 
segno anticapitalista e co¬ 
munista. Penso alla rifles¬ 
sione della sinistra del Pei 
alla ricchezza della discus¬ 
sione del sindacato. E se 
penso allo stesso campo 
socialista, credo che si pos¬ 
sa dire che, nel Psi, non vi 
fu un'opzione univoca di 
modernizzazione delle 
strutture della società ita¬ 
liana: vi fu anche chi con¬ 
cepiva le riforme come 
strumenti forti della tra¬ 
sformazione sociale, capaci 
di promuovere un processo 
di fuoruscita dall'assetto 
capitalistico. Un'opzione 
che rimase minoritaria, do¬ 


po la intensa ma effimera 
esperienza riformatrice del 
primo centro-sinistra: ma 
la dialettica fu comunque 
forte, e la ricerca anticapi¬ 
talistica originale. Oggi, 
Amato ci propone una de¬ 
finizione dei «riformisti» 
che derubrica quella dialet¬ 
tica: semplicemente, la 
cancella. Insieme al dirigi¬ 
smo statalista, rifiuta - a 
priori - ogni ipotesi di so¬ 
cietà diversa da quella capi¬ 
talista: all'interno della 
quale, a sua volta, ragiona 
su un'altra via rispetto al¬ 
l'estremismo liberista, in 
evidente difficoltà nel 
mondo. 

Insomma, questo «rifor¬ 
mismo» delinea una visio¬ 
ne moderata delle ricette li- 
beriste, rispetto alle quali si 
avanzano dei correttivi, 
non una alternativa: esso, 
alla fin fine, non è una ter¬ 
za via, è una forma di neo¬ 
liberismo temperato. 

Perché Amato perviene a 
una conclusione che nega 
ogni ipotesi radicale, la 
stessa possibilità di una tra¬ 
sformazione sociale? Nel 


suo articolo, a proposito 
dei processi attuali di glo¬ 
balizzazione, c'è pure una 
novità analitica importan¬ 
te rispetto alla visione agio¬ 
grafica, se non trionfalisti¬ 
ca, che ha fin qui caratte¬ 
rizzato la sinistra modera¬ 
ta: Amato non dipinge a 
tinte squillanti lo stato del¬ 
la società e dell'economia, 
ne vede, anzi, le contraddi¬ 
zioni sostanziose e prende 
atto di una «disarmonia», 
alla quale avverte di dover 
comunque dare una rispo¬ 
sta. Ma, appunto, perché la 
sua risposta è così rassegna¬ 
ta? In questo, credo, torna 
il «vizio analitico» dell'as¬ 
sunto da cui muove tutta 
la sua riflessione: il merca¬ 
to, la spontaneità econo¬ 
mica, che sono i «beni» 
imprescindibili dello svi¬ 
luppo umano e che posso¬ 
no soltanto essere mitigati 
da un intervento della po¬ 
litica. Torna lo schema del 
mercato più partiti socialisti, 
come era stato secondo 
Amato, agli inizi del '900 e 
come oggi deve ancora es¬ 
sere. Solo che oggi il mer¬ 


cato non accetta più cor¬ 
rettivi; proprio la globaliz¬ 
zazione - la competizione 
totale, come dice il gruppo 
di Lisbona, l'inseguimento 
della forza-lavoro su scala 
planetaria al suo prezzo 
più basso, la crisi degli Sta¬ 
ti nazionali e il forte inde¬ 
bolimento della politica - 
ha mandato in frantumi il 
compromesso socialdemo¬ 
cratico che si è prodotto 
più volte nel secolo. Non 
ci sono più i margini eco¬ 
nomici (e politici) per una 
redistribuzione sostanzio¬ 
sa della ricchezza, in una 
fase che è contemporanea¬ 
mente di straordinario in¬ 
cremento della produttivi¬ 
tà e di stagnazione produt¬ 
tiva. Così come si è spezza¬ 
to il circolo virtuoso tra 
crescita e occupazione, tra 
sviluppo dell'economia e 
benessere sociale: non è 
questo il risultato della 
cattiveria delle classi bor¬ 
ghesi e imprenditoriali, è 
il modo di produzione ca¬ 
pitalistico che va incon¬ 
trando i suoi limiti natura¬ 
li, il capitale stesso. 


Un'opzione radicale, di 
trasformazione e supera¬ 
mento del capitalismo, 
poggia su queste novità 
reali, non certo sulla vo¬ 
lontaristica perpetuazione 
di antichi ideali e antiche 
culture politiche. Una 
opzione riformatrice, di al¬ 
ternativa, ha la sua base 
nella nuova lotta di classe 
che le contraddizioni - 
sempre più drammatiche 
della globalizzazione - non 
può che produrre. 

Qui, il ruolo dei «nuovi 
riformisti», come lo pro¬ 
pone Giuliano Amato, ri¬ 
schia di risultare fallimen¬ 
tare proprio nel suo ruolo 
neoadattativo e correttivo: 
fuori dal paradigma di 
classe, o di nuovo protago¬ 
nismo sociale, fuori da 
una soggettività che co¬ 
struisce se stessa in un pro¬ 
getto di liberazione, le 
stesse domande di corre¬ 
zione si spostano intera¬ 
mente sul terreno dell'eti¬ 
ca. Come accade a Tony 
Blair e al suo nuovo La- 
bour Party. Se esse precipi¬ 
tano in proposte più con¬ 


crete e specifiche, si rischia 
un assemblaggio in verità 
assai curioso, come accade 
ad Amato quando colloca 
la distruzione della scala 
mobile, insieme alla con¬ 
quista dello Statuto dei la¬ 
voratori, tra i frutti maturi 
del riformismo di questi 
decenni. 

Mi fermo qui: la discus¬ 
sione è comunque impe¬ 
gnativa, e non può esaurir¬ 
si nello spazio di un artico¬ 
lo. Se, come è vero, la glo¬ 
balizzazione capitalistica 
accentua le diseguaglianze 
del mondo e sospinge, 
perfino qui nelle aree forti, 
fuori dalla cittadinanza 
aree crescenti di popola¬ 
zione; se cioè, in Europa si 
sta producendo una vera e 
propria crisi di civiltà, la 
sfida tra i «nuovi riformi¬ 
sti» e i nuovi comunisti, 
piuttosto che venire deru¬ 
bricata dal secolo che na¬ 
sce, rinasce col XXI secolo, 
e proprio sugli assetti nuo¬ 
vi e drammatici che va as¬ 
sumendo il lavoro. 

FAUSTO BERTINOTTI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 
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Papa Pio XII 


Per le comunità ebraiche non è ancora chiarito il molo del Pontefice nella storia della Shoah 


Israele chiede a Papa Wojtyla: «Cinquant'anni 
di moratoria sulla beatificazione di Pio XII» 


a beatificazione di PioXII è«una 
prerogativa della Chiesa cattoli¬ 
ca», ma data «la figura controver¬ 
sa di questo Papa», sarebbe me¬ 
glio «rinviarla fra cinquat’anni» in 
attesa che, con l’apertura degli 
archivi vaticani, gli storici possa¬ 
no fugare le «ombre» che per¬ 
mangono eche toccano «sensibi¬ 
lità ed emozioni diverse» in rap¬ 
porto alla «Shoah, cheè una ferita 
aperta». Lo ha dichiarato, ieri in 
una conferenza stampa, l’amba¬ 
sciatore israeliano presso la S. Se¬ 
de, Aharon Lopez. 

Il diplomatico ha osservato, a 
sostegno della sua richiesta di 
«moratoria» per la beatificazio¬ 


ne, che, dopo la fine della seconda guer¬ 
ra mondiale nel 1945, sembrava che non 
ci fossero polemiche sull’operato di Pa¬ 
pa Pacelli di fronte al nazismoed alla ter¬ 
ribile tragedia che aveva coinvolto sei mi¬ 
lioni di ebrei. Ma, con la rappresentazio¬ 
ne nel 1963di «Il Vicario» di Hocchkuth, 
gli storici, alla luce delle testimonianze e 
dei documenti raccolti nel mondo, apri¬ 
rono la questione dei «silenzi» di quel 
Papa sul nazismo e sulla Shoah. 

Si tratta di una critica, come risulta da 
una vasta pubblicistica, che non era ri¬ 
volta a nega re gli aiuti che pure furono 
dati dalla Chiesa a molti ebrei sotto il 
pontificatodi PioXII, ma mirante achie¬ 
dere il perché di quei mancati pronuncia- 
menti e condanne degli atroci delitti del 


nazismo, che avevano colpito moltissimi 
ebrei ed anche molti sacerdoti ed intel¬ 
lettuali cattolici e di vario orientamento, 
con le invasioni dell’Austria, della Polo¬ 
nia, della Francia, dell’Olanda, dovefu 
arrestata, perfarla morire ad Auschwitz 
il9agosto 1942, Edith Stein,ebreaecat- 
tolica, proclamata santa da Papa Wojty¬ 
la II l’11 ottobre scorso. Anche sulla san¬ 
tificazione di Edith Stein dalle comunità 
ebraiche sono venute delle obiezioni, sia 
pure per motivi profondamente diversi 
daquelli che investono la figura di Pio XII. 
Edith Stein, dicono, si era sì convertita 
ma fu deportata ad Auschwitz perché era 
ebrea. 

Va ricordato, a proposito, che lo stes¬ 
so Paolo VI autorizzò, negli anni sessan¬ 


ta, l’apertura degli archivi vaticani perdi- 
fendere l’operatodi PioXII con ben dodi¬ 
ci volumi curati da tre gesuiti a cui fu con¬ 
cesso di consultarli. Ma questo privilegio 
non è stato concesso, finora, ad altri sto¬ 
rici. Mentre la loro consultazione potreb¬ 
be porre, finalmente, fine ai dubbi che 
permangono ed alle polemiche. 

L’ambasciatore israeliano è partito da 
queste considerazioni per avanzare, ieri, 
la proposta di soprassedere alla beatifi¬ 
cazione di Pio XII. Una beatificazione ra¬ 
pida di Pio XII potrebbe - ha detto Lopez, 
incontrando un gruppo di giornalisti - es¬ 
sere «un elemento di grave disturbo nei 
rapporti tra Santa Sede ed Israele». La 
«moratoria», a suo avviso, servirebbe 
anche a calmare le emozioni e le sensibi¬ 


lità che oggi sono ancora troppo forti sul 
periodo della «Shoah». Ma, con la stessa 
franchezza, ha riconosciuto che, con 
Giovanni Paolo II, «un Papa giusto al po¬ 
stogiusto nel momento giusto», è stato 
possibile conseguire «risultati positivi 
perquanto riguarda i rapporti tra laS. 
Sede e lo Stato di Israele». Anzi, ha con¬ 
fermato «l’invito» perché Papa Wojtyla 
possa visitare «laTerra Santa quando 
vuole e noi lo aspetteremo a braccia 
aperte». 

Ha, invece, glissato sul futuro status di 
Gerusalemme per il quale la S. Sede chie¬ 
de «garanzie internazionali» per ebrei, 
cristiani e musulmani vi possano accede¬ 
re liberamente. 

ALCESTE SANTINI 



L'«inddente» Leone è chiuso 


Le scuse radicali all'ex presidente sulla vicenda dell'«impeachment» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E dunque, tante scuse, On. 
Aw. Giovanni Leone! Allieta i 
suoi novantanni, l'ex presidente 
della Repubblica, con l'insolita ri¬ 
chiesta di Marco Pannella e di Em¬ 
ma Bonino, nel 78 in prima fila 
tra quanti volevano cacciarlo dal 
Quirinale, e che adesso, in coppia, 
consegnano al «Corriere della Se¬ 
ra» la riabilitazione al «grande 
maestro del diritto», riconoscen¬ 
dosi «accusatori di comportamen¬ 
ti probabilmente altrui», ché «cri¬ 
ticammo e accusammo, ma mai 
insultammo». La Bonino e Pan¬ 
nella (a volte insopportabile nella 
polemica, grande in questi gesti), 
lodano in Leone «l'esempio», «la 
grande e unica dignità», «la sua 
lealtà fino alle estreme conse¬ 
guenze», nonostante le dimissio¬ 
ni «imposte da comunisti e demo- 
cristiani che avevano urgenza di 
un capro espiatorio». E allora il ge¬ 
sto dei due radicali storici getta lu¬ 
ce sul compleanno di questo stra¬ 
no personaggio della politica ita¬ 
liana - unico capo dello Stato cac¬ 
ciato, alla guida di governicchi 
balneari, presidente della Camera 
lodato anche dagli avversari -, fi¬ 
gura un po' imbarazzante, non 
certo per le storie di ieri ma per i si¬ 
lenzi che lo hanno accompagnato 
- e né amici né nemici sapevano 
dove trovare la grandezza o dove 
trovare la colpa. 

Così le cronache d'archivio ci 
consegnano la festa per gli ottan- 
t'anni, dieci anni fa, e sono reso¬ 
conti anche quelli percorsi da lun¬ 
ghi silenzi, i capi democristiani di 
allora che non sapevano dove po¬ 
sare lo sguardo (Andreotti a parte), 
e lui, Leone, con lo spumantino in 
mano, e Cossiga ancora taciturno, 
e gli altri che accorrevano e ancora 
più in fretta correvano via. Ora - fi¬ 
nita la De, finiti i comunisti, finita 
la prima Repubblica - rieccolo tra 
gli stucchi di Palazzo Giustianini, 


e c'è un affetto nuovo, e Scalfaro 
che, un po' enfatico, gli lancia au¬ 
guri «per quanto hai fatto per l'Ita¬ 
lia, per quanto hai sofferto, per 
quanto l'hai amata», e mucchi di 
messaggi, e Andreotti che lo ricor¬ 
da «vittima di una squallida ma¬ 
novra politica», e Berlusconi che 
come al solito ci mette qualcosa di 
troppo, e fa sapere che di quelle di¬ 
missioni del '78 lui sa poco, e quel 
poco «lo so da cittadino distratto 
che non si interessava di politica», 
offrendo nuove clamorose armi al 
sarcasmo cossighiano. 

Felice, anzi «commosso», Leo¬ 
ne. E sarà tor¬ 
nato con la 
memoria a 
quel giorno 
che «uscivano 
più lacrime 
che parole», 
quando smoz¬ 
zicava un mes¬ 
saggio agli ita¬ 
liani dagli 
schermi televi¬ 
sivi, e poi sotto 
un temporale 
lasciava in Quirinale e s'infilava in 
macchina insieme a donna Vitto¬ 
ria e ai due cani Tappo e Ferdinan¬ 
do, e tutto un mondo finiva, e tutti 
intorno si squagliavano. Era il 15 
giugno 1978. Berlusconi era di¬ 
stratto, ma Moro era stato ammaz¬ 
zato, la solidarietà nazionale ago¬ 
nizzava, Pei e De erano paralizzati. 
E, soprattutto, sul Colle si riversò 
la campagna dell'«Espresso», le 
copertine con il presidente dise¬ 
gnato dal grande Pericoli vestito 
da pagliaccio, il libro di Camilla 
Cederna, «La carriera di un presi¬ 
dente», una corte intorno un po' 
troppo vivace. Accuse, accuse, ac¬ 
cuse. Col tempo, tutte si sono sco¬ 
lorite, sono state cancellate, ridot¬ 
te, ridimensionate. Ma allora la 
polvere toglieva il respiro, le illa¬ 
zioni consumavano ossigeno po¬ 
litico, lo sbando era totale. 

Fu Paolo Bufalini, a nome del 


■ NIENTE DI 
PERSONALE 
Una questione 
d’opportunità 
Così il Pei 
motivò 
la richiesta 
di dimissioni 



Pei, a portare quella mattina sul 
Colle ha ratifica della fine della 
partita. Niente di personale, «ra¬ 
gioni di opportunità». E la frana 
politica si mette in moto. La De 
semplicemente si dà, Leone ha so¬ 
lo un piccolo gesto di autodifesa, 
poi abbandona la lotta. Dice ai 
suoi amici dello scudocrociato: 
«Io non volevo restare a tutti i co¬ 
sti, ma questo non è il momento 
migliore...». Ma chi può scegliere 
il momento migliore? Tre volte, 
davanti alle telecamere deve ripe¬ 
tere la registrazione del messag¬ 
gio, ché quel groppo sale dalla go¬ 
la e si fa lacrime, «mi sentivo come 
sperduto in una giungla», e che fa¬ 
tica cominciare: «Se oggi mi sono 
deciso a compiere questo pas¬ 
so...». L'Italia assiste - in quell'an¬ 
no drammatico con le Br che mi¬ 
rano al cuore dello Stato, e lo Stato 
sembra dissolversi, e due Papi 


Giovanni Leone, 
appena eletto 
presidente, 
giura fedeltà 
alla 

Costituzione. 
Accanto a lui 
Sandro Pertini. 

L’elezione di 
Leone fu molto 
contrastata e 
contestata 
dalla sinistra 
per l’apporto 
determinante 
dei voti del Msi. 
Sopra, un 
momento del 
processo 
Loockeed 
nel quale 
fu coinvolto 
Giovanni Leone 



Zanetti: «Peccati veniali 
ma si viveva una tragedia» 

E la campagna giornalistica condotta dal settimanale «L'E¬ 
spresso», allora diretto da Livio Zanetti, che contribuì nel 
giugno 1978 alle dimissioni? «I peccati di Leone erano venia¬ 
li rispetto a quelli che si sono visti dopo. Ma allora non era 
dopo, era prima, era il 1978. Era stato appena ammazzato 
dalle Br Aldo Moro», risponde Zanetti. «E quelle forze politi¬ 
che che sull'afTaire Moro avevano mostrato grande intran¬ 
sigenza - aggiunge Zanetti - dovevano provare a tutti che 
quella loro intransigenza non era a senso unico. Su «L'E¬ 
spresso» era uscita un'inchiesta piuttosto documentata di 
Gianluigi Melega. Le circostanze politiche dell 'epoca fecero 
sì che i peccati veniali diventassero letali». A proposito delle 
dichiarazioni di Giulio Andreotti, che ha definito «micidia¬ 
le» la campagna de «L'Espresso», Zanetti replica: «Non credo 
proprio che un'inchiesta giornalistica da sola avrebbe po¬ 
tuto provocare un simile effetto. Determinante fu il quadro 
politico in cui queU'inchiesta apparve». Ma allora l'ex diret¬ 
tore del settimanale di via Po è pentito oppure no? «Uno è 
sempre dispiaciuto quando un'istituzione importante del 
suo Paese subisce una ferita, qualunque ne sia la ragione». E 
fagli auguri anche lui all'ex presidente. 


muoiono uno dopo l'altro - anche 
a questo, alla prima cacciata dal 
Palazzo di un suo presidente. E si 
fanno, in poche ore, le valigie, si 
piegano i vestiti, si imballano i li¬ 
bri, si percorrono corridoi e stanze 
che mai più si vedranno. E una fet¬ 
tina, e un po’ di insalata, prima di 
andar via, tutta la famiglia e la go¬ 
vernante Nannarella. E Leone che 
va, e mormora quando incontra 
qualcuno: «Ricordatemi, ricorda¬ 
temi...». Dicono le cronache che 
uscì dal Quirinale stringendo tra le 
mani un libro: «Il fattore umano», 
di Graham Green. 

Finì quella sera, per anni e anni, 
la storia di Giovanni Leone. Men¬ 
tre il mondo andava avanti, e 
cambiava fin quasi a sfigurarsi, 
dalla villa «Le Rughe» solo silenzio 
e partite a briscola, «non un sorri¬ 
so né un segno di vita: ero in esi¬ 
lio». Lassù, sul Colle, salivano il 


dolce Pertini, l'enigmatico Cossi¬ 
ga, il solenne Scalfaro, e Leone era 
solo un'ombra, un incidente, un 
particolare trascurabile. Una voce 
debole, di tanto in tanto, i sospetti 
di manovre piduiste nei suoi con¬ 
fronti, un filo di celato rimpianto: 
forse poteva andare in altro mo¬ 
do... E avrà sentito nuovamente, 
come quando era il grande avvo¬ 
cato, il fascino di «frugare nei 
meandri indecifrabili dell'animo 
umano, capire una creatura senza 
porsi limiti né riserve». Uno sforzo 
solo suo, tutto intorno silenzio. In 
qualche modo, l'iniziativa di Pan¬ 
nella e della Bonino mette fine a 
questo. Riconsegna una faccia e 
una vicenda alla nostra storia. E al¬ 
lora, più di ventidue anni dopo: il 
presidente non c'è più (come inca¬ 
rico, ovviamente, ma vivo e vege¬ 
to, che già scattano le note corna 
leonine), viva il presidente! 


LA VICENDA 


Antelope cobbler, il fantasma dello scandalo 


GIULIANO CAPECELATRO 

Tutto motava attorno a quell'ap¬ 
pellativo indecifrabile: antelope 
cobbler. Lo scandalo più grosso e 
dirompente della prima repub¬ 
blica, remoto prologo all'epo¬ 
pea di Tangentopoli, aveva per 
protagonista un fantasma; che 
tale era e tale è rimasto. Era lui, 
il «ciabattino antilope», o co- 
m'altro si potesse tradurre l'in¬ 
traducibile espressione inglese, 
l'uomo, il politico di primissi¬ 
mo piano, che aveva tessuto la 
trama del caso Lockheed, storia 
di corruzione e tangenti esplosa 
fragorosamente verso la metà 
degli anni Settanta. Nella maci¬ 
na delle congetture finirono in 
due. Mariano Rumor, ex presi¬ 
dente del Consiglio. E il presi¬ 
dente della Repubblica in cari¬ 
ca, Giovanni Leone, democri¬ 
stiano, professore universitario, 
giurista emerito, stimato studio¬ 
so di diritto penale, esperto in 
governi balneari, salito al Quiri¬ 
nale alla fine del 1971, col sup¬ 


porto di una manciata di voti 
messi a disposizione dai sempre 
zelanti portatori d'acqua (della 
Democrazia cristiana e dei suoi 
governi) del Msi. 

La Storia impone spesso per¬ 
corsi singolari, imprevedibili. E 
abiure brucianti. Emma Bonino 
e Marco Pannella hanno indi¬ 
rizzato una lettera compunta al¬ 
l'ex presidente. In quegli anni 
furono i radicali che, più degli 
altri, batterono la grancassa del¬ 
la moralizzazione, scegliendo 
come bersaglio prediletto il ca¬ 
po dello Stato. Che, nel giugno 
del 1978, fu costretto a fare le 
valigie e abbandonare il palazzo 
presidenziale prima della sca¬ 
denza del mandato. Nella lette¬ 
ra per i 90 anni di Leone, l'av¬ 
versario esecrando di allora di¬ 
venta il guardiano intemerato 
della carta costituzionale. 

Lo scandalo Lockheed arriva 
con l'irruenza di un uragano, 
solleva veli e porta alla luce un 
intreccio sordido tra affari e po¬ 
litica. La vicenda va in incuba¬ 
zione tra la fine del 1969 e gli 


inizi del 1970. Quando lo stato 
maggiore dell'aeronautica mili¬ 
tare pone il problema dell'ac¬ 
quisto di alcuni aerei della Lo¬ 
ckheed, gli Hercules C-130. 
Non tutti, ai vertici dell'aviazio¬ 
ne, sono d'ac¬ 
cordo. La pra¬ 
tica finisce 
nelle mani del 
ministro della 
Difesa, il so¬ 
cialdemocrati¬ 
co Mario Ta- 
nassi, e dopo 
qualche mese 
l'acquisto vie¬ 
ne autorizza¬ 
to: 14 Hercu¬ 
les C-130 
prendono la strada dell' Italia. 
E, in senso inverso, cioè dall' 
erario italiano alle casse della 
Lockheed, si muovono 45 mi¬ 
liardi. 

Una normale transazione 
commerciale? Per niente. Qual¬ 
che tempo dopo viene fuori che 
la Locheed ungeva debitamente 
le ruote, distribuiva cioè busta¬ 


relle rigonfie di dollari, per con¬ 
vincere i governi amici ad ac¬ 
cettare quei quadrimotori spro¬ 
positati. Qualcuno, anche in 
Italia, era nel libro paga dell' 
azienda statunitense. Alcuni 
faccendieri a stretto contatto 
con gli ambienti di governo. E 
cominciano ad uscire fuori i no¬ 
mi. Camillo Crociani e i fratelli 
Antonio e Ovidio Lefebvre. 

Circolano anche i primi nomi 
di politici. Tanassi. Poi spunta 
fuori anche quello di Luigi Gui, 
ministro della Difesa democri¬ 
stiano prima dell' avvento di 
Tanassi. Su tutti incombe l'om¬ 
bra di antelope cobbler, in una 
ridda inquietante di nomi ed il¬ 
lazioni che non avranno mai 
conferma. La fantasia di detecti¬ 
ve dilettanti si sbizzarrisce nelle 
supposizioni più strampalate, 
che spesso evocano il nome del 
presidente della Repubblica. 

Nell'Italia dell'emergenza ter¬ 
rorismo, che si prepara al gover¬ 
no di solidarietà nazionale, lo 
scandalo Lockheed scuote il 
mondo della politica. Nelle ca¬ 


mere in seduta comune, il 3 
marzo 1977, prende la parola 
Aldo Moro. Difende Gui, e di ri¬ 
flesso Tanassi, con una nettezza 
di argomenti inusitata per il 
teorico della «convergenze pa¬ 
rallele». E con un orgoglio di 
partito che sfiora l'arroganza. 
Più che altro, Moro sembra vo¬ 
ler difendere la storia e il ruolo 
della Democrazia cristiana in 
quei primi trent'anni di repub¬ 
blica. «Onorevoli colleghi - suo¬ 
na uno dei passaggi più incisivi 
-vi diciamo che noi non ci fare¬ 
mo processare». La commissio¬ 
ne inquirente decide di affidare 
Gui e Tanassi, con Crociani i 
fratelli Lefebvre e alcuni com¬ 
primari, al giudizio della Corte 
costituzionale. La sentenza 
giunge, il 2 marzo 1979, in un'I¬ 
talia che, dopo l'uccisione di Al¬ 
do Moro, aveva da poco messo 
in archivio la solidarietà nazio¬ 
nale. Gui è assolto con formula 
piena. Condannato, invece, 
Mario Tanassi: due anni e 4 me¬ 
si per corruzione. E di antelope 
cobbler più nessuna traccia. 


■ HERCULES 
E MILIARDI 

Un giro 
di bustarelle 
accompagna 
l’acquisto 
di 14 Hercules 
americani 


consiag 

Bando di Gara 

Il Consiag - Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi Prato, via F. 
Targetti n. 28 - Tel. 0574/4571 fax n. 0574/467421, intende procedere a licitazio¬ 
ni private per gli appalti dei servizi sottoelencati: 

Lotto 1) Recapito bollette acqua e/o gas metano, nonché cartoline di autolettura al 
domicilio degli utenti dei Comuni di Prato, Montemurlo e Poggio a Caiano - circa 
n. 475.000 recapiti annui - Prezzo a base di gara L. 350/cad. 

Lotto 2) Recapito bollette acqua e/o gas metano, nonché cartolina di autolettura al 
domicilio degli utenti dei Comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e 
Calenzano - circa n. 205.000 recapiti annui - Prezzo a base di gara L. 350/cad. 
Lotto 3) Recapito bollette acqua e/o gas metano, nonché cartoline di autolettura al 
domicilio degli utenti dei Comuni di Scandicci, Lastra a Signa e Signa - circa n. 
165.000 recapiti annui - Prezzo a base di gara L. 350/cad. 

Lotto 4) Recapito bollette acqua e/o gas metano, nonché cartolina di autolettura 
al domicilio degli utenti dei Comuni di Vaiano, Vernio, Cantagallo, Carmignano a 
Montespertoli - circa n. 60.000 recapiti annui - Prezzo a base di gara L. 
350/cad. 

Lotto 5) Recapito bollette acqua e/o gas metano, nonché cartoline di autolettura al 
domicilio degli utenti dei Comuni di Scarperia, Vaglia, S. Piero a Sleve, Quarrata 
e Borgo S. Lorenzo - circa n. 28.000 recapiti annui - Prezzo a base di gara L. 
350/cad. 

Le suddette licitazioni private si terranno con il metodo di cui all’articolo 24, lett. a), 
del Decreto L.vo 17.3.1995, n. 158, con il criterio del prezzo più basso. Data di 
scadenza delle domande 23 novembre 1998. Il bando integrale, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n.255 del 31.10.1998, è reperibile 
presso il Settore Approvvigionamenti del Consiag ed è stato pubblicato all’Albo 
Pretorio dei Comuni consorziati nonché all’Albo di questa Stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Daniele Panerati Dr. Ing. Claudio Morosi 
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Gas, polemica tra Bernabè e Ranci 

MARCO TEDESCHI 

P ingpong tra il presidente dell'authority sull'energia Pippo Ranci e l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Eni, Franco Bernabè. «Spero che le soluzioni che si cerche¬ 
ranno per il riassetto del settore gas non siano improntate al dogmatismo e al 
dirigismo», ha detto quest'ultimo che teme «uno spirito punitivo nei confronti del¬ 
l'Eni perchè è grande, ricco ed efficiente». Immediata la replica di Ranci: «Quando 
Bernabè si dice favorevole alla concorrenza, parla di un sistema, quello del gas, dove 
è monopolista e dove vorrebbe però continuare a fare profitti, se possibile più alti di 
quelli attuali». 








RISPARMIO 


« 


La Borsa 


MIB 1.209 +0,58 

MIBTEL 20.204 -0,27 

MIB30 29.877 -0,43 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1645,16 

+11,63 

1633,53 

ECU 

1939,81 

-4,09 

1943,90 

MARCO TEDESCO 

989,27 

-0,03 

989,30 

FRANCO FRANCESE 

295,04 

-0,01 

295,05 

LIRA STERLINA 

2724,38 

-2,46 

2726,85 

FIORINO OLANDESE 877,42 

+0,12 

877,30 

FRANCO BELGA 

47,95 

0,00 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

-0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,18 

-0,03 

260,21 

LIRA IRLANDESE 

2461,16 

-0,57 

2461,73 

DRACMA GRECA 

5,87 

+0,03 

5,84 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1080,28 

+21,68 

1058,60 

YEN GIAPPONESE 

14,29 

+0,13 

14,15 

FRANCO SVIZZERO 

1211,46 

+0,54 

1210,92 

SCELLINO AUSTRÌACO 140,61 

-0,01 

140,62 

CORONA NORVEGESE 222,68 

-0,13 

221,81 

CORONA SVEDESE 

209,98 

-0,89 

210,87 

DOLLARO AUSTRA. 

1030,69 

+11,04 

1019,65 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,28 

Azionari internazionali 

+1,28 

Bilanciati italiani 

+0,68 

Bilanciati internazionali 

+0,52 

Obblig. misti italiani 

+0,02 

Obblig. misti intern. 

-0,15 



«Il Patto di stabilità non si tocca» 


Bce, monito del presidente Wim Duisenberg ai governi europei 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA. La Banca centrale europea 
reagisce seccamente alle pressioni 
della maggior parte dei governi 
europei per un allentamento più 
deciso della politica monetaria ac¬ 
cusando gli stessi governi di voler 
smantellare il fatidico «patto di 
stabilità» che forza i bilanci pub¬ 
blici al pareggio in pochi anni. Il 
mittente del messaggio non è solo 
il ministro delle finanze tedesche 
Lafontaine, ma anche tutti i suoi 
colleghi, i capi di Stato e di gover¬ 
no che nell'ultimo vertice in Au¬ 
stria hanno sancito la svolta della 
politica europea, ora centrata sul¬ 
la necessità di ridurre in tempi ra¬ 
pidi la disoccupazione. La riunio¬ 
ne del consiglio della Bce a Franco¬ 
forte è stata l'occasione per la dife¬ 
sa dell'autonomia e dell'indipen¬ 
denza della Banca centrale di fron¬ 
te al pressing politico. Proprio al¬ 
la vigilia della riunione di Fran¬ 
coforte, Lafontaine ha 
dichiarato che non è in discus¬ 
sione il principio dell'indipen¬ 
denza della Bce, ma l'idea che la 
banca centrale agisca nel vuoto 
pneumatico: «È il trattato di 
Maastricht che prescrive esplici¬ 
tamente alla Bce e alle banche 
centrali l'obbligo di sostenere le 
politiche economiche dei ri¬ 
spettivi governi il cui obiettivo 
primario oggi è la lotta alla di¬ 
soccupazione». 

Ecco la risposta del presidente 
della Bce Duisenberg: le pressio¬ 
ni dei governi per una politica 
monetaria accomodante sono 
naturali, ma non avranno alcun 
effetto sulle nostre scelte; la po¬ 
litica monetaria «non può risol¬ 
vere i problemi strutturali». Né i 
banchieri centrali «partecipe¬ 
ranno a un dibattito sui tassi di 
interesse». Non è con un tasso 
euro più basso del 3,30% (il li¬ 
vello al quale si posizionerà il 
tasso di riferimento euro dal 


primo gennaio '99) che potran¬ 
no arrivare nuovi posti di lavo¬ 
ro, ma da interventi profondi 
dal lato dell'offerta (flessibilità 
del lavoro e del salario, riduzio¬ 
ne del peso fiscale sull'impresa, 
riforma dello Stato sociale). 
Non solo: la vera preoccupazio¬ 
ne della Bce è che gli obiettivi 
del patto di stabilità non siano 
raggiunti. I banchieri centrali 
guardano dalla parte opposta a 
quella cui guardano i governi. Il 
sospetto sulle idee messe sul ta¬ 
volo dai governi europei e a 
Bruxelles, ultima quella di Ma¬ 
rio Monti sulla sottrazione della 
spesa per investimenti dal cal¬ 
colo del deficit, è totale. I ban¬ 
chieri centrali rilanciano le ac¬ 
cuse ai gover¬ 
ni: invece di 
preoccuparvi 
di quello che 
«non» può fa¬ 
re la politica 
monetaria, 
preoccupatevi 
di ciò che vo¬ 
lete fare «con¬ 
tro» la stabili¬ 
tà. Di nuovo, 
Duisenberg ha 
parlato di «ri¬ 
lassamento fiscale», ha evocato 
rischi di una nuova ventata au¬ 
menti salariali (in Germania). 
In ogni caso, i tassi stanno scen¬ 
dendo e oggi la media degli 11 è 
inferiore al 3,75%. Non esiste 
neppure più un caso italiano vi¬ 
sto che «la convergenza verso i 
livelli più bassi attualmente è 
appropriata». Duisenberg ha pe¬ 
rò lasciato aperta la possibilità 
di una revisione di questi giudi¬ 
zi: la Bce segue in tempo reale 
l'evoluzione del commercio 
mondiale delle tensioni finan¬ 
ziarie e dei prezzi. Anche la 
Commissione di Bruxelles ha 
preso posizione sul pressing te¬ 
desco: la Bce non può prendere 
ordini dai governi. 


■ BANCHIERI 
SUGLI SCUDI 

«Ovvie 
le pressioni, 
non possiamo 
noi risolvere 
i problemi 
strutturali» 



Il presidente della Bce Wim Duisenberg 


Benoit Doppagne/Reuters 


Spagna e Portogallo 
abbassano il costo del denaro 

La Banca centrale spagnola ha fissato al 3,5% il tasso per le prossime due 
operazioni pronti contro termine, con una riduzione di fatto dello 0,25%. 
La decisione ha sorpreso il mercato e la Borsa di Madrid, dopo una parten¬ 
za negativa, ha immediato invertito la tendenza ed è attualmente in rialzo 
dello 0,6%. Il Portogallo ha tagliato il tasso dei certificati sui depositi dello 
0,40% al 3,4%. Il tasso, che viene pagato sui fondi depositati dalle banche 
commerciali presso l’autorità monetaria, viene fissato trimestralmente. 

I tagli decisi ieri da Spagna e Portogallo rientrano nel processo di con¬ 
vergenza verso il 3,3% medio dei p/t di eurolandia. L’analoga mossa sve¬ 
dese indica che anche una nazione «extra-euro» può permettersi di ab- 
bassarei tassi.Tuttociòfa immaginare, diconoglieconomisti sentiti dalle 
agenzie, che Bankitalia possa ridurre ancora ilTusdelloO,25%già fra fine 
novembre e inizio dicembre. 


IL PERSONAGGIO 


Oskar Lafontaine non è 
l'anima nera dei banchieri 


L a discussione di questi 
giorni sulla politica 
monetaria in Genna- 
nia è nonnaie. Io non ho alcuna 
intenzione di mettere chicches¬ 
sia sotto pressione nella Bce. Le 
uniche persone sotto pressione 
sono quelle senza un lavoro». 
Tra la riunione del consiglio del¬ 
la Bce, ieri, e quella del consiglio 
della Bundesbank, domani, 
Oskar Lafontaine si è dovuto di¬ 
fendere, anche ieri, dalle accuse 
di chi, ormai, ne ha fatto una 
specie di spendacciona anima 
nera del governo tedesco. 

Domani il nuovo ministro del¬ 
le Finanze parteciperà alla riu¬ 
nione del board dell'istituto tede¬ 
sco. La decisione di accettare 
l'invito, che viene livolto sempre 
al titolare delle Finanze ma che 
in genere viene lasciato cadere, 
può essere considerato un gesto 
distensivo. È possibile, perciò, 
che il clima si rassereni. Sarebbe 
un vantaggio per tutti, giacché il 
gran parlare che si è fatto in que¬ 
sti ultimi giorni circa i contrasti 
tra Lafontaine e i vertici delle due 
banche centrali contengono, con 
nocciolo di verità, un gran con¬ 
torno di chiacchiere e di polemi¬ 
che mirate in realtà contro tutto 
il nuovo governo tedesco. 

Né Lafontaine né Schròder 
hanno mai messo in dubbio 
l'autonomia della Bce e della 
Bundesbank. Né lo hanno fatto i 
capi di governo socialisti nel re¬ 
cente vertice Ue in Austria. Gli 
uni egli altri hanno richiamato 
la necessità che la politica mone¬ 
taria, in fatto di tassi e di mano¬ 


vre sulla liquidità, risponda alla 
fase economica che l'Europa sta 
vivendo. Anche per l'indirizzo 
politico preminente nella mag¬ 
gior parte dei paesi, ma certo non 
solo per questo: la ripresa, l'occu¬ 
pazione, la lotta ai rischi di reces¬ 
sione non sono davvero obiettivi 
solo «disinistra ». 

Chiedere che gli istituti cen¬ 
trali tengano conto degli obietti¬ 
vi generali della politica econo¬ 
mica è uno scandalo? Un atten¬ 
tato all'autonomia dei guardia¬ 
ni del rigore? Chi alimenta que¬ 
sta polemica dimentica quante 
volte, in passato, anche cancel¬ 
lieri e ministri tutt'altro che «ve- 
tero-keynesiani» come Helmut 
KohleTheo Waigei abbiano fat¬ 
to esattamente la stessa cosa. 
Che è, peraltro, perfettamente le¬ 
gittima, giacché l'assetto istitu¬ 
zionale tedesco prevede, sì, la to¬ 
tale autonomia della banca cen¬ 
trale, ma in un sistema di equili¬ 
brio dinamico con l'autorità che 
governa la politica economica. 

Questo equilibrio, finora, ha 
conosciuto una sola vera rottura: 
quando la Bundesbank è stata 
«costretta» ad accettare la fissa¬ 
zione d' un cambio assoluta¬ 
mente irrealistico al momento 
dell'unificazione tedesca. Ma - 
ironia della storia - «cane da 
guardia » della stabilità moneta¬ 
ria era, allora, un socialdemo¬ 
cratico, Karl-Otto Polii, mentre i 
«cattivi» che la insidiavano an¬ 
no i due democristianissimi 
KohleWaigei. 

PAOLO SOLDINI 


CREDITO 

Fondiaria aumenta 
la sua presenza 
in Comit 3111 , 58 % 


Benzina, in tre mesi ribasso di 30 lire 

Scattano oggi ulteriori ritocchi di 10 lire per super e verde 


ENERGIA 

Bernabè 

«Russia e Gazprom 
strategici peiTEni» 


QUOTE LATTE 

Tornano i Cobas 
con una mucca 
a piazza Duomo 


MILANO II gruppo Fondiaria ha 
arrotondato la propria quota nel 
capitale dell'istituto di piazza 
della Scala rispetto alla preceden¬ 
te partecipazione dell'1,58%, ma 
sarebbe rimasto sotto il 2%. Il 
gruppo fiorentino che fa capo al¬ 
la Compart ha infatti comunica¬ 
to all'Isvap, l'istituto di vigilanza 
delle compagnie, l'acquisto di 
azioni della Banca commerciale. 
Tuttavia, per legge le compagnie 
devono denunciare gli acquisti, 
ma non le eventuali dismissioni: 
si può allora dedurre un ritocco 
all'insù e si può al tempo stesso 
escludere il superamento del 2% 
che sarebbe ricaduto invece nelle 
comunicazioni Consob. Nessu¬ 
na precisazione viene dalla socie¬ 
tà. 

Lo stesso era accaduto per la 
Sai, della quale era emerso un au¬ 
mento dallo 0,9 all'1,36% attua¬ 
le. E per la Toro che aveva preso lo 
0 , 22 %. 


ROMA Nuova ondata di ribassi 
per i prezzi della benzina: dopo 
i tagli di 10 lire al litro annun¬ 
ciati ieri dall'Agip Petroli, l'IP e 
la Esso, in vigore da oggi, an¬ 
che la Erg, la Shell e l'Api han¬ 
no deciso di rivedere al ribasso 
(meno 10 lire al litro) i propri 
listini: nei distributori delle tre 
compagnie petrolifere, da oggi, 
la super passerà così a 1.855 li¬ 
re al litro mentre la verde a 
1.755. 

Ferme invece, almeno fino 
ad ora, la Q8, la Tamoil e la Fi¬ 
na. Ma, indubbiamente, da ciò 
deriva una buona notizia per 
gli automobilisti che hanno vi¬ 
sto una progressiva riduzione 
del costo del carburante in un 
tempo relativamente breve. 

A spingere all'ingiù i prezzi 
dei carburanti, ancora una vol¬ 
ta, giocano le basse quotazioni 
petrolifere internazionali, ai 
minimi degli ultimi anni, cui si 
è associata negli ultimi mesi la 
debolezza del dollaro. 


Con il ribasso del prezzo del¬ 
la benzina scattato in questi 
giorni - il terzo taglio da 10 lire 
operato dall'inizio di agosto - i 
benefici per gli automobilisti si 
attestano così ad un risparmio 
di circa 30 lire al litro rispetto a 
tre mesi fa. 

Piccolo ritocco al rialzo, in¬ 
vece, per il prezzo del gpl in al¬ 
cuni impianti: è il caso di quel¬ 
li della Erg e dell'Api dove il 
carburante da domani subirà 
un rialzo di 5 lire al litro, atte¬ 
standosi a quota 870 lire. 

La Erg, infatti, riduce di 10 li¬ 
re al litro, a partire da oggi, il 
prezzo alla pompa delle benzi¬ 
ne super e senza piombo: la 
prima passa dunque da 1.865 a 
1.855 lire al litro mentre la 
benzina 'verdè scende da 1.765 
a 1.755 lire. Contemporanea¬ 
mente, sempre da oggi, la com¬ 
pagnia introduce un piccolo ri¬ 
tocco al rialzo al prezzo del gpl 
per autotrazione, il cui prezzo 
sale da 865 a 870 lire al litro. 



4 novembre 
Super Verde 


Inizio agosto 
Super Verde 


BENZINA: ONDATA DI RIBASSI 


I prezzi in lire al litro nei distributori italiani alla luce 

delle variazioni annunciate. 


1.845 1.745 1.875 1.775 

1.845 1.745 1.875 1.775 


1.850 1.750 

1.860 1.760 
1.855 1.755 

1.870 1.770 

1.855 1.755 

1.855 1.755 

1.875 7.775 


1.885 1.785 
1.885 1.785 
1.885 1.785 
1.890 1.790 
1.890 1.790 
1.890 1.790 
1.890 1.790 

P&G Infograph 


Agip 


Shell 


Esso 

Q8 

Erg 


Tamoil 


«L'accordo con la Ga¬ 
zprom e i rapporti con la 
Russia sono un punto car¬ 
dine della strategia di lun¬ 
go periodo dell 'Eni» .Così 
l'amministratore delega¬ 
to del gruppo, Franco Ber¬ 
nabè, ha risposto ai giorna¬ 
listi che gli chiedevano 
una conferma sull'ipotiz- 
zato interesse dell'Eni nel¬ 
la privatizzazione del 5% 
del colosso petrolifero rus¬ 
so. 

Bernabè, che non ha vo¬ 
luto rispondere dettaglia¬ 
tamente sulla vicenda, ha 
però ricordato che con la 
Gazprom esiste un «accor¬ 
do siglato nel febbraio 
scorso sul quale si è lavora¬ 
to in questi mesi giungen¬ 
do a risultati interessanti. 
Il confronto - ha precisato - 
continua anche in queste 
settimane». 


Puntuali con l'autunno so¬ 
no tornati i Cobas del latte. 
Per ora solo una mucca 
portata a spasso nelle vie 
dello shopping di Milano, 
da piazza san Babila alla 
piazza del Duomo. Ma il 
'via' alla campagna d'au¬ 
tunno 1998ègiàfissatoper 
TU novembre giorno di 
San Martino che, nella an¬ 
tica tradizione degli agri¬ 
coltori lombardi, èia data 
dei 'traslochi agricoli'. Al¬ 
lora, garantisce Aldo Betti¬ 
nelli, uno dei portavoce dei 
Cobas, romberanno di 
nuovo i trattori per dar vi¬ 
ta alla ormai ' solita' prote¬ 
sta contro le decisioni sulla 
ripartizione delle quote 
latte. 

Prenderanno d'assedio 
alcuni obiettivi che, ovvia¬ 
mente, sono ancora top-se- 
cret. 
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♦ Massima pena solo per Benedetto Ceratilo 
I giudici non hanno accolto a pieno la tesi 
delpm che l'aveva chiesta per tutti 


♦ Alla maga Auriemma e agli altri complici 
sono state concesse le attenuanti generiche 
Cicala: «Giusta la mia condanna» 


♦Le lacrime delle figlie , informate per telefono 
e il commento del difensore: «La sentenza 
ci lascia una speranza. Tutti faranno appello» 


Delitto Cucci, niente ergastolo per la vedova 


Tutti colpevoli, 29 anni alla Reggiani che commenta: «La verità è figlia del tempo» 



Patrizia Reggiani nel tribunale di Milano al termine della lettura della sentenza Ferraro/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Da Marta a Soffiantini 
L'anno dei grandi processi 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Tutti condannati, i cin¬ 
que imputati per l'omicidio Cuc¬ 
ci. Ma i giudici della Corte d'assise 
di Milano non hanno accolto del 
tutto le richieste del Pm Carlo No- 
cerino: soltanto l'esecutore mate¬ 
riale del delitto del 27 marzo 1995, 
Benedetto Ceraulo, è stato con¬ 
dannato all'ergastolo; 29 anni di 
carcere per Patrizia Reggiani, ex 
moglie di Maurizio Cucci ritenuta 
la mandante dell'omicidio, stessa 
pena per l'altro esecutore, Orazio 
Cicala, mentre gli organizzatori 
del delitto, Pina Auriemma e Iva¬ 
no Savioni, sono stati condannati 
rispettivamente 25 e 26 anni. Nel¬ 
la valutazione delle pene, oltre al¬ 
la concessione delle attenuanti 
generiche, i giudici hanno eviden¬ 
temente tenuto in considerazione 
i singoli comportamenti proces¬ 
suali, in particolare la confessione 
di Ivano Savioni, seguito poi da Pi¬ 
na Auriemma e da Orazio Cicala. 

Grande confusione, al momen¬ 
to della lettura della sentenza, in 
un'aula affollatissima, dove forse 
la sola Patrizia Reggiani ha saputo 
mantenere la solita calma appa¬ 
rente: «La verità è figlia del tempo, 
vuol dire che prenderò tempo. 
Evidentemente non mi hanno 
creduta. Avvocato, ci vediamo do¬ 
mani in carcere...». In quel mo¬ 
mento, a differenza delle udienze 
precedenti, non erano in aula le fi¬ 
glie di Patrizia Reggiani, Alessan¬ 
dra e Allegra, e la madre Silvana. Il 
legale della Reggiani, Giovanni 
Dedola, ha informato Allegra per 
telefono e la ragazza è scoppiata in 
lacrime. Fino all'ultimo momen¬ 
to l'ex signora Gucci ha negato di 
aver dato incarico di eliminare 


l'exmarito. An¬ 
che ieri matti¬ 
na, con una 
breve dichiara¬ 
zione prima 
che i giudici si 
ritirassero in 
camera di con¬ 
siglio: «Mai la¬ 
sciare entrare la 
volpe amica 
nel tuo pollaio: 
prima o poi po¬ 
trebbe venirle 
fame - ha detto 
in aula - dopo 
22 mesi di qua¬ 
si totale isola¬ 
mento ho me¬ 
ditato a lungo e 
mi sono resa 
conto come 
miliardi, ric¬ 
chezza e poten¬ 
za siano sem¬ 
pre state le pa¬ 
role più ricorrenti sullabocca di Pi¬ 
na Auriemma, nascondendone 
un ossessivo desiderio: di goderne 
tramite la mia persona. Sono stata 
ingenua fino al limite della stupi¬ 
dità: mi sono trovata coinvolta 
mio malgrado, ma complice mai. 
Lo nego decisamente. L'unica 
grande ombra in grado di inqui¬ 
nare di tristezza e devastare il mio 
animo è solo questo infamante 
processo, tanto più terribile in 
quanto mi vede protagonista co¬ 
me mandante nell'uccisione del 
padre delle mie figlie senza trarne 
alcun beneficio». Il suo difensore, 
Giovanni Dedola, commenta tec¬ 
nicamente la sentenza: «Il supera¬ 
mento dell'ergastolo ci dà fiducia. 
In appello potremo rivedere tutte 
le contraddizioni emerse. A Patri¬ 
zia Reggiani i giudici hanno con¬ 


cesso le attenuanti generiche, sen¬ 
za alcun riferimento alla sua inca¬ 
pacità di intendere e volere, le so¬ 
no state concesse proprio sul fat¬ 
to». 

Pina Auriemma, ex grande ami¬ 
ca della ex signora Gucci, dopo la 
lettura della sentenza trova qual¬ 
che parola di soddisfazione, no¬ 
nostante la condanna a 25 anni di 
carcere: «Avevo fiducia». Poco di¬ 
stante, Orazio Cicala, l'uomo che 
ha confessato di aver guidato l'au¬ 
to utilizzata per il delitto e di aver 
ingaggiato il killer tiene fede al 
proprio pentimento: «È la con¬ 
danna giusta per ciò che ho fatto». 
Non nasconde la sua rabbia, inve¬ 
ce, Benedetto Ceraulo, ritenuto 
l'uomo che ha premuto il grilletto 
della pistola che ha ucciso Mauri¬ 
zio Gucci: «Si sapeva, era una con¬ 


danna scritta. Hanno scoperto 
l'acqua calda». 

Si chiude così, il primo atto del 
processo che ha riunito balordi e 
jet set. Per l'assassinio dell'ultimo 
erede di una famiglia che ha reso 
famosa la moda italiana nel mon¬ 
do, si sospettava un complotto 
raffinato, ma alla fine è emerso 
che Maurizio Gucci è stato ucciso 
da quello che il Pm Nocerino ha 
definito «un gruppetto di assassi¬ 
ni». La soluzione arrivò dalle van¬ 
terie di Ivano Savioni, portiere 
d'albergo che all'amico Gabriele 
Carpanese, che si era presentato 
come narcotrafficante, aveva rac¬ 
contato di aver organizzato l'omi¬ 
cidio Gucci. Carpanese disse tutto 
alla Criminalpol che riuscì a infil¬ 
trare un proprio agente nel grup¬ 
po dei sospettati, e in meno di un 


mese, il 31 gennaio 1997, sono 
scattate le manette per i cinque ac¬ 
cusati dell'omicidio. Savioni con¬ 
fessò subito, Pina Auriemma, che 
per l'accusa ha organizzato con lui 
il delitto su mandato dell'ex mo¬ 
glie di Gucci, parlerà solo nel mar¬ 
zo '98, accusando la Reggiani di 
aver tentato di comprare il suo si¬ 
lenzio. Dopo poche udienze del 
processo iniziato PII maggio an¬ 
che Orazio Cicala, confessa in aula 
di averguidato la "Clio" verde usa- 
ta per l'omicidio, ma scagiona Be¬ 
nedetto Ceraulo dicendo che non 
è lui il killer. Ceraulo si è detto in¬ 
nocente, come Patrizia Reggiani 
che ha giustificato i 600 milioni 
pagati agli assassini con un ricatto 
che avrebbero inflitto a lei, che 
aveva espresso più volte il deside¬ 
rio di eliminare il marito. 


ROMA II 1999 sarà l'anno delle 
sentenze dei grandi processi. 

Omicidio di Marta Russo, la 
studentessa colpita a morte il 9 
maggio dell'anno scorso mentre 
passeggiava all'università «La Sa¬ 
pienza», di Roma. I due super- 
imputati sono Salvatore Ferrara 
e Giovanni Scattone, ricercatori 
presso l'istituto di Filosofia del 
diritto a Giurisprudenza. Con lo¬ 
ro un usciere, Francesco Liparo- 
ta. L'inchiesta fin dall'inizio è 
stata costellata di colpi di scena e 
lati oscuri. Alla fine, dopo mesi 
di indagini, in carcere finirono 
proprio degli insospettabili. Ra¬ 
gazzi per bene, studenti model¬ 
lo, ricercatori destinati a far car¬ 
riera fino a conquistarsi la catte¬ 
dra. Secondo la supertestimone 
Gabriella Alletto sarebbe stato 
Scattone a premere il grilletto di 
una calibro 22 dalla finestra del¬ 
l'aula numero 6 di Filosofia del 
diritto. «Ferrara era lì accanto, si 
mise le mani tra i capelli dispera¬ 
to», ma non fece nulla per fer¬ 
mare l'amico. Con loro France¬ 
sco Liparota. Sequestro Soffian¬ 
tini. Saranno giudicati a partire 
dall'11 dicembre prossimo i di¬ 
ciotto imputati coinvolti nel se- 
quetro dell'imprenditore di Ma- 
nerbio e l'omicidio dell'ispettore 
dei Nocs Samuele Donadoni. Da¬ 
vanti alla prima corte d'assise 
dovranno comparire, tra gli altri, 


Giovanni Farina, Osvaldo Broc¬ 
coli, Giorgio Mastio, Antonio 
Moro e Fancesco Giovanni Zizzi. 
Attilio Cubeddu, l'altro capo 
banda è ancora latitante. 

Omicidio di Ilaria Alpi e Mi- 
lan Hrovatin.il 20 marzo del 
1993 l'inviata del Tg3 Ilaria Alpi 
e l'operatore Milan Hrovatin fu¬ 
rono massacrati da un comman¬ 
do armato in Somalia. Il 18 gen¬ 
naio prossimo davanti alla prima 
corte d'assise di Roma inizierà il 
processo ad Omar Hashi Hassan, 
il somalo accusato di aver fatto 
parte del gruppo di fuoco, per 
omicidio volontario. Secondo il 
pm che ne ha chiesto il rinvio a 
giudizio, Franco Ionta, Hassan 
sarebbe stato l'autista della Land 
Rover, con a bordo altri sei mili¬ 
ziani, che bloccò la Toyota sulla 
quale stavano viaggiando i due 
giornalisti italiani. Omar Hashi 
Hassan, in carcere dal 12 gen¬ 
naio del 1998, nega ogni sua re¬ 
sponsabilità e, soprattutto, di es¬ 
sere stato a Mogadiscio il giorno 
in cui La Alpi e Hrovatin furono 
uccisi. Hassan quando atterrò al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino tutto si 
aspettava tranne che di essere ar¬ 
restato: era infatti arrivato in Ita¬ 
lia per testimoniare sulle presun¬ 
te sevizie compiute dai militari 
italiani di stanza in Somalia, per 
le quali la procura di Livorno 
aveva avviato un'inchiesta. 


Vedova Geraci 
nel sindacato 
al posto del marito 

PALERMO Sarà la vedova a prose¬ 
guire l’impegno sindacale di Mico 
Geraci, assassinato dalla mafia l’8 
ottobre scorso a Caccamo. Enza 
Geraci è stata nominata infatti re¬ 
sponsabile della Uimec, il settore 
della Uil che si occupa dei coltiva¬ 
tori diretti, a Caccamo. Michele 
Geraci, fratello del sindacalista 
ucciso, èstato invece nominato re¬ 
sponsabile regionale sempre della 
Uimec. «Torno al sindacato - dice 
Enza Geraci - per proseguire il la¬ 
voro condotto da Mico. Lui teneva 
molto a questo suo impegno». 
«Abbiamo ritenuto importante 
che sia la moglie che il fratello di 
Geraci - afferma Carmelo Barba- 
gallo, segretario regionale della 
Uil - proseguano il cammino avvia¬ 
to da Mico». Domenica prossima, 
intanto, il consiglio provinciale di 
Palermo commemora il sacrificio 
diGeraci,ad un mesedalsuo as¬ 
sassinio. 



Una donna nicaraguense sopravvissuta all’uragano German Miranda/Epa-Afp-La Prensa 


Mitch, migliaia in fuga dal Chiapas 

L'uragano minaccia il Messico, mentre cresce il numero dei morti 


CITTÀ DEL MESSICO Dopo aver 
seminato morte e distrazione, 
Mitch sta minacciando il Chiapas, 
nel sud del Messico, dove due mesi 
fa le alluvioni hanno fatto centi¬ 
naia di morti. Migliaia di persone 
sono state evacuate nelle ultime 
ore. Il terribile uragano ha lasciato 
ormai da giorni il Centroamerica, 
ma la pioggia, intermittente, con¬ 
tinua comunque a cadere su Nica¬ 
ragua e Honduras, gli stati più col¬ 
piti, dove ha lasciato scenari da 
«day after». Da questi due paesi le 
cifre dei morti, dei dispersi e dei 
senzatetto si rincorrono e si so¬ 
vrappongono, ormai incontrolla¬ 
te e incontrollabili, in una corsa al¬ 
lucinante per stabilire il record 
della sciagura. In Honduras sono 
stati confermati oggi 5.000 morti. 
Un numero che potrebbe addirit¬ 
tura raddoppiare vista la cifra dei 
dispersi, 11.000 secondo il gover¬ 
no. I fiumi ancora in piena trasci¬ 
nano cadaveri e parti di corpi 


umani, assieme a carcasse di ani¬ 
mali. Qui uomini e bestie hanno 
trovato la stessa atroce morte. I su¬ 
perstiti lanciano maledizioni con¬ 
tro i governi giudicati incapaci di 
intervenire, invocazioni al «Dios 
que nos ha olvidado», «il Dio che 
ci ha dimenticato», disperate ri¬ 
chieste di aiuto alla comunità in¬ 
ternazionale, che ha risposto mo¬ 
bilitandosi in massa. 

I primi a intervenire, con l'invio 
di una squadra di elicotteri milita¬ 
ri in Nicaragua, sono stati gli Stati 
Uniti, che hanno promesso altri 
aiuti non appena la situazione 
permetterà di determinare le prio¬ 
rità. La Conferenza episcopale ita¬ 
liana ha stanziato sei miliardi di li¬ 
re e ha promosso una sottoscrizio¬ 
ne attraverso la Caritas, mentre 
dall'Unione europea saranno in¬ 
viati 6,8 milioni di Ecu (13 miliar¬ 
di di lire) a favore delle popolazio¬ 
ni colpite. Anche l'Italia ha pro¬ 
messo di mandare aiuti urgenti, in 


generi di prima necessità e mate¬ 
riale per la ricostruzione, mentre il 
presidente del Consiglio D'Alema 
ha inviato messaggi di cordoglio 
agli Stati più colpiti dall'uragano. 
Cuba ha inviato in Nicaragua un 
aereo con medici e medicinali. 

Ma l'acqua e la marea di fango 
resistono a qualche sporadico 
sprazzo di sole e le comunicazioni 
via terra restano interrotte. Rag¬ 
giungere la città nicaraguense di 
Posoltega, nei pressi del vulcano 
Las Casitas la cui frana ha seppelli¬ 
to decine di comunità, è possibile 
solo in elicottero o in aereo. Qui i 
cadaveri sinora recuperati sono 
circa 1.200, ma più di 1.800 perso¬ 
ne risultano disperse. Oltre a recu¬ 
perare i morti, gli elicotteri hanno 
tratto in salvo 250 persone rima¬ 
ste isolate in cima agli alberi, sui 
tetti delle case o in mezzo al fango. 
Ma un centinaio, soprattutto 
bambini, sono ferite o gravemen¬ 
te ammalate, con sintomi di pol¬ 


monite e disidratazione. 

Per impedire la diffusione di 
epidemie, in aree nelle quali cole¬ 
ra e malaria sono endemiche in 
tempi normali, molti corpi vengo¬ 
no bruciati, assieme alle carogne 
degli animali. Non c'è tempo di 
scavare le fosse e le poche macchi¬ 
ne a disposizione servono per soc¬ 
correre i vivi. La notte scorsa dalle 
falde del vulcano un'altra massa 
di terra è precipitata su un villag¬ 
gio che era scampato alla frana as¬ 
sassina di sabato scorso. Ma per 
fortuna le poche decine di abitanti 
si erano già messi in salvo nella vi¬ 
cina Posoltega. Felicitas Zeledon, 
il sindaco della città, ha accusato il 
governo di scarsa tempestività ne¬ 
gli interventi. «Finora - ha detto - 
gli aiuti sono pochi e frammenta¬ 
ri. Molti cadaveri sono alla mercè 
degli uccelli rapaci e dei maiali 
sfuggiti ai recinti.Temo che alla fi¬ 
ne il numero delle vittime sarà di 
oltre tremila persone». 
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SE IL PROBLEMA E’... 



ALLORA SI TRATTA 


Fortificare le difese immunitarie e 
riequilibrare la microflora intestinale 
con l'apporto di VITAMINA C 
in associazione a lievito vivo 
e vitamine del gruppo B 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


-:x§- 



Sillix-C è un integratore dietetico che, oltre al valore nutritivo e riequilibrante 
del lievito Siliix (Saccharomyces Cerevisìae), e delle Vitamine del gruppo 
B schiera in campo anche la forza protettiva della Vitamina C. 
Per questo Sillix-C è un aiuto naturale capace di potenziare le difese 
dell'organismo contro l'attacco dei virus del raffreddore e dell'influenza, 
Ogni busi ina di Sillix-C contiene: iin'iìn Vim ‘Sii a:; :an:inv a •• C. ••■insiti?: 1 x inni iì 


particolarmente presentì - durante la stagione fredda - nell'aria (specialmente 
negli ambienti chiusi ed affollati], 

Siuix-C non contiene zucchero, è adatto anche ai diabetici. Pensateci per 
tempo: non è mai troppo presto per alzare le difese con una bustina al 
giorno di Sillix-C 
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♦ «Una grande forza riformista deve saperlo 
L'opera di rilancio e di costruzione dipende 
dalla capacità di aprirsi a tutti i livelli» 


♦ «Per far parte della moderna sinistra europea 
bisogna uscire dalla tradizione oligarchica 
e affrontare i problemi vissuti in carne e ossa » 


♦ «Non è la voglia dipolitica che manca 
sono le forme che non vanno; per darsi 
nuove radici bisogna mettersi in ascolto » 


«Democrazia, e spazio alle competenze» 

Le donne ds: il consenso femminile ha fatto la differenza per Blair e Schròder 


MORENA PIVETTI 

ROMA Non siamo all'anno zero, 
vero. Ma neppure nel 2000 e nean¬ 
che in Europa. Con le donne, con 
la rappresentanza femminile in 
politica e con la «visibilità» e «rile¬ 
vanza» dei loro problemi nella so¬ 
cietà italiana, dentro ai parametri 
di Maastricht non ci siamo. E non 
c'è del tutto neppure il principale 
partito della sinistra riformista, i 
Ds. Che non eccelle per numero di 
donne negli organismi dirigenti e 
nelle cariche elettive e, anzi, scon¬ 
ta un calo dalla fine degli anni '80. 
Da venerdì il nuovo segretario se 
lo troverà di fronte questo «gap», 
questa divaricazione tra donne e 
politica che ci distingue, in negati¬ 
vo, dagli altri paesi europei. Si sen¬ 
tirà chiedere un'agenda politica 
che faccia propria questa priorità, 
democrazia vera nel partito e spa¬ 
zio alle competenze. 

«Un grande partito della sini¬ 
stra può reggere la prova del gover¬ 
no in prima persona - attacca 
Francesca Izzo, coordinatrice del¬ 
le donne diessine - solo se allarga i 
suoi consensi, la sua presenza nel- 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Onorevole Valdo Spini, sia¬ 
mo alla vigilia del cambiamento 
al vertice dei Ds. Lei, insieme ai la¬ 
buristi italiani, a Firenze è stato 
uno degli artefici della costruzio¬ 
ne del nuovo partito. Cosa si at¬ 
tende? 

«Ci sono due aspetti positivi. Il pri¬ 
mo è che abbiamo un presidente 
del consiglio di sinistra e avremo 
un segretario che si occuperà spe¬ 
cificatamente del partito. Il secon¬ 
do è rappresentato dal fatto che 
Veltroni ha esplicitamente detto 
di volere riprendere la valorizza¬ 
zione della compresenza e della 
pluralità di provenienza delle cul¬ 
ture, questo anche per un ulterio¬ 
re allargamento del partito ad al¬ 
tre aree. Bisogna poi partire da una 
fotografia della reità che è necessa- 


la società. Vogliamo dirci che le 
donne hanno fatto la differenza 
nella vittoria prima di Blair, poi di 
Schroeder? E può costruire una 
forte autonomia culturale e politi¬ 
ca, davvero riformista, solo se si 
pone la questione delle donne e la 
fa entrare nella sua agenda politi¬ 
ca generale. Finora la risposta è 
stata insoddisfacente». Perché te¬ 
mi come la riforma del welfare, l'e¬ 
sigenza di conciliare il lavoro con 
l'attività di cura e la famiglia, la 
maternità, non sono più questio¬ 
ni «femminili» ma veri punti di 
snodo per una crescita equilibrata 
del paese, per un uso corretto della 
risorsa «uomo» e della risorsa 
«donna». «Un grande partito ri¬ 
formista - continua - deve essere 
l'agente principale di questo cam¬ 
bio di priorità, l'attore di questa 
innovazione forte, anche nelle 
forme con le quali si organizza, 
aprendosi alle donne a tutti i livel¬ 
li. L'opera di rilancio e di costru¬ 
zione del partito annunciata da 
Veltroni ha bisogno delle donne». 

Le donne come elemento di 
modernizzazione e apertura del 
partito alla società, così lo legge 
Claudia Mancina, vice presidente 


riamente impietosa: il partito su¬ 
pera di poco il 20% e se togliamo le 
regioni più forti, Emilia e Toscana, 
non è una gran percentuale ». 

Quali sono ipunti dolenti ? 

«Il partito non ha intercettato i fe¬ 
nomeni nuovi come avrebbe do¬ 
vuto. Non ha intercettato i giova¬ 
ni. Non è riusciuto ancora a entra¬ 
re nella questione settentrionale. 
Questo passaggio deve essere l'oc¬ 
casione per fare un esame di co¬ 
scienza molto chiaro». 

C'è un tema politico forte da cui 

partire per il rilancio dei Ds ? 

« La carta che abbiamo è l'Europa. 
Siamo parte del movimento socia¬ 
lista europeo che in questo mo¬ 
mento ha la responsabilità di dire¬ 
zione di undici paesi su quindici. 
Penso che una grossa campagna 
fra la gente del tipo "informa Eu¬ 
ropa" fatta dal partito potrebbe es¬ 
sere un elemento importante ». 


dei Ds alla Camera. «Un partito 
della sinistra europea moderna 
deve uscire da questa sua tradizio¬ 
ne oligarchica - spiega - per aprirsi 
ai problemi che vivono gli uomi¬ 
ni, e quindi anche le donne, in car¬ 
ne ed ossa. Se non c'è democrazia 
interna, selezione democratica, 
diventa impossibile battersi per la 
presenza delle donne negli orga¬ 
nismi dirigen¬ 
ti». A Veltroni, 
Mancina chie¬ 
derà una tra¬ 
sformazione 
profonda del 
partito, un 
cambio di mo¬ 
dello: «Solo se 
sarà democrati¬ 
co, anche perle 
donne cambie¬ 
rà tutto». 

Sullo stesso 
dente che duole, batte anche Sil¬ 
via Barbieri, vice presidente dei Ds 
al Senato, quando chiede al segre¬ 
tario designato di guardarsi intor¬ 
no e scoprire le potenzialità di cui 
il partito dispone, di «liberarle, ne¬ 
gli organismi dirigenti, per quello 
che sono, e non per le amicizie o 


Cosaglielofasupporre? 

«Vediamo dai sondaggi che c'è un 
alto gradimento in Italia per l'Eu¬ 
ropa, mentre gli stessi sondaggi ci 


dicono che la gente si sente poco 
informata e vorrebbe saperne 
qualcosa di più. Quindi mi do¬ 
mando senon ci si debba presenta- 


l'appoggio di questo o di quello». 
«Le cosidette "questioni femmini¬ 
li" - sottolinea - sono diventate i 
temi cmciali di questa fase politi¬ 
ca. Le donne ne siano consapevoli 
e ne traggano la forza per vedere ri¬ 
conosciuta la loro autorevolezza 
come dirigenti politici tout court. 
E non perché un certo numero di 
donne, comunque, ci vuole». Co- 
s'è destra e cos'è sinistra, il bipola¬ 
rismo dei contenuti, si decide su 
questioni come qualità e tempi di 
vita, stato sociale, famiglia. 

Se Franca Chiaromonte, dell'e¬ 
secutivo e presidente dell'associa¬ 
zione Emily per le donne in politi¬ 
ca, riconosce al Pds prima e ai Ds 
dopo, di aver collocato molte don¬ 
ne in posizioni dirigenti e con in¬ 
carichi importanti, rileva però che 
non ne ha ancora tratto tutte le 
conseguenze politiche. «Per un 
partito che vuole rifondarsi, darsi 
nuove radici - dice, richiamando 
Veltroni - è indispensabile metter¬ 
si all'ascolto delle donne, com¬ 
prendere il perché del loro disinte¬ 
resse, del loro distacco dalla politi¬ 
ca, le critiche che rivolgono ai suoi 
meccanismi tradizionali. Non è la 
"voglia" di politica che manca, so¬ 


re a tutto tondo come il partito 
della nuova europa. Certo è im¬ 
portante che il partito sia nuovo e 
quindi non sia semplicemente la 
foto di gmppo della 
Fgci con un pò d'anni 
di più, ma sia chiara¬ 
mente una mescolan¬ 
za di culture e di ap¬ 
porti». 

Lei dunque vede, an¬ 
che in questa fase 
nuova, dei limiti di 
cultura politica nel¬ 
la formazione dei 
gruppi dirigenti? 
«Sono rimasto con¬ 
tento di questo scam¬ 
bio affettuoso avve¬ 
nuto in direzione do¬ 
ve tutti si ricordavano le vicende 
degli ultimi venticinque anni pas¬ 
sati insieme. Però se si vuole allar¬ 
gare bisogna andare oltre. Sono 


no le forme in cui la si pratica che 
non vanno». Basta valorizzare le 
competenze per favorire le donne. 

«Dalle donne e dagli uomini 
che stimo mi aspetto che...», esor¬ 
disce così Gloria Buffo, responsa¬ 
bile sanità. Dalle donne, che fac¬ 
ciano un uso coraggioso dei moli 
di responsabilità che già occupa¬ 
no e della loro autonomia e liber- 


convinto che Veltroni avrà il co¬ 
raggio di fare delle scelte capaci di 
portare ad aperture e ad innesti 
nuovi. Avere nel partito gente co¬ 
me noi che è stata sempre sociali¬ 
sta e laburista mi sembra un rico¬ 
noscimento importante. Anche 
perché se siamo oggi alla presiden¬ 
za del consiglio è per tanti motivi, 
ma un pò anche perché abbiamo 
messo quella rosellina e quel Pse a 
Firenze. Poi c'è un altro aspetto 
chevorreisottolineare....» 

Dicapure 

«In questi due anni il Pds prima e i 
Ds dopo hanno fatto il partito di 
servizio rispetto all'Ulivo, il parti¬ 
to che cercava una mediazione fra 
le varie anime piuttosto che met¬ 
tersi con chiarezza alla finestra per 
dire: la nostra anima e il nostro 
progetto sono questi. Ora direi 
che questa fase di servizio è chiusa 
e nuovi spazi si liberano. Ormai 


tà: non conta il sesso ma il proget¬ 
to, l'impegno a valorizzare altre 
donne capaci di pensiero autono¬ 
mo. Dagli uomini che smettano di 
dire «le donne» in modo indistin¬ 
to e rivedano la politica vissuta co¬ 
me prova di bravura personale, 
senza presa sulla società. Che non 
scambino il potere con il piacere. 
Di piaceri ce ne sono altri. 


siamo una coalizione un pò diver¬ 
sa dall'Ulivo perché è veramente 
una coalizione di centro sinistra. E 
a noi spetta fare la sinistra, una si¬ 
nistra riformista che sia interes¬ 
sante anche per i nuovi ceti del 
centro e del cambiamento. Inol¬ 
tre, in una coalizione che va da 
Cossiga a Cossutta, bisogna ri¬ 
prendere con vigore l'iniziativa 
programmatica specialmente su 
due versanti: i giovani e il tema 
della libertà, dei diritti civili. 

E l'Ulivo cosa può diventare ? 

«Contrapporre, come si faceva 
prima, l'Ulivo all'internazionale 
socialista non è più realistico. 
Adesso deve diventare l'indispen¬ 
sabile sede che cementi e colleghi 
Tasse centrale della coalizione, 
quella appunto che nell'Ulivo si 
riconosce e che si può ampliare. 
Direi che deve essere anche il pun¬ 
to di riferimento del governo ». 


Cristiano-sociali 
sì «convinto» 
a Veltroni 

ROMA II progetto del nuovo partito 
della sinistra, varato a Firenze da¬ 
gli stati generali, «può e deve esse¬ 
re rilanciato». Ma occorre affron¬ 
tare alcuni «passaggi essenziali» 
(democrazia interna, pluralismo, 
programma innovativo, soprattut¬ 
to per il Sud), senza i quali la sfida 
sarà perduta. È il senso del sì 
«convinto» alla candidatura di 
Walter Veltroni a segretario dei Ds 
che i Cristiano Sociali hanno 
espresso ieri in una lettera aperta. 
Il movimento di Camiti e Gorrieri 
ricorda Tobiettivodi darvitaad 
una formazione politica «nuova, in 
grado di esprimere una pluralità di 
culture, di aprirsi alle istanze di 
nuovi soggetti sociali e di rappre¬ 
sentare settori dell’elettorato por¬ 
tatori di una nuova domanda poli¬ 
tica, nel quadro del bipolarismo e 
della alternanza». 


Salvi: «Nessuna 
operazione 
di vertice» 

ROMA II presidente dei senatori 
diessini Cesare Salvi condivide in 
pieno la candidatura di Walter Vel¬ 
troni alla segreteria del partito, e 
in un’intervista pubblicata sul sito 
Internet Ds del Senato nega che 
sia «un’operazione di vertice». «È 
una proposta che ha una sua forza 
e una sua fondatezza e che merita 
il più ampio consenso». Salvi, poi, 
dice di essere d’accordo con Vel¬ 
troni anche sul tipo di partito so¬ 
cialista che serve in Italia: «Condi¬ 
vido l’esigenza sottolineata da Vel¬ 
troni di un’organizzazione raziona¬ 
le, strutturata e basata sulla parte¬ 
cipazione di massa. PerSalvi, oc¬ 
corre «ristrutturare la nostra for¬ 
za politica perfarne un soggetto di 
partecipazione attiva dei cittadini 
e dei giovani alla politica». Ma per 
farquesto, non basta solo un pro¬ 
gramma o una capacità di gover¬ 
no: serve la «forza di indicare pro¬ 
getti, idealitàevalori». 


L'INTERVISTA 


Spini: «Il partito non ha intercettato il nuovo 
Ora deve diventare una mescolanza di culture» 


■ SINISTRA 
E DESTRA 
«Il bipolarismo 
dei contenuti 
oggi si decide 
su qualità della 
vita, famiglia 
e stato sociale...» 


li 


La nomina 
di D'Alema 
è anche frutto 
di quella rosa 
e del Pse messi 
nel simbolo 


n 




Dino Pellegrino 


Caro Walter, noi giovani speriamo 
in una politica che ci sappia ascoltare 

C aro Veltroni, 

abbiamo letto con attenzione e con un pizzico di soddisfatto 
stupore il bel carteggio che si è tenuto, attraverso l'Unità, tra 
lei e Giovanni Moro. Crediamo infatti che debba finalmente vincere 
un'idea della politica in grado di rimettere in gioco passioni, emozio¬ 
ni, valori e di conquistare, partendo da questo, diverse migliaia di ra¬ 
gazze e ragazzi. Lo pensiamo più che mai utile e urgente perché par¬ 
tiamo dalle nostre esperienze personali, maturate nel campo dell'as¬ 
sociazionismo giovanile, del volontariato, delTimpegno studentesco, 
dove si avverte, a volte anche drammaticamente, la necessità di avere 
nei partiti interlocutori a cui poter parlare, e da poter, in qualche mo¬ 
do, «conquistare». Per questo le sue parole ci hanno colpito e ci augu¬ 
riamo che possano essere davvero un segnale mandato ad un mondo, 
quello delle «giovani generazioni», a cui non si può certo parlare at¬ 
traverso le dispute sulla commissione parlamentare di turno. Ma so¬ 
prattutto le scriviamo poiché intendiamo dirle che i Ds, la sfida per 
una diversa politica, la potranno compiere solo se sapranno «perde¬ 
re» un po' di tempo ascoltando quanti avranno di fronte o vicino. Un 
partito che ha fretta, che non perde tempo per capire, che non cerca 
di adeguare il proprio linguaggio a quelli della società sarà inevitabil¬ 
mente destinato a rinchiudersi dentro ai propri riti, alle proprie anti¬ 
che sedi, ai propri difetti. Sarà destinato ad invecchiare e per evitare 
questo non basteranno i volti giovanili e sorridenti dei suoi massimi 
rappresentanti. Ci piace pensare invece che possa prevalere un'idea 
della politica in grado di appassionare in base al tasso di cambiamen¬ 
to e partecipazione che saprà portare con sé. Prenda quindi le nostre 
parole più che come un augurio come la richiesta di non dimenticarsi 
di quanto sta dicendo in questi giorni. Per questo abbiamo ritenuto 
opportuno scriverle. Non ci rivolgiamo a lei per mendicare qualche 
misera quota di potere o per esprimere le rituali considerazioni dei 
«giovani», piuttosto sappia cogliere in questa breve lettera la speranza 
suscitata, a cui noi vogliamo che tenga fede. 

Federico Bozzanca, Silvia Davite, Orione Lambri, Pierfrancesco 
Majorino, Fabio Mangiafico, Emiliano Monteverde, Paolo Preziosa, 
Fabio Ranieri 


«Già nel '94 eravamo pronti a fare festa» 

Nella sezione Ds di Veltroni. «Aspettiamo reiezione, poi brinderemo con lui» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «Veltroni?Lafestal'aveva- 
mo già organizzata nel giugno del 
'94, dopo il "sondaggio" su chi do¬ 
vesse essere il segretario del Pds, 
lui o D'Alema. Eravamo contenti, 
perché eravamo sicuri della sua 
elezione. E invece, alla fine l'ha 
spuntata D'Alema. E quella è stata 
l'ultima volta che abbiamo visto 
Walter. Adesso, prima di festeg¬ 
giare aspettiamo i risultati dell'as¬ 
semblea congressuale. E comun¬ 
que lo invitiamo per stappare lo 
spumante». 

Sezione Ds Parioli, interno po¬ 
meriggio. Intorno a un tavolo il 
giovane segretario Guido Lai - im¬ 
piegato alla Terza Università di 
Roma - Ernesto Narciso, anche lui 
all'università, ma per studiare so¬ 
ciologia; Elsa Capoleone, pensio¬ 
nata, ed Enrico Salvatore, dipen¬ 
dente del Poligrafico dello Stato. 
Alla parete due bandiere appaiate, 
quella dell'Ulivo e quella dei Ds, 
qualche cornice con dentro le pri¬ 
me pagine storiche dell'Unità e 
vecchie stampe, un ritratto di En¬ 
rico Berlinguer. Eccola, la sezione - 
anzi, l'unità di base - dove è iscritto 
Walter Veltroni. Contenti che l'ex 


vicepremier diventi segretario del 
partito? «Sì, e francamente non 
me l'aspettavo - spiega Guido, ul¬ 
tra dell'Ulivo e veltroniano al 
100% - anche se non mi piace il 
metodo, avrei preferito un refe¬ 
rendum tra gli iscritti, come si 
fa nei partiti socialisti europei». 
Ma adesso cosa si aspetta? «Spe¬ 
ro che gli iscritti contino di più, 
a partire dalla scelta dei candi¬ 
dati elettorali. Credo che Vel¬ 
troni possa costruire un rappor¬ 
to più forte con la società, con 
le forze reali più che con il ceto 
politico. Il partito è abbandona¬ 
to a se stesso, la Cosa 2 mi è 
sembrata una casa vuota, una 
roba campata per aria». Allora 
vorresti una Cosa 3? «Chiamala 
così, anche se il nome è brutto. 
Goffredo Bettini, proprio sul¬ 
l'Unità, ha proposto di lavorare 
insieme col movimento dei sin- 
daci per costruire un partito di 
centrosinistra che raccolga al¬ 
meno il 40% dei voti, come suc¬ 
cede in Germania o in Francia. 
Per me, l'obiettivo è quello». 

Ma Veltroni ce la farà? Enri¬ 
co: «Credo che con Veltroni po¬ 
tremmo avere una possibilità di 
rilancio, dopo questi due anni e 
mezzo in cui la gente si è allon¬ 


tanata dalla politica e gli iscritti 
sono calati. Ma spero che non 
sia un segretario troppo condi¬ 
zionato da D'Alema, che riesca 
a portare avanti il processo co¬ 
minciato con la Costituente». 
«Stimo molto Veltroni - adesso 
a parlare è Ernesto, che si di¬ 
chiara "dalemiano" - ma credo 
che non abbia le stesse capacità 
di D'Alema». 
«Macché! - re¬ 
plica Enrico - 
D'Alema ci ha 
lasciato un 
partito debole 
di elaborazio¬ 
ne e di qua¬ 
dri». Elsa: 
«Veltroni è un 
vincente, lo 
dimostra la 
sua storia. Ep- 
poi è stato un 
gran ministro della Cultura, 
apriva un museo al giorno. Da 
segretario avrà il suo solito en¬ 
tusiasmo». 

E L'Ulivo, ha un futuro? Erne¬ 
sto: «secondo me è finito». Enri¬ 
co storce la bocca: «Non lo so, 
dipende da quello che saprà fa¬ 
re Veltroni». «L'Ulivo ci ha por¬ 
tato alla vittoria, dobbiamo pro¬ 


seguire su questa strada», dice 
Elsa. «Alle scorse elezioni 
600mila elettori hanno votato 
solo per l'Ulivo - osserva il se¬ 
gretario - non si può non tener¬ 
ne conto». 

Trastevere. La sezione dove è 
iscritto Massimo D'Alema è in 
una via silenziosa, giusto ai pie¬ 
di del Gianicolo. Andrea San- 
tuccione, il segretario, sessan¬ 
tanni, in pensione da meno di 
un anno, guida l'Udb dall'inizio 
del '98. «D'Alema? È venuto al¬ 
la festa del tesseramento, a gen¬ 
naio, con suo figlio. Abbiamo 
trascorso un paio d'ore insieme, 
abbiamo anche giocato a tom¬ 
bola. Da quando è stato nomi¬ 
nato presidente del Consiglio 
non l'abbiamo ancora incontra¬ 
to, però, quando Scalfaro gli ha 
affidato il preincarico, gli abbia¬ 
mo scritto un telegramma: 
"Speriamo che vada tutto be¬ 
ne"». È andato tutto bene? «Sì, 
vista la situazione. Eravamo so¬ 
lo preoccupati per Buttiglione 
al ministero dell'Istruzione. 
Cossiga, invece non ci fa pau¬ 
ra». E la prossima elezione di 
Walter Veltroni a segretario dei 
Ds? «Liscia come l'olio. D'Ale¬ 
ma e Veltroni sono i nostri ca¬ 


valli di razza, e credo che vada¬ 
no più d'accordo di quanto non 
si dica. Eppoi Veltroni qui è 
molto ammirato, soprattutto 
dai giovani, per quello che ha 
fatto da ministro». 

Dal nuovo leader della Quer¬ 
cia che ti aspetti? «Che il partito 
si apra all'esterno: ai cittadini, 
anche alle varie anime e menta¬ 
lità della sinistra, agli obiettivi 
di una sinistra europea». Per 
esempio? «La liberalizzazione 
del mercato, ma anche una se¬ 
ria accoglienza per gli immigra¬ 
ti, che devono esere considerati 
una ricchezza, non un proble¬ 
ma». Ma avremo o no una «Co¬ 
sa 3», con Veltroni? «Mi auguro 
di no. Non possiamo cambiare 
ancora "ragione sociale”, l'o¬ 
biettivo è quello di far passare i 
Ds dal 20 al 30%. Il partito di 
Veltroni non deve rubare voti 
agli alleati, ma andarli a cercare 
tra quelli che si astengono. Per¬ 
ché a loro bisogna far capire che 
la democrazia è fondata sui par¬ 
titi. E la Quercia, sarà ancora un 
partito di lotta e di governo? 
«non mi piace questo slogan. O 
si lotta o si governa. Io invece 
vorrei un partito di partecipa¬ 
zione e di governo». 


I LE ATTESE 
DELLA BASE 

Lo sguardo 
sul futuro 
delle sezioni 
in cui sono 
iscritti D’Alema 
e Veltroni 
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IL LEONCINO 
DI GOERING 
E LE COLPE 
DI PINOCHET 

MARIA NOVELLA OPPO 


S i dice spesso che la Rai non è 
più un servizio pubblico per 
la gran quantità di pro¬ 
grammi di intrattenimento sui 
quali si gioca la battaglia con¬ 
correnziale. Ma tra le pieghe egli 
anfratti di tre spensierati palin¬ 
sesti, ci sono molti appuntamen¬ 
ti importanti e per niente spetta¬ 
colari, che ci costringono a pen¬ 
sare anziché ad evadere. Anche 
se non è detto che una trasmis¬ 
sione, per il solo fatto di essere di 
servizio, sia anche bella. Ma al¬ 
meno si possono riconoscere le 
buone intenzioni di chi, come gli 
autori della serie «Tuttigli uomi¬ 
ni di Hitler» (Raitre) ci ricorda 
quello che molti preferiscono di¬ 
menticare e qualcuno addirittu¬ 
ra negare. Nella puntata di lune¬ 
dì si parlava di tre signori come 
Hermann Goering, Heinrich 
Himmler e Rudolf Hess. In parti¬ 
colare era interessante il ritratto 
di Goering, l'uomo più potente 


della Germania nazista dopo 
Hitler. Nei fdmati baluginanti si 
vedeva un uomo grasso, vestito 
di bianco dalle scarpe al mantel¬ 
lo, elegantissimo nelle cerimonie 
ufficiali come in casa sua, impe¬ 
gnato nel crearsi un 'immmagine 
pubblica come nelle sue manie 
private. Giocava su una tenazza 
con un leoncino chiamandolo 
con nomignoli affettuosi, accu¬ 
mulava capolavori d'arte nibati 
in tutta Europa, sorrideva alla 
sua bambina e intanto manda¬ 
va al macello i suoi uomini. Alla 
fine, davanti ai giudici di Norim¬ 
berga, si difendeva sostenendo di 
non aver mai manifestato la sua 
approvazione per le teorie che vo¬ 
levano una razza superiore al¬ 
l'altra. Proprio lui che aveva af¬ 
fermato: «Io non ho una coscien¬ 
za. La mia coscienza si chiama 
Adolf Hitler». E sentendolo pen¬ 
savamo: chissà come si chiama 
la coscienza di Pinochet. 



SCELTI PER VOI 


Le vanità di New York 

E in arrivo nelle sale «Omicidio in diretta», un nuo- 
vothrillerdell’infaticabile Brian De Palma. Ein- 
tanto, su Retequattro alle 23, si può rivedere «Il 
falò delle vanità» del ‘90, la storia di un cronista 
senza scrupoli che mette seriamente nei guai un 
ricco broker newyorchesecon un’infedeltà da co¬ 
prire a tutti i costi. Bello il cast: Tom Hanks, Bruce 
Willis, Melarne Griffith e Morgan Freeman. 


BABY BOOM 


■ Wiatt è una donna 
in carriera, la cui vita 
viene «spiazzata» dal 
fatto di doversi occu¬ 
pare della nipotina, fi¬ 
glia di un cugino mor¬ 
to improvvisamente. 
Fare la mamma la in¬ 
duce a lasciare il lavo¬ 
ro per trasferirsi in 
campagna, ma anche 
lì la vena "imprendito¬ 
riale* farà capoli¬ 
no...Buoni sentimenti 
in stile contempora¬ 
neo. 


Regia di C. Shyer, con D. 
Keaton, S. Shepard, K. 
Kennedy. Usa (1988) 
101 minuti. 


ILLUSIONE 

INFERNALE 


■ Quando in una cit¬ 
tadina viene allestito 
un museo delle cere, 
un gruppo di ragazzi 
organizza un’escursio¬ 
ne notturna e clande¬ 
stina. Ma la galleria si 
trasforma in un mu¬ 
seo di orrori viventi. 
Trama funzionale a 
proporre una pittore¬ 
sca carrellata di per¬ 
sonaggi horror, dal Lu¬ 
po Mannaro a De Sa¬ 
de, da Dracula o alla 
Mummia. 


Regia di Anthony Hickox, 
con Zach Galligan, Debo¬ 
rah Foreman, Michelle Jo¬ 
hnson. Usa (1988). 


DOPPIA 

VITA 


■ Un attore comico 
trova il successo in¬ 
terpretando Otello. Le 
repliche dello spetta¬ 
colo vanno avanti per 
due anni e alla fine 
l’attore si è talmente 
immedesimato nella 
parte da giungere 
quasi a strozzare la 
partner in scena. Cu- 
kor nel mondo del tea¬ 
tro, del quale mette in 
risalto ambiguità e la¬ 
ti oscuri. 


Regia di George Cukor, 
con Ronald Colman, Si¬ 
gne Hasso, Shelley Win- 
ters. Usa (1947). 103 mi¬ 
nuti. 


L'EMOZIONE 
DELLA VITA 


■ L’infanzia è il tema 
del secondo appunta¬ 
mento del programma 
di Alessandro Cecchi 
Paone alla scoperta 
del corpo umano. Le 
immagini ci addentra¬ 
no nel complesso uni¬ 
verso del bambino, 
dalla crescita segna¬ 
ta dai primi passi fino 
al primo giorno di 
scuola. Un viaggio per 
tentare di capire co¬ 
me una persona pos¬ 
sa sviluppare le sue 
funzioni vitali e come 
riesca ad affrontare 
un'importante tappa 
dell'esistenza. 


Una grande 
orchestra sinfonica 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Anche ^ 
questo e 

RAI Di tutto, di più. 


W RAJUJMO 

6.50 UN0MATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All'Interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1- Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 L’ORO DI ROMA. Film 
drammatico. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 L’UOMO CHE NON 
HO MAI CONOSCIUTO. Film 
drammatico (USA, 1995). 
Con Jean Smart, John Terry 
Prima visione Tv. 

22.35 DONNE AL BIVIO - 
DOSSIER. Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 4 NOVEMBRE 80 
ANNI DOPO. Attualità. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA / ZODIACO. 
0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 


W RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. All’interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CRONACA NERA. 
Miniserie. “La rapina". 
22.35 PINOCCHIO. Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT. Rubrica. 
0.50 VISIONI ASSASSINE. 
Film thriller (USA, 1990). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


RAITRE OC RETE 4 


6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 
Mattino. 

8.30 NEL SEGNO DI 
ROMA. Film storico. 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - QREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 QUESTION TIME. 
Interrogazioni con risposta 
immediata. 

16.00 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. DI TUTTO DI 
PIÙ. Videoframmenti. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 MISTERI. Speciale. 
24.00 TRENTANNI DI 
OBLIO. Documenti. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.50 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

3.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.45 UFO. Telefilm. 

4.35 PRONTO EMERGEN¬ 
ZA. Telefilm. 


6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 DELITTO SENZA 
PECCATO. Film drammatico 
(USA, 1948, b/n). Con 
Loretta Young, Robert 
Cummings. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 LA MAC¬ 
CHINA DEL TEMPO PRE¬ 
SENTA: L’EMOZIONE 
DELLA VITA. Speciale. 
23.00 IL FALÒ DELLE 
VANITÀ. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Tom 
Hanks, Bruce Willis. 

1.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 LA GRANDE QUER¬ 
CIA. Film drammatico 
(Italia, 1996). Con Gastone 
Moschin, Mariella Valentini. 
Regia di Paolo Bianchini 
Prima visione Tv. 

3.40 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 
4.05 CHI C’È C’È. Rubrica 
(Replica). 

4.50 MAMMA LUCIA. 

Miniserie. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 MCGY- 
VER. Telefilm. 

10.15 IL FIGLIO DI LASSIE. 
Film avventura (USA, 

1945). Con Peter Lawford, 
Donald Crisp. Regia di S. 
Sylvan Simon. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.35 CALCIO. 
Champions League. Spartak 
Mosca-lnter. All’interno: 

18.30 Studio aperto. 

19.40 SPECIALE - DOPO¬ 
PARTITA. Rubrica sportiva. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Varietà. 

23.00 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

0.50 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.05 ACQUE AMARE. Film 
drammatico (Italia, 1954, 
b/n). Con Milly Vitale, Piero 
Lulli. Regia di Sergio 
Corbucci. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.00 AMERICAN GOTHIC. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 UN FIGLIO TUTTO 
MIO. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Deirdre 
Hall, Ève Gordon. Regia di 
John Patterson. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5. 

20.30 CALCIO. Champions 
League. Juventus-Atletico 
Bilbao. 

22.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IO TI AMO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1968). Con 
Dalida, Alberto Lupo. Regia 
di Antonio Margheriti. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 FUGA DISPERATA. 
Film drammatico (USA, 
1985). Con Robert Urich, 
Cari Weathers. Regia di 
David Lowell Rich. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 19.15 UN 
UOMO A DOMICILIO. 
Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.05 TMC SPORT. 

20.30 BABY BOOM. Film 
commedia (USA, 1987). 
Con Diane Keaton, Sam 
Shepard. Regia di Charles 
Shyer. 

22.35 TELEGIORNALE. 

22.55 SPECIALE TELE- 
GIORNALE. Attualità. 

23.25 METEO. 

23.30 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.40 FERRARI CHALLEN- 

GE. Rubrica sportiva. 

0.15 ILLUSIONE INFERNA¬ 
LE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1988). Con Miles 
O'Keefe, Zach Galligan. 
Regia di Douglas Hickox 
V.M. di 14 anni. 

2.10 TELEGIORNALE. 

2.40 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.45 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 CLIP TO CLIP. 

20.30 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST - THE 
LEGACY. Telefilm. 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (Replica). 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 


11.15 PRIMO CONTATTO. 

Film fantascienza. 

13.05 LOVE ETC. Film sen¬ 
timentale (Francia, 1997). 

14.45 IL VOLO DEI DRA¬ 
GHI. Film animazione 
(USA, 1982). 

16.25 MI FAI UN FAVORE. 

Film commedia. 

18.10 TANO DA MORIRE. 

Film grottesco (Italia, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY 2. Tf. 
21.00 HOLLYWOOD CON- 
FIDENTIAL. Film thriller 
(USA, 1997). 

22.30 ROMEO & GIULIET¬ 
TA. Film drammatico. 

0.30 DRAGONHEART. Film 
avventura (USA, 1996). 

2.10 NATIONAL LAM- 
POON'S - UNA SETTIMA¬ 
NA DI DELIRIO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 


12.30 VANISHING POINT. 

Film drammatico (USA, 

1996) . Con C. Carner. 

13.55 I VESUVIANI. Film 
commedia (Italia, 1997). 
16.00 SILENT TRIGGER. 

Film azione (USA, 1996). 

17.30 EBENEZER. Film 
drammatico (Canada, 

1997) . Con J. Palance. 
19.00 UNA MADRE DA 
AIUTARE. Film drammatico 
(USA, 1996). Con M. Post. 

20.30 IN CERCA DI AMY. 
Film commedia (USA, 
1997). Con B.Affleck. 

22.20 VIAGGIO A ROMA. 
Film drammatico (Francia, 
1997). Con G. Jugnot. 

23.40 PIZZICATA. Film 
commedia (Francia, 1996). 
Con C. Vinieri, F. Frascaro. 
1.10 SYDNEY. Film thriller 
(USA, 1996). Con P. Baker. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.35; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 17.40 Calcio. 
Champions League. Spartak Mosca-lnter; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.40 Calcio. Champions League. 
Juventus-Atletico Bilbao; 22.45 Estrazioni 
del Lotto; 23.10 All'ordine del giorno - GR 
Parlamento; 23.16 Per noi; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombella 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade. 
“Super Super Hit - Top IO singoli in Italia”; 


14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 Sport; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta: I 
duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 

7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 11.00 Accadde domani: 
Le opinioni di Mattinotre; 12.00 Incontro 
con Giacomo Leopardi; 12.25 Inaudito; 
12.45 Cento lire; 13.00 I fantasmi dell'o¬ 
pera; 14.04 Lampi d'autunno. All'interno: 
La bière du pecheur; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico. Racconto per immagini. 
All'interno: Il Cartellone; 20.30 Ferrara 
Musica. Musiche di W.A. Mozart e F. 
Haydn; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie 
alla radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord, cielo molto nuvoloso, con precipitazioni. 
Nuvoloso in Sardegna con piogge sparse. Precipi¬ 
tazioni su Toscana, Lazio e zone interne. Sulla Sici¬ 
lia parzialmente nuvoloso. Sul resto della penisola 
nuvoloso con locali piogge su Campania e Calabria 
e zone interne. 


N 





Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con precipi¬ 
tazioni anche a carattere temporalesco. Centro e 
Sardegna: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse. Sulle restanti regioni 
cielo parzialmente nuvoloso con locali addensa¬ 
menti. 



TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 


3 OSLO 
06BL0NDRA 


■5 11 STOCCOL MA 

7 iiBbruxelles 


• Una perturbazione atlantica in prossimità dell’arco alpino si porterà in 
mattinata sulle regioni settentrionali e tra il pomeriggio e la serata rag¬ 
giungerà quelle centrali. 


6 9 FRANCOFORTE 6 10 PARIGI 


GINEVRA 11 12 BELGRADO 6 11 PRAGA 


LISBONA 19 21 ATENE 




'Sintomi di forte raffreddore e di influenza?‘ 


È un meditinole (he può avere arnlroindmun! td rflelfi dlatedi. Per i bambini atto i 13 unni è neiesinrio lo prperiziane medito. Leggere ollenlomenle il foglio illuiltolìvo. Aui Min. San. n.l 5869 
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l'Economia 


l'Unità 



MERCATI E FINANZA 


Piazza Mari chiude in ribasso (-0,27%) 

FRANCO BRIZZO 


INDUSTRIA 

A Luxottica 
fatturato +10,7% 
utile netto +6,8% 


CREDITO 

Cariemilia 
Popolare Brescia 
presto fusione 


MUTUI CASA 

Popolare Verona 
ridotti i tassi 
al 4,5% 


AUTO 

Mitsubishi 
e Chrysler cambio 
ai vertici 


R ealizzi selettivi nel finale, sulla scia 
dell'incertezza di Wall Street, han¬ 
no fatto chiudere la seduta di Borsa 
con un segno meno. L'indice Mibtel ha 
perso lo 0,27%, e il Mib30 è scivolato di 
nuovo sotto quota 30000. Anche il con¬ 
tratto Fib dicembre è apparso in altalena, 
con scambi a prezzi sopra la soglia di resi¬ 
stenza dei 30000punti per quasi tutta la 
seduta, con una parentesi al di sotto in 
coincidenza con i momenti in rosso della 
borsa americana. Scambi complessivi 
contenuti in2438miliardi. 

Rimane positiva l'intonazione di fondo 
del mercato, condizionato oggi, come le 
altre Borse europee, dall'incertezza di 
Wall Street, in coincidenza con le elezioni 
mid-term, così importanti per la stabilità 


della presidenza americana dopo il sexga- 
te. Il mercato italiano, che stamane aveva 
tratto spunti operativi al rialzo dal ritocco 
dei p/t da parte di Svezia e Spagna, opera¬ 
zione che lascia intravvedere ulteriori in¬ 
terventi sui tassi da parte di altri paesi eu¬ 
ropei, si è fatta trainare nel pomerìggio 
dall'andamento altalenante di Wall 
Street, con prese di benefìcio su alcuni tito¬ 
li, che nei giorni scorsi avevano fatto mol¬ 
ta strada. Tra iprimi, da segnalare alcuni 
bancari come San Paolo-Imi e Unicredit 
Intesa, e poi Telecom (la delusione per il 
rinvio della nomina dei nuovi vertici), 
Unicem. Da segnalare per contro il bon 
ton delgnippo Comparì, mentre leFiatele 
Eni si rimangiano molto terreno nel fina¬ 
le. 


L uxottica GroupSpa, ha an¬ 
nunciato i risultati positivi per 
i primi nove mesi del 1998. Il 
fatturato del gruppo ha regi- 
stratoun incrementodel 
10,7% passando da 2.076,3 
miliardi dei primi nove mesi 
del 1997 a 2.297,9 millanti. 
L’utile netto è cresciuto del 
6,8% passando da 187,9 mi¬ 
liardi dei primi nove mesi del 
1997 a200,6 miliardi dei pri¬ 
mi nove mesi del 1998. L’utile 
per American Depositary Sita¬ 
re nei primi nove mesi del 
1998è stato d i893 lire contro 
836dei primi nove mesi del 
1997, in crescita del 6,8%. 


E atteso per giovedì l’annuncio 
delle nozzefra la Banca Po¬ 
polare di Brescia e la Cassa di 
Risparmio di Reggio Emilia. 
La conferma delle indiscre¬ 
zioni di stampa circa trattati¬ 
ve in corso per un matrimo- 
niofra le due banche è stata 
data da un portavoce della 
Bipop. Dai consigli di ammi¬ 
nistrazione dei due istituti 
convocati fra duegiorni èat- 
teso infatti il via libera all’o¬ 
perazione. L’acquisto della 
Cariemilia da parte della ban¬ 
ca bresciana, ha confermato 
il portavoce, avverrà tramite 
concambio di azioni. 


D opo il ‘taglio’ del Tus, con la 
nuova Formula Euromutuo 
la Banca Popolaredi Verona 
riduce i tassi dei «Mutui Ca¬ 
sa Mia» portandoli al 4,5% 
(dal precedente 4,9%) sen¬ 
za avere un plafond massi¬ 
mo a limitare l’offerta. Con 
Euromutuo il tasso inizialeè 
del 4,5% nominale annuo, 
fisso per 12 mesi con l’o¬ 
pzione per il cliente di pro¬ 
lungare di altri due anni il 
periodo a tasso fisso. Aliati¬ 
ne dei tre anni, al 31 dicem¬ 
bre 2001, si passerà da 
quello fisso ad untasso va¬ 
riabile. 


L a Mitsubishi e la Chrysler han¬ 
no deciso di rinnovare i propri 
vertici nelle loro case ameri¬ 
cane. L’unità americana della 
Mitsubishi ha annunciato lu¬ 
nedì scorso la nomina di Ri¬ 
chard Galligan a capo dell’e¬ 
secutivo dell’unità statuniten¬ 
se. 

La Chrysler, da parte sua, 
ha nominato Robert Allan, ex¬ 
presidente della AT&T e Ro¬ 
bert Thoman, l’attuale presi¬ 
dente della Xerox, tra i sei am¬ 
ministratori esterni ai quali 
sarà affidato il compitodi su- 
pervisionare la fusione Daim- 
lerChrysIer. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.510 125.200 

BTP GE 98/01 

102.780 102.740 

BTP OT 93/03 

121.910 121.660 

CCT GE 94/99 

100.400 00 

CTE FB 94/99 

100,300 

100,300 

BTP AG 94/04 

121,620 121,560 

BTP GN 91/01 

119,500 119,500 

BTP OT 98/03 

100.380 100.300 

CCT GE 95/03 

100.640 100.640 

CTE FB 96/01 

mK] 


BTP AG 94/99 

102,890 102,890 

BTP GN 93/03 

128,760 128,700 

BTP ST 91/01 

121,430 121,220 

CCT GE 96/06 

102,490 102,470 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.090 120.960 

BTP LG 95/00 

110.900 110.890 

BTP ST 92/02 

128,160 128,030 

CCT GE 97/04 

100,320 100,290 


00 

00 

BTP AP 94/99 

101,690 101,690 

BTP LG 96/01 

111,290 111,310 

BTP ST 95/05 

136,300 136,110 



CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108,880 108,870 

BTP LG 96/06 

128,010 1280 

BTP ST 96/01 

110,750 110,770 

CCT GN 92/99 

• V*TuTTm1I 

CTE LG 94/99 

102,300 

102,400 


134 550 134 490 

BTP LG 96/99 

102 810 102 830 

BTP ST 97/00 

103,300 103,240 

CCT GN 93/00 

101,350 101,360 


106 900 


BTP AP 96/99 

102,400 102,390 

BTP LG 97/07 

115,950 115,740 

BTP ST 97/02 

106.610 106.470 

CCT GN 95/02 

100.910 100.870 

CTE MG 95/00 

1050 

1050 





BTP AP 98/01 

101,890 101,860 

BTP LG 98/01 

102,020 102,010 

BTP ST 98/01 

100 960 100 930 

CCT LG 96/03 

101.290 101.220 

CTE NV 93/98 


99,550 








rtd i r qb un 

inoann inooon 

CCT AG 92/99 

_100,310 100,310 

CCT MG 92/99 

100,240 100,240 


ino snn 


BTP DC 93/23 

1480 1480 

BTP MG 92/02 

125,960 1260 

CCT AG 93/00 

101 400 101 400 

CCT MG 93/00 

101.280 101.270 

CTE ST 95/00 

104,620 

104,620 









CCT AG 94/01 

100,880 100,880 


101,240 101,190 


°4 800 


BTP DC 94/99 

105 480 105 500 



CCT AG 95/02 

101,050 101,010 




99 352 







■■ 

BTP FB 96/01 

112,300 112,300 

BTP MG 97/00 

103,440 103,410 

CCT AP 92/99 

100,170 100,180 

CCT MG 98/05 

100,360 100,350 

CTZ DC 97/99 



CCT AP 94/01 

100,870 100,880 

CCT MZ 92/99 

100,090 100,100 



BTP FB 96/06 

131 660 131 350 

BTP MG 97/02 

107 830 107 810 

CTZ GE 97/99 

99.165 

99,160 









CCT AP 95/02 







BTP FB 96/99 

101 170 101 200 



CCT AP 96/03 

101.270 102.300 

CCT MZ 97/04 

100 460 100 450 

CTZ GE 98/00 


95,603 








BTP FB 97/00 

102,860 102,830 

BTP MG 98/08 

104,090 103,910 




innR , n innfi , n 

CTZ GN 97/99 

97,730 

97,700 

BTP FB 97/07 

115.560 115.350 

BTP MG 98/09 

100.190 1000 

CCT DC 93/03 

103,500 100,500 

CCT NV 95/02 

101,070 101,020 

CTZ LG 97/99 

97 460 

97,420 








BTP FB 98/03 

104.200 104.120 


■ Il ib II ■ 




100,250 100,260 

CTZ LG 98/00 













BTP GE 92/02 

123,660 123,500 


129,350 129,170 


m-| nnn 101 nsn 

rr j n j 


CTZ MG 97/99 

98,010 

98,010 

BTP GE 92/99 

100,960 100,970 


107,500 107,420 


QQQRn MQ^n 

rrT nTQ ,, nn 


CTZ MG 98/00 

94,480 

94,460 

BTP GE 93/03 

130,060 1300 


149,090 148,820 

CCT FB 93/00 

100,900 100,870 

CCT OT 94/01 

100,940 100,930 


98,580 

98,570 

BTP GE 94/04 

120,380 120,250 

BTP NV 95/00 

112,890 112,850 





CTZ MZ 97/99 

98,582 

98,580 

BTP GE 94/99 

100,530 100,530 

BTP NV 96/06 

1220 121,900 

CCT FB 96/03 

101.170 101.140 

CCT OT 98/05 

100.390 100.380 

CTZ MZ 98/00 

95,200 

95,200 

BTP GE 95/05 

128.010 1280 

BTP NV 96/26 

125.750 125.500 

CCT GE 92/99 

99,800 99,800 

CCT ST 95/01 

101,700 101,700 

CTZ OT 98/00 

93.240 

93.220 

BTP GE 97/00 

102.560 102.540 

BTP NV 97/07 

110.920 110.680 

CCT GE 93/00 

100,610 100,620 

CCT ST 96/03 

101,480 101,420 

CTZ OT 98/99 

96,615 

96.600 

BTP GE 97/02 

107.180 107.130 

BTP NV 97/27 

115.860 115.690 

CCT GE 94/01 

100.810 100.800 

CCT ST 97/04 

100.470 100.450 

CTZ ST 97/99 

96.731 

96,740 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultime 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

MBROV 100 TV 

97.710 

97.700 

COMIT /07 SUB 

98.250 

98.010 

ENTE FS 102 

100.420 

100.790 

MEDIO/07 TV 

99.520 

99.480 


101.500 

101.650 

COMIT /27 ZC 

23.500 

23.600 

ENTE FS 109 7 

100.450 

100.420 

MEDIO/Il ZC 

52.210 

52.350 

AMBROVEN TV /01 

99,100 

99,060 

COMIT 120 ZC 

22,200 

22,300 

FERR ST /041 

119,560 

120,980 

MEDIOB/02 

100,210 

100,400 

AMBROVEN TV /02 

100,090 

99,900 

COMIT /99 TV 

99,790 

99,760 

FERR ST /04 2 

102,970 

102,900 

MEDIOB/05 BLUE 

980 

98,230 


101.350 

101.390 

CR BO /04 314 

96.980 

96.500 

FERR ST/08 TV 

99i670 

99.670 

MEDIOB/05PRE 

100.800 

100.100 


990 

99140 

CREDIOP/00 29 

100.150 

100180 

FIN PART /05 

103,990 

1030 

MEDIOB/06 ZC 

69.210 

69.600 


96.840 

96.750 

CREDIOP 100 3 

100.300 

100.400 

ICCRI 102 ZC B-2 

1080 

1080 

MEDIOB/08TT 

98.800 

98.700 

BCA ROMA /03 TV 

98,970 

980 

CREDIOP 100 30 

100,380 

100,350 

IMI /01 1 TV 

99,970 

100,040 

MEDIOB/99 

99,950 

99,970 

BCA ROMA /08 ZCO 

62,160 

62,500 

CREDIOP /01 2 

103,600 

103,500 

IMI/01 IND BOND 

106,200 

105,600 

MEDIOCR C /04 TR 

100,550 

100,500 

BIPOP 100 TV 

99,100 

99,100 

CREDIOP /01 20 

106,620 

106,600 

IMI /02 BO MIB30 

104,500 

104,500 

MEDIOCR C /06 RE 

103,700 

1040 

BIPOP /04 ZC 

77.610 

77,200 

CREDIOP /03 31 

100,250 

100.500 

IMI 103 IND.AZ MO 

99 950 

99,700 

MEDIOCR C/03 

97.700 

97.680 

BIPOP /04 ZC 

77.200 

76.980 

CREDIOP/0412 CL 

1060 

105,300 

IMI 103 ZC 

82,100 


MEDIOCR C/13 TF 

103.030 

1030 

CARIPLO m 

102,500 

1030 

CREDIOP /04 3 

99,960 

100,030 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98,600 

98,800 

MEDIOCR L/13 32 

1000 

100,200 

CENTROB 100 TF DG 

100,270 

100,500 

CREDIT 103 TV 

99,980 

99,250 

IMI /06 TF 

1180 

116,490 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,050 

101,650 

CENTROB /01 TF DG 

99,640 

99,700 

DANIELI 103 EXW 

91,500 

91 98Q 

IRI/99 

100,650 

100,650 

MPASCHI 103 6A 

103180 

103,760 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.970 

EFIB/13FIXR1 

99,900 

99,960 

ITALCEM /02 ZC 

86 500 

86,350 

OLIVETTI /01 

101.400 

101.400 

CENTROB 103 RFRN 

990 

990 

ENEL /001 

104,050 

103,990 

ITALEASE /01 TV 

100.100 

100100 

PARMALAT 100 

101.300 

101.100 

CENTROB 103 TF-TV 

100,810 

100,750 

ENEL /01 1 

101,360 

101,400 

MB +WRINASC/00 

99,900 

100,200 

PARMALAT /03 

100,800 

100,900 

CENTROB/18ZC 

36,800 

36,800 

ENEL /011 

105,710 

105,690 

MEDIO /00 IND TAQ 

1070 

1070 

PARMALAT 107 

1070 

106,600 

COMIT 100 2 

102.700 

101.950 

ENEL/01 1 

102,990 

102,880 

MEDIO 100 ZC STG 

92.500 

92.490 

POP BS 100 

101.400 

101.400 

COMIT/01 

103.200 

103.500 

ENEL/03 2 

104.140 

104120 

MEDIO/01 TV TE 

126.900 

125.600 

POP BS 100 1 TV 

990 

99.250 

COMIT/02 TV 

98,050 

98,010 

ENEL 103 2 

113,500 

112,050 

MEDIO /02IND 

124,050 

123,020 

POP BS/02 EU-10 

99,050 

97,500 

COMIT/04 

110,450 

1090 

ENEL /99 2 

108,500 

108,500 

MEDIO /02ZCDLR 

870 

870 

REPUBB GRECA /04 

105,700 

105,390 

COMIT /06 TV 

99,600 

99,550 

ENI 103 

104,300 

104,060 

MEDIO /04 TV 

101,420 

101,600 

SPAOLO /I0154 

102,980 

102,690 

COMIT /06 ZC 

620 

620 

ENTE FS /01 4 

101.950 

101.900 

MEDIO /06 ZC DM 

68.700 

68.700 

SPAOLO /13161 

103.990 

1090 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 




Mese 

Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

14586 

14505 

9,07 

28,08 

ALTO AZIONARIO 

23340 

23123 

10,79 

61,82 

APULIA AZIONARIO 

18352 

18172 

12,23 

35,71 

AUREO PREVIDENZA 

32899 


10,75 

-30,94 

BLUECIS 

14667 

14451 

11,77 

44.64 


41023 




CENTRALE CAPITAL 

40804 

40245 

12,42 

_Ji53 

CISALPINO AZION. 

26522 

26195 

11,25! 

39,15 

CLIAM SESTANTE 

13656 

13513 

12,88 

44.05 

COMIT PLUS 

19556 

19409 

1,52 

32.27 

CONSULTINVEST AZIONE 

18260 

17969 

16,79! 

38,38 

DUCATOSECURPAC 

15054 

14861 

11,64! 

25,97 

EUROMOBILIARE RISK 

41498 

40973 

14,31 

__3L3i 

FONDERSEL P.M.I, 

16881 

16679 

12,16 

30,77 


15789 

15537 

Jli. 

Miss 

GALILEO 

26396 

26061 


38,32 


22465 


10,59 

2215 

GEPOCAPITAL 

28715 

28395 

9,97 

J1M. 

GRIF0GL0BAL 

17728 

17523 


_3MÌ 

INTERBANCARIA AZIONA- 





RIO 

41391 

40776 

12,05 

_3L32 

LOMBARDO 

33339 

32948 

jm. 

-29,65 

PRIMECAPITAL 

76666 

75459 

12,69 

29,81 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26895 

26622 

«e 

3U3 


R&SUNALUAN.SMALL C. 


R0L01TALY 

18310 

18078 

11,30 

JML. 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15194 

14999 

11,04 

32,72 

S. PAOLO AZIONI 

30038 

29575 

1355 

7125 

S. PAOLO JUNIOR 

33758 


11,46 

32,93 

SPAZIO AZIONARIO 

11099 

10985 

9,59 

0 

VENETOBLUE 

27637 

27275 

11,48 

JML. 

VENETOVENTURE 

23004 

22824 

11,34 

J0.25 

ZENIT AZIONARIO 

18963 

18963 

3,02 


ZETA AZIONARIO 

30677 

30258 

1ML 

3873 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ADRIATIC GLOB. F. 

23200 

22861 

11,88 

__5J>3 

APULIA INTERNAZ. 

13349 

13201 

12,20 

9,88 

ARCA 27 

23294 

23046 

9,18 

4,40 

AUREO GLOBAL 

20036 

19780 


Jìli 

AZIMUT BORSE INT. 

18795 

18551 

13,77 

JM 

AZIONARIO INTERN, ROMA- 
GEST 

17209 

16941 

13,50 

JL06 

BN AZIONI INTERN. 

22069 

21744 

13,06 

JM 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

11216 

11072 

11,10 

12,16 

CARIFONDO ARIETE 

23283 

23014 

11,85 

J3J4 

CARIFONDO ATLANTE 

20713 

20346 

11,12 

.JM 

CARIFONDO CARIGE AZ, 

12801 

12644 

11,01 

16,81 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18682 

18433 

1308 

1779 

CENTRALE GLOBAL 

30221 

29857 

10,58 

JÌ42 

CLIAM SIRI0 

14635 

14452 

JML 

JM 

CREDIS TREND 

13950 

13747 

13,86 

9,56 

DUCATO AZ. INT, 

56449 

55561 

12,53 

8,28 

EPTAINTERNATIONAL 

25227 

24883 

13,35 

9,70 

EUROM. BLUE CHIPS 

24475 

24153 

JML 

JML 

EUROM. GR0WTHE.F. 

13847 

13670 

11,54 



F&F LAGEST AZIONI INTER¬ 
NAI_22575 


F&F LAGEST PORTFOUO 3 


FONDINVEST WORLD 


—2248?_ 22213 11 , 43 


GALILEO INTERN. 


22190 


GENERCOMITINT. 


22572 13,93 13,31 


OLTREMARE STOCK 


19415 19157 12,51 5,11 


■UBAZ.II 


OBAL 


1 .372 9 . 1.1,7 9 


oloh.int. 


AZIONARI SPEC. ITALIA 


A.D. AZIONI ITALIA 


ALBERTO PRIMO 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


Descr. Fondo 


Ultimo 


Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


49862 49245 11,52 40,72 CARIF0ND0 AZ, AMERIC 12594 12454 11,91 11,83 


9 r 60 30 , 22 


20413 12,20 31,74 


13,55 15,44 


22186 13,57 15,20 


10904 10736 12,57 10,70 


23874 13,75 14,84 
31822 10,97 10,79 


10,84 18,35 


9 . 26 8 , 49 


—13341_ 13244 . 6 , 79 19 ,58 

_JZ?22_ 17659 12 , 86 16 , 72 , 

25678 25330 12,22 7,76 


19702 1 9404 11,88 10,64 


2103 3 1 3 , 86 1 3 , 3 2 


12,91 15,89 


_21861_ 21564 16 , 61 51 , 03 

•_ 19781 12,35 1 5,69 

17549 17314 13,11 10,14 


13315 13102 13.49 7.70 


-25173_ 24794 13,36 8 , 44 


Jà 0_ 8,40 11,78 8,75 


31882 11,08 6,48 


18129 1 2,68 1 4,44 


_J4Z41_14581_ 9 , 68 5 , 83 


23277 15 , 85 9 , 26 


13,91 19,27 


30243 29895 13,34 15,87 


33240 32781 12,39 32,76 


29424 29071 12,02 38,80 


AZIMUT TREND I 


18912 18700 10.74 31.04 


BN AZIONI ITALIA 

19597 

19373 

12.02 

JML 

CENTRALE AMERICA 

28400 

28172 

10.50 

JML 

CAPITALGEST AZIONE 

28741 

28372 

12,17 

41,21 

CENTRALE AMERICA S 

17,38 

17,23 

10.50 

JML 

CAP1TALRAS 

31753 

31331 

12,47 

32,19 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10749 


jìol 


CARIFONDO AZ, ITALIA 

16159 

15968 

12,23 

J5.64 

CRISTOFORO COLOMBO 

25998 

25598 

14.70 

MML 

CENTRALE ITALIA 

24286 

23944 

12,67 

46,09 

DUCATO AZ. AM, 

11474 

11307 


11.87 

CISALPINO INDICE 

21595 

21347 

1243 

42,90 

EPTASELAM 

8938 


JML 


CLIAM AZIONI ITAL. 

15219 

15037 

11,05 

30.61 

EUROM. AM.EQ. FUND 

33739 

33409 

10.90 

13,97 

COMIT AZIONE 

20020 

19817 

2,58 

35,35 

F&F SELECT AMERICA 

21489 

21237 

12,74 

16,71 

CREDIS AZION. ITALIA 

21026 

20734 

12,65 

40.30 

FONDERSEL AMERICA 

21556 

21373 

9,41 

11,40 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12822 

12654 

12,40 

33,89 

FONDICRI SEL. AME, 

12577 

12435 

11,22 

8,58 

DUCATO AZ, ITALIA 

20728 

20459 


36,78 

FONDINVEST WALL STREET 


10000 

o 

o 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10753 

10639 

11,18 

0 


41643 

41327 

_ML 

16.20 






GESFIMI AMERICHE 

16626 


_JJ2_ 

12.68 

EUROM. AZ. ITALIANE 

27621 

27265 

14.06 

39,43 

GESTICREDIT AMERICA 

16595 

16449 

JliL 

_m 

F&F GESTIONE ITALIA 

34281 

33881 

12,12 

37,86 

GESTIELLE AMERICA 

19798 

19624 

10.84 

14.87 






GESTNORD AMERICA 

30117 

29817 

__?i5?_ 

8,42 

F&F SELECT ITALIA 

19387 

19152 

12,19 

33,26 

GESTNORD AMERICA S 



—?i70_ 

_J+1 

FONDERSEL ITALIA 

25065 

24681 

13,63 

48.85 

IMI WEST 

35195 

34827 

10.39 

-JM 


32966 

32618 

11.94 

40.06 

ING SVILUPPO AMERICA 

32389 

32118 

10.39 

JM 

FONDINVEST PIAZZA AFFA- 





INVESTIRE AMERICA 

33863 


JOJL 

13,11 

RI 

31242 

30835 11.96 35,62 

MEDICEO AMERICA 

16277 

16118 

10,33 

11,91 

FONDO CRESCITA 

19097 

18901 

1421 

4333 

OASI NEW YORK 

17297 


9,46 

8,79 

GENERCOMIT AZIONI IT 

19875 

19653 



PHENIXFUND 


23444 

10.35 

7,69 

GESFIMI ITALIA 

21530 

21249 

12,55 

35,69 

PRIME MERRILL AMER 

34154 




GESTICREDIT BORSIT, 

25251 

24930 

1158 

3330 

PUTNAM USA EQ($) 

7,95 

7,89 

8,30 

9.94 

GESTIELLE A 

21800 

21422 

14,92 

-48,50 

PUTNAM USA EQUITY 



9,38 

6,13 

gestifondiaz.it, 

23042 

22754 

11,76 

43,95 


19129 




GESTN0RDP, AFFARI 

18058 

17858 

11,54 

J+80 

S. PAOLO H. AMERICA 

17964 

17800 

9,80 

7,44 

IMI ITALY 

34199 

33724 

12,87 

41,10 






ING SVILUPPO AZIONAR 

32641 

32165 

10,62 

35,95 

■ AZIONARI SPEC. PACIFICO 




INVESTIRE AZION, 

30002 

29592 

11,76 

_37J7 

ADRIATIC FAREASTF. 

9399 

9176 

17,87 

■13,16 

ITALY STOCK MAN. 

20739 

20525 

12,18 

JÌ45 

ARCA AZ. FAR EAST 

8629 

8634 

7,21 

■21,83 

MEDICEO IND. ITALIA 

13604 

13452 

12,79 

35,06 

AZIMUT PACIFICO 

9424 

9211 

11,3? 

•15,32 

MIDA AZIONARIO 










OASI AZ. ITALIA 

18373 

18147 

12,62 

35,14 

MAGEST 

8781 

8577 

13,71 

■7,33 

OASI CRESCITA AZION 

19258 

19015 

11,35 

34.98 

CAPITALGEST PACIFICO 

6218 

6081 

13,52 

-18,08 

OASI ITAL EQUITYRISK 

23470 

23098 

13,02 

40.14 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7141 

6999 

7,59 

-18,97 

OLTREMARE AZIONARIO 

20939 

20644 

13,02 

34,22 

CENTR. GIAPPONE YEN 

534.53 

531,04 

14,13 

-13.86 

PADANO INDICE ITALIA 

20357 

20105 


48,35 

CENTRALE EM. ASIA 

9122 

9040 

16,12 

•11,73 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

18341 

18099 

13,88 

24,78 

CENTRALE EMER.ASIA 

5,58 

5,53 

16,12 

•11,74 






CENTRALE GIAPPONE 

7568 

7466 

14,13 

-13.86 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

27220 

26823 

12,62 

34,57 

CLIAM FENICE 

9558 

9323 

15,61 

8,07 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10477 

10355 

11,45 


DUCATO AZ. ASIA 

5959 

5908 

19.08 

-14,01 






EPTASEL PAC 

10168 

9995 

10,07 

0 

S. PAOLO ALDEB.IT. 

30038 

29604 

12,28 

44,60 

EUROM. TIGERF.E. 

13384 

13298 

18.52 

-20,17 

TIZIANO 

25941 

25576 

12,69 

39.13 

F&F SELECT PACIFICO 

8692 

8501 

12.82 

-17,36 

ZECCHINO 

20015 

19796 

15,15 

55.08 

FERDINANDO MAGELLANO 

7147 

7074 

9,53 

-13,03 






FONDERSEL ORIENTE 

8670 

8498 

11,11 

-16.48 

1 AZIONARI SPEC. EUROPA 





FONDICRI SEL. ORIEN. 

7265 

7137 

15.42 

-14,65 






FONDINVEST PACIFICO 

10000 

10000 

0 

0 

AMERIGO VESPUCCI 

13374 

13213 

13,14 

1,01 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10000 

10000 

0 

0 







8545 

8412 

15.05 

■9,51 


19062 




GESFIMI PACIFICO 

7920 

7728 

11.40 

-11,30 






GESTICREDIT FAR EAST 

6948 

6792 

16,01 

■21.19 

MAGEST 

23553 

23172 

13,61 

_52^0 

GESTIELLE FAR EAST 

8456 

8261 

10.47 

-14.64 

CAPITALGEST EUROPA 

11754 

11583 

16.64 

JiZi 

GESTNORD FAR EASTY 

836,98 

827,15 

16,21 

•12,03 

CARIFONDO AZ. EUR 



17,82 

20,19 

GESTNORD FAR EAST 

11850 

11629 

1621 

•1203 

CENTRALE EMER EUROPA 

10257 

10176 

3,11 







CENTRALE EUROPA 

43407 


14,16 

JÌ67 

ING SVILUPPO ASIA 

6657 

6499 

20,72 

■13,17 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,33 

21,94 

14.16 

29,67 

INVESTIRE PACIFICO 

10390 

10187 

1002 

-2583 

DUCATO AZ. EUR. 



16,02 

25,49 

MEDICEO GIAPPONE 





EPTASELEU 

8871 

8705 

15,71 


ORIENTE 2000 

12996 

12661 

18.96 

-18,01 

EURO AZIONARIO 

11220 

11079 

14,67 

o 

PRIME MERRILL PACIF. 

19274 

18994 

5,87 

-9,91 

EUROM.EUROPE E.F. 



15.95 

20.90 






EUROPA 2000 

30778 

30393 1 3,01 22,64 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7257 

7110 

12,07 

•19,53 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

ROLOORIENTE 

8100 

7889 

13.36 

-16.43 

F&F SELECT EUROPA 

31549 

31011 

14.54 

24,58 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8452 

8301 

14.16 

-17,71 

FONDERSELEUROPA 

23579 

23213 

16,07 

JML 






FONDICRISEL. EURO. 

12354 

12152 

12,31 

16,63 

■ AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 




FONDINVEST EUROPA 

28316 

27881 

15,25 

17,49 

CARIFONDO PAESI EMER 

7088 

6963 

14.35 

-?8,?3 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10000 

10000 



DUCATO AZ. P, EM. 

5290 

5150 

15,32 

-31,09 

GENERCOMIT EUROPA 

36154 

35612 

13,26 

JM 

EPTAMEREM 

9354 

9222 

9,77 


GESFIMI EUROPA 

19542 

19238 

16,15 

_2?16 

EUROM. EM.M.E.F. 

6742 

6610 

13,90 

■20,81 

GESTICREDIT EUROAZ. 

30245 

29793 

13,18 

J910 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6037 

5895 

15,60 

•31,10 

GESTIELLE EUROPA 

22647 

22251 

13,28 

37,05 

FONDICRI ALTO POTENZ 

12667 

12397 

13,49 

■17,37 

GESTNORD EUROPA 

18715 

18441 

14,56 


FONDINVEST AMERICA LA- 





GESTNORD EUROPDM 

1891 

1864 

14.56 

1755 

TINA 

10000 

10000 

0 

0 

IMI EUROPE 


32126 

15,41 

23,65 

FONDINVEST PAESI EME 

9643 

9428 

15.05 

JML 

ING SVILUPPO EUROPA 

32304 

31848 

15,59 

17,85 

GEODE PAESI EMERG. 

7248 

7079 

J1ZL 

-31,91 

INVESTIRE EUROPA 

24331 

24007 

1427 

1595 

GESTICREDIT MER.EMER 

6914 

6791 

14.81 

-26.88 

MEDICEO ME. 


20459 

16,08 

29,24 

GESTIELLE EM. MARKET 

9948 

9623 

18.18 

JM 

MEDICEO NORD EUROPA 

14176 

13963 

14,92 

16,52 

GESTNORD PAESI EM. 

8777 

8590 


JML 

PHENIXFUNDTOP 

21563 

21338 

1104 

3018 

ING SVILUPPO EMERG. 

6867 

6719 

JLZL 

JML 






MEDICEO AMER, LAT 

8357 

8241 


JML 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 


7.71 


14,13 

MEDICEO ASIA 

5379 

5314 

18.03 

JM 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15289 

15005 

17,30 

1478 

PRIME EMERGINGMKT 

10452 

10242 

16.06 

-24.46 

R0L0EUR0PA 

17961 

17694 

1330 

1745 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6477 

6347 

15.29 

0 

S. PAOLO H. EUROPE 

16499 

16188 

13,30 

18,12 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3.96 

3.88 

15,27 

0 

ZETASWISS 

40578 

40393 


1658 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8039 

7902 

13,73 

0 






S. PAOLO H. ECO. EMER 

8424 

8278 

12.99 

-28,16 







■ AZIONARI ALTRE SPEC. 





AMERICA 2000 

24496 

24270 

9,77 

11,16 

AUREO EMÙ ECU 

10.88 

10.70 

8,80 

0 

ARCA AZ. AMERICA 

32887 

32483 

9,97 

14,56 

AUREO MULTIAZ. 

16456 

16277 

9,37 

21,21 

AZIMUT AMERICA 

18969 

18858 

10,49 

10.75 

AZIMUT TREND 

21706 

21562 

16.65 

12,73 






AZIMUT TREND EMERGIN 

7503 

7366 

17,97 

-19,58 

GEST 

23741 

23449 

10,34 

32.01 

BN OPPORTUNITÀ 

12268 

12075 

15,59 

15.36 

CAPITALGEST INT 

16885 

16734 

7,85 

1.55 

CARIFONDO BENESSERE 

10505 

10334 

0 

0 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

CARIFONDO BENI CONSU¬ 
MO 

10853 

10516 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

10749 

10627 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10806 

10637 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10434 

10244 

0 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8490 

8490 

2,27 

-12,95 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11385 

11205 

11,85 

16.03 

DIVAL ENERGY 

10347 

10247 

2,61 

4.59 

DIVAL INDIVID. CARE 

12062 

11967 

10,07 

21,96 

DIVAL MULTIMEDIA 

11928 

11765 

13,63 

21.81 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7451 

7244 

17,33 

•7.44 

EUROM. GREEN E.F. 

16318 

16159 

9,27 

7,56 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20104 

19702 

18,40 

19,16 

F&F SELECT GERMANIA 

17783 

17403 

17,15 

21.81 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10000 

10000 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

26533 

26207 

10,93 

8,76 

GEODE RIS. NAT. 

6107 

6076 

5,40 

-14,67 

GESTICREDIT PHARMAC 

22675 

22480 

10,35 

3.55 

GESTICREDIT PRIV 

13922 

13768 

9,98 

3.04 

GESTIELLE B 

19745 

19456 

11,76 

30.67 

GESTIELLE WORD COMM 

12105 

11907 

12,36 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12835 

12726 

6,20 

■3.22 

GESTNORD BANKING 

17101 

16842 

17,56 

9,31 

GESTNORD TRADING 

10112 

9959 

14,98 

0 

ING SVI.T. FUND 

10000 

10000 

0 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24452 

23687 

17,58 

19,31 

ING. SVILUPPO INIZIA 

24423 

23941 

12,66 

12,10 

INVESTILIBERO 

12858 

12841 

1,41 

8.50 

OASI PANIERE BORSE 

14440 

14182 

11,08 

12,25 

OASI FRANCOFORTE 

20905 

20545 

16,60 

22,60 

OASI HIGH RISK 

15293 

15107 

9,58 

10.61 

OASI LONDRA 

13282 

13071 

15,24 

13,07 

OASI PARIGI 

21687 

21371 

14,95 

30,75 

OASI TOKYO 

9508 

9283 

3,?3 

-14.89 

PERFORMANCE PLUS 

10886 

10897 

0,18 

■2,62 

PRIME SPECIAL 

17592 

17305 

18,40 

12,71 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

_514 

5,16 

14,42 

0 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

FONDERSELTREND 

15653 

15567 

_ML 

JM 

FONDICRI BILANCIATO 

21062 




FONDO CENTRALE 

32266 

32080 

6,48 

10.52 

GENERCOMIT ESPANSION 

12130 

12114 

2.82 

•1,78 

GEPOWORLD 

19941 

19825 

4,44 

10,29 

GESFIMI INT. 

21554 

21410 

6,41 

10.96 

GESTICREDIT FIN. 

25663 

25507 

6.24 

9.54 

IMI CAPITAL 

50035 

49665 

6,56 

15,40 

IMINDUSTRIA 

21365 

21145 

9,41 

17.53 

NORDMIX 

22643 

22512 

6,54 

6.99 

QUADRIFOGLIO INT. 

17485 

17399 

6.26 

20,76 

ROLOINTERNATIONAL 

21416 

21340 

5.95 

10,15 







ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10894 

10894 

0,17 

5,62 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12585 

12600 

-0,78 

7.70 

AUREO RENDITA 

28785 

28812 

•0.18 

8,53 

BN PREVIDENZA 

23612 

23608 

0.94 

_M 

CLIAM REGOLO 

11794 

11779 

1.34 

20.06 

C00PERR0MA OBBLIGAZ. 

10396 

10401 

-0.14 


CRTRIESTE OBB. 

11854 

11849 

0.94 

8.90 

F&F P0RT0F0LI01 

10601 

10592 

JML 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15088 

15087 

_M_ 

12,74 

FONDIMPIEGO 

27427 

27362 

2,02 

-4,10 

GARDEN CIS 

10808 

10807 

0,23 

6,36 

GENERCOMIT RENDITA 

12873 

12874 

_ML 

_ML 

GESTIELLE M 

16554 

16559 

■0.30 

10,50 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13487 

13506 

■0,36 

8.54 

GRIFOREND 

14687 

14662 


5,45 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33977 


-0 

7,39 

LIRADORO 


13825 

2,66 

12,93 

MEDICEO REDDITO 

14053 

14062 

0,16 

6,14 

NAGRAREND 


15012 

0,16 

_M 

PRIMECASH 

12165 

12171 

_jML 

7.64 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22358 


0,49 

11.30 

RENDICREDIT 

13316 

13309 

_M_ 

6,47 

ROLOGEST 


27211 

_M_ 

5,41 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10739 


0,53 

5,57 

SFORZESCO 

15073 

15074 

•0,01 

9.15 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9978 

9968 

0.32 

0 


PUTNAM INT. OPP. L 


PUTNAM USA OP ($ 


6,71 6,64 9,80 5,43 ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


PUTNAM USA OPPORTUN. 


ZETA OBBLIGAZION. 


R&SUNALLIANCE FREE 


S. PAOLO AZ. INT.ETI 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


28718 10 , 70 8,64 


S. PAOLO H.FINANCE 36307 35858 

15 

JM 

CARIF.STRONG CURRENC 

12710 

12687 

2,25 

9,18 

S. PAOLO H. IND. 22923 22599 

13,47 

8,69 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10933 

10927 

1,90 

0 

S. PAOLO H.HIGH RISK 10339 10136 

8.05 


GRIFOBOND 

11271 

11253 

1,58 

7 

S. PAOLO H.HIGH TECH 9824 9684 

14,96 

o 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14879 

14794 

5,10 

20,41 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 9816 9766 

5,18 

o 

R&SUNALLIANCE BOND 

12933 

12944 

0.34 

15,62 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 37497 37136 

J4!i_ 

5.85 







14386 1 4386 3,60 29,80 


OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 


ZETA MEDIUM CAP 


APULIA OBBLIGAZ. 


ALTO BILANCIATO 




49183 6,26 17,20 


AZIMUT REDDITO 


-41750_ 41488 5 , 24 21,71 


3. ITALIA 




6,60 1 9,67 BRIANZA REDDITO 


BN BILANCIATO ITALIA 









CARIFONDO ALA 

15438 

15447 

0,05 

6,21 

CAPITALGEST BIL. 

35396 

35182 

6,37 

27,58 

CARIFONDO CARICE OBB 

15206 


-0,10 

_M 

CARIFONDO LIBRA 

52946 

52503 

6,37 

21,97 

CISALPINO REDDITO 

21336 

21356 

-0,33 

8.69 






CLIAM PEGASO 



1 

_ML 






CONSULTINVEST REDDIT 

11328 

11300 

?,09 

6,78 

EUROM. CAPITALFIT 

36552 

36306 


20,84 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12239 


-0,51 

_ml 

F&F EURORISPARMIO 

31650 

31419 

5,78 

31.01 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10528 

10533 

0,12 

0 

F&F PROFESSIONALE 






21409 

21419 

■0,53 

7,18 






EUROMONEY 


13714 

-0,41 

_L20 

FONDERSEL 

71720 

71248 

5,63 

21.88 

FONDICR11 

12762 

12778 

_J?j39_ 

_ML 

FONDINVEST FUTURO 

38096 

37839 

5,91 

20.43 

GEPOREND 

11233 

11245 

JLM 

_M 

FONDO GENOVESE 

13896 

13843 

2,47 

8,48 

GESTICREDIT CEDOLA 

11247 

11254 

-0,25 

_6J2 

GENERCOMIT 

47988 

47703 

5,59 

22,06 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20430 



JM 

GEPOREINVEST 

26445 

26307 

169 

IMI 

GESTIVITA 

13174 

13196 

_OjOI_ 

_M 


GIALLO 


_J6? 


—188 


6,15 26,28 


G SVILUPPO REDDITO 




_28728_28541_ 6 , 06 1 9 , 69 INTERMONEY 


ING SVILUPPO PORTFOL 


48148 47825 4,65 41,19 


INVESTIRE REDDITO 


10777 0,08 


INTERMOBILIARE 


31593 31273 9,91 40,08 


23684 6 , 29 21,13 
41705 6,32 17,73 


OASI OBB. ITALIA 


NAGRACAPITAL 


32154 31918 6,82 23,69 PERSONAL LIRA 


•0-28 9,01 


24199 5 , 67 18,65 

45730 7.65 «Il PITAGORA 


23772 23781 0,33 7,59 


—11424_ 11424 0 , 76 10,38 


—25714_ 25720 0,20 6 , 90 


13399 13428 -1,38 6,75 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

CLIAM ORIONE 

10328 

10336 

2,04 

4.94 

COMIT OBBL.ESTERO 

10948 

10977 

-0,53 

6.04 

CREDIS OBB. INT. 

11867 

11892 

0,38 

5.90 

DUCATO REDDITO INT. 

13391 


-1,18 

7,26 

EPTA92 

18538 

18587 

0.20 

5.39 

EUROM INTER BOND 

14226 

14246 

-0,88 

4.78 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17455 

17476 

1,11 

5.97 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11692 

11711 

1.06 

_y1 

FONDERSEL INT. 

20064 

20082 

0.45 

7,16 

FONDI.PRIMARY B. ECU 

8,85 

8.86 

-0,39 

6,85 

FONDICRI PRIMARY B. 


17253 

-0,39 

6,84 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11403 

11416 

0.48 

_4 ! 73 

GEPOBOND 


13097 

-0,32 

9.23 

GESFIMI PIANETA 

12174 

12195 

1,?? 

7.73 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17660 

17703 

0.02 

__ML 

GESTIELLE BOND 

16305 


-0,76 

6.18 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13490 

13518 

-0,04 

6.79 

IMI BOND 

22840 

22888 

•0,10 

8,39 

ING SVILUPPO BOND 

23740 

23804 

-0,03 

8.92 

INT.BOND MANAGEMENT 

11712 

11737 

0.83 


INVESTIRE BOND 

13646 

13689 

-0,23 

5.05 






NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,45 

10,46 

0.36 

0 

NORDF.DO GL.EURO LIT 


20365 

0,37 

0 

OASI BOND RISK 

15163 

15180 

-1,03 

9.33 

OASI OBB. INT. 

18200 

18248 

■1,11 


OLTREMARE BOND 

12079 

12111 

0,19 

6.29 

PADANO BOND 

13981 

13999 

•0,15 

6.15 






PERSONAL BOND 

11938 

11980 

-0,33 

5,90 

PITAGORA INT. 

13262 

13270 

0 

4.97 

PRIME CLUB OBBL INT 

12123 

12159 

-0,79 

5.34 

PRIMEBOND 

22315 

22379 

-0,79 

5.38 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,18 

5.17 

0,?9 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10072 

10072 

0.29 

0 











REMBRANDT 

12333 

12349 

0,07 

7,28 

R0L0B0NDS 

14212 

14241 

0,18 

5.86 

S. PAOLO H. BONDS 

11623 

11649 

-0,59 

3.09 

SCUDO 

11885 

11917 

-0,10 

3.61 

ZENIT BOND 

10434 

10434 

0.20 

3.65 

ZETABOND 

23920 

23995 

-0,07 

7.77 


OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 


ALTO MONETARIO 


ASTESE MONETARIO 


-0.85 8.33 


AZIMUT SOLIDARIETÀ 


11265 11276 -0,06 6,58 


BN LIQUIDITÀ 


-0.23 6.66 




—1581?_158 


CARIFONDO CARIGE 


16842 0,22 4,41 


CARIFONDO LIRE PIU’ 


^31_6j47 


CARIFONDO MAGNA GREC 
CENTRALE C/C _ 


CENTRALE T.VARIAB. 


CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT REDDITO 


C00PERR0MA MONETA¬ 
RIO_ 


CR CENTO VALORE 


DUCATO MONETARIO 




_iPi40_7,43 


EUROM. C0NT0VIV0 


_JJ6_ 

-MI F&FLAGE, MON. UAL. 


14571 -0 , 24 6 , 22 


0,10 8,30 

0,04 5,55 


F&FR! 


IVA LIF 


_13? 


FIDEURAM MONETA 


_M!_Ì2i 


10045 10047 0 


_10271_ 10272 0,33 


Descr, Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 
Mese Anno 

INVESTIRE MONETARIO 

15561 

15560 

_ML 

4,52 

LAURIN 

10339 

10341 

_M_ 

0 

MARENGO 

12990 


0.39 

4.13 

MEDICEO MONETARIO 

12974 

12977 

_ml 

4,41 

MIDA MONETARIO 

18799 


_M_ 

4,01 

MONETARIO ROM 


19933 

0,31 

4,39 

NORDFONDO CASH 

13542 

13542 

_ML 

4,41 

OASI FAMIGLIA 

11372 

11371 

0.40 

4.15 

OLTREMARE MONETARIO 

12192 

12193 

0,?9 

4,28 

PADANO MONETARIO 

10780 

10781 

_M_ 

_M 

PASSADORE MONETARIO 

10346 

10345 

_Jj35_ 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15426 

15426 

0.16 

4,51 

PERFORMANCE MON 3 





PERSEO MONETARIO 

11244 

11244 

_ML 

_ML 

PERSEO RENDITA 

10508 

10505 

0,34 

4.39 

PERSONAL CEDOLA 

10000 

10000 



PERSONAL LIQUIDITÀ 

10000 

10000 

o 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21380 

21377 

0,23 

3.98 

PRIMEMONETARIO 

24460 

24453 

0,3? 

4.64 

QUADRIFOGLIO MON. 

10318 

10322 

_M_ 

0 

RENDIRAS 

23740 

23738 

_ML 

_ML 

RISPARMIO IT. CORR. 

20450 

20453 

0,28 

4,31 

RISPARMIO ITALIA MON 

10461 

10461 

_M_ 

_M 

ROLOCASH 

12742 

12742 

_M2_ 

4.02 

ROLOMONEY 

16721 

16722 

0.29 

4.86 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11352 

11354 

_ml 

_ML 

S. PAOLO CASH 

14560 

14562 

_M_ 

_JM 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11263 

11262 

0,33 

4,18 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10098 

10099 

0,32 

4,44 

SICILCASSA MON. 

13677 

13676 

0,30 

4,49 

SOLEIL CIS 

10714 

10713 

0,?9 

5.47 


10139 

10140 

0,30 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10692 

10692 

0.20 

6,16 

VENETOCASH 

19282 

19277 

0,27 

4.38 


11338 

11338 

0,39 

4.38 

ZETA MONETARIO 

12548 

12548 

0.38 

4.43 


OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 


10828 10830 0,21 5,60 


13229 0,29 4,49 


20904 0,29 5,29 


—10611_ 10613 0 , 34 3,92 


11841 11841 0,27 4,28 


0.31 4,22 


0 . 34 4 , 40 


22721 22721 0,13 4,43 


-14230_ 14228 0 ,27 4 ,73 

J5322_ 15319 0 , 32 4 , 28 


13222 0,29 4,45 


13510 0 , 26 4 , 28 


10622 0,33 4,40 


12783 0,24 4,68 


_115?5_ 11694 0 , 12 4 , 14 


11849 0,32 3,98 


0.25 4,33 


12923 0,33 3,62 


—L1256_ H257 0 , 33 4 , 55 


18369 0,26 4,07 


EUROMOBILIARE LIQUID _11421_11421_ 0 , 28 4,87 

EUROMOBILIARE TESORE _17006_ 17006 0,30 4,67 


12509 0,27 3,73 


ARCA RR 

14015 

14022 

-0,33 

7,84 






AZIMUT FLOATING RATE 

11865 


0,28 

3,76 

BN REDDITO ITALIA 

11913 

11912 

0,27 

4,61 

CAPITALGEST RENDITA 

15012 


•001 

6,83 

CENTRALE REDDITO 

30615 

30634 

■0,38 

6.98 

CENTRALE TASSO FISSO 

12295 

12309 

-0,73 

8,45 

CISALPINO CEDOLA 

11097 

11107 

0,1? 

7,24 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12185 


-0,20 

5,94 

DUCATO REDDITO ITA. 

35301 

35308 

-0,25 

6,41 

EPTALT 

12115 

12138 

-1,04 

13,84 

EPTAMT 

11116 

11129 

-0,22 

_ML 

EPTATV 

10588 


0.37 

4,23 

EPTABOND 

31641 

31662 

-0,07 


EUROMOBILIARE RENDIF 

12859 

12863 

-0,24 

6,65 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27638 

27677 

•0,07 

_M 

F&F REDDITO ITALIA 

19389 

19413 

-o,oi 

6.52 

FIDEURAM SECURITY 

14950 

14948 

0,?4 

3.79 

FONDERSEL REDDITO 

20400 

20398 


7,96 

GESFIMI RISPARMIO 

12488 

12500 

•0,70 

8,49 

GESTIRAS CEDOLA 

12711 

12716 

-0.14 

5,12 

GESTIRAS RISPARMIO 

44426 

44462 

-0,30 

_8j53 

IMIREND 

17000 

17008 

-0 

8.43 

ITALMONEY 

13342 

13350 

-0,08 

7,33 


12796 

12805 

•0,15 

7.81 

MIDA OBBLIGAZ. 

25731 

25754 

-0,33 

8,61 








12899 

0,03 

6,?9 

PADANO OBBLIGAZ. 

14243 

14252 

0,10 

_M 

PERFORMANCE CEDOLA 

10281 

10280 

0,28 

_4J1 

PERFORMANCE OBB L 

14958 




PERSONAL ITALIA 

13932 

13939 

-0,08 

6.62 

PRIME REDDITO ITALIA 

13693 

13703 

-0,40 

Jl85 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26692 

26712 

-0,41 

6,69 

QUADRIFOGLIO RISP 

10407 

10403 

1,18 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27383 

27397 

-0,20 

6.60 

S. PAOLO ANTARESR. 

18367 

18384 

•0,17 

7,03 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11299 

11308 

-0,22 

_6JÌ 

TIEPOLO 

12716 

12714 

0.26 

5.68 

VERDE 

13301 

13307 

•0.10 

6.71 


0.25 4,67 


•° - 40 5 ‘ 48 F&F RISERVA EURO _12623_ 12624 0,29 3,86 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 


—14001_ 0 , 26 4 , 62 


ARCA BOND ECU 


22617 22615 0,29 3,85 


13660 0,33 4,76 


CARIFONDO MARCHI OBB 


CARIFONDO MARCHI OBB 


ROLOMIX 

21483 

21340 

5,78 

17.09 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11306 

11307 

_M_ 

4,36 

FONDICRI MONETARIO 

21521 

21527 

0,04 

3.51 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,58 

12,60 

•1,07 

9,62 

SPAZIO BILANCIATO 

10278 

10248 

2,52 

0 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12391 

12401 

-0,09 

5.31 

FONDO FORTE 

16703 

16705 

0,25 

4.10 

CENTRALE CASH MARCO 

11,18 

11,18 

0,44 

_J>« 

VENETOCAPITAL 

23378 

23250 

5,91 

19,93 

VENETOPAY 

10549 

10549 

0,09 

5,99 

GENERCOMIT BREVE TER 

11314 

11315 

0,31 

4.49 

EPTA EUROPA 

10030 

10047 

-1,48 

0 

VISCONTEO 

45051 

44803 

6,60 

20.07 

ZETA REDDITO 

11221 

11226 

•0,16 

6,48 

GENERCOMIT MONET. 

19870 

19872 

0.32 

479 

EUROM. N.E. BOND 

11544 

11549 

0,13 

JM 


ZETA BILANCIATO 


32257 6,77 22,50 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 


OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 


gepocash 


10973 0,21 5,11 FtfEUROBOND 




_1ZZ86_17785_0,23_4,57 


_M1_ 




_m -ili GESTICREDIT MONETE 


GENERCOMIT EUROBOND 


ARCATE 


_23214_230?7_ 


ARCA BOND 


_18102_ 18126 0 , 0t 


GESTIELLEBT ITALIA 


11221 0,14 5,48 


GSVILUPPOEUROCASH 




GESTIFONDIMONET. 


15175 15175 0,31 4,28 


AZIMUT BILANCIATO IN- 


AZIMUT REND. INT. 


0,51 3,75 


GINEVRA MONETARIO 


12096 0,40 4,52 


ING SVILUPPOEUROCASH 
MEDICEO MON EUR 


10121 

11290 


0.59 4,72 




15961 5,56 11,11 


CARIFONDO BOND 


NORDFONDO AREA MARCO 
NORDFONDO AREA MARCO 




CENTRALE MONEY 


21738 21804 -0,17 6,94 


G SVILUPPO MONETAR _13541_ 13543 0,31 _«0 OASI MARCHI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 


ARCABONDS 

12547 

12596 

-0,03 

4.68 

CAPITALGEST BONDS 

10822 

10890 

0,18 

5,40 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.50 

7,52 

0.48 

2.20 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12256 

12301 

0,47 

2.20 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,97 

13,05 

•1,08 

8,72 

CENTRALE CASH $ 

11,87 

11,87 

1,18 

1,84 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,56 

7,56 

2,09 

5,07 

COLUMBUS INT. BOND 

12355 

12358 

2.09 

5,07 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11148 

11?13 

-0,46 

6,20 

EUROM. N.A. BOND 

12260 

1??79 

0,84 

-0,45 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6.14 

6,14 

1,03 

1,86 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10033 

10043 

1,03 

1,86 

FONDERSELDOLLARO 

12800 

1?847 

-0,08 

6,09 

GENERC. AMERICAB0N.S 

7.16 

7,17 

0,33 

3,18 

GENERCOMIT AMERICA B 

11700 

11733 

0,34 

3,19 

GEPOBOND DOLL. 

10853 

10903 

■0 

3,29 

GEPOBOND DOLL.S 

6,64 

6,67 

-0 

3.28 

MEDICEO MON. AMERICA 

11368 

11387 

0.89 

1,87 

NORDFONDO AREA $ 

12,80 

12,84 

0,36 

3.28 

NORDFONDO AREA USS 

20920 

?0990 

0,35 

3,27 

OASI DOLLARI 

11457 

11511 

•0,95 

5,63 

PERSONALDOLLAROS 

13.33 

13,4? 

-1,54 

4,55 

PUNTNAM USA BOND 

9578 

9617 

0,34 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5.86 

5.88 

0,33 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10246 

10280 

•0,07 

0 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1000 

1000 

0 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIAT SPREAD FUND 

10022 

10030 

0,22 

0 

ARCA BOND YEN 

10717 

10654 

11,26 

1,49 

AUREO GESTIOB 

15744 

15772 

■0,91 

6,65 

AZIMUT GARANZIA 

19117 

19114 

0,33 

3,93 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10097 

10104 

•0,17 

1,64 

AZIMUT TREND TASSI 

12691 

12706 

-0,51 

7,08 

AZIMUT TREND VALUTE 

10531 

10540 

1,59 

-1,82 

BN VALUTA FORTE 

9,96 

9,94 

3,44 

1,94 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8945 

8865 

5,72 

-13,48 

CARIFONDO TESORIA 

11507 

11506 

0,30 

7,40 

CENTRALE EMER.BOND 

9893 

9847 

1,79 

0 

DUCATO OBBL E 2000 


11124 

-0.93 

9,09 

EPTA H YIELD 



?,09 

0 


21287 

?1?86 

0,25 

3,75 

EUROM. YEN BOND 

16296 

16195 

15,10 

•0,78 

F&F EMERGING MKTS 

8239 

0226 

6,15 

■13,35 

FONDICRI BOND PLUS 


8314 

3,84 

-18,83 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10242 

10?99 

0,16 

-6,71 


11037 

11055 

0,43 

?,09 

ING SVILUPPO EMERG. 

14787 

14560 

6,54 

-16,23 

INVESTIRE STRATEGIC 
BOND 

18290 

18157 

6,?? 

2,28 

OASI 3 MESI 

11205 

11?0? 

0,34 

4,53 

OASI CRESCITA RISP. 

12650 

1?648 

0,34 

3,94 


8969 

8999 

1,05 

1,23 

OASI GEST. LIQUID. 

12539 

12535 

0,23 

3,15 

OASI OBBL. GLOBALE 

21354 

21408 

•1,38 

5,57 

OASI PREV. INTERN. 

12495 

12493 

0,23 

3,97 

OASI TESOR. IMPRESE 

12405 

12402 

0,31 

4.26 

OASI YEN 

8480 

8426 

14,85 

-3,32 

PERSONAL FRANCO 

10 

10 

0 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10 

10 

0 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10666 

10677 

-0,79 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10168 

101?1 

12,3? 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10266 

10303 

0,79 

0 

S. PAOLO OB. EST.ETI 

10475 

10475 

0,23 

4,61 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

10715 

10724 

•0,17 

6,87 

VASCO DE GAMA 

21297 

21354 

-0,58 

7,77 


1 1.8 91 . MI . 818 


10,34 10,34 -0,09 2,83 


_113?0_ 11416 -1,12 8,70 


10799 -0,65 7,64 


6 0,33 4,60 


1 . 1693 0 , 32 4 , 59 


_ 5 , 20 0 , 23 3 , 90 


10122 0,22 3,90 

1 . 1297 0 , 06 3 , 60 


-12.43_ 12 , 43 0 , 05 5 , 22 

12298 12306 0,05 5,22 


•1.51 8,47 


15375 11.81 16.11 CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 


13995 0,11 7,47 


PERSONALMARCO DM 


_J139_1 2 , 42 -1 , 21 8 , 59 


INA VALORE ATTIVO 

5676.73 

0 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1825.06 

1821.06 

0 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

10054.30 

0 

0 

0 


9820.32 

0 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 

10000 

0 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

9935,96 

0 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20367.38 

20348.92 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

15914,89 

15422,42 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

16921,58 

16616,37 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

16933,41 

16462,71 

0 

0 

SAI QUOTA 

28130.02 

28144.19 

0 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10156 

10115 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10050 

10039 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 0 0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15160 

14935 

12,72 

15,22 

SYMPHONIA AZ ITALIA 

16023 

15846 

10,85 

37,61 

SYMPHONIA MONETARIA 

10855 

10853 

0,29 

4,47 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12130 

12127 

-0,70 

-1,96 
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rUnità 


Nuovi Partiti e Allea nze 


Mercoledì 4 novembre 1998 


♦ Presentato a Roma il nuovo movimento 
che raccoglie alcuni primi cittadini 
e il presidente di Legambiente Realacci 


♦ il progetto guarda a Prodi e Di Pietro 
e muove critiche al governo D'Alema 
Obiettivo: lOmila adesioni entro l'anno 


♦ Assenti «eccellenti» Bassolino 
egli amministratori della Quercia 
E sullo sfondo il Partito democratico 


PRIMO 


PIANO 


Sindacò al vìa il partito delle «Centodttà» 

Rutelli, Cacciali e Bianco: presto simbolo e liste per le elezioni europee 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Non mangeremo crostate 
con chicchessia ma piuttosto cer¬ 
cheremo intese sui programmi, 
accordi strategici e non di segrete¬ 
ria». Non sceglie la strada della 
mediazione Massimo Cacciari, 
sindaco di Venezia, per sintetizza¬ 
re l'obbiettivo di «Centodttà», il 
movimento trasversale che non è 
solo dei sindaci ma in cui si sono 
ritrovati i primi cittadini di realtà 
grandi, piccole e medie e gli am¬ 
bientalisti, e che intende dare vo¬ 
ce a tutte le istanze della società ci¬ 
vile che in questa fase storica ap¬ 
paiono soffocate dalla politica dei 
Palazzi. «Entro la fine dell'anno 
contiamo su diecimila adesioni - 
spiega il sindaco di Roma, France¬ 
sco Rutelli- per poi andare sempre 
più avanti. Ci aspettano appunta¬ 
menti significativi nei quali fare¬ 
mo sentire la nostra voce». Gli 
aderenti a «Centocittà» sembrano 
pronti a partecipare alle prossime 
europee con una propria lista an¬ 
che se per il momento non hanno 
ancora un simbolo («ma sarà 
pronto presto»), guardano con at¬ 
tenzione al movimento di Di Pie¬ 
tro e non escludono di poter per¬ 
correre un pezzo di strada insieme 
a Romano Prodi, appoggiano il re¬ 
ferendum per l'abolizione del pro¬ 
porzionale, sono per il maggiori¬ 
tario e per l'elezione diretta del 
premier. Ma, innanzitutto, sono 
contro «il grigiore della vecchia 
politica» come sottolinea Enzo 
Bianco, sindaco di Catania che 
sottolinea «come l'Ulivo non sia 


IL CASO 


stato in grado di interpretare il rin¬ 
novamento consentendo il ritor¬ 
no alle consultazioni tra le segrete¬ 
rie dei partiti e le divisioni di pol¬ 
trone. Noi, invece, vogliamo rida¬ 
re speranza alla politica. Non sap¬ 
piamo se poi il nostro movimento 
diventerà un partito. Ci piacereb¬ 
be che diventasse il nucleo fon¬ 
dante di quello che un domani po¬ 
trà essere il Partito Democratico». 

La presentazione di ieri di «Cen¬ 
tocittà» nella sede della Stampa 
estera è stata anticipata perché, 
l'ha detto Rutelli, non era più rin¬ 
viabile l'esigenza «di contrastare il 
ritorno del teatrino della politica e 
le sue vecchie pratiche». Così, in¬ 
calzati dai tempi di quella politica 
contro cui vogliono combattere, 
si sono trovati a spiegare le ragioni 
della loro decisione Enzo Bianco, 
Massimo Cacciari, Raimondo Fas¬ 
sa, ex sindaco della Lega (da cui 
poi ha preso le distanze) di Varese, 
Maurizio Fistarol sindaco di Bellu¬ 
no, Marina Fragalà Coppola, as¬ 
sessore di Pomigliano d'Arco, Gu¬ 
glielmo Minervini sindaco di 
Molfetta, Donato Renato Mosella 
del Comitato Centrale del grande 
Giubileo, Ermete Realacci, presi¬ 
dente di Legambiente. In casa gio¬ 
cavano Francesco Rutelli e Paolo 
Gentiioni assessore al turismo, 
Comunicazione e Giubileo del co¬ 
mune di Roma. Provenienze di¬ 
verse, storie diverse ma molte 
aspettative in comune. Mancava 
Antonio Bassolino, ma ora lui è 
impegnato al governo, Leoluca 
Orlando ha fatto sapere di guarda¬ 
re con grande interesse all'iniziati¬ 
va. A cominciare da quella di ri- 





Enzo Bianco e Francesco Rutelli alla conferenza stampa dei sindaci delle Centocittà 


■ ENZO 
BIANCO 
«L’Ulivo 
non è stato 
capace 

di interpretare 
il rinnovamento 
della politica» 


portare la politica tra la gente che 
ne deve diventare protagonista e 
non subirla. Che deve ritrovare il 
gusto di votare mentre nelle ulti¬ 
me consultazioni il partito del 
non voto è quello che è cresciuto 
di più. Per questo nell'Italia dei 
mille campanili è nata «Centocit¬ 
tà» che ha proposto un suo mani¬ 
festo in cui vengono sottolineati i 
limiti dell'attuale situazione in cui 
«non si affrontano con coerenza e 
convinzione, a partire dalla con¬ 
cretezza dell'agire quotidiano, i 
temi della modernizzazione del 
Paese e dello sviluppo della sua 
economia in base alle ragioni del¬ 
l'ambiente, del lavoro, della quali¬ 


tà della vita, della promozione 
delle aree deboli, della giustizia e 
della legalità, della valorizzazione 
delle autonomie». 

Cinque i punti portanti del 
«manifesto per un'Italia nuova» 
di cui è estensore Cacciari. Un fe¬ 
deralismo che non si confonda 
con il regionalismo e non si dilui¬ 
sca nel decentramento; un pro¬ 
gresso economico che, dopo l'in¬ 
gresso nell'Euro riesca a liberare ri¬ 
sorse ed energie private e locali a 
cominciare da quelle del Sud dove 
esiste una classe dirigente che non 
ha la possibilità di esprimersi, e 
sposti il carico fiscale del lavoro e 
del profitto d'impresa ai consumi 


di energia e materie prime. Il molo 
strategico della scuola e della for¬ 
mazione professionale che non 
può ridursi ad una competizione 
tra pubblico e privato. Eia necessi¬ 
tà di una riforma della giustizia 
senza spazio per nostalgie di im¬ 
punità in favore dei poteri forti e 
per colossali conflitti di interesse 
ai vertici dello Stato. Il sasso è stato 
lanciato. L'invito è ad aderire. «In¬ 
viando -chiede Bianco- un fax allo 
0685355860, collegandosi via In¬ 
ternet con il sito www. centocit¬ 
tà,com e versando un contributo 
sul conto corrente numero 
265585 presso la Bna, sede di Ro¬ 
ma, via del Corso, 287». 


E Dìllberto rievoca con nostalgìa l «alba» dì Rìfondazìone 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA Rifondazione è morta, o 
quasi. Viva Rifondazione. È il 
commosso refrain che pervade la 
«Fenice Rossa», cronistoria del 
partito nato dalla svolta Pci-Pds 
scritta da Oliviero & Alessio Dili¬ 
berto. Sì, i Diliberto sono due. 
Guardasigilli il primo, giovane 
studioso di scienze politiche il se¬ 
condo, ma entrambi rifondatori. 
O meglio ex. Perché oggi firmano 
assieme l'animato regesto di quel¬ 
la che fu Rifondazione, prima del¬ 
l'ennesimo «strappo», quello di 
Armando stavolta, consumato 
contro Fausto. 

Il libro, per i tipi della Robin edi¬ 
zioni, esce oggi e si chiama «La Fe¬ 
nice Rossa» (pp.103, L. 10. 000), 
con esplicita allusione al mito di 
un comuniSmo che rinasce, oltre 


le dispute dell'oggi. Strano, no? 
Rifondazione muore, o meglio si 
consuma al margine, e loro, i Dili¬ 
berto che pure l'hanno abbando¬ 
nata, ne celebrano la gloria. Col 
groppo in gola, e con veemenza 
pari a quella che ne accompagnò 
la nascita. Perché lo fanno? Sem¬ 
plice, basta leggerle quelle pagine: 
per rivendicare una coerenza di 
fondo. La stessa che portò l'Ar¬ 
mando, di cui i Diliberto celebra¬ 
no la leadership, a scindersi dal 
Pds nel 1991. E sempre in nome 
dellavera eredità del Pei. 

Ammettiamolo, fu una scelta ri- 
spettabile, quella loro e quella del- 
l'Armando. Realistica, nel pren¬ 
der atto, dopo la Bolognina, che 
una forza comunista non avrebbe 
potuto prevalere dentro la «nuova 
cosa» di Achille. Di qui l'amara 
spinta a rompere gli indugi, cer¬ 
cando di rifondare «a livello di 


■ LA FENICE 
ROSSA 

Il libro scritto 
assieme al 
fratello Alessio 
esce 

aHlndomani 
della scissione 


massa» la creatura di Togliatti, de¬ 
clinata da Berlinguer come «parti¬ 
to di lotta e di governo». E il saggio 
racconta così labattaglia tra la mo¬ 
zione due e quella tre, decise a con¬ 
trastare la fase costituente, e allea¬ 
te nel ritardarla. Poi però divise sul 
crinale: stare nel Pds o rifondare il 
comuniSmo? Fu allora che com¬ 
pare nel lessico la parola «rifonda¬ 
re», all'inizio nata tra i fautori del¬ 
la «cosa». Poi colonizzata dai ri¬ 
fondatori. Che a petto delle incer¬ 
tezze identitarie di quella (sacro¬ 
santa) «cosa», almeno una cosa 
l'avevano chiara: rifondare, eppe- 
rò nel segno del passato, riproiet¬ 
tato al futuro. 

Sicché a Rimini, il 3 febbraio 
1991, novanta delegati su 1259, 
lanciano tra le lacrime «il nuovo 
soggetto politico comunista». 
Che avrà in Garavini il primo se¬ 
gretario, poi soppiantato dall'e¬ 


mergente Bertinotti, sulle prime 
per nulla convinto dalla scissione. 
Dietro il primo segretario (Garavi¬ 
ni) così come come dietro il secon¬ 
do (Bertinotti) sempre lui, Cossut¬ 
ta. Vera anima, ragione forte e Dna 
di Rifondazione. Perché e perco¬ 
me lo spiegano bene i due coauto¬ 
ri. Cossutta (col fido Cappelloni) 
rappresentava infatti l'unico filo¬ 
ne organizzato al vertice e alla ba¬ 
se. Guarnito di riviste e segretari di 
federazione. Nobilitato dalla pre¬ 
gressa resistenza allo «strappo» 
con l'Urss, e in più con un grano di 
sapienza politica in grado di gui¬ 
dare, in chiave non minoritaria, 
quello suo di «strappo». Prova ne 
sia che l'Armando accolse con sé 
anche i cossuttiani dissidenti, i ni¬ 
potini di Secchia ed Alberganti da 
lui combattuti in gioventù. E poi 
gli uomini del Pdup. Quelli della 
sinistra sindacale, i massimalisti, i 


«libertari» alla Vendola, e persino 
un ex Potop come Cazzaniga, poi 
sfilatosi. Sino a Fausto, e ai trotzki¬ 
sti beffardamente decisivi contro 
di lui. Ultimo fotogramma è l'ab¬ 
braccio alla Camera di Diliberto e 
Cossutta alla Camera sulla testa di 
Bertinotti, che ha appena impalli¬ 
nato Prodi. Morale: il coacervo 
estremista ha travolto alla fine la 
creatura di Cossutta. Ma non Cos¬ 
sutta, che dignitosamente dà vita 
all'ennesimo strappo, quello che 
lo condurrà accanto a D'Alema e 
Cossiga. Domanda: potrà davvero 
rinascere una «Fenice rossa», un 
Pc-tris nel nuovo quadro? Oppu¬ 
re, lontano dal «Fausto-furioso», 
la pianticella comunista-doc, non 
potrà che prosperare soltanto 
dentro il futuro partito neorifor¬ 
mista di D'Alema e Veltroni? La ri¬ 
sposta, ancora una volta, ce l'ha in 
grembol'Armando. Garantito. 


Ambizioni alte 
ma tanti interrogativi 


ENZO ROGGI 

C he vi sia una parte non irrilevante della socie¬ 
tà che non si rispecchia nei partiti e negli 
schieramenti attuali è fuori dubbio. Che un 
«movimento», ancorché promosso da personalità 
autorevoli quali sono i sindaci di alcune grandi cit¬ 
tà, possa in tempi ragionevoli risarcire tale separa¬ 
zione e provocare, con ciò, una generale catarsi ri¬ 
formatrice è perlomeno problematico. Rutelli, 
Bianco e Cacciari hanno tuttavia pensato di lancia¬ 
re la sfida assumendo la rappresentanza dei delusi 
dalla mancata istaurazione di un'autentica secon¬ 
da Repubblica. La dimensione riaggregativa di tale 
enorme platea dovrebbe essere la città, teatro nel 
quale si è registrata la finora unica esperienza di 
coesione tra corpo elettorale e governo. Da lì il pro¬ 
gramma si proietta, però, sui massimi sistemi: fede¬ 
ralismo, progresso economico, scuola, giustizia, 
europeismo. Dunque, chiamatelo come volete ma 
si è semplicemente fondato un altro partito. Non a 
caso si parla di politica tornata ai vecchi giochi, di 
Ulivo che non ha saputo interpretare il rinnova¬ 
mento, di frantumazione delle spinte riformatrici, 
e si proclama un intento aggregativo tramite «il» 
soggetto politico capace di una visione di sistema. 
L'ambizione è alta; lo strumento e il suo metodo in¬ 
vece si espongono a non pochi e dubbiosi interro¬ 
gativi. 

C'è anzitutto la circostanza politica: la nascita 
del nuovo movimento è stata accelerata in ragione 
delTarrivo del governo D'Alema, circostanza que¬ 
sta classificata seccamente come restaurazione del¬ 
la vecchia politica. Dunque, una ribellione rispetto 
ai Ds, al Ppi, ai Verdi, ai Ci, a Ri: in sostanza rispetto a 
tutto l'arco di sinistra e centro impegnato a gover¬ 
nare il passaggio europeo e una pur limitata stagio¬ 
ne riformista. Non è chiaro se, col nuovo soggetto 
politico, s'intenda integrare gli spazi non ancora 
coperti dal centro-sinistra o s'intenda surrogarlo 
nella presunzione di rappresentare una sorta di 
maggioranza inespressa. Ma riusciranno alcuni 
sindaci laddove si dice abbiano fallito grandi aggre¬ 
gazioni storiche e nuovi soggetti messi in campo 
nella recente fase bipolare? E quei soggetti esistenti 
e tante altre forze della società rese mute dall'attua¬ 
le sistema riconosceranno come «nucleo politico» 
aggregante e, dunque, come guida l'ennesimo mo¬ 
vimento neonato? 

Ancora. La ragion sociale del nuovo soggetto è la 
riforma forte, ma il referente sociale qual è? Rutelli 
parla di «larga parte dell'opinione pubblica», quel¬ 
la appunto dei delusi. ^Ma le delusioni nella società 
attuale sono infinite. È possibile fondare su questo 
una cultura riconoscibile, aggregante, egemone? A 
chi ci si riferisce in concreto? Ad un ceto imprendi- 
toriale-moderato, o ai giovani disorientati, o al 
mondo del lavoro protetto-preoccupato, e così via? 
Invece Tunica categoria schiettamente individuata 
appare quella degli elettori-amministrati (dai sin¬ 
daci), che certo esiste ma che, almeno finora, s'è di¬ 
visa in venti partiti oltre che nell' astensionismo. 
Basterà il ventunesimo a darle unità culturale e coe¬ 
renza politica? Non si rischia di ricadere nel politi¬ 
cismo? 
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LI mai EU 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE L'UNITA 
IN COLLABORAZIONE CONLUCKYRED E FILM TV 

PRESENTANO 




CINEMA 


LUCKYBLU 


BORGO S. SPIRITO, 75 (Roma) 

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE ORE 21 
Sarà presente il regista Thomas Vinterberg 


COUPON 

PER IL RITIRO INVITI 
VALIDO PER DUE 
PERSONE 
ALLA CASSA 
DEL CINEMA 

DAL 4 AL 9 
NOVEMBRE 

FINO 

ESAURIMENTO 

POSTI 

Per informazioni: 
06/6832724 
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l'Unità 


l'Economia 



Mercoledì 4 novembre 1998 


Giornali fuori dalle edicole 

Il Smagi favorevole alla sperimentazione 



ROMA II Comitato direttivo del 
Sinagi (Sindacato nazionale dei 
Giornalai d'Italia) ha approvato 
un ordine del giorno in cui si rac¬ 
comanda l'approvazione da parte 
del Parlamento del Ddl 3911 sulla 
«sperimentazione della vendita 
della stampa quotidiana e periodi¬ 
ca fuori dell'attuale rete esclusiva 
di commercializzazione, rispet¬ 
tando i tempi indicati dalla Legge 
Bersani». Il Comitato direttivo del 
Sinagi in un ordine del giorno (nel 
quale esprime anche un giudizio 
positivo sul Governo D'Alema 
che «contiene potenzialità impor¬ 
tanti') ribadisce l'urgenza di inter¬ 
venti tempestivi e chiari, non sol¬ 


tanto nell'interesse della catego¬ 
ria, ma anche di quello degli edito¬ 
ri e dei lettori. «La via della speri¬ 
mentazione è stata scelta dal Sina¬ 
gi di fronte alle richieste di libera¬ 
lizzazione a tutto campo- precisa 
Benedetto Colasanti della segrete¬ 
ria nazionale del Sindacato gior¬ 
nalai e Segretario regionale del La¬ 
zio- richieste portate avanti dagli 
editori. Oramai i 400 metri di di¬ 
stanza tra una rivendita e l'altra 
sanciti dalla 416 (una legge da ri¬ 
formare) sono stati superati dalle 
stesse proposte dei giornalai che 
con la sperimentazione hanno ac¬ 
cettato anche una distanza di 300 
metri». 



Trasporti, nasce Sm Logistics 
primo grande colosso italiano 

S iècostituita ‘Sm Logistics Spa’, la holding che controlla al 100% il 

Gruppo Serra ed il Gruppo Merzario, due fra i più noti marchi commer¬ 
ciali esistenti in Italia nel settore logistica etrasporti internazionali (8 
mld di fatturato complessivo, 1.200addetti circa) .11 nuovo Gruppo 
rappresenta la più grande concentrazione italiana di aziende del set- 
toreingradodiconsolidare una posizionedileadershipsul mercato 
nazionale. 


Telecom, giù 
tariffe per operatori 

ROMA Subiranno una riduzione che va da un mi¬ 
nimo del 13% ad un massimo del 41% i prezzi di 
interconnessione proposti a luglio scorso da Tele- 
com Italia. Il listino d'interconnessione che i nuo¬ 
vi operatori dovranno pagare all'ex monopolista 
Telecom Italia per allacciarsi alla sua rete e rag¬ 
giungere oltre 25 milioni di abbonati, preparato 
dall'Authority per le Comunicazioni e da venerdì 
scorso all'esame di Bmxelles e dell'Antitrust ita¬ 
liano, prevede un forte abbattimento dei prezzi di 
Telecom, giudicati troppo alti. L'Authority, a 
quanto si apprende, avrebbe sostanzialmente 
adottato la raccomandazione della commissione 
europea del 29 luglio 1998, che aggiorna quella 
dell'8 gennaio 1998, considerando che in molti 
Stati membri gli oneri d'interconnessione si sono 
ridotti sostanzialmente negli ultimi nove mesi 
dell'anno. 



Colaninno scala la sua Olivetti 

Acquistato con una società di Lussemburgo l'8,04% 


Sulla Rusconi 
le mani di Hachette 

Trattativa per pacchetto di azioni 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Verranno ricordati come 
i dieci minuti destinati a cambiare 
la storia della Olivetti. Dalle 15.55 
alle 16.05 di ieri la Bell, società di 
diritto lussemburghese, ha infatti 
sferrato l'attacco finale acquistan¬ 
do da investitori privati e istituzio¬ 
nali 20 blocchi di titoli Olivetti (a 
4133,22 lire per azione contro una 
chiusura a 4120) per un controva¬ 
lore di 455 miliardi di lire. L'opera¬ 
zione era iniziata pochi minuti 
prima con l'acquisizione di un pri¬ 
mo blocco da 122,5 miliardi. In se¬ 
rata la Finanziaria del Granducato 
ha dunque potuto annunciare di 
essere il nuovo azionista di riferi¬ 
mento della società di Ivrea, con 
un pacchetto pari all'8,04% del ca¬ 
pitale. L'intera operazione ha ri¬ 
chiesto un movimento comples¬ 
sivo di denaro superiore ai 1200 
miliardi. Nel capitale della Bell fi¬ 
gurano banche d'affari italiane e 
americane; ma ci sono soprattutto 
industriali del nord, fra i quali - e 
questa è la vera sorpresa dell'ope¬ 
razione - lo stesso amministratore 
delegato di Olivetti, Roberto Cola¬ 
ninno. Banca Antoveneta, Inter- 
banca, Chase Manhattan, Gpp In¬ 
ternational e Fingruppo Spa: sono 
questi i nuovi soci del colosso pie¬ 
montese. Azionista di riferimento 
della Bell, con il 46,02% del capi¬ 
tale, è Fingmppo, presieduta da 
Roberto Colaninno, che detiene il 
15,781 % del capitale. « La mia par- 
tecipazione personale a questa 
operazione - è stato il suo primo 
commento - conferma la mia fidu¬ 


cia nel futuro di Olivetti e il mio 
impegno alla guida del Gruppo in 
qualità di imprenditore». Il gran¬ 
de salto, da manager a industriale, 
più volte preconizzato e sempre 
smentito, è stato dunque compiu¬ 
to. Al suo fianco si sono schierate 
Chase Manhattan e Interbanca 
che sono stati, tra l'altro, gli advi- 
sor dell'operazione. Gpp interna- 
tional fa invece capo al gmppo 
bresciano Hopa, una finanziaria 
con 300 miliardi di capitale nella 
quale figurano gli industriali Emi¬ 
lio Gnutti (amministratore dele¬ 
gato anche in Fingruppo) e Luigi 
Lucchini, affiancati da Comit, San 
Paolo e Berger Trust, oltre alle "so¬ 
lite" Interbanca e Chase Manhat¬ 
tan. «Gli azionisti Bell - si legge in 
una nota - hanno concluso un ac¬ 
cordo triennale, nel corso del qua¬ 
le ogni decisione dovrà essere as¬ 
sunta con una maggioranza di al¬ 
meno il 75% del capitale». Bell ha 
altresì comunicato l'intenzione di 
aumentare il proprio peso - in 
tempi che saranno resi noti con la 
pubblicazione del Patto di sinda¬ 
cato - al 10%. Dopo Bell i soci di 
maggior rilievo sono Schroeder, 
con il 5%, Deutsche Auslander 
Kassenverein (3,14%) e Manne- 
smann (2,34%). Proprio la posi¬ 
zione di Mannesmann, esclusa 
dall'operazione, è quella che desta 
maggiore sorpresa. Come si com¬ 
porterà la società tedesca, alleata 
con il 49,9% di Olivetti in Oliman, 
la società che controlla Omnitel e 
Infostrada? In serata da Ivrea han¬ 
no chiarito il dubbio: «Manne¬ 
smann era informata e resta un al¬ 
leato strategico». 



A sinistra, Roberto Colannino 


Daniel DalZennaro/Ansa-Reuters 


TLC 


Telecom, la Borsa punisce i ritardi 



Berardino 

Libonati 


ROMA «Dopo gli errori compiuti, è com¬ 
pito non facile ma doveroso dell'attuale 
cda dare rapida certezza di direzione uni¬ 
taria, superando logiche di conduzione 
che a volte appaiono prevalentemente 
legate alle diverse provenienze degli 
azionisti, che a far procedere le scelte in¬ 
dustriali necessarie per lo sviluppo» : il se¬ 
gretario generale della Slc-Cgil, Fulvio 
Fammoni, torna a chiedere una scelta ra¬ 
pida per l'amministratore delegato di Te¬ 
lecom. Proprio le difficoltà nella scelta 
del candidato hanno "raffreddato" l'in¬ 
teresse degli investitori sul titolo, il cui 
valore di riferimento è sceso ieri a 11.865 
lire con un calo dell'1,95%. Ed intanto 


un'altra "stangata" si annuncia con la 
decisione dell'authority per le tic che og¬ 
gi potrebbe ridurre da un minimo del 
13% ad un massimo del 41% i prezzi di 
interconnessione proposti lo scorso lu¬ 
glio da Telecom Italia. Se ne awantagge- 
rà la concorrenza che si fa sempre più 
massiccia e ricca di nuovi protagonisti. 
Come dimostra l'ultima mossa di 
Equant, proprietaria unica della rete di 
tic più estesa al mondo e da qualche tem¬ 
po operante anche in Italia, che ha lan¬ 
ciato Ivad, un servizio molto innovativo 
che consente di integrare voce e dati con 
guadagni in qualità e risparmio nei costi 
di trasmissione. 


MILANO La Rusconi, ultima 
grande azienda editoriale "pu¬ 
ra" che ancora resiste sul merca¬ 
to nazionale, sta per passare - al¬ 
meno in parte - in mano france¬ 
se. Con un «no comment» che 
suona come una conferma, il 
gruppo francese Hachette, con¬ 
trollato dal magnate della tec¬ 
nologia e della carta stampata 
Jean Lue Lagardere (editore tra 
l'altro di "Paris Match", "Pho¬ 
to" e "La Provence"), ha infatti 
commentato ieri la notizia se¬ 
condo cui sarebbe in dirittura 
d'arrivo la trattativa per l'acqui¬ 
sto di un consistente pacchetto 
di azioni della Rizzoli. 

«Il dossier lo abbiamo studia¬ 
to», si limitano a confermare 
fonti vicine alla società francese 
dopo l'intervista nella quale Al¬ 
berto Rusconi ha spiegato l'in¬ 
tenzione di vendere «una parte¬ 
cipazione minoritaria» dell'a¬ 
zienda di famiglia. «Ci stiamo 
guardando attorno - è l'ennesi¬ 
ma conferma - e sono in corso 
contatti per selezionare l'inter¬ 
locutore più adeguato e, natu¬ 
ralmente, interessato. Per un 
matrimonio bisogna essere in 
due». Entro questa settimana, o 
al massimo nei primi giorni del¬ 
la prossima, verrà reso noto il 
nome del promesso sposo. 

La possibilità che l'intero pac¬ 
chetto azionario resti in mano 
italiana è del resto legata ad un 
improbabile, anche se non im¬ 
possibile, rientro in campo della 
Mondadori (gruppo Fininvest). 
La casa di Segrate - indicata da 
più parti come la concorrente di 


Hachette nell'affare - ha affida¬ 
to ad una nota stampa la smen¬ 
tita ufficiale di un proprio inte¬ 
ressamento. «Non siamo impe¬ 
gnati in nessuna trattativa per 
un'acquisizione totale o parzia¬ 
le della Rusconi». Non viene 
chiusa però ogni porta ad un ri- 
pensamento: «Esiste ovvia¬ 
mente, da parte nostra, una do¬ 
verosa attenzione per l'evolu- 
zionedelmercatoeperlesortidi 
un protagonista dell'editoria 
italiana». 

La valutazione aziendale, in¬ 
dicata nell'analisi realizzata dal¬ 
la Arthur Andersen, si aggire¬ 
rebbe sui 350 miliardi di lire, ci¬ 
fra vicinissima al fatturato an¬ 
nuo: 260,8 miliardi lo scorso an¬ 
no, con un utile, prima del paga¬ 
mento delle imposte, di circa 1 
miliardo e 100 milioni. 

Hachette, dunque, parte in 
pole position nella scalata alla 
Rusconi. I buoni rapporti fra Al¬ 
berto Rusconi - che sta trattan¬ 
do personalmente l'affare - e 
Jean Lue Lagardere, non sono 
del resto una novità. Due anni 
fa, nel momento in cui la casa 
editrice milanese stava portan¬ 
do a termine un pesante piano 
di ristrutturazione (che ha con¬ 
sentito al termine di un triennio 
di riportare i conti in attivo), la 
Hachette entrò in scena acqui¬ 
stando - per una cifra vicina a 40 
miliardi - il 50% della Rotolgra- 
fica italiana, società del gruppo 
Rizzoli nel cui stabilimento di 
Cinisello Balsamo vengono 
stampati i periodici del Gmppo. 

P.F.B. 


AZIONI 


□ 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 

|A MARCIA 

480 0 385 840.70 16/07/87 

Iacqnicolay 


ACQUE POTAB 

6190 3.16 4888 11551 18/05/98 

AEDES 

11900 0 9669 17974 18/05/98 

AEDES RNC 

6000 0 5241 10699 18/05/98 



AEROP ROMA 

10921 0.11 9115 16381 18/05/98 

ALITALIA 

4761 -0.08 2590.46 8772.63 16/06/88 

ALLEANZA 

21153 0.90 16244.5426805.45 20/07/98 









ARQUATI 

2195 -0.67 1945 4478.43 n.d. 



AUSILIARE 

6550 -1.50 4550 8044 04/05/98 



AUTOGRILL 

12640 -0.94 9463 14814 18/05/98 

AUTOSTRP 

0 0 0 0 n.d. 






B DESIO E BR 5933 0.55 4486 8289 04/05/98 







B NAPOLI 

1917 -0.05 1552 3609 n.d. 





B SARDEG RNC 

21715 -3 15786 41405 18/05/98 



BANCA INTESA RNC W 

BANCA INTESA W 98/021738 -0,91 1065 2914 n.d. 





BAYER 

67800 -0.55 59415 95246 04/05/98 

BAYERISCHE 

9656 -0 58 5995 16380 nd 



BCA INTERMOB 

6250 -0.79 2559.75 7238 18/05/98 

BCO CHIAVARI 

5010 0.60 3950 8225 20/04/98 

BEGHELLI 

3866 -0.69 3122 6611 n.d. 

BENETTON 

2889 1.72 2284 4204.40 22/06/98 



BNA 

2410 -1.35 1671 4087 17/05/93 



BNA RNC 

1341 0.14 1038 2571 18/05/98 

BNL 

4321 -0.71 3655 4589 n.d. 

BNLRNC 

4645 3.06 2600.10 6471 19/05/97 

BOERO 

9600 0 8400 11877 06/07/98 

BON FERRAR 

13700 0.36 12900 23114 18/05/98 





BUFFETTI 

5361 -0.59 4323 7360 n.d. 

BULGARI 

9536 1.37 7140 12766 22/06/98 

BURGO 


BURGO P 

12850 0 11185 17800 22/06/98 

BURGO RNC 12050 -3.60 9846 16462 22/06/98 

|CAB 

21941 2.15 15638 24674 18/05/98 



CAFFARO RIS 


CALCEMENTO 

2062 -1 33 1362 3898 16/07/93 

CALCEMENTO W 

1031 -1.80 422.78 2932 n.d. 

CALE_ 

_5425_£LSZ_4S4S_255S_06/07/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


_1800_112_1279_ 2398 


CASTELGARDEN 


71 C1R_ 


CR BERGAM 
CR FOND 


CR VALTELL 
CREDEM_ 


DANIELI RNC 


DE FERR RNC 


FIN PART RNC 


FINARTE ASTE 


FINMECC RNC 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


FINMECCANICA 


2813_5766.43 Q9/Q2/98 


MEDIASET 


MEDIOBANCA 


MEDIQBANCA W 


7028_Uri_5425_14642_22/Q6/98 


_2*23_2918Q 618( 


5Q47_JLQ5_3Z8Q_8286 


_Ì09_2631_ 5438 


399Q_12355_18/Q5/98 


m 


_FQND ASS RNC 


_JL29_4685_11452_22/06/97 

-0,92 _1818_5019_ 18/07/94 


MERLONIRNC 


5100 14412 18/05/98 


MIL ASS RNC 


_744.7Q 1711 


1 7 2.4Q 34 2,40_21/Q9/98 


_126S_152_914.88 216Q_17/Q5/90 


GENERALI W 


rii 1,04 _ 45641 815: 


20/07/98 
_ELd. 



_MZ_ 942,13 2391 


-0,35 _ 948,10 2007 


MONFIRRI 


MONFIBRE RNC 


932.14 1.42_758,35 18Q4 


_JL21_1783_2919_ 18/07/94 


437,44 4,40 _ 273,80 







999.34 

-0.16 

798.98 1924 22/06/98 













08/06/96 !■ IDRA PRESSE 


4.73 


COMIT 

10420 

0.77 

6260 14550 

18/05/98 UlFI PRIV 

_23756 

-2M — 

17265 49656 20/07/98 


É □ 


NAV MONTANARI 


m 


NECCHI RNC 


6231_11622_18/05/98 


_J2ZZ_3J5_ 841,69 191 


_^04_4Z64_1 

_1640_^96_ 959,10 4144 


3.87 173Q_2Q/Q7/98 


46,47 2,78 _ 39,16 745,80 


37.74_ -AM _28.2Q 


OLIVETTI RNC 


_^43_2167_7461 


16469 1,45 _ 14308 25712 _ 04/05/98 


_3100_M3_2850_ 6772 


27967 

143Q_3012_19/05/97 


422,88 0,85 _ 347,27 916,50 _ 18/05/92 


—6509_ MI _5017_ 12516,49 18/11/96 


_L75_1138_6Q31 


_L5flz_ -m. _ m 


10757 2,85 _9Z64_16387_ 08/06/98 


_2Jri_10376 1 


-Q.19_8906_13272_22/0 


59561 1,45 _ 50135 128165 18/05/98 

31QQQQ -Q.95_279484 4Q Q143 1 3 /Q7/98 


1 4 574 - 3 ,29_8792_17181 


15451 _ 06/07/98 


13490 

5250 


7800 _15510_ 06/07/98 


_L4Z_2483_ 5482 


-2M _661,61 1749.77 21/Q7/97 


473,70 1072,44 21/07/97 


H 


□ 


563,83 1263,73 21/07/97 


-AJ2 _75J6_12Q.6Q 


_^29_222,30 846.2Q_17/Q8/93 


842,62 1718 _ 17/05/93 


IFIL RNC 

3797 1.38 3224 6266.04 06/07/98 

OLIVETTI W 

3092 -0.54 1536 3488 n.d. 



^PBG-CVA 




\M p RG-r va wi 

1788 5.36 1249 3174 n.d. 



P BG-C VA W2 

1609 2.09 1045 2436 n.d. 



P VER-S GEM 

141708 0,49_114391 187524_n*d. 



PAGNOSSIN 

9257 0.30 7656 13090 18/05/98 



PARMALAT 




PARMALATW 

-1685_0*41_1238_3635_rud. 



PARMALAT WPR_ 

.1245_£L2Z_1424_35Z4_ILd. 



PERLIER 

537 0 330 1185 16/06/94 



PININF RIS_ 




PININFARINA 

31000 -1,27 23353 47635 20/07/98 



PIREL CQ_ 

_2125_4JZ_2212_5124.44 Q8/Q6/98 



PIREL CO RNC 

2704 -0 22 2182 4408 25 08/06/98 


3984 0.32 2985 6536 19/05/97 

PIREL SPA_ 

_4Z22_122_3552_52Z2_18/Q5/98 



PIREL SPAR_ 

_322Z_Siri_2222_5301_18/Q5/98 



POL EDITOR 

3800 3.96 2265 5858 20/07/98 



POP BRESCIA_ 

39101 0.50 16844 46891 04/05/98 



POP COMM IND 

31513 1.38 24001 40005 04/05/98 



PQP INTRA_ 

18QQQ 1,93_15219.7228738.42_n*d. 



POP LODI 

17658 -0.99 14746 25500 04/05/98 


41838 0 77 32581 74586 06/07/98 

PQP MILANO_ 

13275 1.27_1Q1Q9 18422_18/Q5/98 


„ „„ „„„„„ 

PQP NQVARA_ 

-12478- -0,89_9252_22252_n*d. 



POP SPOLETO 

14050 -0,35_13555 22177_04/05/98 



PREMAFIN 

906 67 -0 65 773 90 2256 16/07/92 



PREMUDA 

1700 -0.11 1411 4325.18 08/06/98 







HI RAS 

20751 4 58 15876 31407 22/06/98 



LI RAS RNC 

14159 5.68 10842 21758 22/06/98 



RATTI 

3195 0 2608 7393 18/05/98 



RECORD RNC 

8360 -0.47 7708 14110 04/05/98 



RECORDATI 

15900 0 13100 22295 04/05/98 



RENO DE MEDICI 


Imaffei 


RENO DE MEDICI RIS 

6300 0 4505 6590 16/07/93 













MARANGONI 

4950 0.10 4595 7717 22/06/98 

RINASCEN 






MARZOTTO RIS 

18800 0 18800 29817 08/06/98 

RINASCEN R W 

1253 -1 49 848 32 3132 n.d. 


38_99*67_184.7Q 


MARZQTTQ RNC 


RINASCEN RNC 


16628 2,93 _ 12234,2931187 _ 24/11/97 


□ 


2043,20 73 36,80 1 6 /Q7/92 




a 


6669_12210_22/Q6/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 

RINASCEN W 

2842 

-2.90 

2199 

5356 


RISANAM RNC 

14800 

0 

11550 

22258 

18/05/98 

RISANAMENTO 

26500 

-1.85 

21129 

37291 

18/05/98 













ROLO BANCA 

35994 

-0.04 

25594 

48248 18/05/98 

ROTONDI 

5300 

1.92 

4600 

8752 

17/05/88 

S DEL BENE 

3000 

-1.31 

2502 

4199 

06/07/98 






8033 

nd 





25539 

nd 


3520 






15934 





SAES GETT P 

14900 

0 

14900 

34413 

18/05/98 













SAFILO RNC 


0 

6300 

15800 08/06/98 

SAI 

15970 

2.05 

12648 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 


1.10 

6439 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

10050 

0.18 

8086 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

5390 

1.35 

4775 

11365 

06/07/98 













































0 

10824 


16/11/92 

SIRTI 

8881 

0.84 

7575 

12640 18/05/98 

SMI MET 

987.29 

0.05 

771 

1777 

17/06/92 







SMI MET W99 






SMURFIT SISA 

1250 

0 

1179 

2065 

18/05/98 













SNIABPDRNC 1584 0.38 1438 2629 18/05/98 

SOGEFI 

3809 

-2 33 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4380 

4.28 

3817 


n d 


5447 


3222 

7146 

06/07/98 





2565 

22/07/96 

SOPAFRNC 

1000 

o 


1903 

22/07/96 

SORIN 


5.17 

4937 


1«/05/QR 


STAYER 

1350 

-1 09 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

2878 

-2.77 


5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 


3767 

5970 


STEFANELW 

950 

o 

690 

2574 

nd 

STMICROEL 

104015 

1 05 

61780 

128438 

nd 

TARGETTI 

4821 

0.22 

4048 

8734 

n.d. 


TELECO 

8770 

0.11 

5650 

8781 

20/04/98 




















TERME ACQUI 

1350 

0 

650 

3384 18/05/98 

TIM 

9823 

0.35 

7865 

13329 18/05/98 







TORO 

26473 

3.41 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

12772 

-0.14 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

12794 

0.05 

10275 


20/07/98 

TORO W 

14847 

0.71 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO_ 

_3795 

-0.13 

2957 

5706 

18/05/98 


□ 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 

_ 15400 -4.09 11041 


-7741_0*42_5244_12! 


-8553_ -1,42 


10447 _ 18/05/98 


10549 _ 22/06/98 

_6746_ 22/06/98 



WCBM30P34NV9 

7770 

-2 87 

7770 

8329 


WCBM30P36MG9 

7538 

-2 57 

7504 

8277 










-4 23 




WCBM30P42NV9 

14068 

o 

14064 

14120 


WCBM30P50NV9 


0.28 

20350 

21540 


WSGM.30C30ST0 







WSGM30C34DC9 

4560 

1.89 

2998 

4654 


WSGM30C35ST0 






WSGM30C36DC9 

_3870 


2458 

4000_ 



WSGM30C38DC9 

3360 

o“" v 

2206 

3398 


WSGM30C40DC9 






WSGM30C40ST0 






WSGM30C42DC9 

2250 

-2 59 




WSGM30C44DC9 






WSGM30P27ST0 

5341 

-3 06 

2616 

7789 








WSGM30P30DC9 

5490 

-0 90 

4645 

8355 


WSGM30P30ST0 

6770 

-216 

3497 

9190 








WSGM30P32ST0 



4466 

10910 








WSGM30P35ST0 


-0 40 

5513 

12584 



9295 

-1 48 

8997 

12610 


WSGM30P37ST0 

11720 

-1 38 

6818 

14815 










2 59 




ZUCCHI 

14900 

o 

11000 

20686 

18/05/98 



o 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

_10395 

o 

10374 

18573 

18/05/98 
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Tute blu, sul contratto le parti incrociano le armi 

Figurati: «I sindacati fanno proposte inaccettabili». Contento (Uilm): «Vicini alla rottura» 





FELICIA MASOCCO 

ROMA È guerra di posizione tra Feder- 
meccanica e Fiom, Firn e Uilm sul rin¬ 
novo del contratto delle tute blu. Già al 
secondo incontro che si è tenuto ieri (il 
primo nel merito delle materie) il con¬ 
fronto sembra essersi irrigidito e gli in¬ 
dustriali metalmeccanici parlano di 
proposte «economicamenteillogiche» 
e addirittura «senza senso» quella sulla 
riduzione dell'orario. Michele Figurati, 
direttore generale di Federmeccanica 
al termine dell'incontro ha lasciato in¬ 
travedere un solo spiraglio negli 
«scambi» sul fronte della flessibilità. 
Ribadendo, tuttavia, che ciò che viene 


definito nel contratto deve essere «im¬ 
mediatamente applicabile». «Se la fles¬ 
sibilità deve essere verificata di volta in 
volta in azienda - ha detto - non c'è al¬ 
cuna certezza che venga attuata senza 
ulteriori confronti». 

È la negazione del secondo livello di 
contrattatazione e, in ogni caso, le di¬ 
chiarazioni di Figurati su possibili 
«scambi» viene respinta con decisione 
dalle segreterie nazionali di Fiom, Firn 
e Uilm che in un comunicato congiun¬ 
to parlano di «strumentalizzazioni» e 
ribadiscono che «sia in ordine alla tute¬ 
la del potere di acquisto che alla neces¬ 
saria conferma dei due livelli contrat¬ 
tuali, ad ispirare la piattaforma e le ri¬ 
chieste salariali in essa contenute, so¬ 


no le regole dell'accordo del 23 luglio 
'93 e quelle della sua applicazione con¬ 
trattualmente prevista». In sostanza, i 
sindacati escludono quella che Figura¬ 
ti ha definito «percezione della dispo¬ 
nibilità a trattare sulla flessibilità». An¬ 
zi Giovanni Contento della Uilm ipo¬ 
tizza la rottura delle trattative. Firn, 
Fiom e Uilm si aspettano, nel prossimo 
incontro fissato per il 13 novembre, 
«che Federmeccanica esca dalle inutili 
polemiche e apra un negoziato vero». 

Tra le schermaglie con cui si è tenta¬ 
to di saggiare la resistenza dell'avversa¬ 
rio e, nel caso di Federmeccanica, an¬ 
che la compattezza del fronte sindaca¬ 
le, si è profilato quel che si temeva da 
una parte e dall'altra, e cioè che la trat¬ 


tativa non sarà né facile, né breve. Tan¬ 
to più che sulle sorti del rinnovo viene 
a pesare il confronto tra le parti sociali 
ripreso ieri a palazzo Chigi. 

Oltre agli aumenti salariale che per 
gli industriali «andrebbero oltre il 
mantenimento del potere di acqui¬ 
sto», sul tappeto c'è la questione della 
riduzione d'orario: «La riduzione nel 
caso di istituzione della quarta e quinta 
squadra è una cosa senza senso. E eco¬ 
nomicamente illogica perché del 20% 
rispetto al normale costo del lavoro», è 
il commento di Figurati, ma per i sinda- 
cati «la richiesta di un orario ridotto 
rientra nella centralità dell'occupazio¬ 
ne che è l'asse principale della strategia 
contrattuale di Firn, FiomeUilm». 


Lavoro, un morto 
nel Foggiano 

A Continua la drammatica teoria degli incidenti 
sul lavoro. Dopo il morto di ieri dell’operaio ca¬ 
duto dalla gru diTrieste, a Cagnano Varano 
(Foggia) un operaio è morto ed un suo compa¬ 
gno è rimasto gravemente ferito in un infortu¬ 
nio accaduto in località «Coppa Sant’Agata» 
nell’impianto di calcestruzzi della ditta «San¬ 
t’Agata». 

Ecco la dinamica dell’incidente mortale. I 
due operai erano intenti a sostituire il pneuma¬ 
tico di una betoniera allorché la ruota è improv¬ 
visamente uscita dalla sua sede esplodendo e 
scaraventandoli contro un muro. Giovanni D’A- 
polito, di 48 anni, è morto sul colpo mentre Gio¬ 
vanni lannone, di 54, gravissimo, è stato rico¬ 
verato con la riserva di prognosi nell’ospedale 
«Casa Sollievo della Sofferenza» di San Gio¬ 
vanni Rotondo. 


Brescia, i segregati dell'lnnse 

La storia di tre operai «costretti» a non lavorare 


Arbatax 
Occupata 
la cartiera 

NUORO Manifestazione di forza 
dei lavoratori della Cartiera di 
Arbatax, in cassa integrazione, 
preoccupati per le prospettive 
dello stabilimento e per il posto 
di lavoro. A conclusione di un’in- 
fuocata assemblea con i dirigen¬ 
ti sindacali i lavoratori hanno de¬ 
ciso a maggioranza di occupare 
lafabbricafinoa quando il mini¬ 
stro dell’Industria Pierluigi Ber- 
sani non effettuerà la vendita 
dell’azienda in amministrazione 
straordinaria in attuazione della 
legge Prodi. 

Le offerte pervenute dopo 
un’ennesima trattativa per la 
vend ita sono tre, ma il gru ppo to¬ 
rinese «Cartiera Italiana 
2002», che comprende anche la 
finanziaria Ready, è in posizione 
di vantaggio rispetto al gruppo 
russo «Volga» ed a quello au- 
stralianoe coreano di «Arbatax 
International». I lavoratori, tutti 
in cassa integrazione ( 150 della 
vecchia gestione e 200di Arba¬ 
tax 2000, la società del gruppo 
Grauso recentementefallita), 
intendono sollecitare la cessio¬ 
ne in tempi brevi prima della 
scadenza della cassa integrazio¬ 
ne prevista per Gennaio. Vi sono 
- sostengono i lavoratori in as¬ 
semblea permanente - tutte le 
condizioni peruna definitiva so¬ 
luzione dell’annosa vertenza. Il 
gruppo torinese «Cartiera Italia¬ 
na 2002» ha, infatti, perfeziona¬ 
to per 15 miliardi l’acquistodei 
crediti vantati da Banca CIS e 
dalla Sfirs (Società Finanziaria 
Industriale Rinascita Sardegna) 
verso la «Nuova Cartiera di Ar¬ 
batax», la società gestita, in ba¬ 
se alla legge Prodi, da tre com¬ 
missari. 

Nei prossimigiomièin pro¬ 
gramma al ministero dell’Indu¬ 
stria una riunione con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, l’advisor, i 
commissari straordinari ed una 
delegazione della Giunta regio¬ 
nale insieme ai rappresentanti 
della Banca Cise della Sfirs. 


SUSANNA RIPAMONTI 

BRESCIA «28 aprile 1997, mi 
spostano dalla torneria alla fon¬ 
deria. Ore 8,20: dopo aver visto il 
reparto, colate comprese, chiedo 
il certificato di idoneità sanitaria. 
Ore 9: non mi sento bene a causa 
dei fumi, vomito e capogiri. Mi 
lasciano nel salotto visitatori in 
attesa di visita medica. Ore 15: il 
medico mi informa che saranno 
necessari ulteriori accertamenti 
presso la medicina del lavoro. 
Ore 15,30: mi mostrano la stanza 
in cui resterò, in attesa di decisio¬ 
ni». 

Inizia così il diario di Giambat¬ 
tista Tonoli, operaio specializza¬ 
to dell'«Innse Cilindri» di Bre¬ 
scia, acciaieria del grappo Riva, 
lo stesso a cui fa capo un altro gi¬ 
rone infernale dell'industria ita¬ 
liana, l'Uva di Taranto. In quella 
stanza, un tavolo, una sedia e 
sbarre alla finestra, ci è rimasto 
tre mesi, con le mani in mano, 
timbrando ogni mattina alle 8 il 
cartellino e uscendo alla sera alle 
17. Per tre mesi, per non impazzi¬ 
re, ha annotato, giorno per gior¬ 
no, ora per ora, la monotonia del 
tempo che passava. Unica attivi¬ 
tà consentita, la lettura. Tollera¬ 
ta, ma non autorizzata una pausa 
caffè al distributore automatico. 
La stessa sorte è toccata ad altri 
suoi colleghi: Angelo Maestri e 
Federico Cristini, tutti segregati 
in «celle separate» col divieto di 
incontrarsi e parlare. Prima di lo¬ 
ro, il battipista era stato Santo 
Spada. Lo avevano anche licen¬ 
ziato, ma hanno dovuto riassu¬ 
merlo pagandogli 80 milioni di 
arretrati. «La nostra sola colpa - 
spiega Tonoli - era quella di essere 
militanti sindacali e nel mio ca¬ 
so, segretario della sezione inter¬ 
na del Pds. Quando mi hanno 
chiuso in cella e ho chiesto se po¬ 
tevo parlare coi miei colleghi mi 
hanno riso in faccia. Non era pre¬ 
vista nemmeno l'ora d'aria. Un 
giorno hanno scoperto che usa¬ 
vo un walk-man con l'auricolare 
per sentire musica e me lo hanno 
proibito. Anche la pausa mensa 
era regolamentata: noi poteva¬ 
mo andarci in orari sfasati rispet¬ 
to a quelli degli operai dei reparti, 
per evitare qualunque contatto». 

I segregati dell'lnnse hanno 


una storia comune. Quando la 
fabbrica fu rilevata dai Riva, nel 
95, iniziarono i guai. La proprietà 
tentò di introdurre i turni, in vio¬ 
lazione degli accordi sindacali e i 
lavoratori risposero con 184 ore 
di sciopero in meno di due anni. 
Fino alla firma dei nuovi accordi, 
nel luglio dello scorso anno, le 
vertenze furono di fatto regolate 
a colpi di sentenze del pretore del 
lavoro, che sistematicamente 
diede ragione ai dipendenti, ma 
intanto erano iniziate le purghe. 

I quattro confi¬ 


li nati sono ope- 

rai specializza- 
RACCONTO ti, con più di 30 

«Costretto anni di anzia " 

nità di servi- 

a non zio, che hanno 

lavorare ormai iniziato 

a fare il conto 
perché alla rovescia in 

sono militante attesa della 
pensione, n- 

sindacale» forma permet¬ 

tendo. «La pri¬ 
ma mossa dell'azienda - conti¬ 
nua Tonoli - è stata quella di ordi¬ 
narci il trasferimento in fonde¬ 
ria. Noi abbiamo risposto chie¬ 
dendo una visita medica per cer¬ 
tificare l'idoneità sanitaria e 
mentre era in corso questo brac¬ 
cio di ferro ci hanno messo al 
confino, come alla Fiat anni cin¬ 
quanta. Adesso, dopo gli accordi 
del luglio scor- 


rabbi, a gabinetto devo andare». 
Replica: «Ci sei stato l'altroieri, 
mi vuoi proprio rovinare». Al- 
l'Innse succede ancora. 

La vertenza di lunga durata, 
condotta dalla Fiom, la racconta 
Osvaldo Squassina, sindacalista 
di professione, che avverte: a Bre¬ 
scia ci sono stati quattro casi di 
segregazione, ma attenzione: al¬ 
l'Uva di Taranto è la norma, sono 
molti di più. «Al primo rinnovo 
contrattuale, agli inizi del '96, ci 
hanno detto testualmente che la 
proprietà dei mezzi di produzio¬ 
ne è privata e dunque loro pote¬ 
vano decidere unilateralmente 
che le macchine dovevano fun¬ 
zionare sette giorni su sette, 24 
ore al giorno. Lo hanno deciso 


con un ordine di servizio, rien¬ 
trato grazie a una sentenza del 
pretore, nel pieno degli scioperi. 
Ma a quel punto hanno assunto 
50 giovani disoccupati della Val- 
camonica con contratti a termi¬ 
ne, ai quali hanno imposto i tur¬ 
ni. Un ricatto per spaccare la fab¬ 
brica». Altra sentenza del preto¬ 
re, altri scioperi. Alla fine l'accor¬ 
do: i turni si fanno, ma con una 
riduzione a 33 ore dell'orario set¬ 
timanale e un aumento di stipen¬ 
dio che premia maggiormente 
chi è costretto a farli. Squassina 
tira le conclusioni: «Coi Riva ho 
imparato una cosa: o il sindacato 
è in grado di farsi rispettare o ti 
ammazzano e questo è ciò che sta 
succedendo a Taranto». 



L’interno dell’acciaieria Riva di Brescia 


Gabriella Mercadini 


■ CflBBBlPfl so, siamo finiti 

tMbbKO a farei turnisti, 

DEI RIVA con funzioni 

| gygj da manovale, 

.... decisamente 

sono iniziati inferiori alle 

nel ‘95 nostre 4 ualifi - 

che. Ma alme- 
quando no si è firmato. 

la proprietà Diciamo che il 

nostro arretra- 

volle i turni mento, è il 

prezzo che il 
sindacato ha accettato di paga¬ 
re». 

Racconta aneddoti della vita 
in fabbrica. Discriminato solo 
perché è di sinistra? «No, anche 
perché ogni tanto devo andare in 
bagno o lavarmi le mani. Mi sono 
arrivati ammonimenti anche per 
questo». Proprio come in quella 
canzone di Dario Fo, con un pa¬ 
radossale duetto tra padrone e 
operaio: «Sior padrone non si ar¬ 


IL FUTURO 

DEI TRASPORTI PUBBLICI 
AROMA 

Più certezze per le aziende 
più servizi per i cittadini 

Le proposte dei Democratici di Sinistra 

Mercoledì 4 Novembre 1998 
alle ore 16.30 

presso il CENTRO CONGRESSI CAVOUR 
Via Cavour, 50/A 


Federazione Romana Ds 
Gruppo Comunale Ds 
UdB Ds ATAC-COTRAL-FS 



Intervengono: 

Walter Tocci 

(Assessore Trasporti e Mobilità Comune di Roma) 

Michela Meta 

(Assessore Trasporti e Mobilità Regione Lazio) 

Mauro Calamante 

(Presidente Comm. Trasporti e Mobilità Comune di Roma) 

Mario Di Carlo 

(Presidente Atac-Cotral) 

Partecipano al confronto 
On. Angelo Fredda (Comm. Trasporti Camera), 

Corrado Stillo (mfd), Stefano Bianchi (CGIL), Mario 
Ajello (cisl), Guglielmo Loi (un), 

Stefano Caroselli (UdB Atac), 

Enrico D’Onofrio (UdB cotrai). Luciano Chiolli (UdB Fs) 

Coordinano i lavori: 

Antonio Rosati 

(Capogruppo Ds Comune di Roma), 

Sergio Scalia 

(Responsabile Trasporti Fed. Romana Ds) 

Massimo Santori 

(Responsabile Mobilità Fed. Romana Ds) 
Conclude: 

Roberto Morassut 

(Segretario Fed. Romana Ds) 
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S T-;il L'auto non parte, ma il tempo non 
si ferma! Un'unica soluzione: ACI MOBILE, l'officina di 
pronto intervento di rc M% - leader i tallono nel 
soccorso stradale - che ripara Lauto sul posto e ti 
rimette in moto. ACI MOBILE è un servizio gratuito 
(ad esclusione dei pezzi dì ricambio), riservato ai soci 
Aci, attivo 365 giorni l'anno. Per saperne di più 
rivolgetevi presso uno degtì oltre 1.500 punti vendita 
Aci o telefonate ot numero verde 167.020477. 
ACI MOBILE. Arriviamo, ripariamo, ripartite, www.aci.it 
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! La precedenza a chi guida. 
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‘Ogni uomo nasconde in sé 
notenzialità da assassino ”. 


il male trova 
sempre la sua strada 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-1 3.00 e 14.00-17.30 


Un in trovab ite film-capolavoro 
dì Fritz Lang con Glena Ford. 


Con un diabolico Al Pacino 
e un mitico Keanu Reeves. 


in cdic®®® 

a 14.900 lire 


in edicola 


L'occasione colta 














Salvo approvazione della Diners Club 


04SPC31A0411 ZALLCALL 1220:42:3711/03/98 



l'Unita ’ conosce 


il valore delia carta 


e ti regala una Carta di Credito. 


Basta abbonarsi a l’Unità per ricevere una Diners Club 
gratuita per un anno*. Richiedila all’ufficio abbonati de l’Unità, 


potrai utilizzarla per soddisfare ogni tuo desiderio, 


in palio IO week-end a Londra per due persone; -g 


E se siete giovani che non hanno ancora compiuto i 25 anni 


allora l’abbonamento a l’Unità fino al 31 dicembre vi costa 


perfino ricevere il giornale tutti i giorni 


a casa tua. Ma non è tutto. Da quest’anno 




la metà. Affrettatevi a spedire la scheda 


essere abbonati conviene ancora di più. Tutti coloro 


che rinnoveranno l’abbonamento o che sceglieranno 
l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999, 


potranno partecipare ad un grande concorso a premi. 


di adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


Otaiule tonri-ito ita Antonio 


l’Unità 


O.uullùiuuc;- dL polltiwi, eajnutjlitì tì rullìi™ 


fluidea ■ roma 
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MusicaldellMondo 


ovvero il giro del mondo in io fantastici CD. 

"Sull'onda dei Balcani” 
il suono della Grecia a 18.000 lire 


Gol lana 




I 


I 


IlIGanto 


Ritorna la grande canzone napoletana. 
6 CD, più di cento canzoni 

"I Grandi Classici ” a 18.000 lire 


L'occasione colta 


I migliori musei del mondo a casa vostra 

"Il Museo d’Orsay” a 30.000 lire. 


Un irresistibile Paolo Hendel 

con il meglio del suo repertorio, 

in videocassetta a 19.900 lire. 


rcraixifi ff Se cronaca di una giovinezza 

La collezione completa del capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette. 

Il terzo episodio "Gelosia e Orgoglio” a 18.000 lire 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 ¥ fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 









